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PREFAZIONE 



Xel presentare al imbblico roi>era di Bartolommeo Ca- 
PASSO su Le Fonti delln Storia delle Provincie Napolitane 
dal 568 al 1500 potrei, e forse dovrei, dispensarmi dal 
premettere parola alcuna di prefazione, bastando il nome 
dell'Autore ed il titolo dell'opera. Se non che a me sembra 
doveroso far precedere a questa nuova edizione, che è la 
prinìa, dacché il lavoro apparve neìVArchivio Storico per 
le Province Napoletane^ 26 anni or sono (1) , una breve di- 
chiarazione sul metodo da me seguito, la quale spieghi e 
giustifichi nel temjK) istesso il mio ardimento, come a molti 
potrà sembrare, di aver ]>o8to la mia modesta operosità 
a contributo di un' oi)era che, al dire stesso dell'Autore, è 
il fnitto di 40 anni di ricerche (2), e che dal eh. prof. A. Sa- 
landra fu in un pubblico congresso di dotti dichiarata 
« lavoro critico, primo in Italia , su le fonti storiche del 
Medio Evo, che regge al paragone di quelli lodatissimi dei 
Pertz , dei Hetlinìann , dei Giesebrecht , dei Wattenbach , 
dei liorenz » (3). 

Allorché Hartolommeo Capasso negli ultimi anni della 
vita s' ac<'orse che le forze gli venivano meno e la vista 
k' indelìoliva ogni giorno più , fu ijreso da grande e sen- 



(1) Anno I, faHT. I a IV e II, faAC. I. 

(2) V. in tino p»g. 226. 

(3) Archivio Rtorico per lo Provinco Napoletano. Anno IV, fa«c. IV, 
paj;. 679. Atti del V^ Congrosso dello K. Deputazioni e Società Ita- 
liano di Storia Patria. 



tita tristezza , non giù i>eri:bi> temesse I' a\-vicitiBr8Ì del* 
l'ora suprema, della quale parlava con la eonsueta sua se- 
renità di animo, ma i>er<'.hè il non poter più attendere as- 
siduamente agli studi pi'eililetti gìì vietava di porre ttT- 
mine a quei lavori, ai i|uali, (xmio egli dit'eva, i>er manimnsa 
di temito non aveva potuto dediearsi prima ri' allora. E i>iil 
volte a mu, vfae ebbi la fortuna di avvicinarlo, e, non di 
rado, egli imrlava dei lavori incompiuti, e fra l'altni delle 
Fonti, desiderando rtniiire in irn unico volume il primitivo 
lavoro con quello posteriore iMVIndiea^imie delle fonti della 
Storia (te//p Provincie Xapoìitanc dal 56H al t077 (1), amplian- 
dolo ed arricchendolo col frutto di nuove ricerche. A 
tal uoi>o effli era andato raccogliendo , come si era |»re- 
sentata l'occasione, notizie <li nuove pubblicazioni e dì nuove 
indicazioni, ti"a8criven4lole — il più delle volte lui stesso o 
1' egregio giovane sig. Tammaro De Marinis — sid mainine 
di una copia delle Fonti e dell' Indicazione, rilegate a vo- 
lume, o su fogli che aveva avuto cura di far inserire fra 
una pagina e l' altra del volume. 

Perù egli non si dissimulava la diRtcoltÀ, a cui sarebbe 
andato Incontro nel curare la nuova edizione, imiiortando' 
un» fatica non lieve la revisione di tutta quella congerie 
fli citazioni e di note, e l' accurata ricerca di quelle fonti 
che in on quarto di secolo erano st&te sotto)>o8te a uuova 
disamina critica o pubìilicate in edizioni più o meno <Ie<i- 
nitive , o che per lo innanzi ignorate erano state additate 
qua e là, 8i>ecie MfWArehivio Utorìeo per le Province Xapo- 
Iftane, nel Neuc« Archìv e in altre riviste. 

Fu allora che io lo pregai di valersi dell' oi)era mia 
I)er la ricerca e la revisione; ed egli non solo accettò di 
buon grado, ma espresse addirittura il desiderio di aOidare 
a me la cura della nuova edizione. Però, essendo il Capasso 
occupato, e grandemente, a redigere una relazione anU'Arclii- 



(1) Archiv. Stur. Nap. uit. h 



. V. fase. m. 



vio di Napoli (1), (lavoro che lo Htaucò nioltn e lo (listrasee 
ilitjjili Btuili favoriti), il suo desiderio di dar principio alla 
revisione delle Fonti, ed il mio, vivissimo, di lavorare sotto 
ì» sua ilhiminata (niìdH, rimasero del tutto insmldisfatti. La 
mort« , avvenuta il 3 marKo 1900, fece abbimdonarci da 
jMirte sua il proposito di iissumerc da solo la revisione 
dell' opera ; m» invitato , più tanii , dall' editore Riccardo 
Margliieri di voler- concorrere al tributo di oma^^^io ebe 
egli intendeva rendere alla memoria dell'insinne Uomo, cre- 
detti mio dovere accettare l' invito , ponendomi all' ojjci-a 
con assidua ed alfettnosa cara. 

Mentre rivedevo il lavoro mi *■ venata più volle la tcn- 
tasinne di agfCiungere o togliere qualcosa al t«sto, <li mu- 
tare o ritoccare certe fonne e maniere di dire , di moditi- 
care, «iimlche volta, il metiMlo seguito nel citare gli autori 
e le l<»ro opere, i eodiri e i manoscritti. Ma Iio preferita 
laM^iare al lavoro l' impronta originale , cc)rreggendo , fln- 
nhi' mi è stato possibile , quello che cvideutemente era 
l'effetto di un errore di stmnpa, le citazioni errate e quelle 
non pii) corrisi>ondenti alla primitiva indicazione, sia i>er 
le nuove eilizioui dell© ojiere oitatv , sìa per la nuova nu- 
meraKJonc imi>osta ai <;odici e ai manoscritti. E così bo 
rettificato le citazioni dei Mss. della Braucac<:^iaua di N^a- 
poU , servendomi dell' eccellente Catalogo topografico del 
eh. bibliotecario Miola , del Museo di 8. Martino ili Na- 
poli coli' utUìSBÌmo Catalogo del eh. comm. Padiglione , 
della bibliote<-a dell' Oratorio o dei Girolamini di Napoli 
coli' importante' e diliffente Cittalogo del padre E. Man- 
darini, ed infine ho rettificato tutte le altre citazioni, spi-- 
cialmente quelle riguanlauti le scritture agioj;nifV', coiriin- 
torità del Potthast (2* edizione). 



(1) L'Archiviu di SMto in NnpDti diil I8S3 Qnu » tiitbci il 1898. Rn- 
lututi» a S. E. il Miniirtro dell' luteniii. Napoli Stai). Tipag. M. D'Au- 
ria. 18»8. 4° pp. 82. 



l'nr III fonti arobivistii'he , anjjioine ed araK*)iiPsi, noe 
Si marni? Il te ho dovntti ri m atteggiare il t«8to e le not*, non 
rÌK|)i>n<leiiilo l' oi-dìnameuto interno degli Ufflei del Grande 
Istituti), in vigore nel ÌSIH quando il Capaa&o scrìsBe la 
snu Ojifra, all'onlinaniento niodeiiio: iierò ho erwlnto utile 
farp larghiHSimo uso della Relazione sul dotto Arehivio re- 
datta dal (Jaiiasso. la (|tiale, pen'.hè fuori ronimeroio , può 
riuscire a molti di diflicile consultazione. 

Nel fondere insieme i due lavori, le Fonti o l'/nrfw-a- 
zìone, e gli appunti manoscritti del Capasso , non bo ri- 
Hpai-tniato diligenza o fetìca affine tli eliminare le inesa^ 
tezze inevitabili in lavori di tal fatta, come anche le inn- 
tili e superflue ripetizioni, non sempre evidenti i»er essere 
a volte esposta in forum diversa; e dubito non poco di 
non essere riuscito pienamente nel mio jiroiwsito. Ed af- 
flnchb la resiH>nsal>ilitA di t^li i>ossibìli mende ricada tutta 
SII di me, e lo studioso sappia quello che si appartiene eaelu- 
8ivament« al Capasso e quel cbe si deve a me, ho lasciato 
senza ab^uu segno o indicazione il testo e le note della 
prima edizione , mentre ho segnato con un " lo note ag- 
giunte a questa edizione, ricavata daiV Indwa^ione deilv Fonti 
e dalla copia {wstillata , o dalle altre ojiere a stampa del 
Oapa«8o, e con nn * [o. h.] lo noto che mi sono permesso 
di aggiungere per c^mto mio. 

Come complemento dell' opera , anche perchè nel citato 
volume postillato sono rilegate insieme con le Fonti, ho 
fatto seguire in Appemlice due scritture riguardanti la 
trattazione e la descrizione ili due Mss. di fonti innan7.i 
esivmiiiate, ed ho urriecliito l'oiH^ra dì nn indice alfabetico 
piuttosto copioso, sembrandomi indisiwusabile di mettere 
lo stuilioso in grailo di rintracciare fucilmonto le fonti di 
cui abbia bisogno. 

Certo questa edizione non può menare il vanto di essere 
la dfijinilira, in mmlo che altri non riesca a trovare larune 
o deficienze sia nelle citazioni delle fonti e dei codici e della 
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letteratura storica, sia anche nella non perfetta esattezza 
eli qualche citazione. Nutro però fiducia che ciò non si vorrà 
addebitare a mia negligenza e , dirò pure la parola , ad 
inscienza; sibbene ad un complesso di inevitabili difficoltà 
incontrate nel mettere insieme in forma concreta ed ordi- 
nata l'immensa materia irta di citazioni e di note j e che 
del pari si vorrà tener presente il mio modesto proposito 
di rendere un affettuoso omaggio a Bartolommeo Capasso 
coir offrire agli studiosi le sue Fonti , divenute rarissime 
I)er essere esaurito il primo volume dell' Archivio Storico 
Nai)oletano , spianando cosi la vìa ad una edizione com- 
pleta e definitiva. 



Matera, marzo 1902. 



E. Oreste Mastrojanni. 



LE FONTI 

DELLA 

STORIA DELLE PROVINCIE NAPOLITANE 

dal 868 al 1800 



Lo Provincie meridionali dltalia, che già formarono 
la parte continentale dell'antico reame delle Due-Sicilie, 
non mancano di opere o di collezioni speciali delle 
fonti e delle scritture , che alla storia delle medesime 
si riferiscono. Imperocché, dal principio del secolo XVII 
fino a' tempi nostri, non pochi uomini benemeriti della 
scienza e della patria cercarono , con lodevolissimo 
amore e con indefessa fatica, trarre dalla polvere degli 
archivii e delle biblioteche e pubblicare le cronache, i 
documenti e le opere, che valessero ad illustrare le vi- 
cende di queste regioni dalla venuta dei Longobardi in 
Italia fino all' epoca in cui essi raccoglitori fiorivano. 
Nel che largo campo alle loro operose investigazioni 
offrivano i monasteri ed i conventi, ne' quali, e princi- 
palmente in quelli appartenenti all' insigne ordine be- 
nedettino, le lettere, durante la generale barbarie, eransi 
rifuggite , e dove conservavansi , ed in parte tuttora 
conscrvansi, ricchi tesori di antiche memorie. 

Tra questi uomini benemeriti sono in primo luogo 
da ricordare il P. Antonio Caracciolo, (ir)6r)-1642) teati- 
no, che nel 1626 pubblicò i quattro antichi cronologi (/>- 
chempertOj Lupo l^rotonpata^ V anonimo Cassinese e t\il' 

C A PASSO 1 



— 2 — 

cane Beneventano), ed anche più raeeuratissimo Camillo 
Pellegrino (1593-1663), che, nel 1643, con la stampa di 
altre cronache e documenti, gettò le basi della storia 
del ducato Beneventano e fece conoscere le prime vi- 
cende dei Normanni nell'Italia meridionale. Nello stesso 
tempo, il Monaco (1574-1644 j ed il Chioccarelli (1575-1647) 
illustravano i monumenti, delle chiese capuana e napo- 
letana, e questi inoltre raccoglieva cronache e docu- 
menti che alla storia sacra e profana principalmente 
della sua patria si appartenevano , o quelli diplomi 
e scritture che aflFermavano il diritto della regia giurisdi- 
zione (1). D'altra parte il Tutini (1600-1670), seguendo 
l'esempio dell'Afeltro (2) e del Bolvito, che nel secolo 



(1; Oltre ai voi. Rerum jurisdiciionalium, di cui esistono molte 
copie manoscritte, il Chioccarelli, come afferma il Meola, che ne 
scrisse la vita, fece pure un'altra raccolta storica col titolo: An- 
tiquat lectioniH voi. VI, in quibus veterum nonnuUorum scripto- 
rum opera ad sacram et profanam historiam spectantìay itemque 
vetusta insigniora aliquot Bomm. PP. diplomata etc. e Mss, cod.... 
deprompta..., continentur. Essa deve credersi ora perduta. 

{2) Antonio d'Afeltro, o de Afelatro, g-iureconsultodel secolo XVI, 
laRciò alcuni Xr/rAMENn nei quali trascrisse gli annali del Raimo, 
con quelli trovati tra le carte dei suoi maggiori, e compendiò 
moltissime notizie e documenti dei Registri dell' Archivio della 
Zecca, e specialmente dei protocolli dei notai vissuti nel secolo XV 
e XVI. Xon poche copie di questi Colamenti si conservano nelle 
pubbliche e private biblioteche di Xapoli.— Contemporaneamente 
air Afeltro il p. Gio. Battista Bolvito , teatino , fece una simile 
opera , divisa in 5 voi., che intitolò Variarum rerum , e che si 
conservava prima nella biblioteca dei teatini in SS. Apostoli, po- 
scia in quella di S. Paolo dello stesso ordine, ed ora trovasi nel Mu- 
seo di S. Martino della nostra città (a).— Anche il Freccia in questi 
tempi aveva raccolto codd. Mss. senza numero nella sua amplis- 
sima biblioteca, come sappiamo dal Chioccarelli. Ani. Xeap, Caia- 
log, p. 112 ed altrove. 

*(a; [o. M.] Questi volami , oltre alle scrittare del Bolvito , ne contengono 
altre di diversi anturi. — C. Padiglione, La lìiblìoteca del Muteo NazionaU 
nella Certoga di S. Martino in Napoli ed t iuoi manoscritti esposti e catalogati^ 
pag 127-33 nnm. 31. 
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antecedente ad un medesimo scopo aveano mirato, con 
infatigabile amore, frug^ava gli archivi pubblici e pri- 
vati della nostra città e del Regno, e di propria mano 
trascriveva cronache, diarii, relazioni, diplomi e carte 
che alle cose napoletane appartengono , o ne faceva 
licchi sommarli ed utilissimi repertorii. Tutte queste 
scritture avrebbero dovuto essere in due collezioni dal 
Tntini pubblicate (1); ma le sventure che colpirono il 
povero raccoglitore (2) negli ultimi anni della sua vita 
nq impedirono la stampa, e lasciate da lui con altri 
manoscritti al Cardinal Brancaccio, suo generoso pro- 
tettore, arricchiscono ora la biblioteca di S. Angelo a 
Nido, e sono incessante ed utile oggetto degli studii 
dei ricercatori delle nostre cose (3). 



(1) Le (lue collozioiiì, dì cui soj)ra ho parlato, si trovano ricor- 
date dal Tutini stosso neir elenco delle opere, che meditava di 
pubblicare, premesso alla F. I. dei Discorsi dei sette uffici del r. 
(// yapolij stampata in Roma nel 1<)66. La prima era intitolata : 
Jivrum Italiae, quo inodo (quae modo) est regnum Neapolitanum, 
Srripfores oinnes db adveufu Longobardo rum ad annos prope mille^ 
tam editi quam inediti in VI tomos distributi ; Taltra : Haccolta 
di scrittori delle cose del regnoy come diarii^ croniche, relazioni ec. 
Ksse non si trovano tra i Mss. del Tutini nella biblioteca Bran- 
cacciana, ed il Soria (Storici Nap. 11^ 013) suppone che probabil- 
mente ^\\ scrittori furono separati l'uno dall'altro, e notati nel- 
rindicc di detta Biblioteca sotto i lor proprii nomi. Che che ne 
>ia, certo i" che tutti gli archivii pubblici e privati della citttV di 
Napoli f parecchi del Regno, ed alcuni anche in Roma furono con- 
sultati da quel benemerito nostro concittadino per ricavarne scrit- 
ture e notizie intorno alla storia napoletana. 

(2) Da una lettera di Laudomia ed Ippolita Tutini del IH mag- 
gio 1G41) al p. Carlo Borrello, che trovasi nella Miscellanea IH. 
I). W a cart. 'ìì'jO r. in detta biblioteca, rilevasi che esse manda- 
vano a costui i mss. di Camillo Tutini, che allora pei moti popo- 
lari erasi riparato in Roma. 

* fo. M.J Alla faccia opposta della lettera si legge una Nota del 
Tutini dei « Libri manoscritti che mancano >. 

* (.*J) fc). M-l Come ultimo ricordo dei fondatori di questa hi- 
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Né, tra coloro che furono benemeriti della patria 
storia, posso omettere i nomi del p. Carlo Borrello, Fi- 
liberto Campanile, Carlo de Lellis e Marcello Bonito (1), 



blioteca ora la denominazione officiale è quella di Brancacciana. 
Va data identità Imle al eh. bibliotecario cav. Alfonso Miola per 
V ifni>ortante Catalogo Topografico descrittivo dei Manoscritti di 
detta biblioteca da lui compilato in 3 groi^si volumi \ 1899-1900) 
con un ricchii^Mmo schedario alfabetico. 

(ì) lì p. Carlo Borrello raccolta molti mss. riguardanti la storia 
napoletana, dei quali trovaci l'elenco nel Toppi, Bibl, Xap, p. 56. 
Composte un Adparatus historicus adantiquos chronologos illustran- 
done Kcritto per ordine alfabetico (Origlia, Storia dello studio di 
Sap. t. I. p. 81/, e di cui si conserva copia (V. Minieri Catal. dei 
mss. t. II p. 123; del secolo XVIII in 4 voi. nella biblioteca Na- 
zionale <IX. C. 14-17).— Filiberto Campanile fece per la storia delle 
nobili famìglie molti spogli degli archivii, che il Toppi, forse a 
torto, nota come molto errati (V. la fede del med. nel Repertorio 
dell'Afeltro nella bibl. naz. X, B, 2, al t. V, pag. 77).— Di Carlo 
de Lellis si hanno moltissimi volumi di documenti trascritti o estratti 
con molto giudizio e diligenza da tutti gli archìvi della nostra 
cittA; principalmente collo scopo d'illustrare le famiglie nobili, 
ma senza trascurare tutto ciò che può interessare in qualunque 
modo la storia. 

♦ Essi, per darne una sommaria idea, consistono in 23 grossi 
volumi in foglio; 11 dei quali contengono i Notamentì della Can- 
celleria Angioina, cioè lo spoglio di tutti i Registri^ nonché dei 
Fasricoli e delle Arche a quella appartenenti ; 1 le scritture della 
Cancelleria Aragonese; 5 riassumono le scritture dei Quinter- 
nioni e del Cedolarìo e G le cose più notabili rinvenute nei 
processi civili del S. R. C. Altri due volumi contengono i nota- 
mentì delle pergamene di S. Marcellino , S. Sebastiano e S. Li- 
guori. Assai probabilmente tutti questi lavori furono fatti dal de 
Lellis per incarico e per conto di d. Marcello Bonito cavaliere di 
Calatrava, poi marchese di S. Giovanni e principe di Casapesenna. 
KeHtati presso i discendenti di lui fino a questo secolo (XIX), fu- 
rono con parecchi altri Mss. della stessa natura intorno al 1850 
acquistati dal compianto Minieri Rìcci , che cedette a me i due 
volumi riguardanti ì sudettì monasteri (a). Ora poi— ed è spiace- 
vole dirlo— tutti gli altri sono passati nelle mani dì un privato 

* (a) (o. M.] I manoscritti appartenenti al Capasso, prima della sua morte, fu- 
rono acquistati dalla Società di Storia Patria Napoletana. 
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che intorno ai tempi del Chioccarelli e del Tutini fiori- 
rono, e che, con istraordìnarie fatiche e spese, raccol- 
sero opere riguardanti la storia napoletana , e fecero 
<ampi e giudiziosi spogli de' nostri aróhivi. I loro lavori, 
tuttoché non dati alle stampo , e rimasti manoscritti 
presso le pubbliche biblioteche e presso qualche ama- 
tore delle cose nostre, pure meritano la lode e la rico- 
noscenza de' posteri. 

Dopo costoro, per ragion di tempi e per cognazione 
di studi, dovrebbe ora annoverarsi il can. Pratilli, che 
nel 1754 riprodusse la Historia principum Langobardo- 
rum del Pellegrino arricchita di nuove croniche ed opu- 
scoli. Ma l'opera sua, anziché di giovamento, era cagione 
di danni gravissimi alla nostra storia , e conduceva i 
susseguenti scrittori sopra vie affatto false ed erronee. 
Imperocché le cronache da lui ivi per la prima volta 
pubblicate sono state tutte dalla critica moderna rico- 
nosciute come apocrife e false (1). E tali debbono sen- 
z'alcun dubbio ritenersi il Chronicon Cavense di Pietro 
monaco della SS. Trinità della Cava col Catalogo Sa- 
lernitano de' duchi e principi prefisso al medesimo (2), 



amatore (a) contro la volontA dell' ottimo uomo , che desiderava 
venderli al Governo, afiinchò. restassero a pubblica utilitA in que- 
lito Archivio di Stato. Vd. B. Capasso , Gli Archivi e gli studi 
paleografici e diplomatici^ Napoli 1885 pag. oG a 59. 

(1) V., per tutte queste cronache in generale, la dotta disser- 
tazione dei si<2^nori Pertz e Koepke nel voi. IX de«^li Archivdcr 
GesHlschaff fiìr Deiiftfrhe ecc. p. 1-249. 

* (2) Chronicon sacri monasterii sanctae Trinitatis Cavensis per 
Petruin deSiileruocancellarium et Gibertuin archi variumcollectum 
sub IN'tro abate ejusdem monasterii (794-1085). Li» fonti di que- 
sta cronaca sono minutamente e criticamente esaminate dal Koep- 
ke cit. — Pubblic. dal Pratilli IV, p. .'WG. 

* (a) [ o. M.] Nel 1882 furono acquistati dal eh. coinni. Angelo Uroccoli, che ne 
intrapresie la pabblioaKionc neirArchivio Storico Campano da lui dirottn. La colle- 
zione si compone di pagine 2G212 di carattere strettif<8Ìnio del tempo. Ter una 
più completa descrisioue vd. il citato Arch. St. Campano. 
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il Chronicon Ducum Neapolis di Ubaldo (1), il Chronicon 
Comitum Capuae di Mauring (2), il Chronicon Saracenico- 
Calahrum di Arnulfo (3) e le Additiones al Chronicon 
S. Sophiae ritrovate nel cod. che era posseduto dalFar- 
cidiacono Nicastro (4). Epperò, invece di lui, che ambi 
la ingloriosa fama di frate Annio da Viterbo e di altri 
impostori simiglianti, e che per la sua nociva operosità 
merita la riprovazione di ogni animo onesto ed amico 
del vero, io debbo con le giuste lodi e con la debita 
gratitudine ricordare qui il nome di due illustri, i quali, 
comunque non napolitani e non raccoglitori speciali delle 
cose napoletane, pure pubblicarono o impresero a pub- 
blicare cronache e documenti , che a noi si riferiscono. 
Voglio dire del gran padre della storia italiana, l' im- 
menso Muratori, e del dottissimo orientalista Giuseppe 
Simone Assemani. Il primo nella immortale raccolta dei 
Rerum Italicarum Scrìpfores alcune nostre fonti per la 
prima volta, altre sopra migliori codici più piene e cor- 
rette, e sempre con quella perizia e dottrina che in lui 



* (1) Chronici Neap. antehac numquam editi fragmenta auctore 
Ubaldo monache (717-1027). 

Cfr. B. Capasso, La Cronica Napol. di Ubaldo eie. stampata 
nuovamente e dimostrata un' impostura del secolo scorso. Napoli 
1S55 in 8."— Edit. dal Pratilli, III pg. 27-28; - in Raccolta di crona- 
che ecc. II pag. 381. 

* (2) Chronicon conùtum Capirne (auctore Maiiringo monache 
815-iK)0) — Ediz. Pratilli, III, 14()-156 da un codice di Francescan- 
tonio Ajossa del 1659? — in M. G. H. Script. III, p. 207. 

*(.*)) Arnulfi monachi Chronicon saracenico-calabruni(90J3-965). — 
Ediz. Tafuri, Scrittori Napol. II. 1. p. 477-484 da un cod. di casa 
Taluri; — Pratilli, III, p. 28.*J-292 dallo stesso manoscritto e da un 
altro del p. Carlo Borrelli. 

* (4) Breve chronicon monasterii S. Sophiae Beneventi (ex cod. 
lohan. de Nicastro patricii et archidiaconi Beneventani 789-1130).— 
Sono alcune giunte apposte in certi anni della Cronaca del mo- 
nastero di S. Sofia secondo il testo pubblicato dal Muratori. — 
Ediz. Pratilli, IV, p. 360-380 ; — in M. G. H. Script. Ili, p. 173. 
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erano più singolari che rare, mise a stampa ed illustrò ; 
Taltro, volendo col tesori della Biblioteca Vaticana, alla 
quale egli per fortuna presedeva, supplire il Muratori 
per ciascuna regione d'Italia, deliberò cominciare i suoi 
Italicae Hutoriae Scriptores dal 500 al 1500, coi Napo- 
letani e Siciliani, de' quali queir insigne biblioteca, per 
confessione di lui, conservava i monumenti ed i codd. 
più antichi , e più che per le altre Provincie italiane 
numerosi. {Cf. ItaL Ilisf. Script, t. I, in praef. p. 14). E 
se a Dio fosse piaciuto, la nostra istoria con quella rac- 
colta si sarebbe arricchita di molte fonti preziose e di 
molti documenti, che ora giacciono colà ignorati e ne- 
gletti ; ma il dotto uomo, con erudite, comunque peraltro 
non inutili discussioni, si distese tanto ne' prolegomeni 
di essa, che ne scapitò per avventura la pubblicazione 
degli scrittori , ed il primo disegno non fu menato a 
compimento. 

Nò, d'altra parto, alla cognizione dello fonti della no- 
stra storia giovò gran fatto la Raccolta de' più rinomati 
scrittori della storia generale del Regno di Napoli, poco 
dopo quel tempo stampata dal libraio Giovanni Gra- 
vier (1767-1772). Imperocché, se ne eccettui la storia di 
notar Antonino Castaldi, che tratta principalmente dei 
fatti di Napoli sotto l' imperatore Carlo V, ed il vicei'è 
D. Pietro di Toledo, pubblicata allora per la prima volta, 
ma non integralmente, tutte le altre opere in essa com- 
prese, sono ristampe, metti anche migliori, di fonti già 
note, compilazioni e scritture di autori posteriori. 

Invece, meglio contribuì allo scopo il Pelliccia , che 
verso la fine del secolo scorso curò e diresse la stampa 
fatta dal libraio Porger di una Raccolta di varie croni- 
che, diari ed altri opuscoli, così italiani come latini, ap- 
partenenti alla storia del Regno di Nàpoli (1770 1790). Il 
benemerito raccoglitore pubblicò in essa molte nuove 
fonti della nostra storia , che fino allora erano girate 
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manoscritte per le mani degli studiosi ; comunque non 
sempre ne riproducesse i testi più corretti e non mai 
collazionasse tra loro i vari codd. di esse. Contempora- 
neamente il Vecchione pubblicava (1785), ma alquanto 
scorrettamente, i Giornali di Giuliano Passavo, mentre 
il Pausa (1724) (1), il Gattola (1733) (2), il Sabbatini 
f 1734) (3), il Chiarito (1772) (4), il di filasi (1785) (5), ed 
il Forges Davanzali (1791) (6), con la pubblicazione di 
molti documenti aneddoti tratti dagli archivi, dimostra- 
vano nelle loro opere come la storia, senza Taiuto ed 
il raffronto di quelli , sia spesse volte povera ed im- 
perfetta (7). 



* (1) [(). M.] F. Pansa, Istoria dell antica Repubblica cT Amai fi 
e di tutte le cose appartenenti alla medesima accadute nella città 
di Napoli e suo regno, con lo registro di tutti gli archivi del- 
l' ist essa. Napoli Severinì 17*24 voi. 2 in 4. 

* (2i (fattola , Ilist. abbat. Casin. Venezia 1732, e Ad hist, Ac- 
cess. Venezia 17;U in Ibi. 

Quest'opera ricca di moltissimi documenti tratti dall' archivio 
di Montecassino nervo assaissimo alla nostra storia ed è solamente 
dispiacevole che la stampa non sia molto corretta. 

*(3) Sabatini, Calendario Napoletano, Nap. 1744-1768 1. 10 in 4. 

*(4) Chiarito, Commento istorico-crit. diplom. sulla costituzione 
di Federico II. Napoli 1772 in 4. 

I molti documenti, che in questa opera si trovano, sono ripor- 
tati in transunti, o colla data per lo più sbagliata. 

* (ì)) Hlasi, Series principum qui Longobardorum aetate Salemi 
imperarunt ex vetustis sacri regii coenobii Trinitatis Cavae ta- 
bularii membranis eruta etc. ab, a. 840, ad a 1087. Napoli 178G 
in f'ol. 

Vi si pubblicano 100 documenti quasi tutti appartenenti a que- 
st'epoca. 

* (t)j [o. M.] For<res Davanzati. Dissertazione sulla seconda ma- 
glie del re Manfredi e su i loro figliuoli. Napoli pei tipi di 
F. Haimondi 1721. XVI 7<;, XCVF con ine. in 4. 

* (7) (Jiova anche ricordare: 

r«,Hielli, Iffiliu sar-ru, Roma l«U-lGr,2 , voi. 9 in fol. ristam- 
pata con note ed a;r;r""ite del Coleti in Venezia 1723 in t. 10 
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Le utopie della scuola filosofica francese, che, se cosi 
lice di esprimermi, ammanieravano la storia, e le vi- 
cende fortunose e piene di rivoluzioni e di guerre che, 
dove più , dove meno , dominarono e turbarono tutta 
r Europa civile , verso la fine del secolo XVIII ed i 
primi lustri del XIX, non furono per fermo favorevoli 
alle ricerche ed alla pubblicazione di nuove fonti della 
nostra storia. Ma, riacceso con tempi più riposati e 
tranquilli Tamore ad un tal genere di studi, non man- 
carono i napoletani al loro debito verso la patria. 
Nel 1844, parecchi benemeriti cittadini sotto la direzione 
di Carlo Troya si riunirono per ricercare e pubblicare 
a proprie spese le fonti della Storia di Napoli e di Si- 
cilia dal 568 al 1734; ed il primo frutto de' loro studi 
fu la stampa della Tavola e dello Consuetudini di Amal- 
fi (1). Essi apparecchiavano pure la pubblicazione di 
queir importantissima raccolta dei documenti di quella 
città, che è conosciuta sotto il nome di Codice Per- 



in folio. Appartengono alle provincie Napoletane i volumi VI, 
VII, Vili, IX; ed il I pei vescovadi esenti. 

— C. Torttì , Storia deir abbadia di Montecassino, Napoli 1842 
t. Ili in 8". 

* (1) [o. M.] Capitala et ordinationts Curiae maritimae nobili» 
civitatis Amalphae quae in vulgari sermone dicuntur La Tabula de 
Amalfa nec non Consuetudines civitatis Amalphae. Neapoli 1844 
in t'ol.— Questa pubblicazione venne curata da L. Volpicella, che in 
(|uanto all'ortografia e alla punteggiatura si attenne fedelmente 
al codice Foscarini, che si conserva neir imperiale biblioteca di 
Vienna. Nello stesso anno 1844T. Gar ristampò queste consuetudini 
da un*altra copia ricavata dal medesimo codice, precedute da un 
breve Avvertimento. V. Archivio storico italiano n. 8: tomo I 
l>ag. 253 e so gg. 

Nel 1849 furono ripubblicate una terza volta dal Volpic(;lla. 
Le Consuetudini della città di Amalfi ridotte a miglior lezione 
ed annotate , Napoli 1849, in 8"^, e dipoi dal D'Addosio nel suo 
Cenno storico di diritto commerciale , Napoli 18(j0 ; dal Laband 
Dos Secrechi von Amalfi nella Zeitschrift fiir Ilandelsrecht, VII, 

CAPA8SO 2 
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ris (1) e delle Istruzioni date da re Ferdinando I d'A- 
ragona a' suoi agenti nell' estero durante il 1486 , al- 
lorché le note vicende del 1848 sciolsero la giovine 
società e troncarono a mezzo il nobile disegno. Se non 
che, parecchio nuove ed isolate pubblicazioni vennero 
nello stesso tempo a compensarne la mancanza. Tali 
furono gli Annali ed il Diario del Capecelatro, i Gior- 
nali del Duca d'Ossuna ed altre narrazioni storiche dal 
1522 al 1667, le Croniche di Notar Giacomo e di Gallo, 
la storia del Sacco di Roma del Santoro, la storia della 
guerra di Paolo IV del Nores, ed altre scritture simi- 
glianti, delle quali i benemeriti Francesco Palermo, 
Scipione Volpicella, abbate Garzilli e principe di Bei- 
monte arricchirono le patrie memorie (2). Tale pure 
si fu la stampa de' documenti del Grande Archivio 
di Napoli dal 748 al 1130 (Regii Neapolitani Archivi 



18G4; dairAlianelli, La Tavola di Amalfi, con prefazione e note 
nciropera Delle anh'che consuetudini e leggi marittime delle Pro- 
vincie napoletane , Napoli 1871 , p. G5 seg. e finalmente da M. 
Camera da altro codice del XIV sec, nelle Memoine stor. diploni. 
delV antica città e Ducato di Amalfi ecc. Voi. I, pag. 457 a 471. 
Salerno 1876 in 4'\ V. L. Volpicella, Osservazioni sopra la recente 
pubblicazione di U7i antico Codice delle Consuetudini di Amalfi, in 
Arch. Stor. Xapol. I, 782-795; G. Racioppi", Le Consuetudini ci- 
vili di Amalfi del 1274, in Arch. Stor. Xap. V, 1-20; Cicca- 
g^lìone, lin Capitolo latino inedito della tavola di Amalfi in detto 
Arch. XXin, ,%5-375. 

* (1) [o. M.] Vd. più oltre 1' indicazione precisa di questo Co- 
dice Perris a proposito del Regesto del monastero di monache di 
S. Lorenzo di Amalfi. 

(2) Già qualche anno prima il Ravizza pubblicava una Colle- 
zione di diplomi ed altri documenti da servire alla storia di 
Chieii (1H;J2-18.%) e lo stesilo cav. Volpicella aveva cominciato 
una Collezione di opere inedite e rare di storia napoletana (1839), 
che dopo la stampa della Relazione del r. di Nap. di Camillo 
Porzio^ della lieUifiorie delle cose seguite in Ariano nel J048, o 
del Discorso di Giov. Paolo Certa y rimase interrotta. 
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Monumenta 1844 e ss.) (1), ed in tempi a noi più vi- 
cini il St/llabus graecarum membranarutn (2) , ed il 
Codice Aragonese (3), altre pubblicazioni dello stesso Ar- 
chivio di Stato, il Codice diplomatico di Carlo I d'Angiò 
di Del Giudice (4) , il Codex diplomaticus Cavensis dei 
Cassinesi di Cava (5), ed altre scritture di minor mole, 
se non di minore importanza, dal 1844 in poi rese di 
pubblica ragione. D'altra parte Giuseppe del Re poneva 
mano alla stampa à& Cronisti e scrittori sincroni napo- 
letani editi ed inediti ordinati per serie e pubblicati con 
discorsi proemiali , versioni , note e commenti di varii , 
che se ne' due volumi de' tempi normanni e svevi, finora 
pubblicati , non offrirono alcun nuovo materiale agli 



* (lì Napoli, 1845-18G1, VoL VI in 4^ 

Questa raccolta comprende G12 documenti, oltre altri 57 omessi 
o dì epoca incerta, cìie sono aggiunti nell' Appendice, dei quali 
4*2S appartengono ali' epoca di cui trattiamo. Il primo documento 
è del 703 dei tempi di Gisulfo I, duca di Benevento; l'ultimo 
del 1130, allorché colla coronazione di Ruggidro in Palermo ebbe 
principio la monarchia di Sicilia e di Puglia. 

I raccoglitori non tennero conto delle carte Napoletane dal 
11:>1 al 1139, nel qual tempo questo ducato si mantenne ancora 
indipendente. Esse però con altre trala.sciate o immesse poste- 
riormente nell'archivio di Stato al numero di 47 sono state pub- 
blicate dal Minieri Riccio in un Saggio di Codice diplomatico, 
IHIH, in 8'\ 

* (2) Napoli 1865. Si leggono 47 documenti appartenenti al pe- 
riodo di cui qui trattasi. (885-10G2). 

* (3) [o. M.] F. Trincherà, Codice Aragonese o sia Lettere re- 
gie... ecc. Napoli, tip. di G. Cataneo voi. 3, 1866-1874 in 8". 

* (4) [o. M.] Codice Diplomatico del lìeyno di Carlo I e II 
d' Angiò dal J'J05 al 1309. Napoli St. dell'Università t. I. II. 
I«<h3 69 in 4 ^r. 

* (5) Codex diplomaticus Caven.sis nunc primum in lucem edi- 
tiis etc. Mediolani Hulricus Iloepli 1873-93, in fol. 

Questa importantissima raccolta comprende liì88 documenti , 
dei quali il primo appartiene all'anno 792, rultimo al 1065 feb- 
braio, indz. III. 
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studiosi, pure contribuirono certamente a diffondere e 
rendere più popolare tra noi la cognizione di quelle 
epoche forse le più importanti della storia napoletana (1). 

In questo frattempo, e fin dal 1827, molti dotti ale- 
manni sotto la direzione del chiar. Errico Pertz, e dopo 
lunghe ed accurate ricerche fatte negli archivi e nelle 
biblioteche dltalia e d'oltre monte, pubblicavano i Ma- 
numenta Germaniae historica, ne' quali , pei continui e 
stretti legami , che la nostra storia ha con la germa- 
nica del Medio-Evo , con somma diligenza ed accura- 
tezza, furono ristampate molte cronache appartenenti 
alle Provincie meridionali d'Italia, e taluna anche, co- 
me il Chronicon due» et princ. Benev. Salemi, et Capuae, 
et due. Neapolis, per la prima volta fu data alla luce. 

Sono queste le principali opere da' nostri e dagli stra- 
nieri fatte finora, onde divulgare la storia napoletana. 
Grati a quei benemeriti , che a ciò si adoperarono, noi 
ricordiamo con le debite lodi le loro nobili fatiche, che 
hanno forse salvato dalla distruzione molti nostri mo- 
numenti , ed hanno pure agevolati i nostri studi. Ma 
molto ancora resta a fare sul proposito, prima che le 
vicende e le istituzioni patrie siano, per quanto è pos- 
sibile, degnamente illustrate. Parecchie cronache me- 
dioevali, moltissime memorie dei tempi viceregnali , e 
documenti quasi senza numero, che riguardano tutte le 
epoche della nostra storia, giacciono tuttora nella pol- 
vere delle biblioteche , e degli archivi pubblici e pri- 
vati. Delle stesso pubblicazioni già fatte, talune richieg- 
gono novelle cure , altre abbisognano di più esatte 
recensioni. — Giova pertanto ritornare sul fatto e pen- 
sare al da farsi. Ora specialmente che una nuova So- 



* (1) [ o. M. ] Volume I. Dominazione normanna nel Regno di 
Puglia e di Sicilia, di pa^. G20 — Volume II, Svevi, di pag. 768, 
Napoli , stamperia dell' Iride 1845-1868, in 4". 
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cietà storica napoletana, invano altre volte tentata, si 
è felicemente istituita e si propone di pubblicare i mo- 
numenti inediti e di promuovere gli studi della nostra 
patria istoria, giova indicare ed esporre quelle fonti di 
essa che finora si conoscono, dare il resoconto dei la- 
vori , che finora in proposito si son fatti , e proporre 
quelli che potrebbero farsi per Tavvenire. Sarà questo, 
se cosi lice di esprimermi , il bilancio scientifico che 
la nuova Società, neirintraprendere le sue pubblicazio- 
ni, presenta a' suoi concittadini (1). 

1. 

Dopo r invasione dei Longobardi in Italia le prime 
prove ed i primi tentativi della storiografia napoletana 
si manifestano, come altrove, o ne' cataloghi de' Papi, 
degrimperatori, de' re d'Italia , e specialmente de' di- 
nasti che dominavano nelle nostre provincie, o in ta- 
luni più o meno brevi notamenti e croniche marginali 
ed interlineari. I^ssi erano opera dei monaci benedetti- 
ni, che spesso vi aggiungevano anche i.nomi degli ab- 
bati e le notizie del proprio monastero, e si appone- 
vano a' cicli decennovenali o tavole pasquali, ove erano 
segnate le domeniche in cui , secondo le regole pre- 
scritte dal Concilio di Nicea, doveasi in ciascun anno 
celebrare la Pasqua di risurrezione di N. S. , o final- 
mente si aggiungevano in continuazione alle opere tli 



* (1) [o. M.] La Società Napoletana di Storia Patria fu fondatA 
nel 1876 e conta o^rgi H3949 numeri a stampa, 2:3iK) manorscritti, 
e 4000 pergamene— Oltre ai venticinque grossi volumi dell'Archi- 
vio Storico per le provincie napoletane, vanno ricordati i sette in 
folio dei Monumenti e la nuova serie della collezione Filauirieri 
di Documenti per la storia, l'arte e l'industria nelle provincie 
napolet^ine , Vd. B. Croce , Relazione letta nelV Assemblea an- 
nuale del 13 gennaio 1001 in Arcb. Stor. cit. XXVI, p. 160-1<)0. 
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cronologia universale, come la Cronaca del mondo di 
S. Isidoro, il trattato de Temporibus di Beda, i libri cro- 
nologici di S. Girolamo e di Eusebio, ed altre scritture 
siniiglianti (1). Cosi noi ora abbiamo le seguenti opere: 
1. Il Catalogna Casinensis, chey secondo il Bethmann, 
proviene da un Catalogus Beneventanus, ora perduto, 
cui successivamente furono fatte interpolazioni ed ag- 
giunte (2). Esso comprende : a) la Chronica Langobar- 



(1) Intorno alle fonti della storia napoletana nei tempi e nei 
paesi del regno longobardo è sopra modo importante il lavoro 
del dott. Bethmann , Die Geschichtschreibung der Longoharden^ 
che trovasi nel voi. X degli Archiv, ec. del Pertz p. 335-414. 

♦(2) Vedi il.Fragmentum anonymi Beneventani (889-8%), « Ursus 
filius praedicti Ajonis — Beneventanae provinciae. Prius tamcn 
fuerat expulsus. > che secondo il Bethmann è la continuazione 
dell'antico Catalogo Beneventano — Trovasi a f. 140-142 senza 
alcun titolo nel cod. 5001 della Vaticana. Roma— Edito dal Pel- 
legrino. I, pag". 144 ; ap. Grevio, IX, 1, 95; in R. I. S. Il, 279; 
Pratilli, IH, 295; in M. G. H. Script. III, 201; in Scr. r. Lang. 
et It.. pg. 495-497. 

♦ [o. M.] Nella biblioteca dei Girolamini in Napoli si con- 
serva un importante codice [Pil. VI n. Vili] in fol. del sec. XVI 
(anno 1560) di carte 215 numerate, oltre il frontespizio e Tindice, 
ritenuto dal Mandarini < fedelissima copia originale del Codice 
di Marino Freccia ». Il testo è trascritto da due amanuensi e da 
altra mano le note interlineari : comincia a e. 1. < In Nomine 
Diii et Salvatoris > e finisce a e. 215 col < Carmen in laudem 
Landulfi Principi» Capuani et Salernitani ». Porta il titolo: Copia 
Hùsturiaruin Ilerentperti Viri illusi ris ex prosapia Principum 
longobardorum^ ma contiene parecchie scritture. Dopo T Incipit 
(e. 1-3J si trova l'elenco dei nomi, col numero degli anni di re- 
fluo, dei re longobardi d'Italia; poi quello dei re dì Francia da 
Pipino Seniore a Carlo Magno, la serie de*^li altri re d'Italia sino 
ad C)ttone III ed infine l'altra serie dei Duchi e Princìpi di Be- 
nevento da Zotone a Radelchi, ultimo Principe dei Longobardi. 

àSeguono senza alcun titolo : (e. 3 a 157) I. 1' Anonymi Sa- 
lernitani Ilisforia (e. 159 retro a 195 a ter*^o); II. il Liber Histo- 
riannn Jfereìnpti. Da e. 195 ret. a 215 sono trascritti nove do- 
cumenti riguardanti le due Storie, dei quali il n. 8 (e. 207-219) 
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dorum, seu monachorum de monasterio SS. Benedicti 
(720 872), o la tavola sinottica de* duchi e principi di Be- 
nevento e di Salerno, degli abbati di Montecassino, e 
de' capi Saraceni, che infestarono in quei tempi le no- 
stre contrade, senza altra indicazione cronologica che 
quella degli anni del dominio o del governo di ciascu- 
no (1); b) il Catalogo de' Papi, sino a Stefano Vili {A- 
postolici viri), degV Imperatori Romani {Imp. romani), 
sino a Costantino, ambi non peranco interamente pub- 
blicati, e dei re d'Italia fino a Desiderio; e) il Catalo- 
go de duchi di Benevento, da Zotonc (569) air897, con 
una breve giunta fino al 913 (2) ; ed il Catalogo o 
piuttosto cronaca de' conti di Capua, dairSlS al 909, con 



contiene il Fraofinentum Historiao Longobardorum Auetorc A- 
nonyino Beneventano * Ursus filius praedictì Ayonis. — Et paulo 
post qui fero Xij annis ab eo fuerat expulsus » Vd. P. E. Man- 
darini, I Codici Manoscritti della Biblioteca Oratoriana di Napoli 
illustrali , Napoli tip. lib. Festa 1897, pg». 200-203. 

*(1) « Ciprianiis-Franci (720 ?-872) ». Precede una specie d'in- 
troduzione a questa r/iro;uVrtc,vMccmc^/o (Libet breviter — dolorum 
tempora) in caratteri rossi. Edita dal Pellegrino, I, p, 115; Gre- 
vio, IX, 1; in R. I.«S. II, 2G4-270 ; Pratilli , V, 109;— riveduta e 
corretta sui Mss. in M. G. H. Script. Ili, 198; ap. Caravita, / codd, 
e le arti a Montecassino 1 , pg. 76 ; in Scr, rer. Lang. et Ital. 
pg. 480-481 -— Vd. Bethniann , Ucber den Sprachgebrauch des 
Chron, Casin, in Archiv. IX, (»59. 

* (2; € Duces Beneventi. Zotto sedit— Ursus (890)— Doninus Lan- 
ilolfus, et doninus Atenolt'us... sed. a. 10 (910)». Aggiunta. « Are- 
cbis-Stepliani papae quinti? (913?) » Precede € A Zotone-prefuit. » 
Dei Duchi di Benevento dal 5(59 al 774 si trovano più larghe no- 
tizie nella Historia Langobardorum di Paolo Diacono L. Ili, \y,\\ 
IV, 18, 19, 44, 4G; V, 6-10. 25; VI, 1-3, 39, 55, 56. 

Le note (A. Zotone etc), che precedono il Catalogo, sono com- 
puti degli anni (summae annorum), decorsi tra le epoche di al- 
cuni principali personaggi ; i quali furono fatti nel 15" anno di 

Sicone (831-832)— Edito in parte (Ursus Stephani PP. quinti;: 

in Pellegrino, I pg. 268; Pratilli, V pg. 27; — integralmente, in 
M. G. II. Script, III pg. 200; in ^rr. rer. Lang. et Ital. pg. 487. 



— le- 
varle giunte, rultima delle quali segna il 993 (1). — Que- 
ste scritture, che io ho compreso sotto il titolo di Ca- 
talogna Casinemis, perchè si trovano nel cod. 353 della 
biblioteca cassinese, appartenente al secolo X, sono 
anche conosciute col nome di Ignoti Casinensis et Johan- 
nis Abatis Chronicay perchè furono trascritte per ordine 
di Giovanni capuano, che fu abbate Cassinese dal 931, 
e forse anche da lui postillate (2). 

2. Il Catalogus Vaticanus o Anonymi Salernitani dei 
re longobardi , degl' imperatori franchi , e dei principi 
di Benevento fino all' 898 , che premesso alla cronica 
deir anonimo salernitano si legge nel codice Vaticano 
5001 (3). 



* (1) « Landolfus senior (815— Victor effectus est. (888) ». 
Continuazione del cod. Cassinese. 1.* « Quarto anno (903) — 

adventus Ungrorum in Apuliam ind. X (922) »; 2.* t Consìliuin 
fecerunt Capuani— Landenulfi principis (993) » Pubblicato col titolo 
« Chronicon postremorum comitum Capuae > dal Caracciolo, Chro- 
nologi antiqui quatuor, Napoli 1626;— in parte (Landulfus senior- 
victor effectuo est) in Monaco , Sanctuarium Capuanum. Napoli 
1630 p. 613 (dal codice Cassinese 135?); Pellegrino p. 122; Gre- 
vio, IX, 1, 168, in II. I. S. II, 272; Pratilli,%[II, 111. 

(2) Il cod. 353 . membr. fu descritto dal Tosti. Storia di Mon- 
tecas. cit. I p. 100 e seg. ; più minutamente dal Bethmann cit. 
pg. 389 e dal Caravita O. e. I p. 95. 

Le scritture di cui sopra ho fatto cenno (a. e. d.) nella edi- 
zione del Pertz. M. G. H. Scrijìt. Ili, più corrette e senza la- 
cune, vanno sotto il titolo di Chronica 8, Benedicti. 

* (3) « A. ab. i. D. 568 , principcs ceperunt etc. Zotto— Radel- 
chìs princeps sedit a. I. A Zotone primo duce-prefuit ». 

Il cod. (olim Salernitano) membr. in folio fu trascritto in Sa- 
lerno verso la fine del XIII ed i primi anni del XIV secolo f. 1 
e 140* (V. Pertz, Archiv. V, 131,150) da un cod. più antico, come 
rilevasi por le parole che si leggono in principio. Da questo 
unico cod. antico procedono: l| lioma, Vaticana cod. 1500. copia 
fatta da Marino Freccia giureconsulto Napoletano nel 1560 ; 2) 
Harberiniana, cartac. XXXIII, 16; 3) Vallicelliana (V. Mai. Spie. I, 
V. 243), secondo il Bethmann ( Archi v. X, 375) di nessun valore. 
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3. Il Catalogus Cavensis de' re e degriraperatori, co- 
piato principalmente da un antico manoscritto di Er- 
cheraperto, o, come vuole il Bethmann, dal precedente 
dell'Anonimo Salernitano, cui si aggiungono quello dei 
duchi di Benevento (detto dal Pellegrino Chron. due. et 
princ. Benev.) (1) e quello dei Conti di Capua (altrimenti 
Series Comitum Capuae) (2), trascritti nel cod. cavense 
delle Leggi Longobarde dal Cassinese 353 con varianti 
ed aggiunte proprie (3). 



(Cfr. Wafctembach , Deutftchlands GeschichtsqueHen , p. 214); 4) 
Casanatense, D. III. 36 ecc.; 5) Napoli, Brancacciana, IV. F. 5. 

* [o. M.] 6). Napoli. Bibl. dei Girolamini Pil. VI n. VII! cit. 
V. Schipa, Storia del Prin. Long, di Salerno — Napoli 1887. 
Il catalogo fu stampato col Chron. Salern. dal Muratori R. I. 

S. II. 2. 167; Fratini II, 33; in M. G. H. Scrip. Ili, 470; in Scr. 
ver. Lang. et Ital. p. 493-495. 

* (1) € Anni ducibuB Beneventi et principibus. Zotto — Domnus 
Atenolfus a. 22 ind. IV (932) ». 

Col titolo « Chronicon ducum et princip. Beneventi » fu pubbli- 
cato dal Pellegrino, I p. 301; ap. Grevio, TX, I. 194; in R. T. S. 
II, 333; Fratini, V, 33; in M. G. II. Script. Ili, 301; in Codexdipl. 
Cavens. Appeiid. Ili, 229; in Sor. ver. Lang. et Ital. p. 493. 

* (2) € Ipse domnus (943)— Ademari in Capua et regnavit in ea 
m. 4. (1001) ». 

Pubblicato in continuazione del cod. cassinese 353 f. 284 e col 
titolo € Serie» comitum Capuae cum auctarìo Anonymi » dal Pel- 
legrino p. 303; Grevio, IX, 1, 192; R. I. S. II, 33:V; Fratini, III 
p. 136. Da ambedue i codici, cassinese e cavense , in M. G. II. 
III , 205 : dal solo cavense in Cod. dipi. cav. IV p. 331 ; rive- 
duto dal Waitz in Scr. ver. Lang. et Ital. p. 498 — V. Pellegri- 
no, Chronologia praedictorum comitum Capuae expaiisa tabula 
explicatur I. p. 126 e in Fratilli cit. , III , 116 ; De primis Ca- 
puae coinitibus et castaldis\ — Di Meo Apparato Cronologico e te. 
p. 301. 

* (3) Cava, cod. n. 22 (Codex legum Langobardicarum) membr. 
in fol. del sec. XI ine. f. 187*^ —Cfr. De Rozan, Lettre ecc. Na- 
poli 1822 p. 73, 74; Vesme, Edict. re</. Lang. in praef.; Bluhme 
In M. G. H. Leges, IV in praef.; d. Berd. Gaetani nel Cod. dipi, 
cav, i. III. App, 

CAPA880 3 
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4. Il Catalogus Vaticanus S. Sophiae de' duchi e prin- 
cipi di Benevento fino al 1085 , che si legge nel cod. 
Vaticano 4939 (l), e dal Pellegrino fu detto: Chron, due, 
et princ. Benev. auctore anonymo monacho monast. S. So- 
phiae (2). 

5. Il Catalogus Salernitanus de' duchi e principi di 
Benevento fino alla divisione di quel ducato, e de* prin- 
cipi di Salerno , e poscia de' sovrani normanni fino a 
Guglielmo I (3). Esso fu tratto da una copia di un an- 
tico catalogo conservata in Salerno , interpolata e de- 



* (1) « Zotto prinius (lux — ad iiovissimum »extuin Landul- 
fuin (1077). A Zotone — rex Italiac praefuit ». Trovasi innanzi al 
Chron, nionasterii S. Sophiae. V. appresso. — L'aggiunta (A Zo- 
tone) è la stessa dei cod. Vatic. 5001. 

Il Codice ^ membr. in fol. del sec. XI, f. 23. 

* [o. M.] Una copia si trova nel cit. cod. dei Girolamini IMI. 
VI n. Vili, a car. 206-207 col titolo « Aliquot collectiones Anno- 
rum ad Beneventi Dynastas spectantes ecc. » ♦ A Zotone primo 
Duce Beneventi — Rex in Italia praefuit ». 

(2) Questo catalogo fu pubblicato la prima volta dal lodato 
Pellegrino, I, 2G4 (donde Muratori, II 320, Pratili!, V, 21) e con- 
temporaneamente dall' Ughelli, Italia Sarra^ X. p. 419; ap. Gre- 
vio, IX. 1, p. 1G7: indi meglio dal Borgia, Meìuone sfar, di Bene- 
vento I, 127, donde Pertz, M. G. H. Ili, 202 ed ia parte De Vita, 
The4taiirfiH ant. Benev. II. p. 4b2. Lo stesso De Vita, tra le oj)ere 
che lasciò inedite, lasciò questo Catalogo ad autoyraphi fidem re- 
ìttitutus. Soria, 0. e. II, 654. 

* (3; V. Pellegrino , Annorum ducum Benevent. ah Zottone 
omnium primo ad Arichim nominiti secundum cum aera Chriati 
comparano I, p.269— i>c inatitutione, finibus et descriptione dn- 
catus Beneventani II , e Pratilli, V. 35-50 e 192-314 ; Assemani, 
Ital. Uiat. Scr. — De rebus Neap. et Sicul. Roma 1751 t. 1, 2 e 3. 
Di Meo, Apparato Cronologico ec. p. 227-2H1 ; Bethmann , 0. r. 
in Archiv. X, iJ8«-4(X) ; Ilirsch, Da.s Herzogthuìn Benevent. Ber- 
lin 1871 ; traduzione italiana di M. Sciupa , i7 ducato di Bene- 
vento fino alla caduta del regno longobardo, Roux, Torino 1890; 
Bethmann e Holder — Egger, Langobardische liegesten in Neues 
Archiv. Ili, 225-318. 
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tarpata da taluni errori ed inesattezze ; e dal Pellegri- 
no fu intitolato: Chron. ducum et princ. aliquot Benev, et 
princ. Sàlerni (1). 

6. E finalmente il Catalogus Farfensis degrimperatori 
fino ad Errico III, premesso al cod. Ms. membranaceo 
della fine del secolo IX conservato nel monastero di 
Farfa, ove sono anche annotati i re d'Italia, goti e lon- 
gobardi, i duchi di Spoleto e Benevento, ed i conti della 
Sabina (2). 

Tutti questi cataloghi erano, come già dissi, opera 
dei monaci benedettini, che da' Codici delle leggi, dai 
documenti, da' vecchi calendari , e tavole pasquali, in- 
somma da altre scritture più antiche raccoglievano, o, 
se contemporanei , da prima registravano la serie dei 
dinasti che aveano avuto o avean allora dominio nelle 
nostre contrade. Talvolta in margine o nelle interlinee 
delle tavole pasquali , o in qualche libro di argomento 
analogo, il vestarario o V armario, cui prò tempore erane 
dato rincarico, notava i principali avvenimenti dell'e- 
poca, o quelli che colpivano particolarmente la sua fan- 
tasia, o influivano sulle condizioni del proprio monaste- 
ro (3). Cosi compilavansi le opere seguenti, cioè : 



* (1) ♦ Zotto (Iiu-atum toiiuìt — Guiliclmiis rox... a. 2.-J et m. G ». 

Il cod. Salernitano di questo catalogo fu scritto nel secolo XVI, 
ed aveva il titolo : Xiimerns annnntm regum^ priru'ìpumque Sà- 
lerni et lieneventi. Il Polle^rrino vi appose il tìtolo di Chron. du- 
rum et princ. aliqtiot lienev. et prinr. Salerni , e primo lo pub- 
blicò I, p. 260-261. Quindi, ap. Grevio, IX. I. 165; Muratori in 
U. I. S., II, 311^ Tratilli, V, 15, e Blasi, Series Princ. Soler, p. 12:i. 
Vd. Di Meo (). e. p. 2HUm. 

Una i*crittura apocrifa è il e Catalogus ducum Bencventi, et 
principum Salerni (56H-1U7Ì)) ^ j)ul)blicato dal Pratilli p. 5-14; in 
M. G. H. Script. ìli p. 210. 

{2jFuquestocatalo<j:o pubblicato dal Bianchini nelle Vitaenumm. 
Ptmt, nei Prolegomeni t. II, p. 115. 

\.3) Uno studio comparativo delle cronache di questi tempi e 
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1. Annales Cavenses o Chronicon Cavense (569-1318) 
apposti nei margini de' cicli decennovenali del codice 
Cavense di Beda, che dal 569 al 1034 furono compilati 
sopra varii cataloghi, forse cassinesi, o sopra altro più 
antico codice di tavole pasquali, e dal 1034 al 1315 sono 
annotazioni contemporanee, comunque non sempre im- 
mediate, di monaci o scrittori diversi (1). Nel cod. altre 
annotazioni seguivano fino al 1538, ma dopo il 1637, non 
so per quale motivo, furono dalla pergamena empiamente 
raschiate (2). 



delle fonti di esse trovasi nella dissertazione inaugurale di Fer- 
din. Hirsch : De Italiae inferioris annalibus saeculi X et XI, Be- 
rol. 1864, di cui dovrò spesso giovarmi in prosieguo. 

(1) 11 Chron. Cavense fu pubblicato la prima volta dal Mura- 
tori, S. R. I. VI, 195 (donde il Pelliccia, IV, 135) sopra una copia 
assai infedele e scorretta. Una più esatta edizione né 6 stata data 
dal Pertz, che collazionò l'originale, nei M. G. H. Script, III. 185, 
e in Cod. Dip. Cav. V, 23. Le copie di esso, ciie si conservano in 
varie biblioteche di Roma, portano nei cataloghi Tintestazione di 
Chronicon marginale o annales rnarginales cavenses. Cosi nel cod. 
della biblioteca Albani, n. 1«7, nel cod. della Barberina n. 169 del 
secolo XVI o XVII, ove la cronaca giunge fino al 1296 (Pertz , 
Archiv. XII, p. 347, e 3H3), e nel cod. Chigiano, di cui parlo nella 
nota seguente. 

(2) Nel cod. della biblioteca Chigiana in Roma segnato G. VI, 
157 dalla p. 142 a 206 leggesi Chronicon marginale Cavense, di 
cui si fé cenno negli Archiv. t. IV p. 620 e t. IX in pref. p. IV, 
ov(»> il Pertz a proposito del Chronicon cavense pubblicato dal 
Pratilli, si duole di non averlo potuto esaminare. La cronica co- 
mincia : 

Anni Domini : Indici. 

I. ini. Anno 42. Ociaviani Augusti Christus na- 

tus est. 

XXVII l. XII. Gajus Caligala e finisce: //oc awwoio58 

Dominus pluii cinerem et arvnam exientem ex ore montis Puteu- 
lorum in magna qu antitate et mare ibi desiccatum fuit per unum 
miliare. Essa inoltre 6 preceduta da una lettera di Camillo Ca- 
puano a Luca Ilolstenio data: E sacro cavensi caenobio 4 non. de- 
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2. Annales Beneventani o Chronicon S. Sophiae (1-1128), 
che ci sono pervenuti in due cod. Vaticani del secolo 
XIII, e che furono tratti principalmente o , secondo il 
Pertz , dagli stessi cataloghi cassinesi o , come vuole 
Hirsch, da una più antica cronaca composta in Bene- 
vento, e con poca diligenza da un monaco di S. Sofia 
adoperata (1). 

3. Annales Barenses, sotto la qual denominazione van- 
no comprese tre cronache, in cui, con maggiori o mi- 
nori varietà , dove abbastanza diffusamente , dove in 
compendio, si narrano i fatti specialmente della Puglia 
dal 605 al 1149. Esse sono: a) — Il Chronicon Barense 
(605-1043); h) — Il Chronicon Lupi Protospatae (8551 102); 
e) — ed il Chronicon ignoti civis Barensis, o Anonymus 
barensis (860-1149). Pe' tempi più antichi fino al 1051 , 



cembris MDC XXXVII, ove tra V altro dicesi : Opfatum igitiir 
chronici illius inarginalis Codicis Bedae exemplum ad te trans- 
mifto, in quo dediicta annorum atque indictionxtm serie accurate 
ad Sìtum quaeque tempus locumqiie rctuli. Dalle cose premesse dun- 
que rilevasi che la cronaca è la stessa di quella sopra accennata, 
e che il Camillo Capuano non d altro che il Pellegrino. Egli fu 
amico dell'Holstenio, e studiò lungamente nell'archivio dellaCava, 
ove, se dobhiamo credere al Pratilli, tre volte si portò, ed ove cer- 
tamente, come rilevasi da questo cod., nel dicembre del 1637 si tro- 
vava. Allora una mano profana non aveva ancora cancellato dal cod. 
di Beda le note marginali posteriori al 1315, che perciò sono rimaste 
inedite e sconosciute. 

* [o. M.] Un' altra copia fino al 1507 si trova tra i Mss. del P. 
Eustachio Caracciolo nella Biblioteca di S. Martino in Napoli. Vedi 
Padiglione O. e. p. 127. 

(1) « Anno ab urbe condita etc. > Questa cronaca, secondo Tesem- 
plare (788-1113) Vat.4928 membr. 8ec.XII(V. Borgia, Brev.stur. del 
dotti, temporale p. SI) fu pubblicata dalTAloysia nel Muratori 
Antiq, Ital. t. I p. 253-2G2; ed indi dal Pratilli con alcune apocrife 
giunte di un cod. Xicastro t. IV p. 358: secondo V esemplare 
(1-1119-1129) del cod. 4939 fol. 1, membr, sec. XII dal Borgia 0. e. 
App. p. 22. L*uno e Taltro esemplare fu comparato e stampato dal 
Pertz M. G. H. Script, III, 173-185. Ved. Hirsch. O. e. p. 9-2(5. 
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provennero dai cicli decennovenali baresi , o da altri 
annali precedenti, ed anche in parte, come opina THirsch, 
dagli Annales beneventani ; pe' tempi posteriori , furono 
ricordi contemporanei compilati in quei libri da qualche 
monaco materano o barese (l). Tradotte in volgare pro- 
babilmente nel secolo XV queste croniche furono trasfuse 
insieme, e molto adoperate nelle compilazioni storiche 
posteriori, e presero il nome dai possessori dei codici 
che le contenevano (2), 

4. Chronicon ducum et principum Beneventi, Salerni et 
Capuae et ducum Neapolis, assai probabilmente compo- 
sto nel monastero di S. Severino in Napoli , verso la 
metà del secolo X. Esso agli anni di Cristo aggiunge 
le indizioni, e segna con grande precisione la serie dei 
duchi di Napoli altrimenti ignota (3). 



(1) Il Chrniìicon liareiufe trascritto da un cod. Vaticano fu dall'A- 
lo\>ia puì^blicato primieramente nel Muratori, A?if. Ital. I, 31-36; ed 
indi ri])rodotto dal Pratilli, IV, p. 348. — Lupo Protospata, Rariim 
in Neap. geatavuìn breve cfironicon, tratto da un cod. del secolo XV, 
che stava tra le scritture di un tal CAov. Francesco Rossi, fu prima 
pubblicato dal Caracciolo nel 162(5, poscia ristampato dal Pellegrino, 
dal Muratori, R. I. S. V. p. 37 e ss., e dal Pratilli, IV, 17. — h'Ignofi 
civis Barensts chronicon fu stampato dal Pellegrino sopra un cod. 
membranaceo salernitano appartenente a l*irro Lui<fi Castellomata, 
indi ristampato dal Muratori, ed in fine dal Pratilli, IV, 314 colle ag- 
giunte di un cod. del p. Eustachio Caracciolo. Finalmente il Pertz, 
collazionando il cod. vat. e qualche altro, li pubblicò comparati tra 
loro nei M. (i. II. Script. V. 51-5(>. 

(2) Così questi annali presero il nome del duca d'Atri, di Cola- 
nello Pacca (V. Pelliccia I, 3, Cfr. però II. \\\ praef.) e del duca 
d'Andria. V. Caracciolo, ap. Pratilli, IV, 14. Kssi nei codd. Mss. si 
trovano spesso uniti col Massaro, <»nde il Caracciolo ne attribuì a 
cohtui il volgarizzamento. Il c(h1. jhù antico che di essi conosco è 
quello <leUa R. biblioteca di Madrid indicato dal Pertz 1. e. 

* (:>i ff Tcmporihus lustini maioris vie. »K una continuazione spe- 
ciale della cronaca di S. Isidoro, che è chiamata i)ure: Chronicabea- 
toniìu Augusti ni et leroninii, ove dopo Diocleziano s(»gue una ta- 
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A queste opere possono anche aggiungersi gli Anna- 
les CasinateH (914-1042) (1) e gli Annales breves Caven- 
sea (902-1217), che sono di poca importanza (2). 



volji col titolo : Haec sunt nomina imperaforum christianornm, qui 
Romani et Cpolim regnaverunt et regum seuprincijmm Lirugobar- 
do rum. 

Fu jmbhlicato por la prima volta dal Pertz nei M.G. ìl. Script. 
ITI, 200 tla duo cod. del secolo XI delle biblioteche di Vienna o di 
Bruxelles (:W99). Il Bethniann ne nota anche un altro a Pari»:! 2;}21 
«lei secolo XII. Secondo il lodato autore, derivano tutti da una più 
antica tavola sinottica, ove in varie colonne si notarono : Anni do- 
fnini, indirtioìieSj iìnperatores, reges longobardo rum , prinvipeif 
lienfventanij Salernitani, Neapolitani. 

* [o. M.] Per il Cod. di Vienna, Hist. eccl. 147, ora 580 , olini 
theol. lat. 48(), menibr. in ottavo, già Johannis Sambuci Tirna- 
viensìiif* f. ir)l*-lG5'* , Chron. Augustini et Jeronimi. Vedi Archiv 
der GeHellschaftfiìr alt. deutsch. Geschichtskunde t. X pag:ìna 458. — 
Per il Cod. di Bruxelles n. ;J899 , del principio del secolo XII 
nienibr. in fol. Guidonis JTistoriae variac; tbl. G4: Incipit chronica 
s. Jeronimi et sancti Augustini. Die prima facta est lux etc. vedi 
Arrhiv. cit. t. VII. p. 537. 

A proposito del codice parig-ino n. 2321 additato dal Bcthiuann, 
Die geschichtschreihu ng der langoharifen (1." Ignotus neapolitanus) 
in Pertz. Archiv. cit. t. X. p. 399, il Capasse^ nell'AiiDKxnA etcor- 
KHiKNDA del T. I. dei M. X. D. [>. 349. a^^iunjro questa nota : « CI. 
ri rum liethmann secutus ego in cod. Parisienai saecìili XII, in 
tfuo Isii>oKi Chronica mundi legitur , etiam hoc Keapolìtumtruvi 
ducum Chronicon extare di.ri. At cum haec iavì tj/pis impressa f'uis- 
sfut egregi US iuvenis Daniel (riampietro a me rogatus ipsuin cod. 
Varisiensem n. 282 i vidit, et certiorem me fecit nuli uni ejusdcm 
('hnmici exemplum, uti liethmann suspicabatur , in e.o post Isi- 
iHfiu'M haberi. 

Cod ex enim in a. 50 fi desinit. 

L'ultima edizione critica è appunto (juclla del Capasso nel T. 1. 
dei M. X. D. 

'* (Ij «Hoc anno dispersi sunt etc. » 

Sono brevi annotazioni apjioste da mani diverse ad alcuni cicli 
«lecennovenali, i <|Uiili cominciano dall'anno 874 e finiscono al 1053. 

«2; Gli annali cassinosi del cod. di Montecassino 3. niem1)r. in 
fol. picc. del sec. XI (efr. Dibl. Casin.y I. p. 85 e 92 e Pertz. Arch. 
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Talvolta lo stesso armario del monastero o altri, 
che non era contento delle semplici note cronologiche 
per quanto le condizioni degli studi di queir epoca lo 
comportassero, prendeva a comporre una storia della 
sua patria e del suo monastero, o a continuare quella che 
altri precedentemente aveva composto. Cosi abbiamo : 

1 . Ulgnotus Casinensis o la historiola seu annorum sup- 
putatio de monasterio S. Benedicti ( 568-867 ) , probabil- 
mente opera dello stesso monaco, che compilò il primo 
catalogo cassinese e le altre scritture, che con quello 
si leggono nel cod. 353 (1) , già smembrato dal Pelle- 
grino e poi reintegrato dal Pertz. Il monaco viveva 
a' tempi degli abbati Bassacio e Bertario (837-883) , e 
scrisse rozzamente, e con molte sgrammaticature, del 
suo monastero e del ducato beneventano (2). 

V. 110) f. 183-139 , furono pubblicati dal Gattola, Accessiones ad 
Hist. Ab. Casìn. p. 838-839 e dal Pertz in M. G. H. Script. Ili 
p. 171-172; in Bibl. Casin. I p 92; 1 Cave«i brevi da un cod. di 
Baniberga (B. IV. 6) furono stampati dal Pertz nella Rtesga opera 
di rincontro al Chron. Cavense. 

* (1) fol. 261-282— V. Bethmann 0. e. X. 389-39». 

* (2) U'Historiola (col titolo Historiola monachi Casinensis) fu 
pubblicata la prima volta dal Pellegrino, I. p. 97 con alcune la- 
cune nei ce. 30 e 31; (donde Muratori in R. I. S. II. 1. p. 264-270, 
e Pratilli I. p. 179), poi ap. Grevio, IX, 1 ; e più correttamente 
dal Pertz in M. G. H. Script, III p. 222; indi colle altre parti, che 
seguono, e nell'ordine con cui si trovano nel manoscritto, in Scr, 
rer. Lang. et. Ital. p. 469-478; ap. Mìgne, Patrol. lat, CLXXIII 
p. 977; Bruchstuck ap. Bouquet. Hec. VII p. 45. Le lacune dei 
Pellegrino già prima erano state supplite e pubblicate dal Tosti. 
O. e. p. 130. 

Inoltre abbiamo : 
A) « Chrouica de monasterio sanctissimi Benedicti. > 

€ Diebus lustiniani — destructio facta est. » 

Brevissima scrittura tratta dRÌVHist. Lang. di Paolo Diacono I. 26 
con alcune note aggiunte nel cod. da altra mano del secolo stesso. 

Cod. 353 cit. ; pubblicata dal Tosti l. e. ; in Scr. rer. Lang, 
et Ital. p. 478-479. 
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2. L' Historiola Langobardorum Beneventi degentium 
Erchemperti (774-888) (1), scritta da lui de auditu et de 
ci8u, come egli stesso dice, per fare continuazione alla 
Storia Longobarda di Paolo Diacono (2). 

B) € Exordium do monasterio almi Bonodicti patris » — e Ut 
Deus omnipotens— .Gieiolfus quoque — monacliis obedituros ». 

Altra brevissima scrittura tratta similmente d&WHist. Lang. di 
Paolo Diacono, cui si aggiunge (Cujus uxor Scanniperga...) una 
notizia delle donazioni di cotesta principessa. 

Cod. 353 cit. Pubb. dal Tosti 1. e. ; la sola conchìusioue in 
M. G. H. Script, III. 198; in Scr. rer. Lang. et Ital. p. 479 e 480. 

♦ (1) Bethmann O. e. in Pertz, Arch. X, p. 374. 

(2) 11 cod. più antico, che ora rimane di questa storia, è il Vat. 
5001 della fine del XIII o principii del XIV secolo, già Salerni- 
tano, e poscia appartenuto al celebre giureconsulto Marino Frec- 
cia. Da esso procedono tutte le copie finora conosciute, la prima 
delle quali ò quella fatta dallo stesso Freccia nel 1560, ora cod. 
Vat. 5000 (Bluhme in praef. ad, LL. Long, in M.G. H. t. XXI). 

♦ ir cod. Vat. 5001 6 descritto dal Pertz, Arch. V. 131. Il For- 
cella, Codici Vaticani n,^ 157 , ne parla poco esattamente. Il co- 
dice della Vallicelliana (Mai, Spicil.V, 243), secondo Archiv, XII. 
423, sembra senza alcun valore. Vd. Wattenbach O. e. p. 158. 

h' Historiola ecc. fu stampata dal Caracciolo 0. e. da una copia 
monca; dal Pellegrino, I. p. 25; ap. Grevio, IX, p. 1; dall' Eccard, 
Corpus hist, p. 49-90; in U. I. S. II. 237-255 e V. p. 15; dal Pra- 
tilli, I. p. 4G; nella Raccolta di Cronache etc. t. 11. p. 26;— colla- 
zionata col cod. originale, in M. G. II. ScHpt. Ili, 240-264; e nuo- 
vamente riveduta dal Waitz, in Scr. rer. Lang. et Hai. p. 231-264. 

V. Pellegrino, De Erchemperto et eius historia. Fax ad Histo- 
riain Erchemperti 1. e. e le praeff. nelle citate edizioni del Pertz 
e del Waitz. 

♦ [o. M.] Sotto il nome Herempertun hisioria abl)iamo due mss. 
in Napoli : Brancacciana, IV. F. 5 e Girolamini, Pil. VI n." Vili 
cit. Anche il Brancacciano porta il titolb: Copia li iato ri ara in Ile- 
remperti Viri UhMtris prosapia Principum longobardorum^ ed en- 
trambi i codd. hanno la seguente nota: Exemplata est haec liistorìa 
Heremperti fideliter et, cum omni qua potuit correctione, in iiac 
dulcissima Stabiense Urbe , die 16 octobris 1560, Mercordl. Deo 
(vratias. Altri mss. : Roma. Casanatense. D. III. :U>; Vallicelliana. 
C. 30 e G. 49; Barberiniana. XXXIII. 16. 

CAPA880 4 
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3. Il Chronicon Sahrnitanum o anonymi Salernitani 
(747 974) , oper«i di un monaco longobardo del mona- 
stero di S. Benedetto di Salerno, che nel 978, ad imi- 
tazione di Paolo e di Erchemperto, narrò le gesta dei 
longobardi beneventani, cominciando dal regno di Rachi 
e terminando a' tempi suoi. Egli amplifica i fatti , che 
racconta, con aggiunte di circostanze e di favole, veri- 
similmente tratte da popolari tradizioni (1). 

4. E finalmente il Chronicon Amalphitanum, (339-1082; 
Aggiunta 1294), che, sebbene compilato con poca dili- 
genza e con nessuno criterio cronologico in tempi po- 
steriori , pure uuerita esser qui collocato , perchè è il 
prodotto di un più antico Catalogna Amalphitanus, che 
registrava la serie dei prefetti, conti , giudici e duchi 
di quella repubblica e gli anni del loro governo pro- 
babilmente colla sola nota cronologica delle indizioni, 
e che fu per questa parte la fonte deìV Anonimo Saler- 
nitano e poi deir^ircivescovo di quella città Romualdo (2). 



(1) e Resìdoute in apostolica nede ctc.» L'anonimo Salernitano, che 
nei codd. più antichi (V. Archiv, V, 131 e 150, X, 375) ora confuso 
con Erchemperto, e si trova nello stesso cod. Vat. 5001 cit., fu pub- 
blicato prima in excerpta ( col tit. Defloratae partes aeptem ex 
Hist, princip. Lang. Benev. au^tore Anonymo Salernitano ) dal 
Pellegrino, I, 166-224; poi dal Muratori, R. I. S. II, 1, p. 287-306, 
che vi aggiunse quel che aveva tralasciato il Pellegrino, col titolo 
di Paralipomena in cit. R. I. S. II. 2. pg. 171-286, ricavandolo da 
una copia del P. Eustachio Caracciolo , e colle emendazioni del 
cod. Vatic. a p. 1099-1112; indi, integralmente, dal PratiUi, II. 
37-323, e, collazionato col cod. orig., in M. G. H./Scr/pMIIp. 467-561. 

V. Pellegrino , de Anonymo Salernitano et ejuH historia, 0. e. 
p. 161-165; Muratori e Pevtz vapraeff. l. e; Schipa. 0. e. 
"^ [o. M.] V. i cit. mss. della Brancacciana e dei Giro lamini. 

(2) Il Pelliccia, non saprei dire per qual motivo, asserì che la 
cronaca amalfitana si possa agevolmente avere per la più antica 
tra le nostre. (Ricerche filos. ecc. p. 142). Strano giudizio , che 
fu giustamente confutato dal P. di Meo, coi molti errori ed ana- 
cronismi notati in essa. D'altra parte il Weinrich {De conditione 
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Alle enunciate fonti debbono pure aggiungersi le Cro- 
nache o Storie specialmente monastiche, le quali, tutto- 
ché composte nel secolo XII giungano fino oltre V isti- 
tuzione della nostra monarchia, pure, per la connessio- 



Itdliae inferiori^ Gregorio VII poni . p. 76) con molto fondamento 
distingue tre parti nella detta Cronica ; la prima dal cap. 1 al 22, 
cioè fino ai Normanni, la seconda dal e. 2.-^ al 42 cioè tino alla 
morte di Roberto Guiscardo, la terza dal 43 alla fine , che sono 
notizie staccate sugli arcivescovi amalfitani, forse aggiunte alla 
vecchia cronaca nel 1296. Lo stesso autore fa rilevare l'analogia 
e la cognazione che intercede tra il Chron. Amalph. e le croniche 
salernitane deirAnonimo, e di Romualdo Guarna; il che è stato 
anche contemporaneamente osservato dalTHirsch. 0. e. p 60-74. 

* Non si ha ora alcun codice antico. Tra le copie moderno, che 
esistono , noto quella della bibl. Vaticana (Ottoboniana n. 2647) 
secolo XVI; e della Brancacciana (II, A, 10). Cf. Pertz, Archiv. XII, 
p. ;^9 e 525 e Capaccio, Ilisi. Neap. I, pag. 150. 

Nella biblioteca di S. Martino in Napoli esistono due volumi 
Mss. del Bolvito intitolati: < Registro de le cose familiari di casa 
nostra » ove quel benemerito scrittore con discorsi e dissertazioni 
illustra questa cronica, cioè nel 1.^' volume 20 capitoli e nel 2.** 
fino al cap. 49. Vd. Padiglione 0.' e. p. 23 — Già dei PP. Tea- 
tini (Sc!. VII, n. 22).* 

Del Chron. Amalph. si hanno due esemplari , uno che comin- 
cia dalla fondazione della città e termina cbn Ruggiero duca 
e poi primo re < Cum a Constantino nova Roma. — Rogerio ei- 
dem successit Rogerius filius » , fu pubblicato dall' Ughelli Ita- 
lia Sacra VII , 237 ; V altro tratto dai Collettanei del Bolvito 
pel p. l). Eustachio Caracciolo fu stampato ( col tit. « Chronici 
Amalfitani nunquam antea editi fragmenta ») dal Muratori Anf. 
Hai. t. I. p. 207-216 ; e riprodotto dal Pelliccia, V. 140-61 colla 
prefazione di un anonimo del secolo XV , che accenna al suo 
originalo in pergamena scritto in carattere curialesco, conservato 
in casa Donnorso e poi perduto. Finalmente il codice conosciuto 
ed adoperato dal Capaccio nel cap. de ducihus Amalphitanis del- 
VHìst, Xeap. t. I p. 150 ediz. Gravier in alcune cose era diverso 
e più corretto delle stampe sopra accennate. 

* [o. M.] Intorno a questa Cronica e ai suoi Mss. vedi Càme- 
ra, Mem. stor. di Amalfi I, p. 10; Sciupa, La Cronica Amalfita- 
na. Salerno 1887. 
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ne deirargomento e perchè le cose ivi narrate riguar- 
dano principalmente le vicende di questo primo periodo, 
qui, meglio che in appresso, vanno opportunamente col- 
locate. Tali sono il Chronicon Casinense di Leone di 
Ostia e di Pietro Diacono, il Chronicon Vulturnense, ed 
il Chronicon Farfense, che in parte riguarda le nostre 
regioni, ed altre scritture simiglianti di minor conto. 

Tra queste cronache monastiche la più importante 
è senza alcun dubbio quella di Leone Ostiense, Chro- 
nicon monasterii Casinensis auctore Leone Ostiense , seu 
Marsicano (529-1075-1090-1094)— L. Ili, e. 36,74, e L.IV, 
auctore Petro Diacono (1075-1139), che innesta alle vi- 
cende del monastero gli avvenimenti dell' Italia meri- 
dionale dal 529 al 1075. Essa fu composta fra il 1086 
ed il 1105 (1), e dallo stesso autore, secondo opina il 
Wattembach, o forse da altri, ebbe tre diverse recen- 
sioni, di cui si hanno gli esemplari ne'codd. Mss. di 
Monaco, di Montecassino, e di Stuttgard (2). Leone nel 



(1) Intorno a questa cronaca ed ai suoi Mss., si vegga il eh. 
Abate Tosti La hih. dei mss. di Montecassino p. 41 e ss. 

* [o. M.] V. U. Balzani. Le cron. ital. nel medio evo p. 150-157; 
Fabricius, Bibl. mM>. et inf. latinitatis ed. Mansi IV. p. 261; Gat- 
tula , Acve^HS. p. 879; Giesebrecht cit.; Schuz. Comm. criticus de 
scriptis et script, hist. p. 128-liìO; Wattenbach, Praef. ap. Pertz 
I. 1. p. 551-574. Dcuts. Gnìsch. cit. p. 331-a36. 

(2) Il Wattembach in M. G. H. Script. VII, p. 555; (vedi anche 
Rihl. CaMnens. in Prolegovi. I, XXFV) registra cinque codd. Mss. 
della Cronaca di Leone: 1. della biblioteca reale di Monaco {gìk 
del monastero Benedettino Burano) n. 123, membranaceo in 4 del 
secolo XI, scritto da tre diverse mani, corretto ed accresciuto con 
moltissime aggiunte interlineari o soprapposte alle cassature del 
testo primitivo. Queste correzioni, e le ultime 4 carte del cod. il 
Wattembach le attribuisce alla propria mano dello stesso Ostiense, 
e crede che questo sia il primo bozzo di Leone; del che dubita il 
Tosti; 2. Altro cod. della stessa biblioteca in 8. piccolo copiato 
nel secolo XIII dal cod. n. 1.; 3. Cod. Cassinese n. 202 in fol pic- 
colo del secolo XIII. 4. Codice Cassinese, ora 450, in fol. grande 
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prologo della sua opera , accenna ad alcune fonti da 
lui adoperate, altre, di cui egli non fece menzione, fu- 
rono rilevate dal lodato Wattembach nel contesto della 



a due colonne ed in carattere longobardo del secolo XIII, che se- 
condo lui 6 una seconda recensione del testo specialmente per la 
lin^a. In questo Ms. è la continuazione di Pietro Diacono; 5. Cod. 
della biblioteca di Stuttgard cartaceo del secolo XV, che egli 
crede la terza recensione dell'opera. 

* Nel secolo XV Ambrogio Traversari (f 1439) recò in migliore la- 
tinità la cronaca — Un esemplare di questo raffazzonamento scritto 
nel 1434 conservavasi nella bib. di S. Michele di Murano in Vene- 
zia segnato col n. 727 (V. Mittarelli BibL cod. mss, pg. 42; Gat- 
tola Apologia nella Hist, abb, CasìdneTisis p. 879) — Altro codice 
Ms. del 1466 esiste in Roma nella bibl. Chigiana J. VII, 258 — In 
quanto alle edizioni della medesima abbiamo: 

— Secondo il detto raffazzonamento; ed. Laiirentius Vinccnti- 
nus monachus, Venetiis 1513 in 4; da cui provenne quella di Jac. 
du Breul con k\mo\VL\x&,De gtstis Francorum, Paris 1603 in fol.; 
ed. Mathaeus Lauretus hispanus mon. Casinensis , Neapol. 1616, 
in 4" anche scorretta ed interpolata. 

— Secondo il testo genuino (col tit. Chronica sacri monasteri 
Casinensis ecc.) e colla continuazione di Pietro Diacono : ediz. 
Angel. de Nuce abb. Casin. Paris. 1668, in fol.; ripetuta con ag- 
giunte e note. Roma 1670 in fol.; in R. I. S. IV p. 241-602; ed. 
Wattembach, che ritenne per testo il cod. di Stuttgard e vi an- 
notò le varianti degli altri codici, o ne pose il testo in riscontro, 
in M. G. H. Script. VII, p. 574-844; Migne, Pairol. lat. t. CLXXIII. 
p. 479, 763. 

— Fragmentum de gestis regum et princ. Francorum in Italia 
(771-963) ex L. I— ap. Duchesno, Hist. Frane JSrr. III,p. 644-649; 
ap. Bouquet, Recueil ecc. p. 151.' 

L' Epitome Chronicorum Casinetisinm o Chronica viinor Casi- 
nemtiit (491-857). «Tempore Thoodorici regis — Roma residentibus» 
attribuita ad Anastasio Bibliotecario con l'aggiunta: « Idem vero 
Bertharius... et m. 7, » è lavoro di un monaco del secolo XII , 
probabilmente Pietro Diacono. Esso non ha importanza storica 
(Cfr. Bethmann in Arch. X, .*^5). Vi sono due codici — Roma, Chi- 
giana I, VI, 226, cartac. del sec. XVII in 4"; Venezia , S. Gior- 
gio, già di d. Costantino Gaetani, ora non sappiamo dove passato. 
Pubblicato in R. I. S. 11, 1. 351-370. 
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medesima opera, la quale rimasta per la mone delFau- 
tore interrotta col. e. 35 libro III, fu poscia continuata 
fino al 1139 da Pietro Diacono. 

Contemporaneo al Cassinese è il Chronicon Vultur- 
newse / 703-1071;, o del monastero di S. Vincenzo al Vol- 
turno in diocesi d'Isernia, di cui per Tarj^omento e lo 
scopo di questa mia scrittura, conviene che io qui tratti 
alquanto più ampiamente (1;. Autore di esso fu Gio- 



.1^ Nella metà del secolo XVI il Boi vite ebbe l'agio di vedere 
il cod. originale di questa cronaca, e cosi lo descrive nel voi. IV 
Variarutn rerum, MS. f. 21: < Rev. Riccia» de Ciuccio de terra 
Cerrj provinciae Apmtinae , ac nobilis Ioannes Franei^scus de 
Mazia de Neaf>oli procuratore»* III."' et Rev."" Cardinal is de Ser- 
moneta de domo Caietana , Commendatarij venerabilis Abbatiae 
vetuiiti^àimi illiu?* monaèterij S. Vincenlij de Volturno ordinis 
sancti Benedicti, olim in anno 703 incirca fundati a religiotiissi- 
mis illii» tribuH equitibuis civibu>que dignissimis Beneventani^ , 
videlicet Paldone, Tajione et Tatone, e quo in dies quam plurimi 
esemplari^ ì^anctacque vitae monachi fiuxerunt, mihi ostenderunt 
volumen admirandae antiquitatis, conscript umque in eharti^ per- 
gamenis, exoletis long^obardorum characteribus» ; quod vulgariter 
Chroniram Sancii Vincent fj de Volturno appellant. Quae , ut 
ibi legitur , composita fuit per Petrum presbyterum et mona- 
chum. Et incipicndo a vita, obitu et miraculis praedictorum sanc- 
torum patruiii Paldonih , Tatonis et Tasonii?, fundatorum ac abba- 
tum praedicti venerabilis monasterij praedictus author descripsit, 
accurateque etiam ibi pinxit series abbatum praedicti monasterij, 
ac privileg-ia varioruiii imperatorum et regum int^ruit, nec non 
libellos diver>arum oblatìonum seu donacionum praedicto uiona- 
storio factarum per diversos ,*èt nonuuUarum rerum in variis 
istius regni locìs existentium inaxìmique momenti , quas cidem 
monasterio ocrupaverunt deinde regni proceres, ut aiunt, ita ut 
ne minima illorum bonorum pars ab commendatario possidcatur. 
Et ab ipsius voluminiis lectione, si facultas seriosius conccderetur 
illud inspiciendi , verax bistoria hauriretur nonuuUarum istius 
regni antiquitatum ; est eniiii liber ille fere similis cassinensis 
cbronicae >. VA al f. 77 trascrivendo : Notabiliora ex historiali 
Sancii Vincent fj prope VuUu rnum e ripetendo le stesse cose , 
soggiunge che « cum novissimis istìs ferialibus diebus occasio 
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vanni monaco, eguale per età a Leone , raa molto in- 
feriore a lui per dignità e dottrina , che cominciò la 



quaedam altera advenerit illud iterum (sed raptim) in»piciendi; 
ex co omnia notabiliora summatim quidem descripta sunt , sic 
otenim concessi temporis ad illud videndum expostulavit brevità». 
Questo cod. ori^nalo , cui probabilmente accenna TUghelli, 
O. e. VI, 458 o 367 dicendolo antichissimo, in perg'amena e scritto 
a carattere longobardo, possodevasi nella prima metà del secolo 
XVII dal card. Gaetani commendatario del monastero. Poscia, 
se pure non è altro, passò nelle mani di d. Constantino Gaetani, 
cassinese, abate di S. Baronzio (Caracciolo, De sacris N. E, mo- 
nvm. pag. 19.) , e da costui fu depositato nella bibli(èteca Ani- 
ciana o di S. Gregorio arf rivurnSoauri, in Roma, la quale nella 
fine del secolo acorso in buona parte fu incendiata e distrutta. 
♦ Altro antico cod. in pergamena tconservasi nella biblioteca 
Barberini in Roma, segnato XXXIV, 41 (873). Esso (^ indicato nel 
Catalogo della stessa come originale del secolo XII. (V. Archiv, ecc. 
del Pertz, IV, 539, V, 150, e XII, 386, ove il codice è più larga- 
mente descritto, e Neues Archiv, II, p. 344-347.) 

Questo Codice Barberini, che ò in buona conservazione, in fol. 
di carte 341, incomincia cosi : < Oratio domini Auperti abb. i^ontra 
ad septena viciar primum de inventrico malorum superbia. » 

e. 9. Chronicon. « Celestis thesauri repertor divineque sapientie 
possessor beatus apostolus lacobus fìdeles edocct ». 

Finisce a e. 338 e ... et primus ex Normannis illis tactus est prin- 
ceps Robertus >. 
e. .'539 tutta bianca. 

e. ;M0 « Offertio Sancti Angeli in Solovento Trasimundi comitis 
facta anno 994 nec non altera Pandulfi comitis anni 1023 ». 

Il cod. finisce a e. 341 con le parole: < Ego Gifo rogatus et si- 
«rnum crucis feci— Ego Oderisi rogatus ». 

Le carte del codice sono scritte con caratteri fitti; nei margini 
sono frequentemente, quasi ad ogni carta, correzioni ed aggiunto 
della stossa mano. 

Manca la carta 11. Per errore di numerazione ì» ripetuta la 
indicazione delle carte 21 e 291. 

Le figuro miniate si trovano a ce. 9, 10, 13, 30. 32 a 4i», 47, 50, 
52, 54 a 63, 66, 68, 74, 77, 80, 81, 102, 111, 115, 116, 125, 150, 
155, 162, 169, 170, 174, 175, 178, 186, 203, 236, 238, 264, 283, 289.* 



i_ 
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sua opera sotto l'abate Benedetto nel 1108, e dopo 
qualche tempo , divenuto egli stesso Abate del mona- 



Da questi due codici in pergamena provengono parecchie copie 
più meno esatte. Una per ordine del cardinal Baronio fu fatta per 
Io più di sua mano dallo stesso abbate d. Constantino Gaetani ne 
forte exemplar originale unicum perirei, come si legge in fine dcl- 
Tapografo servito per la stampa del Muratori. Essa porta la data del 
1512. Un'altra copia ordinata dal cardinal Barberini (V. Duchesne, 
Ilist. Frane. Scr, t. Ili, p. 672) è forse quella che si conserva in 
detta biblioteca, ed è segnata XXXII. 190 (3577). Secondo il Toppi 
Bibl. Nap. p. 56, il.p. Carlo Borrello ne possedeva una, c\i% poteva 
dirsi originale per esser, dice il Toppi, la detta cronica perduta, 
e non esservi se non un'altrfi copia? nella libraria Barberina 
senza figure? e scorretta. Probabilmente un altro esemplare di 
essa cronaca esisteva un t^hnpo nella biblioteca dei SS. Apostoli 
di Napoli, come ho potuto rilevare dalla copia di un diploma di 
Pandolfo e Landolfo principi di Capua più pieno di quello stam- 
pato dal Muratori a e. 460, la quale copia si teneva dall'amico D. 
Vincenzo Cuomo,e fu trascritta, come ivi dicesi, dalla face. 327 alla 
338 di un tale esemplare. Ma ora non trovo nel museo di S. Mar- 
tino che i soli Excerpta del Bolvito. Finalmente una copia pro- 
curata dal p. d. Eustachio Caracciolo si conserva nella biblioteca 
cassinese segnata col n. 800, la quale, secondo che gentilmente mi 
comunica il eh. p. Abate Tpsti, fu donata al monastero nel 1824, ed 
ha il seguente tìtolo: Chronicon antiquum monasterii olim celeber- 
rimi S. Vincentii de Volturno ordinis S. Benedicti in provincia Ca- 
puana. Ex manuscripto codice longobardo caractere exarato, qnem 
Constantinus Caietanus Abbas S. Barontii in sua Aniciana biblio- 
theca Collega Gregoriani de Urbe repositum osservai. Libri VI. 
Expensis Eustachii Caraccioli. Questa copia non differisce dall'edi- 
zìone Murutoriana. 

Venendo poi alle stampe fattene, l'Ughelli O. e. pubblicò per la 
prima volta la vita dei tre fondatori scritta dall'abate Autperto e 
poscia riprodotta dal Mabillon, Acta sanctor. ord. S. Benedicti, V. I, 
Haec. III, p. 425, l'intero terzo libro, la serie degli Abati, ed una bolla 
di VV. Sergio IV all'abate Ilario. L'altra vita scritta da Pietro ed al- 
cune parti della Cronica furono pubblicate dal Duchesne, O. e. t. Ili, 
p. 672 e 702; e ap. Bou<iuet, Becueil, VII p. 2:i8-2^0. Alcuni diplomi 
inoltre furono editi dai Baronio agli anni 941,942 ecc. Il Muratori 
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stero (1130-1154), la continuò, ma senza menarla a 
compimento. 

In che modo egli intendesse di condurre il suo lavoro 
è dichiarato nella dedica che ne fece al sopra nomi- 
nato abbate Benedetto. Egli dice che cominciava la sua 
Cronaca dal principio del mondo, e che, dopo i Cataloghi 
degl'Imperatori e Pontefici, nonché de' duchi e principi 
Longobardi, aveva in animo di scrivere le vite degli 
abbati del suo monastero , ed in esse inserire i docu- 
menti di concessioni od acquisti , che a quel cenobio 
si riferivano. L'opera quindi era da lui divisa in sette 
libri, nei quali si narravano le gesta degli abati di S. 
Vincenzo dal primo , che avea nome Paldone , fino a 
Benedetto, che reggeva il monastero a quei tempi. 

Le fonti, che egli dice di adoperare, sono : le crona- 
che di S. Girolamo, di S. Isidoro e di Eusebio di Cesa- 
rea, la Historia Longobardorum di Paolo Diacono, ed i 
documenti che si conservavano nell' archivio del suo 
monastero (V. proh ad Chron, e Chron, p. 368). Oltre a 
queste però egli ne adopera certamente altre , come 
dalla sua stessa Cronaca si rileva, cioè : la Descriptio 
quinque postremorum regum; la Ilistoriola Erchemperti ; 
V Anonymtis Salernitanus (le quali tre opere doveva , 
come congettura il Bethmann, tener riunite in un sol 
codice); il Capitolare divisionis principatus beneventani; 
e specialmente ìlChronicon Casinense di Leone Marsicano. 

L'opera, non sappiamo per qual motivo , rimase in- 
terrotta. Come ora ritrovasi e come fu pubblicata dal 
Muratori, si compone di cinque libri, l'ultimo de'quali 



finalmente avuta copia del Chronicon dalla biblioteca Barberini, 
ma monca ed inesatta, come osservò il Marini (Pertz, Arrhiv. l. e), 
Io stampò interamente nei R. I. S. t. I. IT. p. :J25-52:J. 

* [o. M.] V. Bethmann, Handschrìften den Chrornicon Vulfumeìisc. 
ìli News Arch. IL p. 344-:i47. Cuper in Ad. .SW. hulL lug. IV 
p. 646. Schùz. Comm, cit. p. 158. 

Capasso 5 
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giunge al 1071 con l'abate Giovanni, e di un'appendi- 
ce di alcuni frammenti di epoche posteriori. Precedono 
il trattato de sex aetatibus mundi ed i Cataloghi degli 
Imperatori e de' Papi; mancano quelli dei Duchi e dei 
Principi Longobardi, che il cronista promette nel pro- 
logo. Nel primo libro poi si contiene la vita degli abati 
Paldone, Tatone e Tasone, scritta dall'abate Autperto, 
della quale fa menzione Paolo Diacono. Nel secondo 
leggesi un'altra vita degli stessi abati, scritta da Pietro, 
prete, e monaco prima del 739, ma poscia interpolata 
dallo stesso cronista. Nel terzo si narra la distruzione 
del monastero fatta da' Saraceni nell'SSl. Questo sem- 
bra una compilazione più antica , poscia raffazzonata 
ed adattata alla sua Cronaca dal monaco Giovanni; il 
quale , più che negli altri libri , in questo si distende 
sulla storia generale del regno di Napoli, trascrivendo 
spesso a parola, da altre fonti anteriori, i fatti che narra. 
Nel quarto libro si tratta della riedificazione e delle 
vicende del monastero dall' 882 al 1011 ; e nel quinto 
de' fatti che rimangono fino al 1071. 

li Chronicon Vulturnense tuttoché monco ed imper- 
fetto, tuttoché compilato con poca critica dal monaco 
Giovanni, ed oltre a ciò spesso erroneo nelle note cro- 
nologiche dei documenti che ne sono la parte più ira- 
portante, pure merita 1' attenzione degli studiosi delle 
cose napoletane per le tante notizie riguardanti la sto- 
ria e la topografia delle nostre contrade , che in esso 
si trovano, e che invano altrove si cercherebbero. 

Del Chronicon Farfense (681-1 104), che non appartie- 
ne propriamente all' antico reame , ma ci dà preziose 
notizie riguardanti alcune regioni di quello, quali sono 
il comitatus Marsorum, il comitatus Carseolanus, il co- 
niitatufi BalbensiSj VAsculanus, ecc. basta al mio scopo 
accennare che fu scritto dal monaco Gregorio di Ca- 
tina, vissuto nel secolo XII, (nat. a. 1062), e che con- 



— 35 — 

tiene molta copia di diplomi imperiali, bolle pontificie, 
e contratti notarili, riguardanti quell'insigne monastero 
e tratti dal Registro Farfensey altra opera dello stesso 
Gregorio (1). 

Di poca importanza finalmente è il Chronicum rerum 
memorabilium monasterii S, Stephani protomartyris ad 
rivum maris , pubblicato dal prof. Pietro Saraceni in 
Chieti (2). L'abate Pietro Polidoro, che nel secolo scor- 
so lo trascrisse da un cod. membranaceo del secolo XII, 
ora perduto j osservando la diversità de' caratteri del 
medesimo, afferma che tre monaci ne furono gli autori; 
il primo che scrisse fino al 1060, il secondo che arrivò 
al 1127, e.d il terzo che era, come si legge nella stessa 
cronaca, Rolando, priore e decano del monastero, e che 
terminò al 1185. Nell'opera non v'è cosa d'importanza 
per la storia generale dell'ex-reame. Ciò non pertanto 
le irruzioni de' Saraceni, degli Ungheri, e de' Normanni 
nelle regioni Abruzzesi , la venuta di Papa Alessan- 
dro III in Vasto nel 1177, e le donazioni e gli acquisti del 
monastero, che vi sono principalmente registrati, meri- 
tano che la cronaca, ora per la prima volta edita, ven- 
ga .sottoposta ad una disamina giudiziosa ed accurata (3). 



(1) Il Chronicon farfeuse, del quale alcuni Excerpftì erano ^ià 
htati pubblicati dal Du-Chesne nel t. Ili p. ()5(M)71 degli *S'cr. Misi. 
Francorifin, tu fitanipato la prima volta intero dal Muratori S. R. I. 
II. 2. p. 299-r)78 da un cod. del V. Eustacliio Caracciolo napole- 
tano. Altri opuscoli Farfensi {Uistonae Farfenses) furono stampati 
dal Betlimann nvì M. G. H. Script. XI, 558-5^5. 

* \2] [o. M.] La Cronaca di S. Stefano ad rivum wam, Chicli. 
Tipo*?, del Vecchio, IHTf) in 4, pp. .'»H. 

* '.'^) iu. M.] Nel volume X, p. 5.-J4-r)7}, dell'Archivio Stor. per le 
Prov. Xap. il prof. M. Schipa ripubljlicò questa Cronaca , pre- 
mettendovi un diligentissimo studio. V.'^W corresse l'edizione del 
prof. Saraceni ed esaminando « (juaii sono in particolare i fatti 
registrati nella cronaca, con qu^uita esattezza sono stati rej^istrati, 
quanta corrispondenza trovano in altri monumenti, senza dubbio 
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Altro e pur rilevante beneficio recavano inoltre alla 
nostra storia i monaci colla compilazione de' loro rege- 
sti» Raccogliendo e trascrivendo le bolle , i diplomi e 
gli altri documenti, che interessavano o garentivano il 
laico patrimonio del proprio monastero, essi provvida- 
mente ci assicuravano la conservazione delle carte ori- 
ginali, che altrimenti avrebbero potuto essere distrutte 
o disperse. Cosi abbiamo neirarchivio Cassinese i quat- 
tro Regesti appartenenti al secolo XII; quello cioè 
detto di S. Placido (s. VI-IX) , opera di^ Pietro Dia- 
cono ; quello Cassinese (s. VI-XII), dello stesso Pietro 
Diacono ; quello di S. Angelo in Formis (599-1205), mo- 
nastero nelle vicinanze di Capua , e quello del mona- 
stero S. Matteo Servorum Dei (1083-1199) presso a Mon- 
tecassino (1). Cosi abbiamo pure il regesto del mona- 
stero di monache di S. Lorenzo di Amalfi , che è so- 
pravissuto alla distruzione del pio luogo, e che dal P. 



autentici e sicuri » conchiuse che € non si può dubitare che sia 
un'impostura posteriore alia pubblicazione deUa Raccolta del 
Muratori ». 

(1) Intorno ai regfesti di S. Placido e di Pietro Diacono si 
consulti V Archiv ecc. del Pcrtz t. XII. p. 509. e 511-514. Giova 
pure notare che nel detto regesto di Pietro Diacono, ed in quello 
di S. Angelo in Formis, pregevolissimo anche dal lato dell'arte 
(Cf. Caravita , / codd. e le arti a MunttcaH. II, 179) , da altre 
mani si trascrissero carte posteriori al XII secolo. 

* Si aggiungano: 

Registrum Bernardi abbatis— Pertz rit. p. 51.'J. 

Registrum Thome Decani 117H-12HO ivi. 

Registrum Thome abb. 1285-12«« ivi. 

Nella Bibl. Nazionale di Napoli (XIV. A. 30) si conserva un 
Chartarium o Rcgestum Tremitense, cod. membr. del sec. XIII, 
contenente bolle, diplomi e carte, appartenenti alla Badìa di iS. 
Maria di Tremiti e quasi tutti inedili, e in gran parte del sec. XI. 

* [o. M.] V. Capasso. // liiiivsto dé'lla limììa di Tremiti ecc. 
in Ardi. St. Nap. I.; I. (Jay — L(f intmastvrv dv Tremiti au XI sii'- 
cte, d'ajtrvs un rartulairc invdit. in Mélanges d'Arch. et d' Hist. 
Rome, 1897. 
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di Meo ebbe il nome di Codice Perrisj perchè da que- 
sta famiglia posseduto (1). Cosi finalmente, per tacere 
del Farfense (2) e di altri, abbiamo il Cartario del mo- 
nastero di S. Sofia in Benevento, che, sotto il nome di 
Chronicon S. Sophiae, fu pubblicato dalTUghelli nel tom. 
Vili deir Italia Sacra (3). Esso dal primo compilatore 



* (1) Chartarium Aiiialpìiitanum o Chartulariuni, si ve Instru- 
Tiienta S. Marìae monìaliuiii nobiliuni de Amalfi. 

Si rontoiigono in questo Cartolarlo dociuiienti, che non solo 
riiTuardano il nominato monastero di S. Maria de FontaneMa di 
Atrano , al quale poscia fu a^^gregato quello dei Ss. Ciriaco e 
Oiulitta di monaci benedettini della stessa città, ma anche l'altro 
monastero pure di monache sotto il titolo di S. Lorenzo in A- 
malfi— Il monastero prese in seguito la sua denominazione dalla 
Ss. Trinità. 

L' originale o antico Ms. di questo Cartolario ora (^ perduto. 
N*esist/)no però alcune copie fatte nel secolo XVI o XVII ; una 
delle quali si possedeva dal chiarissimo e benemerito storico di 
Amalfi cav. Matteo Camera— Un'altra copia fu acquistata nel 1790 
dal sig. Domenico Perrìs, nella cui famiglia ora conservasi. * 

Di questo Cartolario Amalfitano , come glA notò il eh. cav. 
Luigi Volpicella (Consuetudini di Amalfi p. 4(5), fecero cenno il 
Ii<#vito , Franceiico de Pietri , od il Duca della Guardia. Esso 
comincia monco con la fine del doc. n. 2, e ne contiene 594, dei 
quali 90 appartengono al secolo X ed XI, e l'ultimo ò dell'anno 
14.*M. Un Repertorium S. Laiireìitii mon. monialiiim de Amalfia 
omnium ttcripturarum, fatto negli ultimi anni del secolo XV, 
conservasi nella biblioteca Brancacciana segn. IV. F. 4. 

* Il Pausa nella Ist, dì Amalfi , t. II. App. stampò un Nota- 
mf'nfo deir Archivio della aSs. Trinità di Amalfi^ ma alibastanza 
scorretto — Alcuni documenti poi furono pubblicati dal Cestari, 
Ann. del r. di Napoli t. X e parecchi dal lodato cav. Camera 
nelle nue JV/em. stor. dipi. cit. 

Presso il Camera conservasi un Cartolario Ravallense Mss. Vd. 
<>. e. p. 12. 

i2) Intorno a questo regesto, ora conservato nella Vaticana al 
n. H4><7, ed a tutta la letteratura F^arfense si legga il Hethmann 
nei M. G. H. Script. XIII , p. 548. e ss. Migne , Potrttlntj. lat. 

CXXVIL p. ;i3:i-:m. 

* (3) pag. 561 della prima e X p. 415 della seconda edizione. 
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fu arbitrariamente diviso in sei parti, a ciascuna delle 
quali fu premesso un elenco inesattissimo di documenti 
ivi contenuti , che tutti ammontano al numero di 215 (1). 
E assai dispiacevole che una raccolta cosi importante 
per la nostra storia sia stata con poca , anzi niuna 
diligenza trascritta dagli originali documenti , e poscia 
anche più trascuratamente ed erroneamente pubblicata 
dall' Ughelli. E però sebbene alcune carte siano state 
nuovamente e più accuratamente ristampate dall'Asse- 
mani, dal Borgia, e non ha guari anche dal Troya, pure 
sarebbe utilissima una nuova edizione fatta sul cod. 
originale Vaticano 4939 (2). Non è inutile d'altronde 
avvertire che alcune delle carte che si leggono in ul- 
timo nella VI parte di questa raccolta, e che potreb- 
bero chiamarsi estravaganti, -o dovettero essere modelli 
di diplomi inseriti in qualche formulario in uso presso 
la corte de' principi di Benevento, o lavori scherzevoli 
di qualche monaco del secolo XI (3). 

* (1) Lo prime tre parti comprendono diplomi dei duchi e prin- 
cipi di Benevento, la quarta diplomi deg^li imperatori d'occidente; 
la quinta bolle pontificie, la sesta bolle episcopali e diplomi *dei 
principi Normanni. 

L'ultimo diploma è del 1134:. 

* (2) dal f. 25. 

* (3) Tali sono i seguenti: 1. Adrianus de Cephalone n. 24 — 2. 
Robertus de Condoma in lede n. 25—3. Anaclctus do Rogo ante 
civitatem n. 26—4-5. Princeps Totonius de vinca sua n. 31 e 32 — 
6. Ioannis donatio familiae n. 33— 7. Gerardus de Fulche ac terra 
sua n. 3H — H. Landoll'us de rebus in curia n. 40 — 9. Rodolfus 
do loco in Viticeto n. 48—10. Madelmus de tempio S. Benedicti 
n. 49—11. Madelmus do terra quo sita est intus liane Benev. ci- 
vitatem n. 50 — 12. Marcianus de ecclesia S. Mariae n. 51 — 13. 
Toresius o Tererius de Oceano n. 52 — 14. Balthasar come» do 
famulo suo n. 53—15. Adcichis do filiis suis n. 54 — 16. ladonus 
et Aldisius n. 55—17. Lconardus et Winandus do porta summa 
n. 57 — IH. Hieronymus Martino episcopo o abbati n. 62. etc. Bi- 
sogna però notare elio per l'attestato del Borgia, 0. e. Ili, p. 5, 
alcuni di questi doc. mancano noi cod. Vaticano. 



— 39 ~ 

Talvolta i documenti non formavano un libro o car- 
tàrio separato per uso del monastero, ma il prezioso 
materiale o era inserito nel contesto delle Cronache 
del monastero cui apparteneva, o era alligato di rincon- 
tro e in appendice alle medesime. Nel primo modo essi 
ci sono stati tramandati dal Chronicon Vulturnensey di 
cui ho sopra parlato; nell'altro dal Chronicon Casnuriense 
e da quello di S. Bartolomeo da Carpineto, di cui dovrò 
trattare in prosieguo. E qui , tra i documenti, cade in 
acconcio di accennare anche alle fonti giuridiche di 
quest'epoca, che sono tanta parte di storia, e special- 
mente agli editti dei re Longobardi e successori , ed 
a' capitolari speciali de' nostri dinasti. Il famoso cod. 
Caverne delle leggi longobarde, il cod. Brancacciano ed 
i due codd. Cassineni n. 328 e 468 della Lombarda , il 
cod. Vaticano 5001, e lo stesso cod. Cavense , ove si 
legarono i capitolari de' nostri principi di Benevento , 
sono già stati lungamente ed accuratamente studiati dal 
Troya, dal Pertz, dal Merckel, ed in ispezialità dal no- 
stro Bandi di Vesme , e dal tedesco Bluhme ; il primo 
<lei quali con plauso universale pubblicò gli Edicta re- 
gum Longobardorum nel voi. XI dei Monum. Hint. Pa- 
trìae (1855), e l'altro dopo 38 anni di ricerche e di 
fatiche , con somma diligenza insieme al Borezio curò 
l'edizione del voi. IV Legum dei Monumenta (rermaniae 
Hintorica, che riguarda un tal argomento (1). E comun- 



I)el cod. Val. parlarono V Assoinani. 0. e. II. 579 ; il Borgia, 
Meni, di Benev. I. 251; e Trova, ('od. Dipi. Long. P. Ili, p. 8H, 
ove notasi rhe vi sono miniature non sfornite (\\ qualche merito. 

* ti; Nelle Provincie Napoletane al tempc» di cui discorriamo eb- 
bero vigore, com'è noto, le le;^^i Longo})arde nei paesi soggetti 
ai I^n^obardi, e le leggi Romane o Bizantine nei paesi soggetti 
airinipero greco. Delle une e delle altre non occorre qui notare, 
se non se quel tanto che si pei niss. che per 1' edd. o per altra 
ragione specialmente ci riguarda. 
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que poco o nulla siavi da aggiungere alle opere di que- 
gli uomini dottissimi ed instancabili, pure le glosse mar- 



1. Leggi Longobarde. (Edicta regum Langobardorum — Capi- 

tularo Italicum). 

Intorno a questo argomento it necesHario consultare il Merkcl, 
Appunti per la sUrria del Diritto Longobardo , nella Storia del 
Diritto Coniano nH medio evo del Savigny t. IH. ed. TorineHC. 
Si hanno due M8». 1) Madrid, bibl. reale D. 117 [olim di Marino 
Freccia napoletano) merabr. in ibi. min. in 4. sec. X (Cfr. Bandi a 
Vesmo , Edicta regum Langoh. edita ad fidem optim^or^m codd. 
Aug. Taurin, 1847 in praef. p. XXXVIII, XXXIX e LXVI; Bluhme 
in M. G. H. Leg. IV in praef. p. XXVII-XXIX); 2) Cava,cod. cit. 
n. 22, sec. XI ine. (cfr. Oo. Ce.)— Fu pubblicato da Carlo Trova, 
Codice diplomatico Longobardo. Nap. 1853 ; in Codex diploma- 
ticus Cavenais t. Ili e IV— Il testo dei codd. sopra citati è stato 
pure collazionato nelle edizioni dell'Editto fatte dal Vesme e dal 
Bluhme. 

— Traduzione greca deir Editto di Rotari per le 'popolazioni 
greche dello provincio Napoletane — Il Ms. si conserva a Parigi , 
Nazionale , cod. 1384 membr. in 8 sec. XII , e se ne hanno due 
edizioni Fragmeiita versionùt graecae legum Jiotharvt Longobardo- 
rum regis ed. Zachariae, Heidelberg. 1835; e in M. G. H. Leg. IV 
p. 225 colle correzioni di Pott (Zeitscrift fur vergleichende Sprach- 
forschung, XII, 182-187). 

* [o. M.] Per le edizioni degli Edicta V. il Potthast, Bibliotheca 
Hiiftorica Medii Aevi ecc. Berlino 1896 p. 716. 

2. Leggi Bizantine. 

Tralasciando di parlare delle Collezioni o Epitomi delle leggi 
Bizantine, che, comunque fatte, sia per opera del supremo im- 
perante , sia per studio di privati giureconsulti , ebbero più o 
meno, in dati luoghi ed in date epoche, autorità e vigore nelle 
nostre contrade, sul quale argomento possono consultarsi Heini- 
bach (De Ba.nlicarum origine ce), Zachariae (Ilistoriae juris 
graeco-romani delineatio) e Mortreuil (Histoire da droit Byzan- 
tin), basterà qui notare soltanto come assolutamente ed esclusi- 
vamente spettante alle nostre provincie, il 

a) IloivàXiov (Penalion), o le leggi penali , che, oltre le disposi- 
zioni dell'Editto di Rotari sui delitti e sulle pene, di cui sopra 
si e* discorso, ne contengono altre, che non sappiamo se per au- 
torità sovrana, o per invalse consuetudini correggono, ampliano, 
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ginali dei codd. Cassinesi potrebbero forse dare mate- 
ria a spigolare in un campo già cosi abbondantemente 
mietuto. 



o modificano le leggi Longobarde su tale argomento. Si hanno 
quattro Mss.: Parigi , Nazionale n. 1720 see. XV f. 124-163, con- 
tenente VEgloga ad prochiron mìitata, tit. XVIII, cap. 33-41; cit. 
cod 1384 f. 179, e sh,; Oxford , bibl. Bodleiana n. 3399, membr. 
j*ec. X o XI, contenente V Epitome legum (cfr. Zacliariae , Pro- 
chiron p. 331); Roma, Vaticana n. 845, membr. in 4. sec. XII 
t\ 113. Per le edizioni abbiamo Zachariae, Egloga privata aucta 
p. 143; Capasflo, Novella di Ruggiero in Ajyp. agli Atti dell' Ac- 
cad. Ponianiana, 

3. Lififmi CAPITOLARI E TRATTATI. (Leges, capitularfa et pacta). 

Sono leggi promulgate dai principi dì Benevento longobardi 
e trattati di pace pascati tra quelli e i Duchi di Napoli.— L'ulti- 
mo di tutti questi documenti, che impropriamente dal Pellegrino 
e dal Pratilli ebbero la denominazione di Capitularla, riguarda 
la divisione del principato di Benevento fatta circa V a. 849. 

a) Inc. capitula domili Aregis principis. 

6) Item consuetudo Leburie et pactum. 

V) Pactum Gregorii ducis. 

d) Inc. capitula domili Adelchis. 

e) Pactum Sicardl principis. 

f) Divisio principatus Beneventani. 

Mss.: Le leggi , ed i trattati ^0 b) e) d) si trovano solamente 
nel cit. cod. Cav. n. 22 a f. 193 \ 199, 201 % 207 K II trattato di 
Sicardo e) leggesi nel cod. Vaticano fiOOl f. 132, monco della fine. 
Finalmente la divisione del ducato di Benevento f) si trova nel 
eitalo cod. Cassinese n, 353 f. 287, e nel cod. Vat. 5001 f. 143— 
II capitolare di Adelchi sta pure nel cod di Madrid f. 157, ed 
ha il proemio, che manca nel Cavense. 

Edd.: Pellegrino (). e. t. II. :339-342, in R. I. R. Il, p. .3:J9-:542-337; 
Pratilli, O. e. Ili p. 198; ap. Canciani, Parh. Lvg. ant. I. p. 2(i3 
e 267; in M. G. II. Leg. IV. 207-224; ap. Padelletti, Foìdes iuris 
Ital. Jìifd. aevi, :K)G-3;30; Cod. Dipi. (\n\ 111, p. 244-248. — Il solo 
Capitulare Adelchis colla figura in Vesme, o. e. j». 2()2, che era 
rimasto fino ai nostri tempi sconosciuto. 

• [o. M.] Vd. M. N. D. Voi. II. p. 2. VI. Capitutarìa ci l'aria, 
p. 127 H8.; CapasrtO , // « Pactum » giuntio dal Dura Sergio ai 
SapiAetani (1030?) in Arch. St. Nap. IX. 

Capasso 6 
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Tra ì documenti sono pure da annoverarsi le iscri- 
zioni e le monete, che ci danno importanti ed autenti- 
che memorie di questi tempi. Il Pellegrino ed il Fra- 
tini già riunirono e stamparono i Tumuli principum 
longobardo rum et ducum Neapolis (1) , ed il beneme- 
rito Salvatore Fusco, il principe di S. Giorgio ed altri 
descrissero e pubblicarono molte monete di Napoli, Amal- 
fi, Sorrento e Gaeta, e quelle dei dinasti longobardi di 
Benevento, Salerno e Capua (2). Ma un' opera, che rac- 



* (1) TrovaiiHi Ktampati noli'O. e. p. 234; ripetuti dal Muratori 
cogli opuscoli dello «tesso Pellegrino in R. I. S. II p. 380: ed 
indi dal Pratilli III p. 301-355. 

* [(). M.] Vd. M. N. D. Voi. II. p. 2, VII. Neapolitani Diicatim In- 
svriptiones quotqxiot sitpersunfy avcedit de. cjusdem aevi Stgìlfis et 
Nnminiit mantissa, p. 211. * 

Xeir elogio del de Vita , che leggesi nel Giornale de' Let- 
terati d'Italia A. 1774, t. XVI p. 288, si ricorda tra le opere la- 
sciate inedite dal medesimo una col titolo: Sepulckrales inscrip' 
tiones principuTìi longobardoruìii .. collectae et verae levtioni re- 
stitntae. Avcedit specimen caracterum. È dispiacevole che questa 
opera, colla quale si sarebbero, forse, corretti parecchi errori della 
edizione Pratili ìana, non abbia mai più veduto la luce , a siasi 
perduta o nascosta in qualche pubblica o privata libreria. 

* Inoltre il chiarissimo prof. Ascoli ha pubblicato le Iscrizioni 
inedite o inai note greche , latine , ebraiche di antichi sejwlcri 
giudaichi del Napidetano edite ed illustrate, Torino 1880 in-8. 

* (2) Le tavole delle monete di Napoli e Sicilia di S. Fusco in- 
serite negli Atti delTAccademia Fontaniana. 

—Le monete cufiche battute da principi Longobardi Normanni ' 
e Svei'i nel regno delle due Sicilie interpetrate ed illustrate dal 
principe dì S. Giorgio Domenico Spinelli e pubblicate per cura di 
Michele Tafuri, Napoli 1844 in 4. 

— Calai ogit del Museo Nazionale di Napoli. 

7.) Collezione Santangeht- M(mete del Medio Kvo. 
|3j Medagliere — Monete del Medio Evo e moderne. Napoli 1867 
e 1H73 in folio. 

* [(). M.] V. anche lievherches sur la Numismatique et la Sigillo- 
graphir des Ntrmands (te Sirìle et d'Italie par Arthur Engel, Pa- 
ris, Ernest Li*roux. 1882, con tavole. 
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cogliesse in un sol corpo, e disponesse gli uni o le altre 
secondo le regioni cui appartengono, è tuttora da de- 
siderarsi. 

Alla storia ecclesiastica, e spesso anche alla politica, 
ed alla civile delle nostre regioni giovano finalmente 
le cronache dello chiese vescovili , come V importante 
Chronicon Episcoporum S. Neap, Ecdesiae (1), che fini- 
sce coir a. 872 , e fu scritto da Giovanni Diacono na- 
politano (2) vissuto tra la fine del IX ed il principio 



♦ (1) È il Liber Pontificaiis (lolla Chiosa Napolotaiia. Cfr. Wat- 
teiiibach O. e. p. 307-308 — Portz, Archita XII, 247. 

(2) Il solo cor!, antico, che si conosca di questa cronaca, ò il Vati- 
cano 5007, niembr. in 4. soc. Vili, IX e X appartenuto prima alla 
chiesa di S. Bartolomeo di Benevento, ei)Oscia a^g-re^ato alla Vati- 
cana probabilmente ai tempi di papa Paolo V. 11 cod. è stato descritto 
dalPAssemani, II, 321, o dal Puti^nani, Vindiriae vitae S. Nicolai ^ 
p. 225. ?2sso manca di alcuni foprli nel principio, mancanza, che 
si rileva dalle parole dello flesso Giovanni Diacono nella vita di 
Zosimo, e che fu giA avvertita dallo Scherillo nell'opera Della ve- 
Hìita di S. Pietro in Napoli j p. 40^3 e ss. Vd. Bethmann in Pertz 
cil. XII. 248; Wattembach, cit. 288 p. 11, Waitz in Scr. rer. Long, 
et Ifaì., p. 398. La Cronaca fu stampata la prima volta dal 
Muratori sopra una copia del P. Eustachio Caracciolo , colla- 
zionata col cod. Vaticano, nel R. I. S. t. I, 2. p. 291-318, edizione 
riprodotta dal Pelliccia nel t. Ili della sua Raccolta:^ e dal d'Aloe 
in appendice alla Storia della chiesa di Napoli^ I, p. 2 (18B9) ; 
riveduta e collazionata col cod. Vatic. dal Waitz ( col titolo Ge- 
sta episcoporum Neapolitanorinn) in (), e. pp:. 402-436. Cf. praef. 
p. 398-4<K). 

♦ L'e^rejfio d. Cosimo Stornaiuolo ha di nuovo riveduto con 
molt^ diligenza il testo Vaticano , e cortesemente mi ha comu- 
nicato il frutto dei suoi studi , dei quali mi son «i^iovato nel- 
r opera Monumenta ad Nea^tolifani dticatus Ilistoriani perti- 
nentia. Debbo in ultimo notare che Marino Freccia possedeva 
nel secolo XVI un Chronicon epiac. che cita nella sua opera De 
sHlifeiidiH p. 73, parlando di àSer^rio vescovo intruso nella catte- 
drale napoletana circa il 10(K). N(>n j)uò dirsi però se questo fosse 
lo stesso del Chronicon di Gìov. Diacono continuato sino alla fine 
del secolo X, o un altro diverso, ora perduto. 

♦ [o. M.] Altri Mm.: Modena, VI. F. 31; Napoli, Bib. Nazionale, 
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del X secolo; i calendarii (1) ed i necrologii (2); e 
da ultimo le leggende o gli agiografi, che delle vite o 
traslazioni de' Santi venerati tra noi specialmente trat- 
tarono. Fra queste ultime scritture, che in gran copia 
si trovano nella grande collezione degli ^cf a /Sa wc^orw?/* 
dei Bollandisti, e che io potrei qui allegare, mi piace 
soltanto ricordare, come più importanti (3): per Napoli, 



X. C. ai , Hcc. XVII ; Bib. Brancacciana, I. F. 2, sec. XVI-XVII 
l'Oli vario scritture di mano di C. Tutini. 

Vd. l'edizione del Cfironicon curata dal Capanso nei M. N. D. t. 
I. p. 145 »8. nonché neW Ajìpendlctila ^ p. 222-225, il Catalogtis 
Kpìacoporuvi Neapolitanor avi Blanchhiiaims e V Additamentuyi 
ad Chronicon sive Serie» continuata Episcoporum et Archiepi- 
scoporum Neapolitaiwrum ab a. 898 ad a. 1139, 

Il Catalogtis epìsvoporuvi ecc. (-907) « Ilacc sunt nomina anti- 
stituni — Stephanus ep. s(»dit a. 8. ni. 10 d. . . . » proviene da un 
codice fiorentino della Biblioteca Laurenziana (olim di S. Marco 
n. 604), membr. del sec. X, di scrittura beneventana come sembra 
(V. Portz, Archivy XIF, p. 727), riuìit^nuto nel 1723 da Francesco 
Bianchini e da lui pubblicato in « Vita e ponti f. ronianonim », t. II 
p. 61. Si ebbero quindi le edizioni Mazzocchi , de Sanctoruni 
Nenp. eccl. episcoporum vultu. Nap. 1753 pa^. 19; Pelliccia in liar- 
volta di Cronache ecc. Ili p. 95; Mi^ne ,. Patrol. lat, CXXVII 
p. lai; D'Aloe, Stcn-ia della Chiesa di Napoli, 1. 2. p. 73; Waitz, 
Scr. 7'er, Lang, et It. p. 436-439. 

* (!) Kalendarium Neapolit animi. 

Questo Calendario, inciso in marino nel sec. XI, fu rinvenuto 
nel 1742 dentro la chiesa di S. Giovanni ina<r;y:iore in Napoli. Ora 
trovasi collocato nella cappella del palazzo arcivescovile. Abbia- 
mo le seguenti edizioni : ap. Mazzocchi , In retus viarmoreuni 
S. N. E. Kalendarium co^uìnentarius Neap. 1744-55; Sabbatini, Il 
Vetusto Calendario Napoletano, Nap. 1744-1768; Parascandolo, Afe- 
mt/rie della ('hiesa Napttletana, II. p. 226; D'Aloe, O. e. in App. 

* [o. M.] Vd. M. X. 1). t. I App. III. p^-. 336-339; vd. anche 
Praeff. po^. 239-240. 

* (2) [(). M.] V. in se<2ruito nel periodo an<»'ioino. 

Per i Martirologi ricordiamo qui il Martymlogiuin Casinense, 
ms. della Biblioteca Nazionale di Napoli , Vili. C. 4 e il Mar- 
tgrologinm S. Mariae de Plasco, nis. ivi Vili. C. 5. 

* (3) [o. M.] Con la «ruida dei M. N. D. t. I. Appendix III. e 
specialmente ^M' Indicazione delle Ftmti dal òtìòf al 1077 pubblicata 
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i 

VOpusculum de S. Severo episcopo (sec. V.) (1); la Histo- 
riola traìuslationis reliquiarum Sh, Euticetis et Acutii (2); 



in Arch. Stor. per lo Prov. Xap. V., delle giunte mss. di mano del 
Capasse e del Potthast, Bibl. Hisf. M, Aevi cif.j 1896, lio creduto 
utile ampliare questa parte ri^imrdante le scritttire a^io^rafe 
« elle pure sono fonti preziose di notizie importantissime ». 

♦ (1) [o. M.] Ed. in M. N. D. t. 1. App. cit. p^r. 269-279 (Ex eod. 
Corbiniano n. 777 eum editi» collato) — 11 cod. contiene le seguenti 
.-scritture: f. 1. Passio S. Fébronìae virg.—f. l.'J. Passio S. Dorofhcae 
rirg.—t\ 16. Passio S. Theophili mari. — f. 18. Sancta Euphrasia vir- 
go— W 32. Beate Marinae virg. — f. 40. S. Brigide virg.—f. 51. S. Me- 
laniae vita—f. 57. S. Pelagiae conversio — f. 62. S. Mariae Kgip- 
tiacae vita—t'. 74. Cuiusdam meretricis Thaidis nomine vita — f. 76. 
Passio S. Fortunatae — f. ^\. De S. Patricia virgine Leo presby- 
fer—t'. 88. Vita S. Aspre» episcopi Neapolitani—f. 94. Vita et pas- 
sio s. lanuarii episcopi et ìnart. — f. 99. Item miracula in trasla- 
tione eiìtsdem—t'. 103. Passio S. Sosti levitae et mart.—X. 109. Passio 
S.S. marfynnn Euticetis et Acutii— i'. 114. Vita 8. Maximi levitae 
et mart. — f. 122. VitaS. Agrippini epi. Neapoìitani—f. 130. Vita et 
miracìda S. Agnelli conf.—ì. 150. Translatio S. Athanasii — f. 157. 
Depositio S. Severi— f. 175. Vita S. Athanasii. 

Questo Opusculurìi fu pubblicato per la prima volta da un cod. 
della biblioteca Gregoriana dairU^helli o. c.ed.Coleti, t. VI p.:^-42 
e indi dal Parascandolo o. e. I p. 193— Di poi venne ripubblicato in 
AA. SS. Bollandi, 30 aprile III p. 768-770 collazionato con altro 
eod. del monastero di S. Severino, ora Corsiniano n. 777, e con 
Ted. deiriT«2:helli, omessi i versi che sono in calce dell'opuscolo. 
Dell'epoca a cui appartiene hanno trattato il Caracciolo, o. e., 
p. 3IK>, il Chioccarelli, o. e, p. 41, rU«rhelli, o. e. il Rossi, Dis- 
sertazioni sopra alcune materie a Napoli appartenenti , p. 320 e 
ss.; Mazzocchi, Cfìm. Kal, Keap.^ t. T, p. 259— />f Ss. Neap. eccl. 
epp. cultu, p. 248 ecc. Vd. Apjìemlix cit. in Praef. p*if. 236-237. 

* ih) [o. M.] Ed. in M. X. I). t. I. Appendix cit. p. 279-282 (Ex 
edltione Hollandiana) collazionata con un cod. Ms. del Chioccarel- 
li, De rebus geMis S. lanuarii et sociorunìj che si conserva nella 
Idhlìoteca Brancacciana(Vll. B. 12). L'apografo di esso si trova nel- 
r^Vrchivio municipale di Napoli.— La divul«j:ò \)vr primo il Carac- 
ciolo, De sac. Neap. Eccl. Monumen.^ p. 349 e dopi» di lui l'I-^helli, 
ed. Coleti, VI, p. 63-65; in<li il Falcone, La intera storia di S. Gen~ 
naro^ Napoli 1713, p. 181 da un cod. della biblioteca romana della 
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•j:1\ Ac^it rìtae et transìationis S, Afhanasii ep. Neapo- 
"itufii S"H)-872) anafore anonymo coaeto (1); gli Ada trans- 



Sa^MOìi/a fiiiJiliiHMitc^ lo Stìltiii^r in -^1.4.*^. lìoHandij 19 scttcìiibrc 
t. VI. \\. S1>1-;^1)1 ot Arfa S. Jaimarìi et si^^ittrum .s^'orsuni ctféfn, 
Auvcr'<;i 1757' in 4 p. 5*25, collazionandola con duo Mss. e con lo. 
ctli/Jouì dol Caracciolo e del Falcone. 

No ni autore un certo Raynkkms, forse monaco, ed è incerta 
1 epoca in cui visse iCaraccioIo, I. e; Chioccarelli, 1. e. ed Ass<»- 
Tiuuù. Itift. ///>•/. Scr,, II, p. IMV.Vì — Verisiiiiiimente appartiene i\\ 
xcc. X o XI— Vd. Appfiìidix cit. in Prucf. p. 2.*n-2:^. 

V. in l*otthast cit. p. l.*JH5 ^ii * Acta ss. .lanuarii episcopi, Sosii, 
Ke^li et Proculi diaconoruin etc. niart. Puleolis in Campania Fe- 
II ve e. a. 'M)b auctore anonymo ». 

V. anche Stornajuolo , Iticorclu', sulla storia vii i ìiKniìimt'.ntì 
dx'i Ss, Eutivhete ed Aruzio. Napoli 1S71 in X ; Dei Martiri jn/- 
f*,*iitni IVfH'oltt, Kittirhett', Antzia — Lft/t/fìida jmbhlivafa H priìiu* 
MI-.'/'» dopo il ritorno dt-llv reliquie dalla badia di Rivlienau , 
Napoli Tipoj»-. deirAccadejiiia reale delle scienze 1^<S1. 

* .p * (iloriosus et laudabilis vitae cursus etc. ». 

Importante per la storia d<'l Ducato Napoletano. — Il Watteni- 
baoli 1. e. non dice l'autore di essa , die pare attribuisca alla 
xtcisa eiM»ca di Giov. Diacono.— Si lianno i se*ruenti M>>.: Konia. 
Corsiniana, n. 777 membr. f. picc. sec. XI lol. 1S7 ; — Napoli , 
UìM. Nazionale. «: Vili. B. 8. t'ol. 11, sec. XII; h) Vili. B. 1. 
I". L*s sec. XIII; aI({uanto diversa e compendiata verso la fine; — 
Monteca«isiuo n." r»lH nel Regestinn S. Placidi p l.'U— Pubblicata 
\\\ AA. SS.Bollandi, 15 lu^'-lio IV p. 77-Ht (dal Ms. Cassinese; in 
Muratori K. I.S. t. Il, 2 e. 1()51-10<»4 - Excerpta^ ap. Mazzocchi, 
/>«■ .SV. yrap, erri. cit. p. .'UI.'J (dal cod. Corsiniano) — comparata, 
il) Parascandolo o. e. II, 2.*U-25.'J — inte*rralmente (dal detto cod. 
Corsiniano), in Waitz, Srr. rer. Ital. et Lant/, p. 4.-J9-4-49. 

V. liomeo. De septem vustodibus ar praesidihus urbis Neajìolis 

p. 72 ; Ta;rlialat<'la , Discorso accade.ìuifut intorno al Vescovo di 

\apidi S, Allanasio, nella Rivista La scienza e la lede fase. ('».% 

a 1S77; Mazzocchi, De sanctoruìn Ncapolifantte eccles. epis. ruUu 

p. 254. 

— Trauslatio s. Athanasii fa. 877) <> Quasi speciale et pro- 

prìum etc. » 

(;ii stessi Mss. della IV/rt— Edita in AA. SS. liollandi I. e. p. H1-M9 
(dal Ms. della bibl. dei Ss. Apostoli di Napoli); ripetuta in R. 
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lationis sancii Severini abbatis Noricorum apostoli (a. 
902 ex Castro LucuUano Neapolim ad monasteritim S. 
Severini) auctore lohanne Diacono Neapolitano {vixit adhuc 
910) (1) ; gli Acta translationis sancti Sosii Diaconi 
(a. 910) auctore lohanne Diacono Neapolitano (2); il Li- 



I. S., II, 2, p. 1065-1076; Excerpta in Srr, rov. Lang. et ItaLj 
p. 449-152. 

* [o. M.] Ed. in M. N. D. t. I. Appendix p. 282-290 (Ex codd. 
Ncapolitanis eum editione Bollandiana colla tis). V. Ciiper, Covim, 
praevius in A A, SS. Boll., 1. e, p. 72-75. 

* (1) < PrologUH-Scripturu!^ domino lohanno abba... Anno i«^itur 
vi^roj^iino quarto ote. » 

S«^«ruo la l\iìiSÌo S. Procopii et socior. viartyrum. 

Fu pubblicata in parte col titolo: Martyrium S. Procopii epi- 
sctppi Taurom4*nitani eitisque .sociornyn, ap. Caictani, Vifae Sane- 
forum Sivulorum t. II, p. 6; ripetuta da Caruso, lìibl. hi.sf. aSìciiI. 
t. I, Hf.sf. Sarac. 'Siculo, p. 39-44; animadvers. 44-46; in R. I. S. 
t. I, 2. e. 26J)-272;— integralmente, in ^1^4. *V*V. Bolkmdi, 8 gennaio, 
1 p. 1098-1 lOJi (da un cod. napoletano) donde Pa rancandolo, o. e, 
t. n , p. 254 ; — ed infine senza gli ultimi paragrafi in Scr. ver. 
Lantf. et Ital., p. 452-459. 

* [<). .M.] Vd. M. X. D. t. I. Appendix p. 291-3(K) (Ex editione 
Bollandiana). 

llymnus s. Severini abbatis, vd. M. G. H. Auct. antiq., I, 2, 
p. XIX-XX. 

V. la bibliografia nel Potthast, cit. p. 1574. 

* (2) « Prologus. Post nonnulla tyrocinii Post eversionem 

ìgitur Lucullani oppidi etc. ». 

Fa parte degli Acta sancti lannarii dello stesso Giovanni Dia- 
cono. 

ITna Passio *S. Sosii trova.si nel citato co<l. Corsiniano f. 103 ; 
•m! una copia della translafio esiste nella Raccolta cit. del Cliioc- 
carelli. — Si lianno le edizioni Ccrtamcn s. Sosii diaconi, Jannarii 
fpisr. tìencr. stH^itn'umqne et translatio aucforr Itphanne diac. S. la- 
miariì ap. Surius Acta Sancftprunf, 23 sett<*mbre VII, j». 710-720; 
Falcone, La int. .st. di s. (ìennaro, j). 202; AA. SS. tìollandi, 19 
settembre t. VI. p. 874-881 § 1-2, (<la un Ms. napoletano e da un 
altro romano e collazionata con le edizioni del Surius e del VixU 
cone; Parascandolo, o. e. t. II. p. 256 e Waitz. Scr. rer. L. et /., 
p. 459-463 senza gli ultimi paragrafi. 
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bellus miraculorum S. Agnelli abbatis, urbis NeapoUs prò- 
tectoris (1596. Z)ìc, 14) auctore Petra Neapolitanae eccle- 
8iae hypodiacono (sec. X) (1); il Libellus miraculorum 
S. Agrippini episcopi Neapolitani auctore Petra Subdia- 
cono (2); i Miracula s. Eupli levitae et martyris ( f 304 ) 
acta Neapoli saec. X vel XI (3); il Libellus miraculorum 



* [o. M.] Ed in M. N. D. t. I. Appendix p. 300-307 (Ex oditiom» 
BoUandiana cuiii. ood. Chioccarellii collata).* 

* (1) « Huius quoque sanctissinii etc. » 

Si trova in quattro Mks. della Biblioteca Nazionale di Napoli : 
a) Vili. B. 7 nienibr. sec. XIII f. 51; b) Vili. B. 8 sec. XII f. 42; 
e) Vili. B. 47 ftoe. XI o XII; d) IX. C. 33, cartac. sec. XIII f. 257; 
e nel cit. cod. Corsiniano 777 di Roma f. 130.— Fu pubblicato la 
prima volta non integralmente in Veteri Officio Sancf. Pafnìuo- 
latini tirhìs Neap. Neapoli 1525 e ripetuto ap. D'Aloe O. e. in App. 

Questa leggenda fu contemporaneamente o poco dopo compen- 
diata in versi, Carmen in LatulemChrìHti, i quali si trovano stam- 
pati neirUgbelli, o. e. t. VI, p. 7(> cfr. IV p. 878. 

* [o. M.] Vd. M. N. D. t. I. Appendix pg. 307-322 (Ex codd. Nea- 
politanis) ed ivi pg. 22, nota 2, pg. 239. 

Vd. Vivaldo Martino , Hintoria amplissima della vita e mira- 
coli di S. Agnello ecc. Napoli 159(5 in 8; De s. Agnello abbate ex 
Feltrarli Catalogo ss. Italiae^ ap. Mabillon AA. SS. o. s. Ben. saec. 
I, p. 353; Ouarcino, Isid. da. Vita di s. Agnello abbate , Sorren- 
to 1877. 

* (2) € Fratres dilectissimi divinis etc. » 

In due Mss., Napoli , Nazionale Vili. B. T. f. 48; Roma , cod. 
Corsiniano cit. n. 777. f. 122. Pubblicato in Officium cit.; ripe- 
tuto ap. D'Aloe o. e; ap. Ma/occbi , o. e. p. ,'130 (dal cod. Cor- 
siniano); Parascandolo, Mem. sf. rr. I. p. 130; Excerpta in Scr. 
rer. Long ecc. p. 463-465. 

* [(). M.] Vd. i Miracula in M. N. D. t. I. Appendix pg. 322-329 
(Ex cod. Corsiniano et editione Mazocliii) cfr. 239 n.** 7. 

* (3) < Igitur dum beatissimi P^.upli » 

Questa b'ggenda segue la Passio s. Kupli mart. cbe si legge 
negli AA. SS. Jinllandi, 12 agosto II. 719. 

La pubblicazione fattane dal Caietani Vitae sane. Sic. II p. 107 
sul cod. del Cliioccarelli , die probabilmente è lo stesso che si 
conserva nella Nazionale di Napoli VIII. B. 8. membr. sec. XII. 
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s. Ephehij vel Euphebi episcopi Neapolitani (sec. Ili) (1). 
Per Amalfi: VHistoria inventionis et translationis S. Tro- 
phimae seu S, Trophimenis virg. et mart.{'f dli) Minorae (2). 
Per Sorrento: VHomilia de Ss. Renato et Valerio episcopis 
Surrentinis (3); la Vita et miracula S. Antonini abbatis 



f. 36 (già del Chioccarelli), presenta un testo arbitrariamente am- 
modernato e corretto; i Miracula furono indi riprodotti: negli An- 
nali del Barofaio ad a. 303, n.^ 146, t. II; in AA. SS, Bollandi, 12 
agosto, II. p. 721-723. Cf. Pini, Coinm. praev. ibid., p. 710-721; ap. 
Sabbatini, Calend, Nap. cit. VII. 66. 

* [o. M.] Vd. i Miracula in M. N. D. t. I. Appendix p. 329-331 
(Ex cod. Neap. cum editione Caietani collato). 

* (1) (sec. X XI) € Sciendum namque est, Fratres etc. » 

Si trova nel Ms. della Vallieelliana di Roma nella collezione 
del padre Gallonio. Edito ap. Caracciolo, De aac. N. E. mon, p. 147; 
in AA, SS. Bollandi, 23 maggio, V, p. 236-238; — ripetuto ap. Pa- 
rancandolo, 0. e. I, p. 189; ap. D'Aloe, 0. e. App. 

* [o. M.] Vd. M. N. D. t. I. Appendix, p. 331-335 (Ex editione 
UghelUi). 

V. La « Inventio et translatio ss. Euphebii, Fortunati, Maximl », 
in AA. 88. Boll. l. e. p. 238-241. e. Popebrochii comment. 

Romeo, De septem custod. ecc. 

"* (2) « Notum est omnibus etc. > 

Si hanno le edizioni : ap. Caietani , Vifae Ss, Siculorum t. I. p. 
131; Ughelli, 0. e. ed. Coleti, VII. p. 282-291; in AA. SS. Bollan- 
di^ 5 luglio, II. p. 233-240; ap. Martene, Collectio ampltsaima^ VI. 
p. 971-978 (senza il prologo); ap. Apicella, Relazione ecc. p. 41-82. 

y. D'Afflitto Gio. Batt., Breve racconto della vita, martirio e 
miracoli di S, Trofimenay Napoli, 1660; Apicella Baldassarre, Be' 
lattone storico^critica degli atti antichi di 8. Trofimena protet- 
trice della città di Minori , Napoli 1789. 

* (3) (sec. V) « Operante divina clementia etc. » 

Questa omelia, che tratta di alcuni miracoli avvenuti nell'as- 
sedio posto a Sorrento da Rodualdo duca di Benevento (641-64(>), 
fu scritta probabilmente nel sec. VIII o IX. — Si legge nel cod. 
cart. sec. XVI f. 34 dell'archivio arcivescovile di Sorrento. Edita 
dall' Ughelli, O. e. VI p. 740; in ^^l. SS. Bollandi, 6 ottobre, VI 
p. 380-395; ap. Capasso , Meni, star, della chiesa sorrentina ^ Na- 
poli 1855, p. 212. 

Capasso T 
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Stirrenti ( f e. 830) auctore Surrenfino anonymo (1). 
Per Benevento: la Vita s. Barbati epìscopi beneventani 
(664 — 683) (2); gli Acta trandationis S. Ilelianì lìeneven- 



* (1) La scrittura devo, attribuirsi al secolo X. Si trova nel 
cit. cod. del sec. XVT della curia arcivescovile di Sorrento f. ;U>. 
Venne pubblicata dal Caracciolo col titolo : S. Anti/nini Coeuoltii 
Ayrippinfims apìid Surrentum qu. ahhath vita eie. Neapoli Ì(V2(ì] 
indi in AA. SS. lìoUamU, U febbraio, II. p. 787-794, da un Ms. 

* 

e suir edizione Caracciolo ; ripetuta ap. Mabillon , AA. SS. o. s. 
Ben. saec. IV. 1, p. 417-430; ap. Di.s.*tert azione crificfhsforica ecc^ 
Excerpta: in S(^. ver. Lany. et Ital. p. 583-585. ' 

V. DeHa Porta, Ant. da F^boli, Vita S, Antonini abbatis Sur- 
rentij Neapoli 1535; Romeo, De quinque diìna cuModiìm.s ar prae- 
sidibus urbis Sm'renti, Nea]>oli 1577 ; Laccbè Michele, Vita ili 
S. Ani (mino abb. 1626; Rinaldi Padre Serafino, Storia dei mira- 
coli di S. Antonino abb. Napoli 1515. (1615); Anastasio Fil., In 
Surren. .*<an'a.'< antiqn. Roniae 1724; Della Calce I^^nazio, Vita di 
S. Antonino abb., Napoli 1760; Di.^sert azione critico-storica circa 
reta di S. Antonino aì)ì). Napoli 1781) in 8"; Sersale Marche.se 
Gaetano, Vita di S. Antonino abb. jtatrono pnncip. delia città di 
Sorrento, Napoli 1847; Capasso, Meni. stor. delia c/iie.sa Sorr. vìi. 

* fo. M.] Altra Vita < ex antiq. lectionibus eccles. Surrentinae 
edita ab. A. Caracciolo » in AA. SS. Boll. l. e. p. 794-7%. 

Ctr. Bollandi , Cfrfnm. irraevius ibid. p. 783-787. 

* (2) - rt) < Prologus. Sicut evidentissima fidelium etc. » 
Scrittura assai importante per la*8toria dei Longfobardi di Be- 
nevento. 

Il testo ori«;:inario si trova nei Mss. della Vallicelliana, Roma, IV, 
membr. sec. XII. f. 124 e IX membr. fol. sec. XI. f. 25 e nel Ms. 
della Nazionale di Napoli, Vili. B. 6 membr. fol. sec. XI ecc. (Ctr. 
Waitz in S("r. rer. L. et /. etc. p. 555) — Il testo corretto si leg<2^e 
nei Mss.: Montecassino a) codice 145, membr. fol. sec. XI f. 369; 
b) cod. 146, membr. fol. sec. XI f. 547; e) cod. 110 membr. sec. XI. 
ine. f. 312 (cfr. Bibliotheca Casin. Ili p. 290, 298, 10); Napoli, Na- 
zionale, Vili. B. 5. membr. sec. XII. f. 8(J*' ; Roma. S. Croce n.49. 
membr. sec. XII ; Vaticana, cod. 1197 membr. sec. XI-XIl; Val- 
licelliana VI , membr. sec. XIII ; ed inline, cod. ms. della Bibl. 
Beneventana sec. XV in 8 (Cfr. Borgia, t). e. Ili p. 17,not. ; De 
Vita, Antiq. Bener. p. 51). 

Pubblicata in Ughelli, (). e. ed. Venet. Vili p. 21; in AA. SS. 
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tum a. 763 (1); la Passio S. Mercurii sub Decio martyris 
et militis ex legione Martensi (2) ; gli Acta S. Bartholo- 



BoUandiy 19 febbr. III. p. 139-141 ; e nel testo genuino in Scr. 
rer. Long, et It. p. 55()-568. 

* [o. m) Altri Mss.: Roma, Bibl. Chigi F. IV. 75 nienib. e. 10()0 
scrit.; Vaticana n.'^ 5834. sec. XVI, n." 7810 nieinbr. soc* X. f'ol, 

— h) Vita II < Tempore quo Grimuald. ». 
Edita in AA. SS, Bolhwdi, 1. e. p. 142-145. 

* [o. M.] Ms.: Avignone, Mus. Calvet. cart. sec. XV. n. 251. fol. 19. 
Kdd.: I Connina, ap. Borirla y Star ìa di Ben. II. i>. 277; La Trana- 
hitiit auctorc Falcone, in Chnm. Benev. ap. A'A. SS. 1. e. p. 145-14G. 

V. Do Luciis Ovidio , Vita di S. Barltato , Ms. ap. Ciarlante ; 
Vipera Mario, Catalogus sanvtornm fjnos ecclesia henerentana du- 
pliH ac semiduplici celebrai ritu, Xeapoli KJìJH; Hollandi, Connn. 
praer.; Offìcium S. Barbati ep, Benerent. et patroni , (pimi ab 
im memorabili recitatur in S. M, ecclesia beneventana. Neap. 
1G81 in 4. 

* (1) < Quia largì ente domino— amen >. 

Ms. della bibl. arcivescovile di Benevento, nel voi. TV degli 
Acta Sanctorumy membr. sec. XII (Cfr. Borgia, I. 199)— Edita ap. 
Borgia, (). e. p. 199-20G; ripetuta dal Waitz in Scr. rer. Lantj, et 
Ita/, p. 5S1-582, ma monca della line. 

* i2i (Bencventum a. 7(58. Cfr. Clir. monast. S. Soptiiac). 
I)i questa traslazione esistono tre diverse leggende: 

— a) Ilistoria corporis S. Mercurii Caesarea delati Quintodeci- 
iiiuui et exinde translati Beneventum « Traiislationìs equidem cor- 
poris b. Mercurii etc. ». 

Tnico Ms. in Veroli nella bibl. del Seminario (gijt Jjectionarinin 
del monastero di S. Sofia in Benevento). »Si ha l'edizione (tiovardi, 
Acta passimi is et translationis Ss. Martyrum. Mercurii ac XII 
f'ratrum, Komae 1730 in 4, p. 55-()2 (manca la fine); ap. Marlene, 
(tpthrt. Ampi. VI, p. 751-75(); in iSVr. nr. L(tnt/. et li. ]>. r>7(3-57H. 

— b) Metrum heroicum de transhitione corporis Sancti Mercurii 
.- Men'urii Sancti claret translatio cuìus Passio dicetur premissis 
versibus huius ». 

Ms. eit. Veroli 1'. 15; Roma, Corsiniana ? (cfr. Waitz in O. e, 
p. 574). — Edita dal Giovardi, cit. j). (>3-(>5 e in Scr. rer. Lmnj. et 
lidi. p. 578-5H0. 

— ri .... quibuscumque concupiscibilibus oblatis est (manca 
il principio;. 
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maei (1); gli Ada translationis sanctorum martyrum duo- 
decim fratrum Donati^ Felicisy Arontiiy Honorati, Fortunati^ 



Ms. della bibl. arcivescovile di Benevento cit. nel voi. I degli 
Ada Sanctorum, Edita dal Borgia. Mem, st. di Ben, I, p. 221-232. 

Altro scritture antiche intorno a questo santo sono a) Passio 
S.Mercurii martyris edita ab Arechis (sic) principe, in Giovardi O. 
e. p. 9, dal detto manoscritto. (V. Pertz in Archiv X, p. 388); — 
6) Metrum heroicum Landolfi archiep. Beneventani (1119) in ho- 
norem S. Mercurii, pure in Giovardi, O. e, p. 33 dal cit. Ms.; — 
e) Versus in festo S. Mercurii, dal detto Ms. ibid. p. 46 e 248, ed 
altri in Piperno, De Magicin effectibu», Neapoli 1642, pp. 148, donde 
Bethmann in Arch. X p. 332-333; ap. Migne, Patrolog, lai, CXIV 
p. 1600. 

* [o. M.] Martyrium S. Mercuri auctore Simeone Metaphraste ed. 
Surius, Vit. SS. 24 nov. VI, p. 569-572 (ed. Col. 1617, p. 524-526). 

* (1) Beneventum (a. 838). 

Di questa leggenda, poco importante, esistono due compilazioni, 
che sono aggiunte all'Orazione encomiastica, scritta in greco da 
Teodoro Studìta e tradotta in latino da Anastasio Bibliotecario, 
piuttosto, come opinano i Bollandisti e come si legge nel mar- 
gine di uno dei codd. Cass., da Bertario abbate di Montecassino. 
« Prologus. B. Barth. ap. venerabile, omniumque laudum etc. * 

Esse cominciano : 

— a) < Haec de beati Bartholomaei laudibus etc. ». 

Mss.: Napoli, Nazionale, Vili. B. 45 f. 164; Firenze, Laurenzia- 
na. Pluteo 20; Montecassino: a) cod. 139, membr. sec. XI f. 66; 
h) cod. 149 membr. sec. XI, ine. f. 68 (Cfr. Bibl. Casin. Ili p. 254 
e 314). Abbiamo l'edizione ap. D'Achery, Spicilegium (2» ediz.) Il, 
p. 123-127; in AA. SS. Bollandi^ 25 agosto, V, p. 42, da un ms. 
di S. Maria di Monteolivcto di Napoli e da uno di Capua. 

— b) < Capta et vastata Sicilia etc. ». 

Ms.: Roma, Vallicelliana, n. 1 f. 247. Edita in AA, SS. Bollan- 
di, 1. e., p. 61-62. 

— Sulla stessa traslazione. Omelia del sec. XI. e Domino reve- 
rendissimo Koffrcdo Saepe contìngit etc. » ap. Borgia, 0. e, 

p. 3i^348. 

V. Sollorii , Comm. praeviu4i §§ XI e Gloria postuma ex culht, 
translafione, mìraculis etc. cap. 2 in cit. AA. SS.; Dini Fr. Dw- 
seriatio de tranalalinne et collocatioiie vtu'pttris divi Bartholomaei, 
Ven. 1701 in 8'' ; Cavalieri Marco , Bì'eve notizia della trancia- 
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Savinianij Septiminiy \Tanuariiy FeliciSy VitalÌHj Satoris et 
Repositi sub Maximìano Beneventi, auctore anonymo (1); 
la Translatio Ss, lanuariij Festi et Desidera Beneventum 
auctore anonymo beneventano (2) ; e per la diocesi dlser- 



ziane del corpo di S, Bartolomeo in 8 ; Ma^cambruno Annibale, 
Dissertano de corpore divi Bartholomaei y Montifusculi 1636, in 4; 
Acta petit ionis decreti , elevai ionis , recogìiifianis , osteìUHioniUy re- 
positionis y translationis- j resfilut ionis et comngnationiin corporis 
glornosissimi apostoli S. Bartholoviaei in nova basilica Beneventi 
eidem ertela in sacro concilio provinciali XI (?) a. D, 1688. Be- 
nev. 1698 in 4. 

* (1) (Beneventum a. 760). 

Abbiamo due scritture intorno a questa traslazione, cioò: 

— rt) Historia transl. corp. Ss. XII fratrum «....situm est quod 
est Christus etc. » (Manca la 1* e parte della 2* lezione). 

Si trova nel cod. cit. di Veroli , f. 5. Edita in Giovardi , cit, 
p. 118; in AA, SS, Bolfandi, 1 settembre, I, p. 142-144. 

— b) Metrum heroicum d. Alphani Salernitani archiep. in ho- 
norem Ss. XII fratrum. « Incipit ea sancti per carmina vita Do- 
nati etc. Ad d. Roffridum monachum ». Indi : « Nam sacra tem- 
poribus sanctorum corpora multis etc. » 

La prima parte tratta del martirio, la seconda della traslazione 
dei Ss. con grandi lodi ad Arechi— Il Waitz, O. e, crede questa 
parte del carme più antica di Alfano. Si legge a fol. 25 del cit. 
cod. di Veroli e nelle edizioni Giovardi , cit. p. 90 ; in AA. SS. 
Bollandiy 1. e, p. 144-155 e in Waitz , Scr. rer. Long, et Ital., 
p. 574-576 (la sola seconda parte). Vi sono pure nel cit. cod. f. 3, 
altri: Versus in honorem Ss. XII fratrum e Tinnula dulcisonis 
pangantur carmina votis » (in metro elegiaco). 

* [<). M.] Cf. Stilting , Comm. pracv. in ^1-^1. *S/Si. Boll.^ 1. e, 
p. 129-138; Neumann K. loh., Der rómische Staat und die allgem. 
Kirche, I, Leipzig 1890, p. 325, 326. 

* (2) (818-832) « Propitiante Domino etc. ». 

— L'Homilia de miraculis S. Januarii « Operante divina miseri- 
cordia etc. » in AA. SS. Bollandi, 19 settembre, VI, p. 8H 1-888, 
sembra riferirsi ad epoca anteriore al 508. 

Oltre al cod. vaticano, Roma, 7064, esiste altro nella Hrancac- 
ciana, VII. B. 12. cart. sec. XVII (in Chioccarelli, Dv rvbu.s gestii 
S. lauuarii), che ò copia dì un cod. membr. antidiissìnio della 
Chiesa Beneventana — Si hanno le edizioni del Caracciolo , De 
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nia: la Vita ss. Paldonis (f 720), Tatoìiis (f 729) et Tasonis 
(1737) abbatum S. Vincentii ad Vulttirn. (1). Per la 
Calabria : la Bio? xai iroXiicia tou èciou xal tìeo^ópou iiaTpè^ 
T^piwv NiXou Toù véou. (dal Cariofllo). Fifa et conversatio 
sancti et Deiferi patria nostri Nili junioris {abbatis Cryp- 
tae ferratae in agro Tusculano (fa. 1004) auctore Bar- 
tholomaeo ? eiusdem discipulo), scrittura di grande im- 
portanza per la storia napoletana del secolo X (2); la 



aacrin Neap. Ecc. moiiumen.^ p. 245 da un Ms. napoletano e dal 
beneventano; del Falcone, Int. ift. d. Vita di 5. Genn.^ p. 18i>; 
de*i^lì AA. SS. Boilandi, exMss. Chioccarelli coliatis cuni aliis Nea- 
pol. cum cod. Vatic. et cum edit. Caraccioli et Falconii, 19 set- 
tembre, VI. p. 888-891 e stampata separatamente in Anversa, 1757; 
ed ìnfìne del Parascandolo, 3/e?u. S. Cli. Nap. II. p. 217. 

* (1) — a) auctore Ambrosio Autperto (778). < Huiiiani generis 
primus parens etc. » 

— h) auctore Petro prosbytero et monacho. < Audite famuli 
Christi ». 

Ms. in Roma, Bibl. Barber.cit. cod. 871, p. .'K).Fa parte del Chro- 
nicon Vulturnense— Edit. in Uglielli, 0. e. ediz. Coletì, VI, p. :3(>9; 
dal MabiUon, AA. SS. o. s. Ben., III, 1. p. 424-133; in R. I. S. t. I. 
2. p. 339-344; in AA^ SS. BoUandi, 11 ottobre, V, p. ()55-G61 ; in 
Scr. ver. Lany^ i^t Ital.^ p. 54(5-555. 

* [(». M.] V. Bethmann in Pertz, Arch. X, p. ;184 ; Fonsonus, 
Cornili, praeviu.^ in AA. SS. Bofl.^ 1. e, p. G52-655; Ifisfoire Uttè- 
rairc df la Franco, IV, p. 150; Wattonl)ach, cit. 239 n. 3. 

* (2) « Il yàp'.i; Toj xuptou x. t. X. Gratia domini etc. » 

Ms. di Grottalerrata — Kditore et interprete lohanno Matluaen 
Caryoj»hilo arcliiepiscopo Iconicnsi, Romae 1G24; indi in AA. SS. 
Bollandì, 2G settembre. VII, p. 283-343. Brano relativo a Ottone III 
ap. M. G. H. Script. IV, p. ()ltì-(>18. 

— Traduzioni latine:—^/) secondo la versione di Federico Me- 
zio, vescovo di Termoli— Mss. della Nazionale di Napoli (col ti- 
tolo: Viia et c(tnv('r.*<afio beati jiatris ìKhstris Nifi juni(fris) , VIII. 
B. 13, cart. sec. XVII e Vili. B. 21 cart. sec. XVI. « Gratia Do- 
mini... Bonum est enim etc. » — Eflita: Krcerpfa: ap. Baronium, 
Ann. Eccl. t. X ; ap. Surium, 17/. SS. 2G settembre (ed. Colon. 
ir)17j p. 275. 

— />) Secontio la versione del Cardinale Sirleto— Ms. in Roma, 
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Vita et conversatio s.patris nostri Eliae junioris (^monachi 
in Aulinis seu Salinis in Calabria (f 903) auctore mo- 
nacho coevo) Bio; xal KoXiieia tou ioiou Tia-rpè? yjpiwv 'IIXiou 
Toìi vfou (1); la Vita 8. Leonia Lucae Corilionensis abbatis 
Midensis in Calabria (f e. 900) (2); la Bio? xai troXiTsia -cu 
ócicu TiaTcpo? >5|jLtov 'HXiou TGu IiieXauÓTOu. Vita et conversatio 
s. patris nostri Eliae (f e. 960) Spelaeotae (auctore di- 
scipulo monacho); scrittura importante per la conoscenza 
delle condizioni politiche e morali della Calabria nel 
secolo X (3). Per la Lucania: la Vita s. Lucae ab- 



Vaticana, n. 6151— Edita ap. Martcne, Collecfion. veierum scHpfo- 
rifìH , VI , p. 889-95G , dalla sopracitata edizione del Cariofilo — 
Kvrerpta^fi\i. MabiHon, AA. SS. o. s. Benedicti^ saec. V, p. 629. 
V. Allatius, Diatriba de Nilis, ap. Fabriciuni, 7?/7>/. (iraoca^ V, 
p. 4(>-r)l; Clei, iUmiin. praev. in AA. SS. 1. e. p. 279-2H2; ap. Mi- 
^ne, Patroì. graec. taf. LXI, p. 508-510. 

* [<). M.] V. Minaftì G. S. Nilo di Calabria, vitmaco basiliano 
nH X secolo, con annotaz. stor. Napoli 1892; Wattenbach , cit., 
p. 402. 

* (1) « Tfov T^; «p£T^; X. T. X. Operao preti um est ». 

Telato greco— Ms. nella bibl. del nionist. di S. Salvatore, pres.so 
Messina, cod. 41, p. l.*JO-205 — Copia erronea presso i Bollandisti. 

La traduzione latina venne pubblicata ap. Caietani , (). e. Il, 
p. (hi (dal cit. nis. di S. Salvatore di Messina) e ripet. ap. -<^^1^1. 
,S'*S'. fìollandi, 17 agosto, III, p. 489-505; cf. Finii, Co^nm. prat^v., 
ibid., p. 479-489. 

* (2) « BeatUH igitur et dignus etc. » 

Si legge nel Ms. della bibl. Costa , Roma, cod. gijY del card, 
Sirleto {Cfr.Covim. praev. in AA. SS.) e nelle edizioni aj). Caietani, 
Vifae sancf. Sic. cit., II , p. 80 ; in ^1^1. SS. IJollandi , V* marzo, 
p. 9H-102 (da un cod. romano). 

* (3) — < 'KtiLot jjiEv Tw Yvtóosi X. T. X. Mihì quidem scientia etc. » 
Nel cit. ms. di S. Salvatore, presso Messina, n. 42. — Edita in 

A A. SS. Bollandiy 11 8etteml)re ,111, p. 848-H<H8 colia traduzione^ 
latina; cf. Stilting, Comm. praev., 1. e, p. 843-84H. 

— Traduzione latina « Prologus. Suggessit immo et cnnii)ulit.... 
hanc vitam de graeco transtulimus in latinum sermonem, int(;r- 
prete quodam monacho Helia nomine, domini Roberti abb. con- 
grua jut$sione etc. ». 



— 66 — 

batis confessoris Armenti in Lucania ( f 997 ) (1) ; la 
Vita éf. Vitalis siculi , ahhatis ordinis sancti Basilii Ar- 
menti et Rapollae (f 994) auctore Graeco fere coevo (2). 



Ms. della Nazionale di Napoli, Vili, B. 45, mebr., sec. XIII, 
f. 218. 

— Traduzioni italiane:— a) di d. Antonio Thomasi, basiliano 1631. 
(Il testo greco originale è ridotto e compendiato). 

Ms. Roma, Barberiniana. 

— b) Vita e miracoli del glorioso padre s. Elia della città di Reg- 
gio di Calabria di Bernardino da Reggio Cappuccino, fatta su di 
un cod. ms. della biblioteca di un monastero presso Seminara. 
Presso i Bollandisti si conserva copia fatta nel 1865 — Un com- 
pendio in latino fu pubblicato ap. Caietani, O. e. t. II. p. 26. 

* [o. M.] V. Minasi G. Lo Speleota ovvero S. Elia di Reggio di 
Calabria, monaco Basiliano nel IX o X sec. con annotazioni sto- 
riche. Napoli 1893. 255 pg. 

* (1) Fu scritto in greco in origine da un monaco discepolo 
del Santo (Cfr. Santoro, fTwf aria Carbonensis, p. 14). Manca il testo 
greco. Scrittura importante per quanto riguarda la venuta di Ot- 
tone III e le incursioni dei Saraceni nel regno, e per la topogra- 
fia della Basilicata. 

•— Traduzione latina di un altro discepolo del Santo « Hunc 
sane eximium etc». Nella Bibl. Nazionale di Napoli esiste un Ms. 
IX. C, 33, cart. sec. XVII, copia del Lezionario della chiesa di Ar- 
mento—Edita ap. Caietani, 0. e, II, p. 96, corretta e ammoder- 
nata e in AA. SS. Bollandi^ 13 ottobre. VI, p. 337. 

Vd. Gualterio P. Dei Saìiti di Calabria^ parto I. cp. 38; Comm. 
praev. in AA. SS. 1. e. 

* (2) Il testo greco manca. 

— Traduzione latina (sec. XII) e Cum sitis variis ac diversis , 
eruditissime pracsul Roberto etc. » (Roberto era vescovo di Tri- 
carico nel 1194). 

Si trova nel medesimo cod. cit. della Nazionale, IX. C. 33, copia 
del Lezionario cit. — Il testo modificato fu pubblicato, ap. Caie- 
tani, O. e. t. II p. 87 (da due Mss. di Armento): il testo primiti- 
vo, ap. AA. SS. Bollandi, 9 marzo, II p. 26-84 (da una copia rice- 
vuta da Armento). 

* [o. M.] Il testo di un'agiografia di S. Lavorio del 1166 (Pro fide 
historiae habenda) fu ristampato ed illustrato dal Racioppi,Roma, 
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Per Bari e per la Puglia: Vlìistoria translationis S. Nico- 
lai (1); la Vita et Historia inventionis corporis S, Sabini 
episcopi Canusini (f 566) auctore anonymo (2); la Vita et 



Barbèra 1881 , che dimostrò la mancanza di ogni valore storico 
alle notizie contenuto nelle ultime due parti e di ogni interesse 
della prima parte, benché genuina ed autentica. Racconta gli Acta 
sive gesta sancti Laverii, martire per la fede di Cristo presso l'an- 
tica città di Grumento ai tempi di Costantino Magno, e fu scritta 
Tanno 11G2 da Roberto di Romano, diacono di Saponara. 

* (1) [o. M.] La € Translatio S. Nicolai in Barum (9 luglio 1087) 
auctore lohanne archidiacono Bareijsi > si trova pubblic«ata in 
excerpta ap. Oderisio Y ìtale, Ilisf. eccl. lib. VII, p. 653 ad a. 1087. 
[Cf. Surius , Vii. SS.j AA. SS. Bollandi ^ 9 maggio, e Pagius, 
Annoi, eccl. ad a. 1087, n. IX]; e la « Translatio auctore Niceforo 
Barensi » ap. Mosunder, Append. ad Surium, 9 maggio, VII. Colon. 
Agr. 1581, p. 397-40G; in Analect. Bolland. IV, 1885, p. 1()9-192; 
in AA. SS. Bollandi, febbraio ,' I ; ap. Duchesne , Scr. rei\ Nm'- 
ìHonn, p. 680. 

V. il Potthast , Bibl. hint, m. aeri, cit., p. 1491, sotto il titolo: 
« Vita S. Nicolai episcopi Myrensis in Lycia ( fior. 325 ), auctore 
anonvmo ». 

* (2) « Prolo^us — Voluntati tuae parere, summe pontifex, etc. 
Regnante lustiniano augusto etc. ». 

Questa leggenda fu composta essendo principe di Benevento 
Grimoaldo IV (806-817) figlio di Ermenrich (Vita § 25) , per or- 
dine di Pietro, vescovo di Canosa (813-840). ^ 

Si trova nei seguenti Mss.: Napoli , Nazionale, a) Vili, B. 5, 
f. ;U, sec. XI; b) Vili, B. 6 (non numerato) sec. XI; Montecassiuo 
a) cod. 145 membr. sec- XI, p. 340; b) cod. 146 item. f. 4H9. 

Nei codd. Nap. e Cassin. leggesi : Savinitum non Salentmatiy 
come nel Bollando, populo ecc. (Vita § cit.); del che sembra du- 
bitare il Waitz. Il cod. Nap. b) resta interrotto alle parole « Chri- 
>*tuni toto desiderio ». (Boll. n. 11). 

Si hanno le edizioni Ughelli , O. e, VII , . p. 594-600 dal cod. 
Ca.»isin. 286; Fel. Siliceus praepositus Canusii, Bologna 1623, in 4; 
ap. Tortora , Bclatio stafics eccle.siae Canu.sinae , Roma 1758 ; in 
AA. SS. Bollandi, 9 febbraio, II, p. 323-328, rettificata in parte; 
excerpta in Scr. rer. Lang. et If. p. 586-59H. 

Altre scritture intorno a questo Siinto, scritte nel sec. XI, sono: 
la Vita S. Sabini auctore lohanne archidiacono Barensi , in versi 

CAPA880 8 
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translatio «. Pardi episcopi Lucerini (1). UHintoria trans- 
lationis mirificae imaginis beatiss. Mariae virginis matris 
Dei ex urbe Constantinopoli in civitatem Barii a. 892 
scripta a Gregorio presbytero ad lohannem archiepisco- 
pum y la quale darebbe nuove e curiose notìzie della 
storia di quella città, è stata dichiarata apocrifa dal 
WUstenfeld (2). 

A questi Acta si possono aggiungere: il Catalogus ab- 



elegiaci, e VHistoria incarnationis corporis eiusdem^ dello stesso 
in AA. SS. Bollandi, 1. e, p. 328-331. 

Vd. Reatino, Historia della vita, morte, miracoli e translatione 
del santo Confessore di Cristo Sabino vescovo di Canosa , protet- 
tore della città di Bari, Napoli 1629 in 12; Tortora, 0. e; Asse- 
mani, Ital. hist. script., I, 568-575; Di Meo, Ann. Ili, p. 265-271. 

* (1) Di questo santo esistono due leggende; 

— a) Vita auctore anonymo incertae aetatis «Beatos Pardus etc». 

MsB.: Roma, Vaticana n. 5834, cod. trascritto da uno antichis- 
simo della chiesa Canusina per cura del Sirleto; Larino? archivio 
vescovile in Libro sanctorali della ciiiesa medesima — Esiste copia 
fatta nel 1199 di questo cod. neirarchivio del marchese del Va- 
sto—Edizione Polidoro, nel libro infra citando. 

—b) Vita alia auctore Radoyno (sec. X o XI) « Ad Salvatoris ma- 
gnificentiam etc. ». 

Nel Ms. della Nazionale di Napoli, Vili. B, 45 del sec. XII, f. 
22* , si legge detta Vita mancante della fine. Edita in AA. SS. 
Bollandi, 26 maggio, VI, p. 372 (da un ms. di Bovino e da uno 
del Vaticano): Excerpta in Scr. r. Lang. ef It., p. 589-590. 

Vd. Henschenii , Comm. praevius in AA. SS., 1. e; Polidoro 
Giov. B., Vita et antiqua monumenta S. Pardi, ep. et conf. comm. 
et animadversionibìUH illustrata, Romae 1741 in 4; Tria, Mem. stor. 
di Larino, Roma 1744 in 4. 

* [o. M.] Nel Potthast cit., p. 1508, è intitolata: 

Vita s. Pardi episcopi Larinensis [Lucerini Waitz] in Frenta- 
nis sub archiepiscopatu Beneventano (saec. VII) auctore Radoiuo 
levita si ve diacono ecclesiae Larinensis (saec. XI?). 

(2) La leggenda del prete Gregorio fu pubblicata dal canonico 
Garruba nel libro che intitolò Eoniade della traslazione della 
miracolosa immagine di Maria ss. di Costantinopoli nella città 
di Bari, Napoli, 1834, in 8, p. 75-100 (da un Ms. del sec. XVIH). 
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batum Monasterii Casinensis (1) ; la Vita S. Aldemarii 
abbatis casinensis (e. 1070) scriptore Petro Diacono casi- 
ntìisi (t e. 1140) (2) ; le poesie storiche : Rhytmus de 
captivitate Ludovici imp. (871?) (3); e finalmente: S, Gre- 
gorii I papae Magni (f 604) Dialogorum Libri /F (4) , 



Le ragioni che fecero dubitare della veracit/i di questa leg- 
genda al prof. Wiistenfeld sono compendiato ed espottte breve- 
mente dal eh. Cesare Cantù in un articolo intitolato : Di alcune 
faUificazioni istoricke, e del sig. Wiistenfeld^ nell'Archivio storico 
italiano. Nuova Serie, t. XII. p. 13. 

* (1) — a) « Sanctus Benedictus — Desiderius abbas. A transitu 
S. Benedicti usque hic a. 549 ». 

— b) « S. Benedictus— Guidobaldus m. I. d. XI ». 

Ms8.: a) Roma, Vaticana, cod. 4958, membr. in 4 sec. XI; Napoli 
Nazionale, Vili, C. 4 membr. in fol. sec. XII, dall'abate Leone (900). 
6) Montecassino, cod. 257, f. 14 membr. sec. XII.— Edizz. Waitz, 
Scr. rer. Lang. et It., p. 489 e Caravita, 0. e, I. 89. 

Vd. Pellegrino , Series ahbatum Casin. per annos expendi- 

tur, Neapoli 1643 in Hist., L. II; donde in Pratilli, V, p. 112-191. 

* (2) € Anno ab ine. dom. circiter mil. septuagesimo ». 
Edita ap. Michael Monache , Sanctuarium Capuannni , p. 166, 

dal cod. Cassinese, n. 518; in Mabillon, AA, SS. o, s. Ben. naec. 
VI, 2, p. 625-630; in AA. SS. Bollandi, 24 marzo. III, p. 489-492. 

* (3) Si conserva Ms. nell' Archivio Capitolare di Verona e fu 
pubblicato dal Muratori, Antiq. Ital. t. II e dal Pratilli, 0. e. III 
p. 169. 

Vd. Pratilli, De Ludovici imp. cwg. captivitate disaertatio t. Ili 
p. 157 e segg.; Stroffolini Giac, Colamento storico-critico, nel 
giorn. « La Provincia di Terra di Lavoro » parte letteraria, n. s. 
Cfr. Bindi, S. Clemente di Casauria ed il suo codice miniato, Na- 
poli 1886, in 4, p. 13. 

* (4) Cfr. Waitz, Scr. rer. Lang. et It., p. 524-525. 

* [o. M.] Mss.: Berlino, Bibl. Reale. Theol. lat. fol. n. 432 membr. 
sec. X; n.** 466 membr. sec. X; S. GallOj Bibl. Capitolare n. 213 
membr. sec. IX; n.** 214 membr. sec. Vili; n.** 215 membr. sec. X; 
Milano, Bibl. Ambros. B. 159, sup., membr. sec. Vili; Montecas- 
fiino n. 85 sec. XI fol.; Monaco , Bibl. di Stato n.** 29^14 membr. 
sec. X fol. min.; Napoli, Nazionale, Vili, B. 38, sec. XIII appar- 
tenuto già al monastero di S. Lorenzo della Padula; Roma, Va- 
ticana, n. 5753 membr. séc. X, in 4. 
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e lo Epistolae 844 sive Registrum epistolarum. Li- 
bri XII (1). 

Riassumq;ido ora la fatta esposizione delle fonti isto- 
riche di questo periodo , che decorre dalla invasione 
de' Longobardi fino allo stabilimento de' Normanni in 
Italia, a me pare che , in quanto a cronache ed altre 
scritture simiglianti, come pure in quanto alle leggi ed 
alle disposizioni governative , poco o nulla ci resta a 
fare. Ad onta di tutti gli studii e di tutte le ricerche 
fatte finora, non si conosce peranco cronaca alcuna di 
qualche importanza ed appartenente a questo tempo ed 
a queste provincie, la quale non siasi già resa di pub- 
blica ragione. D'altra parte, per quelle che sono edite, 
il campo è stato già preoccupato dagli eruditi tedeschi, 
ed una nuova recensione di esse non potrebbe dare 
importanti risultamenti. Solo a me pare che sarebbe 
opportuna, anzi necessaria alla nostra storia, la ristampa 
del Chroìiicon Vulturnense, adoperando il detto cod. Bar- 
beriniano del secolo XIII , o , se è possibile , qualche 
altro codice migliore , si perchè nella pubblicazione 
fattane dal Muratori parecchi documenti furono muti- 
lati, e si perchè esso non ha avuto la fortuna di esser 
ripubblicato e compreso nei Monumenta Germaniae Ili- 
storica del Pertz. Farmi inoltre che qualche cosa po- 
trebbe anche farsi intorno alle leggende ed agli agio- 
grafi. La ristampa di quelle scritture di tal genere già 
edite, che hanno valore storico positivo, e la pubblica- 
zione delle inedite della stessa importanza, che potranno 
per avventura rinvenirsi, ove fosse fatta con giusto 
criterio, non sarebbe certamente inutile alla cognizione 



Per lo edizioni cfr. Baehr, Die christlichen Dichter nnd Geschicht- 
schreiher liimin, e Potthàst , Bihì. hist. mod. aevìy cit., p. 5*591 
Excerpta in tSn\ rer. Long, et Ital.y p. 525-540. 

* (1) Per i Ms8., lo Edd. o gli scritti illustrativi, cfr. Potthast, 
cit., p. 539-540. 
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delle vicende e delle condizioni di questa epoca , che 
di altre fonti narrative scarseggia. 

Per l'opposto molto ci resta ancora a fare in riguardo 
ai documenti. I regesti o i codici diplomatici di tutti 
quei piccoli stati, in cui allora era diviso T ex-reame 
di Napoli, colmerebbero molte lacune e darebbero gran- 
dissima luce alla nostra storia in queste epoche tene- 
brosissime. I ducati ed i principati Longobardi di Be- 
nevento, Salerno e Capua, ed i contadi dipendenti dal 
ducato di Spoleto ed appartenenti alle regioni che for- 
marono successivamente il territorio del Regno, i du- 
cati greci di Napoli, Amalfi, Sorrento e Gaeta (1) e fi- 
nalmente le regioni Calabre e pugliesi dipendenti im- 
mediatamente ed in date epoche dall'impero bizantino, 
sarebbero cosi benissimo illustrati, e non solo la serie 
de' loro dinasti o di coloro che in quel tempo vi do- 
minarono, ma anche le vicende e le condizioni politi- 
che e civili, la topografia, le cose pubbliche e private, 
la lingua e i costumi di quelle contrade riceverebbero 
cosi nuovi ed inaspettati schiarimenti. 

Queste pubblicazioni formerebbero, senza alcun dub- 
bio, il fondamento e la base della storia medioevale 
delle Provincie napoletane, e completerebbero le dotte 
ed onorande fatiche del Borgia, del P. di Blasi, e spe- 
cialmente del P. di Meo, che, nella fine del secolo 
scorso, fu il primo che trattasse con critica e dottrina 
tutto l'insieme della medesima negli Annali critico- 
diplomatici del Regno di Napoli della mezzana età (2). 

Air opera, cui accenno, prezioso ed abbondantissimo 
materiale offerirebbero gli archi vii si ecclesiastici che 



(1) Il Montfaucon nella Jìibl. ms.y t. I, p. 179 ci attcsta che 
nella libreria Slusiana (poscia, so non erro , Imperiali) in Roma 
egii*tevano carte antiche ed ori<^inali della Chiesa Gaetana, e ne 
fa Tolenco di 97. 

(2) Napoli 1795-1819 voU. I-VIII. 
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laici delle nostre regioni. Già dissi de' registri dell' ar- 
chivio di MontecassinojtMa, oltre ad essi, in quel ve- 
nerando deposito delle nostre storiche memorie , esi- 
stono pure altri lavori simiglianti , compiuti o iniziati 
in varie epoche da que' benemeriti monaci che vi pre- 
sedevano. Tra i quali , senza parlare de' Cataloghi , 
giova principalmente ricordare, per questo periodo, il 
Codice Diplomatico della città di Gaeta dall'VIII al XII 
secolo, composto dal P. D. Gio. Batt. Federici, che già, 
nel 1791 pubblicò la storia di quegVipati o duchi (1), e, 
per lo stesso periodo, come per gli altri consecutivi, il 
Codice Diplomatico Cassinesey compilato anche dal Fe- 
derici e da D. Ottavio Fraja Frangipani , il quale già 
forma 18 grossi volumi con due di Appendice, e si va 
dall' illustre P. Tosti e da' presenti archivisti con grande 
amore continuando (2). 

Dall'archivio di Cava de' Tirreni abbiamo i volumi del 
Codex Diplomaticus Cavensis , che possono agevolare 
moltissimo un lavoro sul principato longobardo di Sa- 
lerno, sul ducato di Amalfi e sulle regioni greche di 



* (1) Degli antichi duchi e consoli, o Ipati della città di Gaeta, 
Napoli 1791 in 4^ 

In questa opera i documenti non sono riportati testualmente, 
ma esposti nel loro contenuto e dichiarati. 

(2) Di questo Codice diplomatico^ secondo che lo stesso abbate 
Tosti, cui godo di render qui pubbliche grazie , mi ragguaglia, 
cinque volumi contengono copie di diplomi e di bolle , fatte a 
fac-simile ; gli altri tredici hanno anche carte di altro genere e 
sono semplici copie. Appartengono all'argomento di questa mia 
scrittura quattro dei primi, cioò : I, 747-1105 ; II, 1107-1273 ; III, 
lt78-1407; IV, 1101-1199 ; V,1200-i:i00; VI, 1301-1370; VII, 1370-1399; 
Vili, 1400-1440; IX, 1441-1500. I due volumi di appendice comin- 
ciano dair879. Finalmente, oltre al Cassinese, vi è il Codex diplo- 
niaficìis Cajetanuify 772-16.'J8 ; il Codex diploinaticuH AquinemnSf 
950-1543; il Codex diplomoticuit Pontiscurvi, 953-1612; ed U Codex 
diplomaticus JEiserniensis 1213-1769. 



— es- 
pugna (1). Cosi pure dal grande Archivio di Stato di 
Napoli , ove , nelle abolizioni degli ordini religiosi , si 
raccolsero tutte le pergamene de' monasteri soppressi, 
furono già in sei volumi pubblicati i documenti dal 748 
al 1130, che in esso conservansi, e che illustrano la 
storia delle nostre provincie, e specialmente quella del 
ducato napoletano. Ma altri documenti inediti, onde di- 
chiarare questo periodo , si possono pure dallo stesso 
archivio ricavare si dalle carte sciolte e pervenute dai 
varii paesi del regno dopo la prima soppressione, e si 
in ispezialità, per quanto riguarda le regioni del Prin- 
cipato e della Puglia, dai 127 volumi delle carte già 
appartenenti alla Badia di Monter vergine, ora ivi tra- 
sportati (2). 



* (1) [o. M.] La Storia del Principato Longobardo di Salerno è 
stata narrata dal prof. M. Schipa , iii Arch. stor. Nap. XII , il 
quale con la scorta dei documenti pubblicati dal di BlaHÌ , nel 
CtMÌex Cavensis e di altri inediti, ha corretto parecchi errori di- 
date e di persone. Por Amalfi vd. Camera, Mem. Stor. cit. 

(2) Le carte dal 1130 al 1140 appartenenti al Ducato Napoleta- 
no, elle nella coronazione di Ruggiero non faceva parte del re- 
gno di Sicilia , comechè non inserite nel 6 voi. dei K. N. A. M. 
e le poche carte sciolte di Capua, Matera e Venosa, e dogli stessi 
monasteri soppressi, le quali precedono il 1130, possono giovare 
alla nostra storia anteriore alla monarchia. Più ricco materiale 
possono offrire le pergamene del monastero di Montevergine, che, 
oltre gl'indici di ciascun volume, hanno indici e repertorii generali. 
Tra questi ^, specialmente utile l'indice in 4 vohuni fatto nel 1750 
I)er ordine alfabetico de' luoghi o paesi posseduti dal monastero. 

* [o. M.] Per la Storia del Ducato Napoletano basta jiemplice- 
mente ricordare i Monumenta ad Neapolitani Ducattts historiam 

jHrrtinentia cura et studio B. Capassi cum ejitsdem notis ac 

disMertationibuA, Neapoli, ex regio typog. F. Giannini, pubblicati 
dalla SocietA Napoletana di storia patria , serie prima, cronache. 

Il tomo I, 1881, di pp. XVIII-351, in fol. con Vili tavole, oltre 
alla prefazione di tutta V opera , contiene il Chron. Due. Kpisc. 
S. y, E. ecc., cit. ed nn' Appendix monum. ad Chr. Due. et episc. 
Ai ; il tomo II , parte 1, 1885, di pp. 441 con 4 tavole, i lieyesta 
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D'altra parte gli archivii di Benevento e di Puglia, 
poco niente esplorati per la nostra storia, darebbero 
una ricca messe di diplomi e documenti longobardi e 
greci. Dalla relazione, che già nel 1861 fece dei primi 
il eh. Del Giudice , rilevo che moltissime pergamene 
contenenti diplomi degl' Imperatori e de* duchi di Be- 
nevento, bolle e brevi di Pontefici e di arcivescovi, e 
contratti di ogni specie, riguardanti l'epoca, d^lla quale 
discorro, tenuti in tubi di latta o legati a volumi, si 
conservano nell'archivio della Chiesa metropolitana, in 
quello di S. Bartolommeo , e negli archivii di S. Sofia 
e di S. Vittorino, ora passati nell'orfanotrofio di S. Fi- 
lippo, i quali tuttoché , nel secolo XVI , da quelli che 
l'avevano in commenda fossero stati spesso espilati, 
pure conservano ancora moltissimo materiale (1). Della 



Neapoletana ab anno 912 ad annura 1130 (docc. 1 a 681), e un'^l/^- 
pendix, a. 918-1132 (docc. 682 a 690), formati appunto con documenti 
di monasteri soppressi; ed infine il tomo II, p. 2, 1892, di pp. XII-326. 
con XI tavole, i Diploìnata et Chartae Ducum Neapolis, ecc. e 
un' Appendix diplom. et instrum. ecc., con una dissertazione: De 
curialium NeapoL sub ducibus ordine ecc.; i Caiìitularia et Poeta 
(cf. B. Capasso, Il « Pactum » giurato da Sergio ai Napoletani, 
cit., € che 6, come direbbesi, la Magna Charta del ducato Nap. 
lo Statuto con cui questo piccolo ma glorioso Stato per alcun 
tempo si resse >, e Brandileone, SiUla data del « Pactum >, ecc., 
Bocca, 1900, p. 28); e le Imfcriptianeji, cit., (cf. B. Capasso, L'ejn- 
taffio di Cesario Concole di Napoli, in Arch. St. Nap. IV). 

V. B. Capasso, Pianta della città di Napoli nel sec. XI, con due 
carte della cittA e del Ducato, e M. Schipa , Storia del Ducato 
Napoletano j in detto Arch. XI-XIX e per estratto, Napoli, Gian- 
nini 1895, p. 242 e 410. 

(1) Questa relaziono fu stampata nel Museo di Scienza e lettera- 
tura, fase, di dicembre 18(51, p. 347. Il Del Giudice rinvenne 40 vo- 
lumi di pergamene nell'archivio dì S. Sofia, 10 in quello di S. Vit- 
torino, e 32 nell'altro di S. Bartolomeo. Egli accenna alle perga- 
mene dell'archivio comunale, e di quello di S. Spirito, di tempi pe- 
rò, a quanto parmi, alquanto più recenti. Degli archivii di Beneverf- 
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ricchezza poi degli archivii di Puglia, e specialmente 
della regione barese, dai quali il Beatillo, il Giovene, 
il Forges-Davanzati ed altri trassero parecchi antichi 
calendarii e monumenti, già nel 1871 fece cenno in 
una sua scrittura V egregio Gio. Battista Beltrani , ri- 
cordando quelli della basilica di S. Nicolò in Bari, della 
maggior chiesa collegiale di Corate, della chiesa di S. 
Sepolcro in Barletta, del Duomo di Trani, e della Casa 
Carata in Andria (1). Altre più particolarizzate notizie 
sullo archivio dello stesso Duomo di Trani pur ora egli 
con rara cortesia mi comunicava, ed io, rendendogli 
qui pubbliche grazie, credo pregio dell' opera compen- 
diare le medesime in nota ad indirizzo e giovamento 
degli studiosi delle patrie memorie (2). 



to tect» anche cenno il Bethmann nel t. XII degli ArrJìiv ecc. del 
i'ertz p. iVif). 

il! V. Intorno ad una proposta di deputazione provim^iale di 
xtur/a patria fatta dal cav, Ottavio Serena al Consiglio provin- 
ciale di Terra di Bari poche coìisider azioni di CJio. Battista Bel- 
trani, Barletta 1871. p. 12. — Dell' archivio della Chiesa metropo- 
litana di Bari e dello sue vicende tratta abbastanza largamente il 
Carruba nella Eoniade, p. 16-19. 

* [o. M.] A cura della Commissione provinciale di Archeologia 
e .Storia patria di Bari, Timmenso materiale conservato negli Ar- 
chivii pugliesi si va man mano pubblicando nel Codice dijtìoma- 
/«V/iiidr^xf?, Trani, Vecchi. I volumi I-II contengono: Le pertfamcne 
dei Dnmno di Bari (952-1309) per G. B. Nitti De Rossi e F. Nitti 
ed in Appendice: Le pergamene di Giorinazzo, Canosa e Pidif/nano 
nino al rji)6, pp. LXXVIU, 210, XXIV, 25.^; il voi. Ili contiene: 
/> pergamene della cattedrali' di Terlizzi (971-1.*M)0), jier F. Cara- 
hellese, pp. LV, 399; ed il voi. IV: Li' prrgantf'ne di s. Nicola di 
Bari. l*eriodo greco ;939-l()71) per Fran. Nitti. % 

Importante per la storia della terra di Bari è il Chartnlariuiu 
/V#/K'rxaw#';/,«*f'ed.dalMorea.Tip.diMunlecassino,lX9:J,pp. LXXVIII, 
120. Per il Tabula riinn del Duomo di Bari, vd. L. Bellucci, Bari, 
tip. del Meridionale, in 4, p. 7. 

■2} Le carte che si cpnservano nell'arciiivio del Duomo di Trani, 
secondo che mi scrive Tcgregio amico, cominciano dal IX secolo. 

C A PASSO 9 



Né ciò basta. Io credo che dovrebbero esplorarsi 
ancora tutti gli altri nrchivii diocesani e capitolari 



Ad una tale epoca ne siipnrtengoiio tre, t-ioè una deirtì34 stiim- 
pata dal sacerdote D. Paolo Vania noi Cenjio storico della e 
di Tratii 1870 in 4 , o le altre due inedite; la prima delle quali I 
stipulata quarto anno principati^ Sicontdfi mense junio stxsta I 
ìndieiione (&13j 6 un'offerta che Lazzaro figlio del q. Adriano tirU 
di una vinea alla l'hleaa di Santa Maria fondala nel casale di f 
Trimoygia prope Tranum ; e V altra dell' 845 é uiia vendita di I 
tutti i possedimenti che Lamperto abitator de bico qui dicitur d» I 
Jujaniello finibu» baroletano stipulava con Laniprando nel spsW I 
anno del principato di Sleonolfo ricorrendo l'ottava indizione.— 
Succedono cinque cnrto del X «ecolo, elio appartengono agli anni J 
915, 980, 983 e 999. Una del 983 e quella del 999 hodo dettate ] 
in greco, e furono stampate dall' Àsseniani colla versione latina. 
Le altre tre del 915, 980 e 983 sono inodilu, sol che della prima ì 
lo stesso signor Beltrani pubblicò alcuni brani nella sua opera | 
Sugli antichi ordinamenti ritarillimi di Tram (1873), Seguono J 
-Indi le carte del secolo SI, le quali aniniontHno a sedici ed ap- [ 
partengnno agli anni : 102» , 1033 , 1036 , 1U37 , 1039, 1053, 1064, 
1069, 1072, 1075 , 1078 , 1086 , 109O , 109T , 1098 , 1099. Esse sono ] 
tutte dettate in latino , tranne quella del 1054 non mai pubbli- 
cata, che appartiene al Duca Argiro, ed ò cosi intentata: Scrip- 
tum factum a tnt Argyro mat/istro Vesti et Duce Italie , Cala- 
brie, Sicilie et PaphlagoìUe , Meli filio, ef traditum vobii aasio 
ex castro Troni mettete »eptembrig indictinnc Vili. Le carte poi 
del 1U78, 1090, e 1099 sono tre bolle papali , le rimaneuti con- 
tratti privati. — Più numcrowe sono le carte del secolo X!l. cha 
sommano a 61 e di cui la piii antica porta la data del 1101 , a , 
l'ultima quella del 1199, E da notare che alcuni documenti ante- 
riori al 1139, quando la citta capitolò col re Ruggiero, non tianuo ' 
designaeioni? di covrano imperante. Tra essi avvi poi un diploma | 
dell' imperatrice Costanza inedito , ed un altro in transunto ilel- 
l'imp. Errico VI, che riguarda gli Ebrei di Trani. Vi sono pur» J 
parecchie bolle papali, ~ Pel secolo Xlll, o per gli altri succet 
sivi , le carte sono assai più abbondanti. Tra esse debbono no- | 
tarsi parecchi diplomi di Federico li, dei quali uno riguardante 
le decime della dogana di Barletta dovute all'arcivescovo 
Trani ed al capitolo di S. Maria maggiore di Barletta ancora j 
inadllo , molli privilegi! della riigina Uiovanna II, di Alfonso t 
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delle nostre provincie, che ci potrebbero , se pur non 
m' inganno, somministrare ricchissimo materiale per la 
formazione di questi regesti o codici diplomatici, né do- 
vrebbero trascurarsi gli archivii privati di qualche il- 
lustre ed antica famiglia dell' ex-reame, che ha avuto 
la fortuna ed il senno di conservare i monumenti del- 
l'avito splendore. E tra questi voglio soltanto rammen- 
tare l'importantissimo archivio dei Gaetani di Sermo- 
neta in Roma, che conserva ancora 118 casse di per- 
gamene, di cui moltissime della più alta importanza e 
tali da rettificare molte pagine della storia delle Pro- 
vincie meridionali. Esso giova specialmente alla storia 
di Gaeta, onde ebbe il cognome questa illustre fami- 
glia, poiché conserva pergamene del secolo IX, X e 
XI, che appartengono a quel ducato, e delle quali fece 
qualche cenno l'archivario Gio. Battista Carinci, nelle 
Notizie pubblicate in un giornale romano (1). In tal 
modo questo primo periodo della storia medioevale 



Ferdinando di Aragona, ed uno anche di Carlo Vili. Tralasciando 
in fine i moltissimi contratti ed altri documenti privati, l'egregio 
scrittore ricorda due grossi fascicoli in pergamena, chiamati Re- 
ffiittri boìwmnn^ dei secoli XIII e XIV, in cui sono notate tutte 
le possessioni e le rendite della chiesa tranese, che i componenti 
il capitolo si dividevano in nattira tra loro, e donde si desumono 
assai notizie topografiche , economiche e genealogiche apparte- 
nenti alla storia di quelTilustre città. 

* [o. M.] Vedi G. Beltrani , Docurnenti li/ngobardi e t/reci per 
la storia delVltalia meridionale nel medio-evo. Roma , Tipog. po- 
liglotta della S. C. de Propag. Fide, 1877, in h, di por. LXI-41. 
I^ raccolta giunge fino alTanno 1139; delle carte precedenti al 1100 
hi ha l'intero testo. Due documenti del X secolo ed uno deirXI 
tiono in K'*^**^» accompagnati dalla versione corrispondente. V. an- 
che, Are. di Gioac. Prologo: Le carte che si conserva no nrllo Ar- 
chi rio del Capitolo metropolitano della, città di Troni {dal IX 
secolo fino air anno 1266), Barletta, Tipog. editrice V. Vecchi, 
1H77, in «. 

0) Il Buonarroti^ quaderno X, ottobre 186:^. 
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delle Provincie napoletane, che in parecchie parti è tut- 
tora da rifare, potrà, ove il buon volere e la perseve- 
ranza non manchino, essere convenientemente illustrato. 

m 
II. 

La conquista e la dominazione normanna neir Italia 
meridionale, ixrgomento di poema^degnissimo e di storia, 
somministra alla letteratura storica napoletana parec- 
chi annali, alcune storie, che si elevano sul fare arido 
e rozzo della semplice cronaca, ed un poema, se cosi 
può chiamarsi una narrazione, che della poesia ha sol- 
tanto la forma esteriore dei versi. Io comincio la som- 
maria esposizione delle fonti di questo periodo della 
nostra storia dai primi, o sia dalle cronache, le quali 
in buona parte continuano le tradizioni degli studii mo- 
nastici dei secoli antecedenti. 

(Ili Annales CasinenHes (10001212), già conosciuti con 
la intitolazione di Anouìjmi Casinensis Chronicon , sono 
probabilmente lavoro di diversi monaci, che o li com- 
posero annotando, più o meno seccamente, i fatti con- 
temporanei, o li compilarono ampliando e continuando 
fonti più antiche. Dal confronto dei codici Mss. si pos- 
sono accertare tre diverse edizioni di una tale opera; 
una prima, che comprende gli anni (ial 1000 al 1111 , 
con una breve contimiazione fino al 11G7; una seconda, 
che è accresciuta con notizie tratte dagli annali cavesi 
o da altre fonti cassinosi, come Leone Ostiense e Pietro 
Diacono (1), ed è continuata fino al 1 ir)2 con tre addizioni 



(1) Pietro Diacono, coiitinuatoro di Loono Marsicano iieHa 
Chroìiiva Cafiìmusis , si crede pure autore deHa Chroniva Casi- 
ncfitfis ini uni', o Kpifonff rhnnìimnnn ('(isinenshim Anasfasit Bi- 
hh'ofrnirìi [Am-Ku] stampata dal Muratori, U. I. S. t. 1. 1, p. .T)l- 
.'170. Kssa è una meschina compilazione di nessuna utiiitA per 
la noy^tra storia. 
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del 1153-1154, 1153-1182 e 1183-1212; una terza final- 
mente, che migliorò e rese più elegante il testo della 
seconda, aggiungendovi la continuazione dal 1183 al 
1195 (1). I nomi dei cronisti ci restano affatto ignoti, 
solo la seconda edizione per alcune postille marginali 
del cod. Gaetani si attribuisce a quel monaco Alberico 
da Sette Frati, autore del libro de visione sua, che viene 
creduta il germe del divino poema deirAlighieri. 

Il Chronici Trojani fragmentum pubblicato dal Pellic- 
cia (2), ed il Breve Chronicon Northmannicum edito dal 



(1) Dogli Aììiiales Casinense.s si conoscono «ci antichi codici : 
1. Urbinate-Vaticano, n." 588, membranaceo del wocolo XII ; 2. 
Cassinese , n.** 47 della fine del XII e principii del XI II secolo, 
largamente descritto dal Caravita. I vmhl. e le arti di Monftcas- 
shio II, 113-149. È tratto dal procedente ed lia una lacuna dal 
1030 al 1154; 3. Cassinese, n." 851 fora 450) del sec. XIII, che finisco 
interrotto; 4. Cassinese, n.** 199, pure del secolo XIII ora non più 
esistente; 5. Berlinese, n/* 296 (giù Libri) scrìtto verso la fine del 
secolo XIII; 6. Cassinese olim (ì2, o 1020; donde l'apografo del- 
Tab. Costantino Gaetani. Fin dai tempi del Gattola l' originale 
non più esisteva in Montecassino. Ct". Pertz , Archiv, V. p. 111. 
Si hanno le edizioni: del Caracciolo, Quatfuor ant. chroit. cit. 
ir»26 p. 128, monca e scorretta; del Caruso, dai cod<l. Cassin. .47 
e 199, liiblioth. hist. I. 1723, p. 505-522; del Pellegrino cit., 
1(>«3, p. 524-542 migliore, donde Muratori, K. I. S. t. V. p. 55-74 
139-143, Pratilli, O. e. IV, 65; del Gattohi, Access, mf Jlisforiam 
Casinatscm II, 827, collazionata coi codici e corretta; di del Re, 
Cronisti ecc. I, 461-480; del Pertz, M. G. II. Script. XIX. p. 305-320; 
ap. Bouquet, Recueil^ XV, p. 42^3-426. Vi\ esame critico degli An- 
nafps Casinenscs trovasi nella dissertazione del eh. Hìrsch: Desi- 
ileriìis ron Montecassiììo, che sta ned voi. VII delle Forschiiìit/en 
zur (Iptitschen Gcschichtc. Gott. 18()5. Io non ho potuto consultarla 
e soltanto no ho notizia dall' Ardi. Stor. Ital., Ili serie, t. XII, 
p. 161. V. però, De Ital ine inf\ annal. p. 19, e Wattenbach, cit., 
p- 2*i3 not. 3. Nella citata dissertazione «lei Wrinririi , De muti. 
Italiae inf. (iretj: VII ecc. j). X4-H6, evvi un e.rcttrsus j). SI ove 
Atinnt/mns Casinensis vt annaìvs <'arrns*'s iìitrr se annparatitiir. 

(2) Pelliccia, De Christianae ccc/rsiaf vìe. pniitia. III, e /fac- 
colta fìi Cnmacfèe V, 129. L' edizione ])erò è assai scorretta. 
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Muratori (1), sono scritture pei tempi e pei luoghi, di 
cui trattano, assai speciali. Il primo (1014-1187) infatti, 
che contiene anche alcune bolle di Papi e di vescovi, 
diplomi di principi e feudatari normanni, è propria- 
mente un memoriale storico della chiesa di Troja dal 
1014 al 1187 con interpolazioni posteriori (2); l'altro 
(1041-1085), composto tra il 1111 ed il 1127, è opera di 
uno scrittore, forse per origine, certo per opinioni, nor- 
manno , che restringe ordinariamente il suo racconto 
alle vicende di Terra d'Otranto, ove dimorava, e ad un 
breve tratto di quella memorabile epoca. Questa cro- 
naca ha inoltre una assai stretta affinità con gli Annales 
Barenses già menzionati , i quali si prolungano fino ai 
tempi , di cui ora tratto, e somministrano preziose no- 
tizie alla storia dei normanni nella regione pugliese. 

Di maggior importanza sono la cronaca di Falcone 
beneventano [Chronicon de rebus aetate sua gestis. 1102- 
1140] e l'opera di Alessandro, abate Telesino [Libri IV 
de rebus gestis Rogerii Siciliae regis. 1127-1135], ambe- 
due di un medesimo argomento, ma di sensi diversi. 
Falcone, notaio, cancelliere del sacro palazzo, e giudice 
di Benevento (3), narra i fatti, di cui è testimone ocu- 
lare, con molta evidenza e schiettezza , e dà preziosi 
particolari sulle condizioni municipali della sua patria 
e dei paesi limitrofi. Nemico inoltre dei Normanni mo- 



* (1) [o. M.] Nei lì. I. S. t. V, p. 2 col tit. Chr, Nortm. de rebus 
in lapygia et Apulia gestis cantra Graecos ; od ap. Migne , Pa- 
troloij, lat. CXLIX, p. 1083-1088. 

(2) Tra i redditi del vescovo di Troja »i nota una chiesa <li 
S. Stefano , che dà la rendita di un augustale ; moneta , coni' è 
notissimo, dei tempi di Federico II. 

(.'5) Il Borgia, Mern. star, di Ben. H, p. 100, nòta di aver veduto 
sottoscritto Falcone, qual giudice di Benevento , in alcune per- 
gamene dei tomi 2J, 25 e 2G dell'archivio di Loreto di Montever- 
ginc. 
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8tra il lato cattivo dei conquistatori , che per V entu- 
siasmo eccitato dalle loro fortunate e valorose imprese 
ordinariamente è dissimulato negli altri scrittori con- 
temporanei (1). 

Per r opposto, Alessandro, abbate del monastero di 
S. Salvatore presso la città di Telese, è abbastanza li- 
gio e parziale del re Ruggiero, di cui, a premura della 
principessa Matilde , narra le gesta più da storico che 
da cronista, ed affettando erudizione ed eleganza. Man- 
cato ai vivi assai probabilmente prima del 1144, in cui 
si trova il suo successore nel governo di quel mona- 
stero, il quarto libro della sua opera, forse interrotta 
dalla sua morte, non va oltre del capitolo quinto (2). 



(1) Nel secolo XVI Giulio de Syndicis , protomedico di Bene- 
vento , essendogli pervenuto nelle mani un cod. della Cronaca 
di Falcone, scritto in carattere longobardo , che in alcuno parti 
era roso, ed in altre per T antichità quasi cancellato, e che nel 
principio e nella fine mancava di due pagine , perchè non si 
perdesse interamente , con molta diligenza ne trasse copia. Da 
questa, che ora, come il suo originale , non più esiste , proven- 
gono le edizioni finora fatte dal P. Caracciolo , 0. e, p. 178 ; 
dal Caruso, Biblioth. hùtor. Siculo, I, 302-380; dal Muratori, R. I. 
S. t. V, p. 82-133; dal PratUli, IV, p. 135; da Del Re, I, p. 161-276. 

* [o. M.] Ap. Migne, Patrolog. lai. CLXXIII, p. 1149-1262; ap. 
Ughelli, 0. e. ed. Coleti, Vili, p. 95-104 ab. 1113-1119; ap. Bou- 
quet, Becueilj XV; ap. Watterich, Bom. pontif. vitae, t. II. 

Il Baronie n'ebbe una copia dair arcivescovo di Benevento, 
che cominciava dal 1113, V ind. Non sappiamo se procedeva da 
altro originale, di cui ora si è perduta la traccia. 

Altro cod. del sec. XVII si conserva nella biblioteca di S. Mar- 
tino. V. Padiglione, 0. e, p. 154. L'originale trovasi neirarchivio 
della mag'gior chiesa di Benevento. 

V. Fabricius, BtbL med. et inf, lai. cit. VI, p. 436; Weinreich G., 
De cond. Italiae cit., p. 91-93 : De ratione qttadam diernm com- 
putandorum Falconi Benev, propria. 

(2) Non si conosce altro cod. di questa storia , che quello tro- 
vato neir archivio di Saragozza in Ispagna , di cui si servì il 
Sarita stampandola per la prima volta neiropora: Indices rertim 
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Alla storia universale debbonsi attribuire le cronache 
di Possano va e di Romualdo Salernitano, le quali sono 
testimonianze autorevoli , o semplici compilazioni , ed 
hanno un valore storico assoluto, o relativo alle fonti 
adoperate, secondo che i fatti narrati appartengono ai 
loro tempi , o ai secoli precedenti. Gli, Annales Cecca- 
nenses (1 — 1217), che sono anche conosciuti col nomo di 
Chronicon Fossae novae dal monastero ove furono rinve- 
nuti, non appartengono propriamente alle nostre provin- 
ce, ma compilati da uno che viveva in sui confini del 
regno e della campagna Romana, hanno spessissimo oc- 
casione di trattare di fatti e di persone, che ci riguar- 
dano. Dapprima ne fu creduto autore Giovanni da Cec- 
cano; ma questi non era altri se non il feudatario, che 
concedeva i diplomi di privilegi e donazioni alla chiesa 
di 8. Maria de fluniiney inseriti ed aggiunti verso la fine 
deUa cronaca medesima. Altri invece opinò che si po- 
tessero con qualche ragione attribuire a quel Benedet- 
to, notaio e famigliare del conte di Ceccano , ch(^ ro- 
gava gli accennati documenti. Ma del resto, che che ne 
sia di una tal congettura, certo è che il cronista, assai 
probabilmente Ceccanese, e vissuto nei principii del se- 
colo XllI, tenendo innanzi varie fonti, tra cui debbono 
principalmente notarsi gli annali cavensi e cassinesi, in- 
comincia Topera dall' E. V. e la conduce fino a' tempi 
suoi, nei quali è più diffuso e circostanziato (1). AlFan- 



ab Aratjoìiiae re(/ihus gcstarinn ed. Ilier. Surita unitameli te con 
GotlVedo Malaterra, Caesurau^. \ìu^ in 4. Questa stampa fu ri- 
. petuta ap. Scliott , nella llispan'ui Ubistrata , III , 3 lo; dal Ca- 
ruso nella Bibl. IJisf. Sicilia. I , p. 257-21)8 e più correttamente 
dalBurmann, T/ica. ani. Sic. V; dal Muratori, K. I. S. t. V,(»0T-()15, 
e da Del Re, (). e. I, H5-ir)G. 

(1) 11 cod. originale o antico de^li Annaics (Wcinienscs è ora 
perduto. N" e>isl()no invece varie coj»ie latte sul medesimo nel 
• KìOO da un tal Henedetto Conti Sorano , due delle quali si tro- 
vano nella 13ii)lioteca Valiicidliana dì Koma, 1, 42. Da una terza 
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no 1192 6 inserita un' invettiva contro Errico VI ed i 
tedeschi; scritta in versi assai rozzi ed oscuri (1). 

Il Chronieon di Ronaualdo Guarna, arcivescovo di Sa- 
lerno , è una compilazione anche più universale degli 
Annali Ceccanesi. Esso comincia dal principio del mon- 
do, e termina interrotto nella seconda metà del seco- 
lo XII. Romualdo fino all'anno 839 compendia gli scrit- 
tori di storia e di cronologia generale, come Beda, S. 
Girolamo, S. Isidoro, Orosio ed altri, e per le cose no- 
stre principalmente Tanonirao Salernitano. Per i tempi 
successivi prende la forma di annali, ed adopera, se- 
condo che opina TArnclt, fonti ora per la maggior parte 
perdute, come un catalogo dei principi di Salerno di- 
verso da quelli esistenti , i cataloghi dei Papi , di cui 
fecero uso i cronisti di S. Vincenzo del Volturno , di 
Farfa e di Fossanuova, i cataloghi Bizantini, gli Anna- 



copia più completa, perchè contiene gristruraenti, inseriti nella 
Cronaca , integralmente trascritti , e non , come ne' codd. della 
Vallicclliana solamente abbreviati , procede T esemplare , che fu 
fatto dal Tutini e che si conserva nella biblioteca Brancacciana 
IV. F. 8 deUa nostra città. Nel cod. originale era una lacuna 
dal 1028 al 1083. —Gli Annali Ceccanesi furono pubblicati per la 
prima volta dall'Ughelli, 0. e. I, p. 449-492 o X, p. 1-.%, assai scor- 
rettamente; indi dal Caruso, O. e. I, p. 00-83; poscia emendati in 
molti luoghi dal Muratori, U. I. S. t. VII, p. 85;VH98; collazionati 
col cod. Hrancacciano, ridotti a miglior lezione e vol^^arizzati dal 
Volpicella nei Cronisti di G. del Ke, I, p. 493-542, colle varianti a 
p. 54<'^5(3(> ; e finalmente riprodotti dal Pertz , che si j^iovò della 
edizione antecedente, rivedendola anche sui codd. della Valliccl- 
liana, nei M. G. H. Script. XIX, 27G-:W)2. 

* [o. M.] V. Lau, Thadd. Kntstthumjstjvschich. drr Magna charta, 
IIambur<c 1857, p. IG; Ulmann II. Uclìvrdic angi'tìlichcn VcrfasstT tfes 
(it'fìivfitcM in ften Annalo^H Cecca ncnse^s nei Nenes Arch. I, p. 191-192, 
Wattcnimch, 0. e, p. 330. 

(1) Pur ora nei Neues Archir, ecc. I. p. 191 si nota che autori 
di questi versi non potettero essere il Decano o un monaco cassi- 
nese, cui già si attribuivano. (V. Pertz, XIX, p. 275-27G). 

CaPA880 10 
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les Benerenfnni ed nitri. Oltre :i ciò, come piimameiile 
osservò il Di Meo ed ha ripetuto 1' Arndt , l'opera dì 
Romualdo fu interpolata da auuotazioni successive, prese 
da altri cronisti, e specialmente da Lupo Prolospata; il 
che, per essersi le giunte malamente trasportate dal 
margine nel testo, o per non essersi bone inteso il vario 
modo di computare gli anni dello fonti che si adope- 
ravano, ne rende spesso le note cronologiche erronee 
e poco esatte. Del resto Romualdo, per le sue svariate 
cognizioni, e per il grado che occupava nella corte dei 
due Guglielmi, è scrittore di molta autorità nei fatti dei 
tempi suoi, ai quali spesso intervenne, e di cui fu an- 
che parte non ultima (1). 



(1) 1 codd. del CltroTiìcun di Hoiitualdo Snlcrnitano «i dividono 
dall' Àmdt in due dasHt , di pennini cioè e d'Interpolati, AIIh 
prima appartieni) il viiticano 39T3 originulo dot secolo XII, glA 
Salernitano (—1178), da cui procedono f napolitani V, G, 30 della 
biblioteca Naaionalo, del ette. XVII (814-1178), e IV. C. 9 della 
Bruncficcianu , del sec-. SVI , e dell'a. 11()T-1178. Alla etosea si 
attribuiscono 11 eod. del Capitolo fiulornìtauo , il Barbari ninno. 
Il ChigiHDo ed il Brusellense dei Bceoli XVI e XVII (Cf. l'erta, 
Archiv, ecc. Ili, 158, IV, 540, o BSJ, VIII , 492).— Appartengouo 
poi alla clotise interpolata il cod. dct Capitolo di S. Pietro di 
Itouta del oecolo XIV (—1177) , donde quello della Bibl. Ainbro- 
Bìana di Milano, cartac. del l&X; Il cod. parigino 4933 del seco- 
lo XIII, e l'altro pure parigino 499G tratieritto dal Baluzio.- Sen- 
%a parlare di alcuni brani pubblicati dal Baronio, Ann. eccl. XII, 
e da Contelori, Coneoi-diae int^ Àlexitrulnivi pp. et Fridericum. 
Par. ll>33, p. 199-337, le edizioni sono: del Caruso, O. e, I, p, 663 
dal 1159 ni 117»; del Muratori B. I. 8. VII, 7-246; di Del Be, 0. e. 
I, 1-80 dal 1121 al 1178 eoi confronto, o le varianti del cod. dal 
eh, Matteo Camera; deirArudt uni M. G. H, Script. XIX, 39«-i61. 
Cfr. praff, ivi p, a«7-39B collazionato col migliori codici dal 902 
al 1078. 

• Cod. Vat. n." 116 di e. 2H2.-Coptu del secolo XVII di ce. 398 
Vatic. 6462. — Si nota In più del titolo < Observabatur codex hic 
i» eccl. Salernitana ciu^quo exeniplum tantum crai in biblio- 
theca Vaticana; perl'ecluu est a Nobls auetorltate S, D. N. Paul! V. 
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A queste cronache si speciali che generali debbono 
aggiungersi le monastiche di S. Clemente di Casauria, 
e di S. Bartolommeo*di Carpinete, opere di non poca 
utilità per la patria storia. Il Chronicon Casauriense, o 
la storia del monastero di S. Clemente di Casauria o 
della SS. Trinità di Pescara in Abruzzo (1), fondato nel- 



por archiepiscopum eius ccclesiao ut Capitulum cum exeinplo 
autOfj;'raphuiiì permutaret. A. MDCXIX mense aprili. S. Card. S. 
Susanna S. R. E. bibliothccarius. V. Forcella, O. e. n. 230. 

* [o. M.] V. Bethmann in Pertz, Archiv, X, p. 251; Hillger F., 
Dos Verhdliniss dea Hugo Falcandus zu Roniuald von Salerno, 
W 1 e 4, Halle IHl^-.Wwch, De Italiaeinf, cit. p. GO-74; Ughelli, 
O. e , VII, p. 656; Caruso, O. e, II, p. 863; Woinreich G., Chro- 
nicon Amalphitanum et liomuaìdus Salernitanus inter se conipa- 
rantur in De cond, Italiae inf. cit. p. 76-79. 

(1) Non narà inutile ripetere qui la descrizione dei cod. origi- 
nale di questa cronica che si legge nel voi. XI, p. 485 degli 
Arvhiv, ecc. dei Pertz.— 31 Monastero di Casauria. Parigi n. 5411, 
nicHìbranaceo in fol. del sec. XII, bel manoscritto. F. 1. Incipit 
prologtis in libro instrumentorum de possessi onibns rebus sive di- 
(lììitatibus quas Casauriense monasteriuin habuit habet vel habere 
debet, « Piscariense raonastcrium in honore ac vocabulo summe 
€ et individue Trinitatis a Ludovico magnifico imperatore fuuda- 
< tum atque constructum corpore namque gloriosi pontificis > etc, 
come in d'Achery, II (ediz. 2.*) p. 929, da questo manoscritto, 
ma soltanto in compendio. (Muratori, U. I. S. II, 2, 797). Dopo il 
prologo — et nunc in tenementis suis habet, — segue il catalogo 
dei documenti secondo la seguente rubrica: 
Incipiunt territori! Pinnensis cap. 110. 

» » » » Teatensis cap. 50. 

» » » » Valvensis cap. 12. 

» > » » Marsicani cap. 14. 

» ^ de territorio Amiternensi cap. 2. 

» 9 » » Aprutino cap. 32. 

» » » » Marchie cap. 5 — Poi la stessa mano di 

altro inchiostro soggiunge : « Finitis igitur capitulìs do prima 
parte voluminis. 

« Incipiunt capitula de secunda parte distincta per successio- 
« nes abbatum. Ideoque primum de rebus et possessioni bus a 
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r auno 871 da Lodovico II imperatore, e da lui e dai 
suoi successori, come dai sommi pontefici, e dai vescovi 



« domno Ludovico augusto et Romano primo abbate Piscariensi 
« monasterio acquisi tis comprehensis in cartis. Inveniuntur itaquo 
« cartule de territorio Pinneniii — e sono 24 capitoli ». 

F. 6. Comincia il testo proprio, e la distribuzione ne ò questa, 
che cioè una piccola colonna del foglio contiene una breve isto- 
ria del monastero, la rimanente parte i documenti secondo l'ordine 
qui indicato. Il testo comincia cosi: « Ante conditionem monasterii 
Piscariensis ecc., pubblicato dal Duchesne, O. e. Ili, p. 5U-r)r)3, 
(Muratori, li, 2, 775). Termina al f. 29: Finii prosaice incipit me- 
trice ». De Ludovico Francorum rege loquamur, ecc. (Muratori, 
II, 785) f. 39. « Exornatque locum cui sit per secula doxa. Amen. 
« Kxplicit Historia de fundaiione monasterii Pincariensis , et 
« tranalatione corporis beati Clementis, 

F. 39 V. Incipit liber .secundus chronicorum abbatie sancii Cle- 
mentis Piscatiensis. « Illis temporibus, quibus ecc. Duchesne, p. 
540-554 , finisce al f. 68 v. (Muratori, 789-796). Questa parte sto- 
rica comincia nuovamente a f. 70:— Cepit igitur et creatum est etc. 
come in d'Achery 930 (Muratori 797). Prima del f. 73 , come lo 
dft d'Achery, n. 2., manca qualche cosa. Il f. 73 comincia con 
grandi lettere iniziali nella parto dei documenti; ciò che segue 
corrisponde a quel che nell'indice i\ indicato come Pars secunda. 
Il f. 72 V. contiene il principio degli ultimi documenti della Pars 
2)rima de trilla JMello, che però s'interrompe non completa. L'in- 
chiostro tanto ne' documenti quanto nella parte storica al f. 73 
è alquanto diverso dal precedente, la scrittura in questa anche 
più piccola. — d' Achery, come egli stesso afferma, ha molto rac- 
corciato il testo ; dei documenti ha preso soltanto il più impor- 
tante. Anche nella edizione del Muratori il tutto 6 per lo meno 
assai smembrato , e forse anche non completo. Eppure per la 
storia d'Italia nel X secolo non vi ò forse una raccolta di docu- 
menti più importante. 

1 documenti che seguono al f. 73 sono per lo più tutti da stu- 
diarsi. Danno per la ])rima volta parecchie lettere dell' impera- 
tore Ludovico ed Irmingarda, e parecchi istrumenti stipulati in 
loro presenza. Poi seguono al f. 85 i di])lomi accennati dal Boh- 
mer, h'arof. 672, iulì, 670, 677, 681, Vm ecc. e qui il testo della 
storia è portato, per quanto più è possibile, di rincontro ai do- 
cumenti , cosi che il documento sta al luogo , ove le parole del 
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baroni abruzzesi di moltissimi beni e di singolari pri- 
vilegi arricchito, fu per ordine dell'abate Leonate verso 



testo lo richieggono. La parte diplomatica cosi in generale dà 
qui schiarimento prossimo della storica , che lo sta di lato , ed 
ambedue progrediscono in perfetta corrispondenza. Al finire della 
dominazione di un imperatore o di un abbate si trova una nota, 
p. e. al f. 99. Kxpliciunt inHtrunienta variar ma de tempore beate 
memorie Ludovici imperatoria fundatoris et constnictoris etc. f. 
100. Incipiunt i<ub tempore Karoli auccessaris et conaobrini ejus 
vivente nomano primo abbate post mortem gloriose memorie Lu- 
dovici imperatoriH anglisti, ed al margine una figura dell' impe- 
ratore, elegantemente eseguita, e cosi ad ogni nuovo abbate, re, 
o imperatore. — Al principio del XII secolo la cronaca diventa più 
diffusa, ed occupa una gran parte della pagina, per lo più due 
colonne. Qui ed anche prima questa parte è scritta ad intervalli 
con inchiostro rosso e nero , il che dà all' insieme del libro un 
aspetto svariato ed elegante. La mano sembra mutare al f. 251 
con Tanno 1152, ove un documento del 1131 scritto posterior- 
mente occupa la parte vuota di quel foglio, ma al foglio seguente 
una scrittura in certo modo diversa , e ciò non pertanto anche 
essa senza alcun dubbio di Johannes Berardi , fa supporre che 
questi non solo potè aggiungervi ciò qualche tempo dopo , ma 
continuare anche la storia post mortem abbatis Oldrii sanvte re- 
otnlationis abbatis ecc. (Muratori, e. ^^\) , alla quale apparten- 
gono anche altri documenti f. 253 e ss. L'ordine esteriore del 
Ms. rimane però lo stesso. 

La storia finisce colla morte dell' abbate Leonas 1182 st'ptdtns 
namque est in claìistro juxta parietem ecclesie in tumulo sibi pre- 
parato a fratribiis, quos educa rit ecc. L'ultimo documento colla 
rubrica Pftst nunrtem domini abbatis è del conte Roberto come- 
staìmlus et mag. jìistitiariujt totius Ajml. etc. Nel lato vuoto di 
sopra evvi di altra mano una epistola di Federico II. Nel mezzo 
della pagina V imagine di S. Clemente, al quale fr. Joannes Be- 
rardus porge il suo libro, e (luindi i versi: 

Clemens ob lumen memor esto Johannis (Muratori, e. 915 

e 916). 

* [o. M.] Per una descrizione del Codice Casauriense ])iù det- 
tagliata, vd. Hindi, S. Clemeìde a (Uisauria e il suo codice miniato 
«esistente iwlla biblioteca Nazionale di Parigi. A S. K. il Ministro 
d^lla P. Istruzioìve con una tavola fotografica del monumenlo. Na- 
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la fine del secolo XII composto da mi Giovanni di Be- 
rardo, monaco, e preposto del detto monastero, e scritto 
con molta eleganza da un maestro Rustico , probabil- 
mente anche monaco di quel cenobio, perito menante 
ed alluminatore. Il cod., come quello che conteneva di- 
plomi e lodi degli antichi re tViincesi, fu con una scelta 
raccolta di vecchie carte offerto al te Carlo Vili , al- 
lorché nel 1494 s'impadronì del reame, e da lui, menato 
in Francia, fu riposto e conservato nella biblioteca di 
Parigi, ove tuttora trovasi. Dalla minuta ed accurata 
descrizione, che di esso fa il eh. Waitz, io sono indotto 
a credere che una nuova edizione di questa cronaca 
non sarebbe inutile, si perchè la riprodurrebbe nel modo 
come si legge nel codice Parigino e non smembrata e 
disordinata , quale ò nella edizione muratoriana , e si 
perché potrebbe forse aggiungere qualche nuovo diplo- 
ma documento, che in quella per avventura fu 
omesso. 

Contemporaneamente un altro monaco benedettino per 
nome Alessandro, a premura dei suoi confratelli, scri- 
veva la cronaca dei monastero di S. Bartolomnieo di 
Carpinete nel I Abruzzo ulteriore, già l'ondato e dotato 
da Bernardo figliuolo di Liuduno, conte di Penne, nel 962. 
Il cronista, secondo che egli stesso dichiara nel prolo- 



poli. K, Suib. Tipog. G. Du Angelia v Aglio; Id. Monumenti sto- 
rivi ed artixtici deyli Abrtizzi, p, 762 ss. 

Dell' iniportaiiBu tiel Chronicoti e dell' origino ilei monastero ha 
trattato G. PnUBa, Il Chrmiieon Caxanricnse e le vicende dell'in- 
signe vionaiflero benedettino alia Peaeara, Htudio etorEco-critiuo, 
Lanciaao-Carabba 1893, cercando d) dimostrare, coutro ropiniono 
del Muratori, cliu le ossa di 8. Clemente uell'aano S72 vi crono 
statu K^k travrerlte. 

V, la • Vita e. (ìuiHonis ahb. PiacarìetD'iii aeu Casaiirionitis 
{f 1042, 23 nov.V Es Chronko Cajinnr. auctoro lobanne Berardo 
(t. 1182) », ap. d' Ai-bery , Spicileg. V. e ap. MabilloQ , AA. SS. 
o. H. Ben. Mec VI, p. 497-494. 
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pò, itidìcavn in prima i singoli privilegi del moniistf-ro 
{capitula), indi in VI libri ne narrava la fondazione, ed 
esponeva la serie degli abbati ad esso preposti , gli 
acquisti fatti e le donazioni ottenute, aggiungeva in fine 
tutti gli instrumchti ed i diplomi o lettere della sede 
apostolica o della regia corte e di qualunque altro si- 
gnore del regno, utili nei litigi , che ad esso si move- 
vano dai prepotenti vicini. Al domestici ricordi egli in- 
nestava inoltre ì fatti generali del regno, ed i partico- 
lari delle Provincie abruzzesi , che sono anche impor- 
tanti per la notizia delle nostre condizioni politiche o 
civili in quei tempi. Questa opera però di frate Ales- 
sandro non è ora conosciuta in tutta la sua integrità, 
e quale da lui fu composta. L'Ughelli, al quale dobbiamo 
l'unica stampa, che finora n'è stata fatta, traendola dal 
cod. originale che nel secolo XVII conscrvavasi nel mo- 
nastero di Casanova dell'ordine Cistercienae, posto nella 
stessa regione, al quale quello di S. Bartolommeo nel 1258 
da Papa Alessandro IV fu unito, ne toglieva varie cose, 
e cosi da lui mutilata la pubblicava nella Italia sacra. 
Un esemplare più conetto e più ricco della edizione 
ugbelliana, sebbene pure monco dei documenti die do- 
vevano stare in ultimo, trovasi nella biblioteca Bran- 
cacciana della nostra città., ed io credo pregio dell'opera 
darne appresso in appendice partìcolai-ìzzata notizia (1). 

(1) Nel l. IV, p. 528 degli Arrhiv ecc. del Pertz , trovo iudi- 
cato nn altro cod. di fnl. 152 di queslB Cronaca del secolo XVEI 
in 4. nini apptndiet Bolla Mbliolccn Clii^ (G. VI , 157). Forsn 
nuu tara diverso dal i-od. Bram^acciano,— La Btnmiia doM'Ughelli 
trovasi iii-l l. VI, 1231, o X, S~:S dcìV Italia Saera. Una nuova 
cdiiiioTic di essa potvctilic eorreg'gi'rBi col cod. Drancacciano, vii 
illustrarsi coi Documenti jivr la Baditi di CaHajtùva celetenti nel 
cod. X. F. 59. della biblioteca Nazionale, o con una IHatta delta 
«lemia Badia cbtt conservaci pronao di me (n). 

• Nulla biblioteca Ambrosiana, P. 7U, trovasi un Chrimicon S. 

• ta) [o- «.1 Or» prfssù l> Soc. Nap. <li etoria jHùa. 




— so- 
lino stesso periodo di storia fu trattato da Amato mo- 
naco cassiuesò, e da GoflFredo Malaterra, e cantato da 
Guglielmo Pugliese, dei quali ora conviene che io mi 
occupi. Amato nativo del principato di Salerno, monaco 
cassinese, e poi vescovo, forse di Nuscó, scrisse tra il 1078 
ed il 1080 (1) in Vili libri la storia dei primi normanni 
dalla loro venuta nel regno fino al 1078 (2). L'originale 
latino di questa storia disgraziatamente ora è perduto, 
ma ce ne rimane una traduzione in vecchio francese 
fatta nel secolo XllI, che nel 1835 fu per la prima volta 
dallo ChampoUion-Figeac pubblicata (3). h^ystoire de li 



BarthoìoTìiei ord, Cvtterc. Pertz, Arch.^ Xll, p. 612. — È di questo 
S. Bartolomeo , poi [lassato a Ca*«anova , che era dell' ordine Ci- 
sti» rei ensc? 

Nel secolo XVlll tra i codd. posseduti dal principe di Stigliano 
eravi un Registro in cartapecora di strumenti ecc. appartenenti 
alla Eiidla di S. Bartolomeo di Civita di Penne , nel quale 1' ul- 
timo strumento 6 del 1204. 

V. Bindi, Monumenti^ ecc. cit. p. 552.. 

(1) Cf. Weinrcich, Quo tevipore Amatus historiani Normannortim 
scripserit in De ccndit. Italiae. inferiorÌH Gregorio VII PP, Ex- 
curtniH^ p. 73. 

(2) Intorno alla vita ed alle opere di Amato, di cui già parlò 
il suo contemporaneo Pietro Diacono, Chroii. Casin. HI, 36 , ol- 
tre lo Champollion nei Proleofomeni , può consultarsi V Amatus 
voti Mi/lite Cassino, und seine Geschichte der Nomiannen, Etne kri- 
tische Untersuchu7ì(/ di Ferdinando Kirsch nelle Forschungen zur 
deiitschen Geschichte, Vili, p. 203-323. 

(3) L' unico cod. conosciuto di questa Ystoire de li Normani i> 
quello della biì)lioteca nazionale di Parigi segnato n." 688. Esso 
oltre ad Amato contiene anche altre cronache ed opere, che for- 
mano un corpo di storia ft-enerale d'Italia dal principio del mondo 
fino alla metà del secolo XII. L'unica edizione finora fattane è 
quella curata dallo Champollion-Figcac: L' Ystoire deli Normani 
et la Chroìtique dv liobert Viscart, par Aim^ moine de Mont-Cassin. 
Paris lH:?r). 8. CVll. 370, ove in alcuni eruditi Prolegomeni l'Edi- 
tore trattò dell'autore, del traduttore, e del Ms. di ambedue le 
0])ere. 
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Normant , che si ferma principalmente sulle gesta di 
Roberto Guiscardo e di Riccardo principe di Capua, e 
che ci fornisce molti importanti e curiosi particolari sul- 
l'epoca, altronde ignoti, merita una nuova edizione /che 
col confronto delle altre fonti contemporanee e col- 
r esame dei dubbii sulla fede di Amato mossi recente- 
mente dal eh. Hìrsch potrebbe raflFermare l'autorità, ed 
illustrarne i luoghi oscuri o non bene intesi dall'antico 
traduttore (1). 



(1) Aveva già scritto quanto leggesi di sopra, ailor('lu> nel 1." 
fascic. dei Neue^ Archiv ecc., tra lo notizie, ho trovato che que- 
sto mio voto sarà tra breve soddisfatto. Il dottor Haist, come ivi 
si annunzia, ha preparato a Parigi una nuova edizione deirAma- 
to, che vedrà la luce tra gli Scriptores dei M. O. H. 

* [o. M.] Nel 1884 , nello Forschtingen ziir deittsche Ge^chichte^ 
XXIV, p. 275-lMO , il Baist pubblicò solUinto un saggio critico 
dal titolo: Zur Kritik der NcmnaTinen-Geschìchte des Amatun voti 
Afonfecasino , per confutare , particolarmente , i dubbi mossi da 
F. Hirch all'autorità dello storio»ifrafo dei Normanni con una 
dotta monografìa inserita in quella stessa rivista. 

L'edizione posteriore del Delarc 0.,Istoire de H Namunit par 
Anne éveque et rìì(dne nn Moììt-Cassin. Rouen-Lestinj^aut 1H92, 
LXXI, IJ85 pg., non può dirsi definitiva, lasciando alquanto a de- 
siderare. V. Schipa M., A proposito delia prossima edizione det- 
rVstoire d'Amato in Ardi. àStor. per le Prov. Nap. XIII, p. 4H4-510 
e XVIII, p. 141-147. 

V. inoltre: Bresslau II. Zur Kritik der altfranzos. Uef)ersetzuìig 
der Normannentfeschirhte des Amatus ron M-C-o in S. Ilirch, 
Jahrbilvher dts deutsvhen livivhs unter Heinrich II, voi. Ili, Leip- 
zi«r, p. .i:H)-:m; Diimmler E. in Nvues Arch. IV, p. 1S().188 {De 
ijestis apostoìornm Petri et Pauli) ; Giesebrecht , Gesrhich. der 
deutsvh. Kaiserzeit, li, p. 5;$!; NVattenbach, O. e, p. 2;W-r)19; Wil- 
mans , Ist Amatus ron Monte Casino der Verf. der Cronika Hit- 
berti Biscardif ne<fli Arrìiin del Pertz, X, p. 122-1.*U). 

V. anche, Capasso H., Suirautentività del testamento di S. Ama- 
to, rescoro di Nuscn ilOUS) in Arch. St. Nap. VI, p. hWVhm. 11 (\ 
dimostrò essere autentico il documento in pergamena che si con- 
serva in Nusco. 

Capasso 11 
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GoflFrcdo Malaterra, di nazione normanna , fu anche 
monaco benedettino, e nella fine del secolo XII scrisse 
in IV libri delle vicende dei normanni nella Puglia e 
nella Sicilia fino al 1098. L' autore, secondo che egli 
stesso afferma, non fu presente a tutti i fatti che narra, 
ma usò molta cura e diligenza nel prendere contezza 
da chi poteva riferirglieli , come testimone oculare , e 
sebbene talvolta esalti più del dovere il suo eroe, il 
conte Ruggero Bosso, che lo aveva esortato a scrivere 
questa storia , pure le sue lodi non son tali che giun- 
gano a falsare la verità (1). L'opera del Malaterra po- 
steriormente, nel secolo XIV, fu tradotta in volgare si- 
ciliano per Simone da Lentino, perchè era in gramatica 
scruhulofsa et grossa et mali si potia intendere. Questa 
traduzione però tralascia tutto quanto appartiene alla 
regione pugliese {2). Un compendio invece dell' opera. 



(1) L'ojuini del Malaterra, fin dai suoi tempi ricordata e lodata 
da Orderieo Vitale (Duelienne, llìsf.. N(frinmì. p. 483), è conosciuta 
da un cod. che trovavaHi in Saragozza, e che pervi per la prima 
stampa, e da tre codd. siciliani, dei quali uno, il più antico, ò quello 
del Marchese di Giarratana, un altro, che si conserva nella biblioteca 
Comunale di Palermo, j;iA del barone di Raffadali Pietro Montaperti, 
è dei principi i del sec. XVI, ed il terzo ai)parteneva al cplle«;rio 
palermitano dei (icsuiti, da cui trasse alcune varianti il Caruso.— 
Fu edita la prima volta dal Surita ne«^r Indfces rerum ab xXra- 
(fonine re(fibus tjestarnm^ Saragozza ir)i>8 in fol. Indi fu ripro- 
dotta aj). Schott, wvWlIhpanùi iìfusfrafa t. III. p. 2H2. Il Caruso 
ne diede una nuova edizione nella sua Tiibliot. hùitoriva Sicula^ 
I, p. i57-24H, aggiungendovi le varianti e ra])pendice del cod. del 
Marchese di (riarratana. Da lui il Hurmanno , Th. ant\ Sii-ìL V, 
ed il Muratori, K. I. S. t. V, p. b\l-m2. {Cì'v, praef., p. 539-540). 

* [(). M.] V. Ileinemann L. Gesch. lìer Nomuinnen in U nter itali en . 
I, Leipz. p. 37.*)-37(l; Heskcl A. Die Iliat. Sic. des Anotiynins Vafir. 
des Oaufredns Malaterra ecc. 

(2) Il eh. Di Giovanni nell'Arch. stor. Siciliano, 1H73, t. I, 
p. 5'M) indica i codd. delle biblioteche ('omunale di Palermo e 
Nazionale di Parigi (Cf. Marsand, Msh. Italiani, li, 340) che con- 
tengono questo volgarizzamento del Malaterra, da lui giA per la 
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continuata con poche parole fino a Ruggero re, si trova 
nella Chronica Roberti Biscardi et fratrum , ac Rogerii 
comitis Mileti (1), che nel secolo XIII fu voltata in vec- 



priina volta pubblicato nelle Cronache Siciliane dei secoli XIII , 
XIV e XV, Bologna 1865.— Un altro cod. esiste nella biblioteca 
Nazionale di Napoli (X, B, 27) del sec. XVII in f. che però manca 
del prologo, e cominciando in dialetto siciliano ben tosto si muta 
in italiano; e termina col cap. (29) della presa di Malta (Cf. Cro- 
niche SiciL p. 77) , compendiando. In fine sì legge : Questa cro- 
nica era in potere del signor Regente Valero, che la portò da Si- 
cilia in Napoli ; ivi da lui procurata mentre fu Visitatore gene- 
rale del regno (1680). Il cod. inoltre è assai negligentemente tra- 
scritto, e disordinatamente legato. 

(1) Sei codd. Mss. conosco finora di questa Cronaca , tre Pari- 
gini Bibl. Naz. n.^ 5911, sec. XVI; n." 6176, 2, sec. XVII; n." 6237, 
2, sec. XIII: due Vaticani n.** 4936; n." 6206; ed tino napoletano: 
alcuni che terminano col re Ruggiero 1150, ed altri che si pro- 
lungano fino al 1282 colla giunta apposta all'opera stessa del Ma- 
laterra. Il cod. più antico 6 quello di Parigi n. 6237, 2.— II cod. 
Napoletano, V, G, 31, del secolo XVII, o XVIII, è copiato, a quanto 
pare, da un esemplare che apparteneva al Fuidoro, pseudonimo 
di Vincenzo d'Onofrio; il che ricavasi da una postilla al f. 53, e 
procedette in origine da un cod. più antico, che apparteneva al 
Capitolo di Salerno, e che ora trovasi nella Vaticana col n. 493(). 
Cf. Pertz, Archiv ecc. V, 156. Difatti in principio del Ms. si nota 
essersi procurata una tal copia dal suo originale nell'archivio del 
detto Capitolo per la cortesia dell'ili. "«» signor Scipione Lancellotti, 
marchese di Lauro, e con l'autorità di Monsignor De Torres suo 
cognato, ed arcivescovo di essa città. Il titolo è Chronica Roberti 
Visrardi *'t fratrum ac Rogerl comitis Mileti. Comincia al f. 3 cosi: 
luripiìint Chronica ecc. Fuit in partibus Normandie.... o finisce 6a- 
rones rrudeliter trucidavit come nel cod. Vatic. 4936. Al f. 31 v. Post 
mitri fin ct/tnit'is Rogerii comitis Mileti, prttìit continetur in Chronico, 
subcessit sibi etc, che è la giunta al Malaterra, fino al 1282 (Mu- 
rat<»ri, O. e. V, (>03) — Al f. 3;"). Inc. Chronicon trium tabernarum 
come nel detto cod. Vatic— Al fol. 51. Incip. Chronica de civi- 
tate balenìi quoviodo fuit edificata. Quidam magi.ster fuit etc. 
anche come nel cod. Vatic. Questa v la favolosa leggenda pub- 
blicata dal De Renzi nella Storia docum. della scuola medica di 
tSalerno doc. 16. — Al fol. 58 segue : Subscripta historia inventa 
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chìo francese dallo stesso traduttore di Amato. Mala- 
mente lo ChampoUion-Figeac, che pubblicò anche la 
suddetta versione, opinò che Amato fosse anche l'au- 
tore della cronaca di Roberto Guiscardo (1). Il eh. Wil- 
mans (2) dimostrò erronea una tale opinione , e rico-' 
nobbe in essa tanti excerpta del Malaterra. 



fuit. . . viijus anima requiescat in pace. Amen. V. Pertz, ArchiVj 
V, 1.%.— Al Ibi. (>1 e G2. Longobardi regea ex Chron. Jiom. Saler- 
nitani, e Nument^s annorum (ite. che (» il Catalogu.H Salernitantis. 
V. 8opra p. 18.— Al fol. G4 si trova la se^^uente nota: Anno nalu- 
tis MDXLVIIl. Quae hadejiuH ecc., che ci manifesta essere stato 
tutto il cod. trascritto in quoU' anno da Giovan Simone Mane- 
scalco. V. Pellegrino ap. Pratilli, V. p. 19. Finalmente dopo seguono 
varie altre cose trascritte da altri originali. La Chroniva Ho- 
berti Bincardi col titolo di Ilistoria Sicida deirAnonimo vaticano 
fu publ)licata dal Caruso, O. e. II, p. 827-859, ed indi ristampata 
dal Muratori, R. I. S. t. Vili, p. 742-780. 

* [o. M.] Altro Ms. del sec. XVIII di e. 295 in fol. si conserva 
nella bibl. del Museo di S. Martino in Napoli : GaufHdi Mala- 
terra De Gestis liuberti Guisrardi Libri quatuor. V. Padiglione, O. e. 
pg. 195, n. 187. 

* (1) [(). M.] Chronique de Kobeì't Visrart et de ses frèrejf, tra- 
duci, frang. du XIV siede, pubi, par Champollion-Figeac al se- 
guito della sua ediz. di Amatus CasijieìutiSj 1836 , p. 26*J-313. V. 
anche la sua ediz. doWYstoire de li Normant et la Chronique de 
liobert Visrart par Aimé^ p. LXVIII-XC. 

(2) Cf. Wilmans, Ist Amatus ron M-C-o der Verf. der Chnmica 
Bob. Bisv.f cit. in Arvhiv ecc., X, p. 122-180, e p. 117. 

* [o. M.] L'Hc^skel, Die Ilistoria Sirula dejt Anonymus Vatica- 
nus and des Gaitf'redus Malaterra. Kin Beitrag zur Quellenkunde 
filr die Gesch. Unteritaliens und Sizilicns in XI Jahr, Kiel 1891 
p. 98 — confutò l'asserzione che la Chronica Roberti Biscardi et 
f rat rum, nota anche col titolo Ili.storia ^Sicula del V Anonimo Va- 
ticano^ dcl)ba ritenersi un compendio della cronaca del Malaterra 
e con un esame comparativo delle due scritture venne alla con- 
chiu!?ione che 1' una non può avere connessione immediata con 
r altra; che da una fonte a noi ignota, ma comune anche ad al- 
tri cronisti contemporanei , dovettero derivare le poche coinci- 



^ 
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Guglielmo Pugliese, di cui non si conosce altro che 
la provincia alla quale appartiene, per le premure di 
Papa Urbano II e di Ruggero figlio del Guiscardo e 
duca di Puglia, e quindi tra il 1088 ed il 1111, scrisse 
un poema in V. libri sulle gesta dei Normanni fino al 
1085 (1). Lodato come storico di molta autorità dal 



(lenze e che, infine, biHogna attribuirò nW JILstoria Sicilia un 
maggiore valore storico. 

(1) Due codd. Mss. di Guglielmo Pugliese del secolo XII si 
conoscono, uno dei quali, quello del monastero del Bec in Nor- 
mandia , (*, ora perduto. — Gli altri sono copia del secolo XVI e 
XVII, o anche più recenti. Nel cod. V, G. 81 della biblioteca 
Nazionale di Napoli, di cui ho fatto cenno più sopra, al lol. 227 
leggesi : Guillielmi Apulieìiaiii liei'ìim in Italia ac regno neap. 
geiftannn poetnation prona expressurìi. 11 nomQ di chi compilò un 
tal lavoro è taciuto nel cod.; ma leggendosi in un luogo a pro- 
posito di Melfi interpolate le parole : dunitus titulo uohilitatam 
rirnimus, deve assai probabilmente attril)uirsi ad uno che viveva 
nel secolo XVI. Il poema fu pubblicato la prima volta da Giov. 
Tiremeo in Rouen nel 15H2, in 1, edizione assai rara; indi dal 
Leibnitz in Scr. rerum liruns. I, p. 578-()29 con note; dal Caruso, 
(). e. I, p. 91-149; dal Muratori, R. I. S. t. V, p. 253-27H con no- 
te; e dal Wilmans col titolo: desta Jìoberti WLsrardi nei M. G. H. 
t. IX, p. 289-298; ap. Migne, Patrol. lat. CXLIX, p. 1027-1082; in 
Collana ili Opere scelte... di scrittori Salent ini ^ I, Lecce 1807; ap. 
Bouquet, Jiecueil^ XI, p. 447-452. 

* [<). M.J Altri Mss.: Avranchcs, Bibl. Comunale, memb. sec. XII, 
n. 151 in 4"; Napoli, Brancacciana I. F. 8. cart. del sec. XVII-XIX di 
e. 150. Comincia: Guillielmus Apuliensis I^rrum in Italia ac Ifegno 
Neapolitano Normannicarnm liher privius. Ila nei margini diverse 
note e resta interrotto a e. 20 col verso <lel Libro 8 « I)um cognoscit 
equos, parcit patiturque merori ». (Cfr. il cit. Catalogo. Ms. del 
Miola, I); Bibl. di S. Martino: G u illiei mi Apnliensis De relms Nor- 
inannicis, Lib. quimpie. K una copia sull'edizione del 1582, con le 
note di Leibnitz fatte nella ristampa del 1707. Dopo i cinque versi 
che seguono 1' Explicit Liber Quintus^ e ch<^ leggonsi anche nel 
Caruso e nel Muratori, vi è l'elogio in versi di Hol)erto Guiscardo, 
com'è scritto in una cliiesa di Venosa. V. Padiglione cit., p. 185, 
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Pagi, dal Muratori e da altri (1), egli non è tenuto in 
molto conto dal Di Meo (2) , perchè nella narrazione 
degli avvenimenti anteriori alla sua età non avrebbe, 
secondo lui , fatto altro se non che raccogliere le po- 
polari tradizioni ed i discorsi del volgo. Ma se il poeta 
talvolta è poco esatto nella cronologia, ordinariamente 
nella sostanza dei fatti concorda colle altre fonti con- 
temporanee. E però, secondo il Wilmans (3), nel rife- 
rire gli avvenimenti di cui non fu testimone oculare, 
egli dovette adoperare gli annali baresi , la storia di 
Amato, o, come a me pare più facile, le fonti comuni 
ad ambedue , e forse quel Latino barese , di cui si fa 
cenno in Anna Comnena, e che lo stesso Wilmans sup- 
pone possa essere V arcidiacono Giovanni. Del resto , 
come poeta, non gli si può negare il vanto di avere 
in quei tempi d'ignoranza dato l'esempio, come dice il 
Muratori, di una lodevole eloquenza e facilità nel ver- 
seggiare. 

Pei tempi posteriori alla costituzione della monar- 
chia Siciliana un solo scrittore speciale si può ricor- 
dare, il quale ci ha tramandato i fatti dei due Gu- 
glielmi. Egli però è superiore a quanti lo precedettero, 
scrissero contemporaneamente intorno airepoca nor- 
manna, si per l'importanza delle cose che narra e pel 



n. 587, p. 1%; Roma, Bil)l. Barberini, n. 2533, cart., 8cc. XVI, XVII. 
Clr. Pcrtz, M. Ù. H. Script IX, p. 240. 

* Nicola Gaetano fece delle noto al poema rimaste manoscritte. 
V. Pacicchelli, Napoli in 2>f'osjtettiva I, p. 99; Taluri, Scrittori III, 
p. 4-2(5r>. 

(1) Il Wilken nell'opera: lierxiin ah Ak*xio I ecc. gestarum li- 
bri IV. Heidelb. 1811, p. 180, lo chiama accìirati^ssiimut ncriptirr. 

(2) DììiÌQOy Annali critico-dipltmi. Vll,p. 61 e p. 1.% ecc. Vili, 
p. 78. Vd. però le osservazioni dell'editore al t. IX, p. 182. 

(3) Wilmans, Uchei* iìie Quellen der Gesta Roberti Wiscanìi des 
Guill. Apuliensis in Archiv etc. X, 87-121. 
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criterio con cui le giudica , e si per la gravità e la 
concisione del dettato, pregi che gli meritarono il nome 
di Tacito del medio-evo. Questo scrittore è Ugone Fal- 
cando. Nato oltre l'alpi, ma probabilmente allevato in 
Sicilia (1), ove ebbe non breve dimora, egli con suf- 
ficiente imparzialità , sebbene con parole spesso av- 
verse ai Siciliani ed ai Pugliesi, narra gli avvenimenti 
del regno dal 1154 al 1169, tra i quali è degna di par- 
ticolar consideiRzione la rivoluzione tentata dai baroni 
e dalle città demaniali contro Guglielmo il malo (2). 



(1) V. la profaziouc (W\V Ilisfnria intitolata a Pietro tesoriere 
(Iella Cliiesa Palermitana p. 2 , ove paria dello calamità della 
Sicilia. Cf. Brequigny, M&mmre sur Etienne chancelier de Sicile 
a. 11G7 nelle Meni, de VAcad. des Inscr. et B, L. t. XLI p. 635. 

(2) Il Votiha:fit^ Bibiiotheca historica med. aevi^ p. 444, indica i se- 
guenti codd. MsH. del Fiilcando: Parigi, Bibl. Nazionale, n." 4843; 
n." 5150, 2, sec. XIV; n." 6262; S. Victor, n." 164 del sec. XIV. 
Di quello che trovasi al fol. 64 del cod. 5150 die particolariz- 
zata notizia il De la Porte-du Tiieil nel voi. VII, 2, p. 41 delle 
Xofires et extraifs des Mss. de la bibl. Nat.,, de France. Secondo 
lui il cod. senza titolo e diviso in capitoli, che hanno i risi)ettivi 
sommarli non sempre corretti , offre parecchie varianti non di 
poco momento colla edizione Muratoriana. Il Caruso da altra 
parte accenna un cod. di S. Nicola do Arcnis di Catania (Cf. Arch. 
St. Siciliano N. S. II , p. 103) ; i primi editori altri codd. dei 
quali si servirono, e che ora non so dove si trovano. (Cf. Xenes 
Archiv, Vili, p. ,'JHl). Le edizioni sono: quella procurata da Ger- 
vasio di Tournay, in Pari*^i nel 1550 in 4, rara; quella del 1579 in 
Francfort tra i Herum ^icidartnn Script, p. 633-691) ; (jnella del 
Caruso nel 1724, O. e. I, p. 403; del Burmanno, Th. ant. Sic. V; 
del Muratori, R. I. S. t. VII, p. 217-.*^W ; e finalmente quella di 
Del Re, Croni.sti ecc. I, p. 277-400. 

♦ [(>. M.] L'ultima edizione (7*^) è stata diligentemente curata 
dal prof. Siragu*«a O. B. , La llistoria o Liber de Retjna Sicilie 
f la Kpi.stnla ad Petra m Panormitane 'tlrclesie ffte.^aararium di 
Tuo Kam'ando, Roma 1S97, sui codici della hihlioteca di Pari«jri. 

V. Balzani U., Le rron. Hai. cit., p. 212-219; Gabrieli A., Ma- 
Jone da Bari y indagine stor. con nuovi documenti in Arch. St. 
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Nella sua storia inoltre si rinvengono preziose notizie 
da altri taciute o non curate intorno alla costituzione 
politica della monarchia, intorno alle attribuzioni della 
Curia come consiglio di Stato e come alta corte di 
giustizia, e intorno alle condizioni dei feudatari, dei 
municipi (1) e del popolo (2). 

Chiude finalmente la serie dei cronisti e degli sto- 
rici di questo periodo Pietro da Eboli (1189-1195), che 
con un carme in versi esametri e peniRmetri, talvolta 
non indegni della musa del Lazio , fece il panegirico 
di Errico VI anzi che la storia delle guerre e delle 
rivolture , che posero termine alla dominazione nor- 
manna nelle contrade napoletane (3). 



Pugliese, voi. 2.**; Jd. Un grande statista barese del sec. Vili vit- 
tima ddViHlio feiulale, studio storico con nuovi documenti. Trani, 
Vecchi , XXXIII , 218 p^.; Ilartwig" 0., He Guglielmo I e il mio 
grande ammiraglio Majone di Bari. Contribuz. alla critica della 
Ilistoria del creékdo Hugo Falcandus in Arch. Stor. Nap. Vili; 
Hill^or Fr., Das Verhdltniss dea Hugo Falcandus zu Romuald von 
Salerno , Halae 1H78 ; La Lumia , La Sicilia sotto Guglielmo il 
Buono, 1882, p. 22G ; Schroter F., Ueber die Heimaih des Ugo 
Falcamlus. Fin Beitrag zur Gesch. Unter-Ital. Gottin^en 1880, 
G8 p^. (cf. Brandileone in Arch. Stor. Nap. VI, p. 177-189); Sira- 
cusa O. B., il regno di Guglielmo I in Sicilia. Parte I, Paler- 
mo 1885, p. ir)5-lBr). 

(1) Per allegarne un esc»m])io voglio qui accennare ai capitu- 
rini (vapitinila) ,—Ca pitudìni delle arti e meMeri in Firenze— xM- 
ciali municipali in Salerno (e. 298 Mur.), non avvertiti da alcun 
nostro scrittore. 

* (2) Una traduzione italiana inedita, fatta da Antonio Philoteo 
llomodei nel 155(>, trovasi nella Bibl. Universitaria di Palermo. V. 
Castori na P. , Sn])ra un cod. cartaceo contenente V autografo del 
rolgarizza mento inedito della st(rria siciliana di Ugo Falcando cim 
altri scritti mi ut fri in versi e in prosa di Aidanio Filoteo Omoilei 
in Arch. Stor. Sicil. N. S. II, p. 90-l(K). 

* [(). M.] V. Siraj^usa G. B., La rcrsittne italiana della Historia 
di Ugo Fdlcaiìdo di Filoteo Omodei, ivi XXI II. Il Ms. esiste nella 
biblioteca di ('atania. 

(3) 11 cod., forse unico, di questo carme, in pergamena del sec. 
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Anche in questo periodo gli Atti dei santi possono 
dare utili sussidii alla nostra storia. Basta a dimo- 
strarlo accennare tra le molte, che per brevità si tra- 
lasciano , la Vita et obitus S. Leonis IX PP. (1) che 
narra tanta parte delle prime vicende dei Normanni 
in Puglia. Posteriormente questa specie di scritture a 
grado a grado diventa di poco o nessuno interesse pei 
nostri studii , poiché da una parte le fonti propria- 
mente storiche si moltiplicano, e si alhirgano nei par- 
ticolari , e dall' altra gli agiografi assai scarsamente 
hanno occasione di toccare i fatti e le materie , che 
alla storia politica e civile si appartengono. 

In questo periodo finalmente neppure mancano im- 
posture e cronache apocrife e false, o almeno di fede 



XIII, scritto elegantemente e con fifrtire alluminato fu trovato 
nella biblioteca di Berna (n.'* 120) da Samuele Enjrel, e pubblicato 
dal inedesiiiio con note storiche in Basilea nel 1746 in 4." con (8) 
fi«rure e col titolo: Carmen de. rnotibtis ìticitlis, et relma inter Hen- 
rivum VI et Tancrediivi ecc. In se^ruito fu stampato dal Gravier 
in Napoli nella liacrolta di starici ecc., voi. XVI senza fiprure, e da 
Del Re nei Cmuisti , 1 , 401-456 , che riconobbe V utilitA di una 
nuova collazione col Ms. 8opra accennato e di una traduzione ita- 
liana di Em. Rocco; fìnalmente per uso accademico col titolo: Dea 
Maffisfer Petrus de Kbulo Liber ad honorevi AiiyuMi^ secondo il 
cod. originale, dal Winkelmann. Lipsiae 1874, X, 96 pg. 

Intorno a Pietro da Eboli può utilmente consultarsi il De Ren- 
zi, Co//. Salernitana, \, 288, e ss. <» tStoria donnn. ecc. p. 409. 

* [o. M.] V. Block F., Petrus de Kbulo und scine Narhrirhten 
iìber die Geviahlin Kaiser Heinrich VI, Prenzlau 1883, 40 pg.; 
Id. Zur Krifik' des P. de K-o, Prenzlau IHS.J, p. 1, 2; Carini I. in 
Arch. Stor. Sic. N. S. t. I, p. 4H8-r)(K); Ilagen H., Pemerkungen zu 
P, de Kbvlos Gedic/ìt de bello Siculo nelle Korscfìungen zur deuts. 
Gesch. XV, p. (J05-609; Wattenbach, 0. e. p. :W1 e Neues Archir^ 

II, p. af)!, XV, p. :w7-:J9:j. 

(1) Senza parlare dell(»< memorie biografiche di questo ponte- 
fice, che si trovano nei Bollandisti, io accenno qui solo alla vita 
pubblicata dal Borgia, Mem. stor. di Benev. Il, 295. 

* [o. M.] V. Potthast cit., p. 1324. 

Capasso 12 
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assai sospetta. Tali sono la Chronica trium tabermarum 
et de civitate Catanzarii (1), ed il Breve Chronioan mo- 
nasterii S. Stephani de nemore (2) attribuito ad un frate 
Maraldo certosino. Tale è pure la Historia de Mutilensis 
urbis expugnatione (3), di cui il p. Di Meo già fece no- 
tare gli errori e la nessuna autorità. 

Venendo ora a trattare delle fonti diplomatiche, debbo 
innanzi tutto avvertire che gli archivi della Curia nor- 
manna, posti nel palazzo reale di Palermo, ove si con- 
servavano i defetariiy o registri dei feudi e della Dóhana 
baronum, e probabilmente anche gli altri atti sovrani, 
che riguardavano il governo e V amministrazione del 
regno, allora per la prima volta ordinatamente costi- 
tuito, furono già quasi interamente dispersi e distrutti 
prima nella sopra accennata rivoluzione dei baroni 
contro Guglielmo il Malo, e poscia nelle tristi vicende 
delle dinastie normanna e sveva. Qualche raro docu- 
mento , come il Catalogo dei feudatarii napolitani in 
quel tempo, di cui largamente ho trattato in una me- 
moria speciale (4) , sfuggi per fortuna allo sperpero 



(1) Questa cronaca, di cui non si conosco finora codice più an- 
tico del secolo XVI, tu pubblicata dairUgholli nell' Italia sacra 
IX, ed. Col., p. 358-865. 

* [o. M.] I codici noti, secondo il Potthast cit. , p. 241 , sono : 
Parigi, Bibl. Nazionale soc. XVI. 5911. 2; sec. XVII. 6176. Roma, 
Vaticana cart. sec. XVI o XVII, fol. n.*» 4936. f. 27. 

V. Batiftbl P., La chronique de Taverna et le fausses décretalss 
de Catanzaro à propos du EeyiMre de Caiixte II, nella lievue des 
qìiestions histonques, LI, p. 235-244. 

(2) Fu pubblicato dal Tutini in appendice al Prospectus histch 
riae ùrdinis carthuMani, in Viterbo 1680 in 8. 

(3) Questa storia trovata tra i Mss. di Bartolomeo Tafuri fu 
stampata da Giov. Bernardino Tafuri con sue annotazioni, e con 
una prefazione del Mazzocchi nel t. III , P. Ili degli Scrittori 
del regno. 

(4) Sul catalogo dei feudi e dei feudatarii delle provincie na- 
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generale, e ci rimane ora trascritto e conservato nelle 
scritture posteriori e nei registri angioini (1) deli' ar- 
chivio di Stato in Napoli. Ciò non pertanto il mate- 
riale , comunque ristretto per lo più a concessioni e 
privilegi! avuti e conservati dalle chiese e dai mona- 
steri, anche per questo periodo è abbondantissimo, e 
ci vien somministrato non solo dalla regione continen- 
tale, ma anche dalla parte insulare deirantico reame, 
la quale con la dominazione normanna comincia ad 
avere pej alcun tempo comunità d'interessi e di storia 
colle nostre provincie. Difatti, senza parlare degli ar- 
chivi! monastici di Montecassino e di Cava, o def dio- 
cesani, di cui già feci qualche cenno, per questa come 
per l'epoca successiva degli Svevi, possono utilmente 
frugarsi anche le biblioteche e gli archivii di Sicilia , 
e principalmente la biblioteca Comunale di Palermo, 
ove il Carusi e V Amato per alcuni luoghi speciali , il 
Tardia , Serio e Mongitore , ed il di Gregorio per la 
intiera Sicilia , raccolsero diplomi ed ogni maniera di 
monumenti (2). Ricchi di carte normanne sono pure 
gli archivii della chiesa cattedrale , e della R. Cap- 
pella palatina di quella città , non che gli altri del 
duomo di Monreale , e di quasi tutte le altre chiese 



poìifane saffo la (Imnin^zione normanna n^^W Affi delia r. Ac- 
cadnnia di archeoìogia, lefferatura e belle arfi voi. Vili. 1870. 
Il doi'uinonto fa stampato la prima volta da Carlo Borrello nel 
Vindvx neap. nobil. al 1B53. 

(1) Re;r. n. 242, giA 1322, A. f. i:3-63. 

(2; Nel Cafalogo dei Mhs. della bibl. Comunale di Palermo trovo 
notato: Carusi, Dovuvxenfi varii per la ciffà di Camerafa. Qq. I). 3; 
Tardia, DiH'umenfi varii , Qq. C. 170; Amato, lìasilianae al)- 
bafiae S. Mariae de Cn/pfa dorumenfa. Q(\. E. 14; Dipbmii di- 
versi 1098-12SK, Q(|. E. 60; Serio e Mentitore , Sinnmorinn Pan- 
tiflrum ìHOìmmenfa ecc. voli. 4. Qq. E. 137 a 140; Thesauri Si- 
rnli Pars II, voli. 4. E. 141-114; Diplomata, privilegia ecc. ab a. 
1040 ad a, 1670, tomi 3. Qq. F, G9 a 71 ecc. 
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episcopali di colà. Oltre a ciò non evvi città o 
paese di quella patriottica ìsola , che non abbia con 
grande amore e con imitabile diligenza cercato di rac- 
cogliere e conservare le antiche carte e le memorie 
che alla loro storia appartengono. Cosi si ebbero già 
le opere importanti del Pirro , del lodato Mongitore, 
del di Gregorio, del Morso e di altri, ed ora si hanno 
quelle non meno pregevoli ed importanti dell' Amari , 
del Mortillaro, dello Spata e del Cusa, nelle quali opere 
diplomi e documenti quasi senza numero, cjie riguar- 
dano r epoca normanna e sveva, arabici, greci, e la- 
tini , riportati integralmente o semplicemente accen- 
nati , possono servire ad illustrare anche molti punti 
della storia delle iffovince napoletane. 

Né d' altra parte il numero dei documenti di quel- 
r epoca è inferiore , o scarseggia nei paesi al di qua 
del Faro. Le badie ed i monasteri , pie fondazioni o 
ampliazioni dei devoti normanni, possedevano già mol- 
tissimi beni e privilegi, e quindi conservavano moltis- 
simi diplomi e carte di concessioni e di acquisti. Ri- 
corderò primieramente la badia di S. Salvatore alla 
Majella in Abruzzo , che fondata nel secolo XI era 
molto ricca di carte assai utili alla storia ed alla to- 
^ pografia della regione settentrionale dell' antico rea- 
me (1). Conceduta poscia al Capitolo Vaticano, i docu- 
menti passarono in Roma, ed ivi tuttora debbono con- 
servarsi neir archivio di S. Pietro. Ricorderò pure le 
badie della SS. Trinità di Venosa , e di Mileto (2) , 



(1) Nel Bullqrium, Vaticanum t. I , e 8pocialinonto nolla Dis- 
sertafio de Abbatta Majellana, c-ho 6 in appendice di quel volu- 
me, si leggono parecchi diplomi , ed un Kommario (libellìut) di 
moltissime carte normanne fatto nel 1220, ma con le date crono- 
logiche assai spesso errate. 

(2) Evvi una: Ilistoria chronologlca brevis Abbatiae SS. Trini- 
tatis M lieti. Messina 1699. 
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quelle di Tremiti (1) e di S. Angelo, pria S. Pietro in 
vultu (2), il priorato di Bagnafa, i monasteri di S. Leo- 
nardo in Lama volava o della matina in Capitanata (3), 
di S. Elia di Carbone in Basilicata (4) , di S. Stefano 
del Bosco in Calabria (5), di S. Benedetto di Conver- 
sano (6), di S. Michele Arcangelo di Montescaglioso (7), 



(1) NeUa biblioteca Nazionale di Napoli , XIV , A, 27, trovasi 
un Cartario di quenta Badia, membranaceo, fatto nel 1501 come 
gi rileva dal primo istrumentd, col quale il libro di buona scrit- 
tura è autenticato. Contiene omnia privilegia , iruttrumenta et 
cauti ones verter, mona^terii S. Mariae imtulae Tremitanae f. 1. ed 
è intitolato Monumenta Ahhatiae insular, Tremitarum. Oltre ai 
diplomi normanni f. 69-95 vi sono pure parecchie carte dell'epoca 
greco-longobarda. Di questa Badia e di Tremiti si ha la Cronica 
Tremitana L. VII. Milano 1604 , e la Cronica istoriale di Tre- 
miti di Benedetto Cocorella. 

» [o. M.] V. p. 36. 

(2) Nella stessa biblioteca Nazionale, I. Aa. 39, si trovano i Di- 
plomata spectantia ad Abbatiam S. Angeli, quae prius nuncupa- 
batur S. Petri in imltu. Sono pergamene originali raccolte ed 
ordinate insieme con sommarli nel 1710 , e tra esse si trovano 
diplomi del 1068, 1080, 1081 e 1123. 

(3) Nell'Archivio di Stato, oltre le pergamene, che vi sono tra 
quelle dei monasteri soppressi , esiste un Repertorio delle carte 
di S. Letmardo della Matina. 

(4) Si ha la: Ilistoria ìnonaaterii Carbonensis ordinis S. Basilii 
di Paolo Emilio Santoro. Roma 1601 ; tradotta e continuata da 
Marcello Spena. Nap, 1831 in 8. 

(5) Di questo famoso monastero parla a lungo il Tromby nella 
Storia critico-cronologica diplomatica del Patriarca S. Brunone e 
del suo ordine Cartusiano ecc. Nap. 1773-79 t. 10 in f. In essa 
si riportano moltissimi diplomi che lo riguardano. 

(6) Dell'archivio di questo monastero fa cenno il Tarsia, Hist. 
Cupersanens. L. II p. 707 in Delectus Script. rer.'Neap. del Gior- 
dano , chiamandolo celebre, e citandone o allegandone parecchi 
documenti. Ancìic il Di Meo cita spesso carte di questo arcliivio. 

* [<). M.l V. il Chartularium Cupt^rsanense, ed. del Morea, cit. 

(7) (Questo monastero ha una: Ilistoria chronologica ecc. ab a. 
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di S. Lorenzo e S. Biagio di Aversa (1), ed altri, che 
per amor di brevità tralascio. Tutti questi luoghi pii 
avevano ricchi e preziosi depositi di scritture special- 
mente normanne; ma, quando nel principio "tìel secolo 
gli ordini religiosi furono aboliti, la gran mole di carte 
in essi conservata non ebbe, fosse malizia, fosse igno- 
ranza, fosse confusione, tutta quella cura e quella cu- 
stodia che meritavasi. Imperocché, mentre buona parte 
dei documenti veniva trasportata ed immessa nell' ar- 
chivio generale del regno , allora in Napoli istituito , 
e restava cosi nel patrimonio della scienza, altre molte 
pergamene erano per turpe guadagno trafugate e di- 
sperse, ed altre non poche capitate in mani ignoranti 
andavano miseramente a distruggersi , e formavano 
tamburelli e balocchi da bimbi , o riserbate a meno 
ignobile destinazione venivano in legature di libri 
adoperate (2). Pure ora con gli elementi superstiti 
neir archivio di Stato , e con quelli che si rinvengono 
tuttora negli archivii diocesani e capitolari, di cui già 
feci cenno, o negli altri che per amor di brevità tra- 
lasciai, dei quali ora mi piace qui ricordare il Brindi- 



1065 ad a, 1484 ex ejusdem monasterii tàbulario deprompta del- 
l' abate Serafino Tansi. Nap. 1746. 4.® L'autore vi pubblica pa- 
recchie bolle e diplomi. — Alcune carte , oltre le moltissimo che 
stanno nelT Archivio di Stato, appartenenti a questo monastero, 
ed all'epoca normanna e svcva, si conservano dall'egregio signor 
conte Gattini in Matera. 

(1) Un cartario di S. Lorenzo di Aversa, trascritto non molto 
correttamente nel secolo XVIII, conservasi presso di me (a). Di esso 
monastero e dell' altro di S. Biagio lodato dal Di Meo , Appar. 
cronoi. p. 344 e ss., assai documenti sono nell'Archivio di Stato. 

(2) V. Spinelli, Degli archimi napoletani pag. 28, e Trincherà 
Belazione pag. 27. 

"* (a) [o. M.] Ora presso la Soc. Nap. di storia patria. 
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sino (1) ed il Terlizzese (2) in Puglia, e finalmente con 
gii altri sussidii sopra accennati o che altronde rica- 



(1) Nell'archivio della cattedrale di Brindisi, secondo che rilevo 
dalla memoria dell'illustre Gregorovius: Die historischen Studien 
im alien Calabrien nella Sitzungsbernchte della r. accademia di 
Monaco dei 4 dicembre 1875 a p. 17 , si conservano 10 diplomi 
dell'epoca normanna, oltre uno greco dei tempi di Basilio, 6svevi, 
16 angioini, 1 del Conte di Lecce, 24 dei principi di Taranto, 4 
dei re di casa d'Aragona, 2 veneziani, e 58 bolle. 

(2) Nell'archivio della cattedrale di Terlizzi, oltre una del 975, 
sì trovano , come mi assicura il cav. Giovan Battista Beltrani , 
moltissime carte dei tempi Normanni. Quelle soltanto del secolo 
XI sorpassano la cinquantina, e tutte sono inedite. Il mio chiar. 
amico mi comunica i sunti di sette tra esse , di cui non voglio 
defraudare i miei .lettori, comunque la 3.* e la 7.* fossero state 
già indicate dal eh. Fontana nello scritto Una questione storica 
su Molfetta. 

E^si dunque sono: 1. Remedia et Amuranda, sorelle, figlie bi- 
satii de loco tellizzo dividono una casa, che era comune con Cri- 
santia, altra loro sorella, e moglie di Sicone, nel terzo anno re- 
gnante imperatore domino michayl , mense a gusto quarta indie- 
itone (1036). 2. Giovanni ed altri due fratelli, figli di Pavone de 
civitate luvenadi donano a Madelperto, sacerdote, uno lacostello, 
che avevano in comune al loco Tillizzo, quarto anno imperante 
domino romano et cum eo regnante domina ebdocia cum filiis suis 
michail et constantino porfirogenito mense octobri decima indie- 
iioìie (1071). 3. Grisilio, figlio di Muscato de cimiate Melfi (Mol- 
fetta) divide col sacerdote Adelchisi, figlio di Leone, certe pastine 
et terre vadbe, che aveano in comune intus loco Tillizzo octavo 
anno imperante dom. michayl et dom. constantino porfirogenito 
mense septembri XIV indici. (1075). 4. Pietro presbìtero, figlio 
di Geronimo de loco Tillizzo, dona prò anima sua et parentibus 
suis alla chiesa di S. Michele arcangelo tutti i suoi beni in oc- 
casione di un prossimo suo viaggio ad sepulcrum Domini in Hie- 
rusalem. Anno millesimo octogesimo nono. Regnante domino no- 
stro Rucerio duce mense septembri ind. XII. (1088). 5. Grisolito 
figlio di Silvestro ex loco Tillizzi intus civi totem Melfi concedo 
alla chiesa di S. Nicola in Terlizzi una casa con altri beni. Im- 
perante domino Alexio imperatore XVII anno sexia ind. mense 
februarii (1098). 6. Goffridus imperialis Sevasta, Amici comitis 
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vai' ai potrebbero , gioverà compilare un codice diplo- 
matico Sicuio-Nonuanno, che dagli eruditi napoletani e 
straDÌeri è alato spesse volte desiderato, e che, ove si 
faccia , apporterà certamente una utilità grandissima 
alla nostra storia in quei tempi. 

Se non che nel!' accogliere e neU'adoperare i docu- 
menti opportuni ad un tale scopo, fa d'uopo che molta 
dottrina storica e diplomatica , ed nnii giusta critica, 
ponga innanzi tratto a severa disamina la loro au- 
tenticità. Nel secolo XVIII fu questo un argomento 
assai spesso, e con lunghi ed accaniti litigi , dibattuto 
presso i nostri tribunali , ove facilmente si allega- 
vano come veri , o s' impugnavano come falsi , tutti 
quei diplomi , con cui i monasteri e le badie erano 
state un tempo straordinariamente arricchite. La fìsca- 
lità invadente del governo da una parte,' e l'interesse 
privato dei monaci dall' altra facevano in ambedue i ■ 
campi tradire la verità, e davano occasione ad allega- 
zioni dottissime, ma scritte con animo pregiudicato dai 
più celebri giureconsulti ed avvocati napoletani ; tra 
le quali sono principalmente famose quelle del Var- 
gas , del Tromby , del Franchi, del Palmieri, del Ci- 
rillo, del Peccheneda, e del Patrizii, che furono in 
quel tempo e per quella contesa stampate (1). Ma ora 



filius, comeg et dominator civitatù Melfi, concedo a Leone, sacer- 
dote, 6gUo d{ Murtino, la ctiieeu di S. Giuliano pOHta non lun^i 
da Terlizxi. Imperante dom. Àlexia decimonono anno, oc/arra ind. 
men«e aprilM (1100). 7. Aniicùia mogiater bajiilu*: totiut terre do- 
mini Riceardi mulisam comitis, giusta gfi ordini inviati djt enso 
conte ad Angelo Catapano di Terliiai, concede un pexzo di terra 
a fari» muri eivif. Tcrlitii a Giovanni tiglio di Geronimo /fé- 
ornante GiiillKlmo II u. 2 nei maggio del 1167. 

(1) Giova indicare alcuno di queste allegazioni, che contengono 
tanta parte di storia nostro. Esse i>ona: Cerltma di S. St/fatiodti 
Boseo. Franchi , Difma drgli antichi diplomi nomitinnid gptdUi 
a favore della r. certosa di S. Sttfano del liogco. Nap, 1758 in 4; 
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la scienza , imparziale custode del vero , guardandosi 
dagli eccessi contrarli, potrà senza pregiudizii e senza 
spirito di parte ammettere e ritenere soltanto , come 
autentici e veri, quei documenti, che la critica storica 
e diplomatica avrà come tali giudicati. 

Mi resta in ultimo a trattare delle fonti giurìdiche 
di quest' epoca. Le Assise o costituzioni dei re Nor- 
manni, che, fino a poco tempo fa , erano confuse con 



Vargas , Ksavie delle vantate carte e diploTìii dei rr. pp. della 
Certosa di S. Stefano del Bosco. Xap. 1765; Troinby , Risposta 
alla scrittura per lo r. Fiasco data fuori dal Varffas. Nap. 17G6 
in f.; Ferrare, Difesa fiscale cantro la Certosa ecc. Nap. 1768 1*.; 
Manfredi, Risposta apologetica critica ver la certosa ecc. al fatto 
storico e crurnol. di R. C. di Stilo-^ Aloi , Dissertazioìii storiche 
di ploTiiatiche della favolosa baronia dei Certosini ecc.; Cirillo, Per 
la certosa di S. Stefano del Bosco. Nap. 1767 in 4. Tralascio le 
altre minori— aV. Benedetto di Conversami Palmieri, Dis.sertaziane 
storico^iploniatica intorno al r. padronato, che si appartiene al 
re N. S. pel nKtnastero di S. Benedetto. Nap. 1761 , 4. È scritta 
contra la memoria di un Anonimo intitolata : Dif^a della natia 
libertà del man. di S. Benedetti) di Conversano. Gi;\ prima col 
Peccheneda aveva stampato ima Dimostrazione de' dritti i (piali 
al re appartengono ecc. 1750. — Badia della SS. Trinità di Mi- 
leto. Peccheneda, Diniostraziime del padronato della r. dn^ona ecc. 
176(5 in 4; Difesa del r. padronato ecc. 1771 4; Cinia<^lia, Della 
natura della badia della SS. Trinità ecc. 1762 in 4. — J^rio- 
rato di Batjnara\ Patrizii, Dissertazione intorno allo stato e di- 
ritto delV antichissimo r. prior'ato di Bagna ra. 1748. 4; Peccheneda, 
Dimostrazione delT individuo regtd dritto di nmnina ecc. 1750. 
4; Nu(tva difesa così dei regali dritti eec. contro i p/t. ditmenicani 
1751; Dimostraziime del dritto di nomina ecc. 1755; Difesa dei 
dritti del Re ecc. 1757 in 4; Cirillo, Difesa dei dritti del re sulla 
chiesa di Bagna ra. 1753 in 4 ; Difesa del dipltrina di Ruggie- 
ro ecc. — Chiesa di Tricarico:, Zavarroni Ant., Esistenza e validità 
dei privilegii conceduti dai principi Norinanni ecc. Nap. 1749, 
4; Troyli , Risposta apologetica a Mffus. Ant. Zavarroni. Nap. 
1750 in 4; Palmieri, Lettera ecc. intorn(t all' esistenza e validità 
dei jrrivilegii ecc. Nap. 1751 in 4. 

C A PASSO 13 
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quelle di Federico II, o del lutto ignorate, ona grazie 
alla pubblicazione del cod. vaticano fatta dal Merckel 
nel 185G (1), ed agli studii recenti, possono con cer- 
tezza determinarsi. Esse si contengono in due codd., 
de' quali uno , che è il vaticano sopra cennato , pre- 
senta il dettato genuino ed originario delle leggi di 
Ruggiero I, l'altro, che è il cassinese 468, comprende 
invece una epitome di esse e di parecchie dei re suc- 
cessori, fatta per uso privato, e molte varianti e glosse 
che furono nel testo inserite dal trascrittore. Un'altra 
legge Novella di Ruggiero scritta in greco e promul- 
gata neirassemblea di Bisignano del 1150, che si legge 
in due codd. della Vaticana di Roma e della Marciana 
di Venezia, fu non ha guari da me per la prima volta 
pubblicata (2). Racco^iere in un sol volume ed illu- 
strare tutte queste leggi , e le altre pure che si tro- 
vano nel codice Fridericiano, non sarà certamente opra 
inutile per la storia politica e civile delle nostre pro- 
vince. 

Di consuetudini e statuti finalmente non credo par- 
lar per ora. In verità , se la data del 1063 apposta 
alla CoìiHuetudo maris di Trani fosse sicura, dovrei qui 



(1) Cttmmeììfafio qua juris SìcnH sive Assùiarum regnm r. Si- 
ciiiae f'rat/menfa ex ctuld. mss. propoìiuntur. Halis 185G in 4. 

* [(». M.] V. l*erla I*., Le Assise dei He di Sicilia. Sag'gio storico 
fifiuridico , Caserta 188:? , 120 j)pr. (Cf. la rasseg-na cho di questa 
opera fece il Braiulileone iieirArch. Stor. Nap. VII, p. 178 e ss.) 
V. aiiehe BraiKiileoiK», // Diritto liinnano nelle leggi nonnanne e 
scere del regno di Sicilia eoii introciuzione di B. CapaBso, Sull'uso 
del Diritto romano e longobardo nelle Provini-ie Napolitane sotto 
rimpero delle leggi di Federico 11^ e eoi testo delle Assise Xttr- 
vianne nuovamente riscontrato sui Mss. Vaticano e CasHinese, To- 
rino, Bocca 1HH4, XXXVr. 138 p<r. 

(2ì N(frella di liuggient re di Sicilia e di Puglia ecc. con la 
iraduzioìic latina e// alcune (tsserrazioni. Xap. 18G7 in 4 e nel 
voi. IX de^li Atti delV Accademia Pontaniana. 
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accennare a quel famoso monumento. Ma , a prescin- 
dere dalle altre ragioni, colle quali quella data è com- 
battuta, a me pare assai ^inverisimile la codificazione 
di uno statuto qualunque in quell'epoca, posto che, per 
quanto io so, nessuno altro esempio anche per città 
più celebri nelle cose di mare, e più avanzate in ci- 
viltà, se ne può allegare. Né qualche rarissima carta 
consuetudinaria data dai baroni ecclesiastici deir ex 
reame ai proprii vassalli intorno a quel tempo può a 
mio credere autorizzare ad ammetterne l'uso generalo 
e costante. Io tratterò quindi degli statuti e delle con- 
suetudini delle nostre province nel periodo seguente , 
o neir angioino , quando i primi cominciano con data 
non dubbia (1) a comparire, e le altre, già preesistenti 
da epoca incerta e non facile a determinarsi, vengono 
generalmente redatte in scrittura, e sono legalmente 
approvate. 



(1) Per questi tempi trovasi notizia di consuetudini speeiaH ad 
una data nazione— romana, lon^obanla, franca — o ad una data 
condizione di persone — teuciale, o militare {usus e,rf'rvi(alfs)\ e 
di consuetudini locali o particolarmente usate in talune re^rioni 
o luoghi. Le jirime si trovano attestate , o abrogate nelle costi- 
tuzioni posteriori di Federico 11 , e dichiarate o accennate da 
Carlo di Tocco .nel suo conniiento alla Ltmìbarda, fonte preziosa 
e poco studiata delle condizioni civili delle nostre provincie nel 
secolo XII; le altre sono ordinariamente, e per lo più senza spe- 
cificarsi , confermate o concedute dal re Ku^^^iero nella costitu- 
zi(»ne della monarchia, o dai suoi successori. Le più antiche con- 
•^uetudini delle provincie napolitane , che io conosca, redatte in 
scrittura con data certa , sono quelle di Corneto in Principato 
citeriore, che ])ortano Ta. lisi), t» furono pubblicate dal eh. Del 
(liudice in appendice «lei t. I del suo Tw/. dipi. Autf. 

* V. Perla P. // J)f ritta ft/tif/ohardo ncg/i usi e net te mnsuetudini 
detlé>. città dei Kupoietaiìo. Studio. Caserta, 1SS2, 111 p-^. 
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HI. 



La storia delle provincie napoletane sotto la domi- 
nazione sveva, principalmente per le sue molteplici e 
continue attinenze colla storia dell' impero germanico 
,e del resto d' Italia, ò stata, in questi ultimi tempi , e 
più dagli eruditi tedeschi , assai studiata ed esposta. 
Di fatti , senza parlare delle opere pubblicate prece- 
dentemente, di quelle che una parte soltanto di una 
tal epoca toccarono, l'Hòfler, il Raumer, il De Cherrier, 
il Winckelmann , lo Schirrmacher ed altri minori, che 
tralascio , ne trattarono largamente , ed usarono con 
critica e dottrina delT abbondante materiale che sul 
proposito esisteva, o che nuovamente da essi produce- 
vasi. Ma principalmente il Bòhmer coi suoi Regesta im- 
perii (1), e rHuillard-BréhoUes i^oW Historia diplomatica 
Friderici II (2), si sono resi assai benemeriti della no- 
stra storia dei tempi svevi. Quest'ultimo specialmente 
raccogliendo e pubblicando più di 3000 documenti, dei 
quali un terzo era ancora inedito, e mettendo in rela- 
zione le fonti storiche colle diplomatiche , ha grande- 
mente illustrato un periodo , che non solo è dei più 
importanti nelle vicende dcir Italia e della Germania, 
ma è anche capitale nella storia dell'umanità e della 
civiltà in Europa. Nò l'epoca che decorre dalla morte 
di Federico II fino alla estinzione della dinastia è stata 
trascurata. Oltre i lavori del nostro De Cesare , del 
Jager, del Saint-Priest, e principalmente del già lodato 
Schiirmacher , la f Ustoria diplomatica regni Siciliae j 



(1; r>uhra(»r, Ik'tjesfa iw perii inde ah a. 119S usque ad a. 1264, 
Stutt^rard, J819, in V\ 

(2) Jhiillard-Hróhollcs, Ilisforia diplomatica Friderici IL Pa- 
rigi 1^52-1^61, voli. 12 in r. 
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da me pubblicata (1) , ha tentato , suir esempio del- 
l' Huillard-Bréholles , colmare questa lacuna , che tra 
il 1250 ed il 1266 esisteva. 

Pur nondimeno agli studii fatti finora sull'argomento 
altri senz' alcun dubbio si possono aggiungere; il che, 
se la mia proposizione abbisognasse di prova, è ben 
dimostrato non solo dai nuovi documenti della stessa 
epoca stampati in talune opere , come in quella assai * 
giustamente lodata del Ficker (2) , e nelle periodiche 
pubblicazioni , quali sono gli Archi vii ed i Giornali 
storici si italiani che tedeschi (3) , ma anche e prin- 
cipalmente colle nuove edizioni degli Ada imperii se- 
leda (4) , e dei Regesti del Bòhmer , che sono stati 
pubblicati , sono per pubblicarsi dallo stesso chia- 
rissimo prof. Ficker in Germania. Il Bréholles istes- 
so , che di ciò ben era persuaso , faceva promessa di 
un supplemento alla sua opera, che morte gli toglieva 



* (1) [o. M.] Hist, dipi. r. Sic. inde ab anno 12Ò0 cui annum 
rJOfj. Monumenta undi(/ue cuUetjit, edita breviavit^ inedita integre 
protulìtf omnia ordine chranoloyico digessit, et notafianibns ad 
Matthaei a Jnvenatio errorca ref'elirndos praecipve accomoda- 
tis illustrarit. Neapoli, Ex ts pographia Rogiae Univer8ÌtatÌ!5. 1874, 
in 4.", Vili, 37() pg. 

Una copia con annotazioni marginali dell' A. si possiede dalla 
SocietA Xap. di St. Patria (XXVI. A. 7.}. 

(2; Ficker, Forsc/ningen znr lieichsnnd liechtsgeschichte Italiems, 
il cui IV voi. contiene Urkundcn ecc. Inn^bruch 1S74. 

v'i) Noto tra i molti il fase. 2 dell' a. II dell' Anhiv. stor. sici- 
liano IH71, |). 1()8, ove si riportano due documenti inediti di Fe- 
«lerico II, il voi. XIII delle /onvc//////^/'/* zur dcutsrhe Geachichte, 
Oòltin^r. 1873 , ove a p. 3H1 il eh. prof. Winckelmann pubblica 
alcuni complementi ai Ue<»:esti di Corrado e Manfredi compilati 
dallo Si-hirrmacher, ed il voi. 28 didla Ili.storisrhf Zeitsvrift del 
Sybcl, Monaco 1872, ove il cb. dott. Scbcfler-Boicborst a p. 4;J9 
ne aggiunge de«^li altri. 

(l) Aita imperii selecta ed. Ficker. Innsbrucb , 1870, voli. 2 
in 4". 
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di compiere. E ciò valga , anche come un' attenuante, 
per le omissioni notate dal eh. prof. Busson (1) nella 
mia Hìstoria diplomatica, la quale, come le altre opere 
di simil natura , richiede per fermo un secondo aucta- 
riurrij e non solo pei documenti nuovamente rinvenuti, 
ma anche per quelli pur noti, che per avventura sfug- 
girono alle mie prime ricerche. 

Or le fonti storiche finora conosciute, che apparten- 
gono a questo periodo , e che nelle sopra accennate 
istorie furono utilizzate, sono la cronaca anonima de re- 
bus siculis f gli aimales siculi, il breve chronicon Laure- 
tanum, la cronica di Riccardo da S. Germano, le istorie 
del lamsilla e di Saba Malaspina , e finalmente la di- 
ceria di Pietro de Pretio. I Diurnali di Matteo da Gio- 
venazzo , che fino a poco tempo fa si tenevano come 
fonte preziosa della storia di quest'epoca, sono ormai 
generalmente rigettati , e riconosciuti come apocrifi e 
falsi (2). 

Il breve chronioon siculum o cronica anonima de rebus 
siculis, trascritta dal Bethrnan da due codd. vaticani, 
fu pubblicata dal Bréholles (3). Esso comincia da Ro- 
J berte Guiscardo , e , dopo aver accennato brevemente 

delle cose dei Normanni , si ferma con più larghezza 



i 



(1) Theologisches LHieraturblatt, X. Jahr^. ii. 23, 8 nov. 1H75. 

(2) Cf. Hartoli, 1 primi secoli della Letteratura italiana^ pa^. 2r)G. 
* [(). M.] V. Capasso B., Sui Diurnali di Matteo da Oiori- 

I vazzo, (lissertaz. critica. 2"* ediz. Sansoni 1895 in KJ , pp. 88: n. 

ìi (Iella Biblioteca Critica della Letteratura italiana— Id. Ancora 
i Diurnali di M. da (f., 2/' ediz. pp. 5(», nel n. i) della citata Bi- 
blioteca Critica. Cf. pure Pottliast, cit., p. 777. 

(3) Questa cronica trovasi nel cod. vat. 7145, olini 7000, del 
Hecolo XVII , eh' ò copia di un cod. più antico dell' archivio se- 
greto n.'* 25.32 f. 44. Un altro cod. membranaceo del secolo XIV 
esiste puro tra gli Ottoboniani n. 2910, ed i> indicato dal Pertz, 
Archivj ecc. t. XII, p. .'U)9. Sull'apografo del Bethrnan fu stam- 
pata nella Hist. Dipi, del Bréholles t. II, p. 887-908. 
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sulle vicende di Federico II dal 1214 in poi, e termina 
colla morte di lui riportandone il testamento. Una con- 
tinuazione di questa cronica, che si protrae fino al 12()(), 
ed e opra di un monaco Floriacense di Calabria , tro- 
vasi in un cod. del secolo XV della biblioteca Nazio- 
nale di Napoli (1), ove dopo il Virìdarium coìiHolationis 
runa e l'altra sono trascritte, come appendice alla nota 
Cronaca, composta nel s(m:o1o XIII da fra Martino Po- 
lono , che fu il manuale della storia dei Papi e degli 
imperatori il più diffuso nel medio evo (2). Il breve chro- 
uicon Siculum non 6 di grande importanza. 

Gli Annale^t Siculi^ che si dissero prima Appendix ad 
Malaferram, perchè erano annotati o aggiunti al Mala- 
terra nei codd. del medesimo , ed anche Epistola fr. 
Corradi, perchè un diverso raffazzonamento fu fatto e 
continuato da costui fino al 1282, comunque si occu- 
pino principalmente dell'isola, pure non mancano di 
valore per la parte continentale del reame. Fu già os- 
servato che nelle date di essi deve tenersi conto del- 
l' indizione, che è quasi sempre esatta, e non delT era 
volgare, che porta perennemente l'errore o la diff'e- 
renza di uno o due anni dal vero (3). 



;1: Cartaceo, IX, C. 1).— Clic laiiton» della detta coiìtiiuiazi(»iie 
to.-^sf un monaco cif»terciense di Flora in Calabria i'* mani testo da 
c|Uel i)a>sa^;4:io, ove parlando della venuta di (.'r>rrado nel re;rno 
>o;r;riun;ri* : fìp (pio huiìvììih juitt-r tthhtts Juarhhit propìn'favt'rat et 
(h'j'cntt: Cum inttrtua fìit'i'ìt aipiila, /tirsi tìnjH'rafor, ''.'* ìllu ft/rf- 

tfit'tur dita qin' m<t(/is inteiulH afflif/fro ewlt'sìam, qtu' aquild 

rttfinnn fìirfire infmhff ete. e dall'altro, ove parlando di Man- 
fredi e delle profezie fatte dal medesimo Abate (iioaeehino sul- 
liiiip. Federico dice: Xdw sarirtissiimift pater Joavhim fihha.s infer 
l'vtvra que iwpcrafori Uomano (Krrico Vii de iuit(t suo Fretierirn, 

qui ftiìèr tf'/ìuis eroi pnqihetnvif dixerat ctìaìu de etnìvin 

Manfredo): fini:* adulteri interitus rasualis ree. 

* i2,' IO. M.] V. Hrandileone F., l'uà traduzione dvHa i'ronara 
di Martino Pnlitmt in Arci». St Naji. VII, p. TiM>-SOl. 

■ :i) La prima parte dej^li Annales siruli il027-l'252; fu tratta 
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I 

Il breve Chronicon, che io chiamo Lauretanum, perchè 
sì occupa principalmente delle vicende dei conti di 
Loreto aprutino , ha in un cod. Mss. del secolo XVII 
il titolo di Chronica regni Siciliae. Essa dopo tre brevi 
note, che riguardano anni precedenti (1189, 1190 e 1220) 
e fatti staccati, comincia propriamente dal 1249 e fini- 
sce col 1271, dando taluni particolari della nostra sto- 
ria, che altrove non facilmente si rinvengono (1). 

Di gran lunga più importante è la cronaca di Ric- 
cardo da S. Germano, che dalla morte di Guglielmo il 
buono giunge al 1243. Notajo della corte imperiale ed 
adoperato spesso dall'imperatore nei pubblici negozii, 



ì dal cod. Vat. G206 , cart. scc. XV-XVII. Trovasi puro nel cod. 

' Giarratana o Fitalia in Palermo cart. sec. XV ( —1266 ) ed in 

altri più moderni. Fiì stampata prima dal Caruso , Bibl, Sic. I, 
p. 249-255, e poscia dal Muratori, R. I. S. t. V, p. 603-606 e ap. 
Sfigno, Patroloy, laf. CXLIX, p. 1210-1216— L'altra parte, clic fu 
raffazzonata da Fr. Corrado, e che giunge sino al 1282, fu pul)- 
blicata dal Selvaggi, De trifnis peregrinis , Venetiis 1542; dal 
Grossi, Catania Sacra^ p. 143; dallo stesso Caruso, (). e. I, p. 47-50, 
e dal Muratori, I, 2, p. 277-273. Ambedue collazionate coi codd. 
Mss. sono state ripubblicate nei M. G. H. Script. XiX , 494-500. 
(1) Trovasi questa cronichetta nel cod. della bibl. Nazionale di 
Napoli del XV secolo, IX, C, 24, dopo il lamsilla, e dal fol. 52 v. alla 
fine del f. 53 col testamento di Federico II, ed alcune giunte del 
l.*Wl e 1413. Un'altra copia con poche varianti ne conosco in un 
Ms. del secolo XVII, f. 89-92 , che contiene varie scritture isto- 
riche del regno di Napoli , ed appartenne giA al Marchese Ar- 
diti , poscia al Conte di Policastro , ed ora al eh. I). Gennaro 
Aspreno Galante. Io l'ho per la massima parte pubblicata nelle 
note alla mìa II istoria Di pi ornativa. 

* Nella Bibl.Trivulziana trovagli un cod. memb. del sec. XV in 8" 
n." ().')() col titolo: Anonimo. Ex Cbronivi^ regum Siciliae. 

K un elenco che va fino al 1331, con la morte «lei Duca di Ca- 
labria , primogenito di Ile Roberto, e Post diversos dominos in 
Regno Siciliae primo per aliis nominatus fuit Robertus princeps 
Salerni >. 
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Riccardo era al grado di conoscere gli uomini e le cose 
del suo tempo ,• e narrare gli avvenimenti con cogni- 
zione di causa e con esattezza. La sua opera quindi è 
preziosissima. Precisa nelle indicazioni cronologiche , 
ingenua , diligente ed imparziale nella esposizione dei 
fatti, essa è la fonte la più fedele e sicura per la sto- 
ria di Federico II e delle provincie napoletane in quel- 
la epoca (1). 



(1) L* autografo di Riccardo da S. Germano conservasi neUa 
hibUoteca Cassinese segn. n. 450 , e da esso già si trassero pa- 
recchie copie più o meno scorrette. Da una di queste, che pre- 
sentava non pochi errori e molte hicune, specialmente dal 1239 
in poi, provenne la prima edizione dell'Ughelli ueìV Italia sacra, 
III, p. 953 o X, p. 173-242 e su questa, sebbene alquanto più cor- 
rette , le stampe del Muratori, R. I. S. t. VII , p. 967-1052 , del 
Caruso, O. e. II, p. 545-G25; del Pelliccia, O. e . IV, p. 157, e di 
Del Re, II, p. 5-100, che vi a^jf^iunse la traduzione in volgare di 
N. Corcia. Assai migliori, poiché riscontrate coli' originale, sono 
le edizioni del Gattola, yl(Tex.v/V>ne^ ad Hist. Cas., p. 706-820 e del 
Pertz, M. G. H. t. XIX, p. 323. Cf. su questa cronica il eh. Ab. 
Tosti, Bfbl. Cassin.j p. 52 e seg. 

* [o. M.] Altri Mss. : Bologna, Bibl. Comunale, 16. b. II. 10, 
cart. 4 gr. del sec. XIV o principii del XV; Palermo, Bibl. Fitalia; 
Roma, Bibl. Barberini n." 1230. V. Pertz, M. G. H. Script. XIX, 
p. 321-322. 

Dal Ms. di Bologna proviene 1* ultima edizione critica fatta a 
cura della Società Napoletana di storia patria : Monumenti sto- 
rici. Serie I. Cronache, dal titolo ìijnoti monachi Cistvrritnsis S. 
Mariae de Ferraria Chì'onica et Uyccardi de S. Germano Ch ro- 
sica prhtra repperit in cod. ms. liononiensi atipie niinv primuni 
e^tidit Ang. Gaudenzi , adiectis einsdem Hifvcardi rhnmicis pò- 
sterioribus ex editione Ceoryii Pertzii. Napoli l><iSH, in 4", 1()9 pg. 

Di Riccardo da S. Germano si ha <r V Epistola ad patre^ Casi- 
nenses in fine vitae suae » ap. Gattula , Are. Il dal cod. Cassi- 
nese n. 3-12; ap. Pertz M. G. H. Script. XIX, p. .3«l-376; in Uyc- 
cardi chronica negli Script, rer. (icrm. in u^nm schUar. rvcusos. 
Hannoverac 18()4, p. 156-160. 

V. Fabricius, Bibl. med. et inf. ìatinitatis ed. Mansi, VI, p. 79; 
Lau Th. Die Entstehungsgesch. der ^fagna charta. Hamburg 1S57, 
Cai'asho 14 



«.« 
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Per r opposto i due storici dei tempi successivi del 
periodo svevo , Nicolò di lamsilla e Saba Malaspina , 
non seppero esimersi dall'ambiente in cui vivevano, e 
non restarono indifferenti alla lotta dell'Impero e della 
Chiesa, che allora tutti gli avvenimenti dominava. Ghi- 
bellino il primo favorisce le parti di Corrado e di Man- 
fredi, guelfo l'altro quelle dei papi, ma il parteggiare 
del cittadino non induce, come si potrebbe credere, lo 
scrittore a travisare i fatti e la verità. Storici inoltre 
e non cronisti, essi intesero quasi sempre alla connes- 
sione ed alla continuità degli avvenimenti , più che 
delle epoche, e però le date di questi debbono ordina- 
riamente accertarsi colle induzioni ricavate dal conca- 
tenamento dei fatti e col confronto di altri cronolo- 
gici monumenti 

Di Nicolò de lamsilla non sappiamo altro, che il no- 
me , e questo anche dubbiamente (1). In qualche Ms. 
esso è chiamato de lamvilla, nome meno strano ed in- 
solito, e che sarebbe in preferenza accettabile, se non 
appartenesse ad una famiglia francese, e che comune- 
mente si crede venuta nel regno con Carlo I. Se non 
che dalla stessa sua opera può ben dedursi essere egli 



p. 4-8; Loewe IL, li. von S. Ger. u. die altere Redaction seiner 
Chronik. Halle a. L. 1894; Winkelmaun, Verhdltniss der beiden 
Chrcmikcn des It. von 8. Gei\ in Mittheilungen dea Inst. f. Merr. 
Geschkhfsforsehting, XV, 1894, p. 600-613. 

(1) Lo Schirrinacher a p. 698 della sua opera: Die letzen Hoen- 
Htauf. propone il dubbio cbe Vautore della storia, di cui ora sto 
trattando , possa essere il notaio Nicola da Brindisi , quello che 
stipulò il testamento di Federico IL In tal caso lamsilla o lan- 
villa sarel>i)e stato il cognome di lui, Brindisi la patria. Ma, se 
nella scarsezza di monumenti certi si può fare alcuna conget- 
tura in proposito , io credo che ciò si debba piuttosto dire di 
Nicola de Rocca che di Nicola da Brindisi, poiché quegli e non 
questi ci vien dui documenti presso Manfredi intorno a quest'e- 
poca rappresentato. 
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stato un notajo , familiare e segretario di Manfredi , e 
suo seguace negli anni 1253-1256, tanto è bene e mi- 
nutamente informato di tutti i fatti di lui in quel tempo 
avvenuti. A lui forse si allude colla iniziale I. quando 
nella storia stessa si parla delle vicende del principe 
durante Tottobre del 1254, e dei due suoi familiari man- 
dati al Papa. 

La storia del lamsilla comincia dalla morte di Fe- 
derico II , accenna brevemente i fatti di Corrado fino 
alla sua morte , ed indi narra particolarizzatamentè i 
successi del regno dal 1254 al 1256, e compendiosa- 
mente per sommi capi quelli che seguirono fino alla 
coronazione di Manfredi nel 1258. Scritta con gravità 
e non priva di eleganza, anche come opera letteraria, 
è una delle migliori storie di quel tempo (1). 



(1) La storia del lamsilla trovasi in vari codd. e con varia in- 
titolazione. In alcuni è anonima, come in quello della Barberina 
u. 833, cart., che ha il titolo: De Neapolis ac Sicilia e regnorum 
ifuccessibus et hellis sub Friderico II , Corrado et Manfredo 
ejii^que (eju.sdem) filiis historia f. 8«3 (227) 1016. Pertz, Arch. IV, 
p. 542. In altri, come nel cod. de Miro servito al Muratori, ed in 
quello della Vaticana (Albani 706), ha la seguente intitolazione: 
Aiu/ìtyinus de Relm^ Frid. imp. sive Chronicon Nicolai de lam- 
silla ^ ed in fine l'attestazione di esser quella copia extracta ut 
jacet a suo originali Ms. litteins antiquis diartaruni 143 dal not. 
Giov. Battista Mattia di Napoli. Cf. Pertz, Archiv, XII, p. 375. 
In altri finalmente , come nel Chigiano G, VI , 157 cart. in 4.*' 
del secolo XVII, ha il titolo: Hh<toria de rebus Friderici , Con- 
ratti et Manfredi ex cod. Ms. olivi Philippi de lamvilla mine 
Antfjnii Vanitti. Cf. Pertz, O. e. IV, 531. Io ho collazionato il cod. 
della bibl. Nazionale di Napoli (IX, C. 24) del secolo XV, più cor- 
retto anche di quello servito al Muratori, ed il Ms. dell' Ab. Cuo- 
nio, ora tra 1 libri donati al Municìpio di Napoli, che, comunque 
assai più recente, e scritto abbastanza scorrettamente, pure pre- 
senta qualche buona variante. 

Lii storia del lamsilla fu stampata prima dall' Ughelli assai 
scorrettamente, e confondendolo con Saba Malaspina, di cui dirò 
appresso, neir/<a//a Sacra IX, p. 752, o X, p. 561-654 e dopo di lui 
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Più sicure notizie , sebbene anche scarse , si hanno 
intorno a Salla o Saba Malaspina , il secondo dei due 
scrittori, che ho sopra accennato. Egli era romano, de- 
cano della chiesa di Mileto in Calabria, e scrittore di 
papa Martino IV. Cominciò, come egli medesimo affer- 
ma, a comporre la sua storia nell'anno quarto del pon- 
tificato di quel papa e la menò a compimento nell'anno 
stesso della di lui morte, dedicandola al ceto ed al col- 
legio degli ufficiali e procuratori in audientia della Cu- 
ria pontificia. Il Malaspina protesta di narrare i fatti 
veri verosimili , che o egli stesso vide, o che divul- 
gati nel comune parlare degli uomini aveva potuto co- 
noscere. L'opera consta di due parti: la prima, divisa 
in VI libri, tratta dei successi del regno di Sicilia dalla 
morte di Federico II fino al 1276; l'altra ne prosegue 
la storia da quell'anno fino al 1285 (1). Sebbene sia 



dairEccanl Hist. med. aevi t. I., p. 1025-1148 col tit. Genia Fri- 
derici II hnp. ejusque fiUorwni Ctmradi et Manfredi retjum. Il 
Caruso la ristampò nel t. II della Bibi. Sic. , p. 675 , collazio- 
nando l'edizione Ug-helliana con un cod. Messinese, che gli sup- 
pliva alcune lacune e ^li somnjinistrava talune varianti , ambe 
di non grande momento. Il Muratori finalmente coli' aiuto del 
cod. de Miro ne diede una edizione miffliore ed- arricchita di 
parecchie giunte nei Ji. I. S. t. Vili, p. 493-584 supplem., p. 5H5-t>16, 
la quale fu ripetuta dal Gravier nel t. XVI della sua liavvol- 
ta^ e da Del Uc colla traduzione di St. Gatti , nel t. II Svevi, 
p. 101-200. 

* [o. M.] V. Padi«::li()ne, O. e, p. 8-9, n. 11. Anoniiiio De Rebus 
Friderk'i Imperatore ^ d^rradl et Manfredi Reguin. Ma. cartac. 
del sec. XVIII di e. 102 in fol. nella Bibl. di S. Martino in Napoli. 

Altri Mss.: Palermo , Bib. Fitalia ; Roma , Bib. Boncompa^ni. 
Cf. Keuea Arrh. III, p. ir,2. 

V. Lorenz, Deufschiaìtds fieschichfsqueUen^ 1887, p. 259. 

(1) Pochi codd. Mss. ^i conoscono di Saba Malaspina. Due Va- 
ticani (:i972 e 71();'>) ne indica il Pertz, Archir, XII, p. 241 e 258. 
Uno dei più antichi v (lucllo della bil)liot<'ca nazionale di Pari«;:i 
(n. 5<)9i), 5, sec. XV), che servi di originale al Baluzio, o che con- 
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scritta in uno stile tronfio ed assai affettato , da ren- 
derne talvolta oscuro il senso e difficile l' intelligenza, 
pure per la verità ed evidenza, con cui espone gli av- 
venimenti, e per la rettitudine che mostra ne'suoi giu- 
dizii , deve tenersi in molto pregio. Il Frenzel in una 
sua scrittura non dubita di collocar V autore tra i 
primi storici di quella età (1). 

Un compendio della parte di questa storia , che de- 
corre dalla coronazione di Manfredi fino alla venuta 
di Corradino nel regno (L. II, III e primi capitoli 
del IV ), fatto da un anonimo, fu aggiunto all'opera del 
lamsilla , come supplemento e come opera di un solo 
autore , senza badare alla diversità della opinione e 
dello stile, che intercede tra T uno e l'altro (2). 

Finalmente alle opere indicate si può aggiungere 
r Adhortatio di Pietro de Pretio , vice cancelliere di % 
Corrado IV e protonotario di Corradino , ad Errico 
Landgravio di Turingia, ove in uno stile declamatorio 



tiene la sola prima parte. La quale fu stampata da esso Baluzio, 
Misvellanea, VI, p. 197-348 (I, p. 231-265, ed. Mansi); dal Caruso, 
O. e, II, p. (375-818; dal Burmanno, Themur. Siciliae , V, e dal 
Muratori, R. I. S. t. Vili, p. 7H5-H74. La seconda parte fu pub- 
blicata dal Gregorio nella Hihliotheca scriptorum qui res sub 
Aratjonum imperio in tSivilia yestan refuiere, t. Il, p. 331-423. Cf. 
praef.^ p. 327-330. Ambe le parti colla traduzione italiana furono 
stampate dal Del Re, O. e, p. 201-408. 

♦ [o. M.] V. Padiglione, (). e, ms. or ora citato; Fabriciu», 
JiibL med. et inf. lai. ed. Mansi. V, p. 10. 

(Ij />€ Sahae ^falaK)nnae et Uaìjvmndi Munianerii svriptis. 
Disserfatio inaityuridis hisforica. Herol. 1853 in H. 

(2; Fu pubblicato questo supplemento confuso col lanìsilla dal- 
l' rghelli, dall' Eccard , e dal Caruso OO. e 11. ce. — Distinto e 
come supplemento al detto lamsilla dal Muratori, dal Gravier e 
dal Del Re, 00. ce— Di Bartolommeo da Neocastro , che il Del 
Re inclu.'*e tra i cronisti napoletani dei tempi svevi, come quello 
che appartiene più propriamente alla Sicilia, non ho creduto do- 
ver qui parlare. 
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esortandosi costui , come erede legittimo del regno di 
Sicilia , a vendicare la morte dell' ultimo degli Hoen- 
stauffen , si accenna ai casi di quel principe infelice. 
Poca cosa invero, ma pure non inutile per la storia (1). 
I dubbii d' altronde che il Saint-Priest mise in campo 
suir autenticità di questa scrittura non pare che siano 
da ammettersi, poiché essa trovasi ricordata nella cro- 
naca di fra Pipino (Murat. R. I. S., Vili. 685), scrittore 
contemporaneo (2). 

Passando ora alle fonti diplomatiche, quanto già dissi 
intorno alle medesime nel passato periodo tutto può 
benissimo applicarsi anche a questo. La natura di mol- 
tissimi documenti , che contengono per lo più conces- 
sioni contratti privati di monasteri e di altre pie con- 
sorterie, la comunità di governo, di leggi e d'istituzioni 



(1) La prima edizione di essa ò la seguente : Mag, Petri de 
Pretio, vicecancellarii Corradi IV regis Romanoruin et tSiciliae 
adhortatio ad Henricum illustrem Landgravium Thiiringiae ecc. 
qua non solum fatalem ca^urA Conradini den^ribit, sed et Slar- 
gar etani Friderici II inip. filiam ecc. heredem in regno ecc. 
fuisse testatur. Lugd. Bat. 1745. Il Del Re la riprodusse con tra- 
duzione e note di St. Gatti nel voi. II dei Cronvtti ec, p. G85.— 
Se ne conoscono due Mss., uno in Iena e l'altro a Gottinga. 

* Altri Mss.: Lipsia, Bibl. Univ. n. 1268 fol. cart. sec. XV. 
f. 75^ 81<» De caau regis Chunradi nepotis imp. Frid. IL; 
Berlino. Bibl. Regia, Mss. lat. n. 188 fol. membr. «ec. XIV. 
fol. 99. « Mag. P. de Preto, ut ipsum in suuni servitium recipiat, 

dominum cancellarium deprecatur. In omnem terrani exivit sonus 
— fulciatis >. 

f. 109* — IH la nota opera del de Pretio. 

Da una notizia scritta dal Winkelmann nel maggio 1877. • 

(2) Saint-Priest, Ui^toire de la conquHe du roy. de Sic. IH, p. 153 
not. Cf. Schirrmacher, Die lefz. HoenJtt, Gotting. 1871, pp. 3H5, 
387. 577, n." 22. 583-585 , 587 n." 38 — Pietro de Pretio o de la 
Preta trovasi tra i testimoni del diploma di Manfredi del nia*^- 
gio 1259. V. HLst. dipi. r. Sic. n. 312. 

* [o. M.] V. Lorenz Denis. Gcsch. cit., p. 101-235; Wegele F. X. 
Friedrich der Freidige. Nordlingen 1870, p. 351. 
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tra le provincie napoletane e siciliane, che ne rende i 
diplomi ad ambe le parti comuni e utili , e finalmente, 
i dubbii e le difficoltà, che per alcune carte monasti- 
che nel secolo scorso si dibatterono (1), sono cose che, 
come in quella, anche in questa età si rinvengono. Se 
non che il periodo svevo ha inoltre due nuovi e rile- 
vanti sussidii ; il registro del 1239-1240 , e le lettere 
di Pietro della Vigna e di altri segretarii della corte 
di Federico II. Il primo (2) infatti , tuttoché piccolo 
frammento superstite dei registri della cancelleria im- 
periale, pure basta a somministrarci una sufficiente idea 
dell'amministrazione del reame in quei tempi, e le al- 
tre suppliscono opportunamente alla mancanza delle 
carte pubbliche, disperse o distrutte dalle vicende po- 
litiche e specialmente , come parmi , dalla instabilità 
della residenza del capo supremo dello Stato. E già 
molte dì queste lettere sono state utilizzate dal bene- 
merito Huillard-BréhoUes, si nella Historia Diplomatica 
di Federico II , e si nella Vie et correspondance de 
Pierre de la Vigne, ed alcune anche da me. Oltre a ciò 
da più tempo si medita e si prepara in Germania una 
raccolta completa di tutte quelle dettate da colui che 
tenne ambo le chiavi del cor di Federico (3). I moltissimi 



(1) Tra le molte mi piace qui accennare soltanto la qiiistionc 
ajritata per un diploma di Federico al monastero di Montesca- 
glioso del 1232, che fu attaccato e difeso con grande corredo di 
cognizioni storiche e diplomatiche dal marchese Sarno nelle Cri- 
tiche annotazif/ni S(*pra un istrum. ecc. e da un anonimo (che 
era il P. Rosini Olivetano) col Collegio Mahilloniano dife^io. 

r2) Questo registro in carta bambagina e di f. IH, che si con- 
>erva nell'Archivio di Stato di Napoli, fu pubblicato la prima 
volta dal Carcani in calce delle Constitutione^^ regni Siciliae. 
Neapoli ITHC», 2:^5 pg., ed indi più ordinatamente dalT Huillard- 
Bréìiolles nel t. V delle IL D. 

(3) Le lettere di Pietro della Vijj^na , tra le quali sono fram- 
miste pure altre di scrittori diversi, furono stampato meglio che 
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codd. che di esse si conservano nelle biblioteche d'Eu- 
ropa, tutti quasi tutti, sono stati esaminati ed indi- 
cati colla solita infaticabile diligenza, e coll'usata cri- 
tica e dottrina dagli eruditi tedeschi (1). A noi, se pur 
non m' inganno , non rimane altro che raccogliere ed 
illustrare quelle lettere , che appartengono a Nicola 
della Rocca ed agli altri dettatori, succeduti a Pietro 
della Vigna neir uflScio , o in quel tempo segretarii 
del papa, le quali sono pure utili ed importanti per la 
storia (2). 

Ma nel periodo , di cui ora tratto , meritano princi- 
palmente la nostra attenzione le Costituzioni del regno. 
Monumento di civiltà e di coltura delle nostre Provin- 
cie, allorché il resto dell'Europa reggevasi con ordina- 
menti barbarici, questo, che s' intitolò Liber o Lex au- 
gustalis, fu il primo codice, che nel medio evo aperta- 
mente s' informasse ai dettami dell* antica sapienza 
romana. Promulgato nel 1231 in Melfi, ebbe come già 
per la prima volta in altra mia scrittura notai (3), pro- 



nelle altre precedenti noHa edizione di Basilea del 1744 in 2 
voli, in 8. 

(1) Lunghi ed accurati cataloghi dei codd. Mas. di Pietro della 
Vigna , conservati nelle biblioteche di Europa , 8i trovano negli 
Archiv del Pertz, e specialmente nel voi. V, p. i^3-447, VII, p. 
890-9H0; IX, p. 499; X, p. 449. Molte notizie ne dà pure Huillard- 
Brèholles nella Vie et a/rrespoìidance de Pierre de la Vigne ecc. 
Paris 1804 , 8. Cf. pure De Blasiis , Della vita e delle opere di 
Pietro della Vigna. Nap. 1860; ed il Rendiconto delVAvcad. Pou- 
taniana per l'anno 1859. 

* [o. .M.] Per il Ms. dell' Archìvio di l^ri'cHona vd. P. Ewald 
in Neues Archiv^ VI, p. oH7, e Is. Carini, Relazione sulV Archivio 
e le Biblioteche dì Spagna^ I. Palermo. 

(2) Si hanno gli epistolarìi, tuttora inediti, di Tommaso di Ca- 
pua, Berardo da Napoli , Marino di Eboli , e Riccardo de Pofis, 
che appartengono a questo periodo, e potrebbero utilmente spo- 
gliarsi. 

(3) V. la mia memoria: Sulla storia esterna delle Costituzioni 



— 113 — 

babilmente nel 1244, una seconda recensione, una repe- 
tita praelectio , ed anche in quel torno di tempo un 
Autentico , con cui vi furono aggiunte le costituzioni 
novelle (1), o posteriori alla prima promulgazione. 

Queste leggi però fino air ultima metà del secolo 
scorso furono assai negligentemente e senza alcuna 
critica pubblicate per le stampe, e gli studii fatti sulle 
medesime si limitarono soltanto al punto di vista giu- 
ridico ed alla pratica del foro. E comunque colle ri- 
stampe fatte dal Carcani nel 1786, ed anche meglio 
dair Huillard-BréhoUes, il testo ne sia stato migliorato 
d* assai, pure le Constituttones regni Sìciliae aspettano 
tuttora una nuova edizione critica , che risponda alle 
esigenze attuali della scienza, e venga con opportuni 
commentarli a colmare il vuoto ormai troppo lunga- 
mente ed inutilmente lamentato nella storia del patrio 
diritto. Alle costituzioni Federiciane potrebbero inoltre 
aggiungersi, come in appendice, quelle poche di Cor- 
rado suo figlio, pubblicate per la prima volta dall'Or- 
lando nel 1857 (2), ed indi nel 1873 illustrate dal- 



del regno di Sicilia promulgate da Federico IL Nap. 1869 in 4.®, 
ove sono enumerati i codd. Mss. che ho studiato o conosciuto, e 
le edizioni che di queste leggi si son fatte finora. 

* V. Pertz , Archiv, XII , p. 328 per il cod. n. 1948, Frid. Il 
ConH. cum glossa nella Bibl. Vaticana (Regina Cristina), e p. 370 
per il cod. n. 2943 cart. sec. XV. Frid. II Const. Siciliae nella 
Bibl. Ottoboniana. 

(1) In un doc. del 1354 , tra altri moltissimi , pubblicato dal 
eh. Camera nelle importanti e dotte Memorie stor. diplom. della 
città e costiera di Amalfi , a p. 434 i contraenti rinunciano 
pure novis const it ut ionibus autenticorum. Queste parole accen- 
nano, se pur non m' inganno , alle novello costituzioni di Fede- 
rico II, e confermano le mie congetture di un Autentico del dritto 
gvevo-siculo, formato ad imitazione ^M' Authenticìim del Corpus 
juri^. V, p. 39 della cit. mia Memoria. 

(2) Un codice di leggi e diplomi siciliani. Palermo 1857, p. 58, 
da un cod. del secolo XV della biblioteca comunale di quella città, 

Capasso 15 
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THartwig (1); poiché per numero e per argomento non 
hanno proprio valore , o grande importanza. 

Delle consuetudini e degli statuti municipali , che a 
questo periodo appartengono, dirò ora brevemente. Due 
egregii uomini delle nostre provincie , il cav. Luigi 
Volpicella ed il comm. Nicola Alianelli, con amore pari 
alla dottrina grandissima, che nelle storiche e giuridi- 
che discipline possedevano, già da alcuni anni avevano 
volto le loro cure a questo importante argomento, « 
la raccolta di tali monumenti, cominciata dal secondo, 
meritò il plauso dei dotti e gì' incoraggiamenti di co- 
loro che amano le patrie memorie (2). Quello dunque , 
che la Società Storica napoletana può desiderare di me- 
glio in proposito è la continuazione deirincominciata 
raccolta. Né io per lo scopo di questa scrittura dovrei 
aggiungere altro. Ma non parendomi opportuno che que- 
sta, qualunque ella siasi, esposizione delle fonti storiche 
delle Provincie napoletane restasse interamente mutila 
delle notizie di queste , che pur ne sono tanta e cosi 
utile parte, ho creduto necessario nella presente e nelle 
successive epoche accennar sommariamente alle prin- 
cipali e più importanti tra esse. E però qui vanno no- 
tate le consuetudini di Bari e gli statuti di Benevento, 
che a questo periodo senza alcun dubbio debbono ri- 
ferirsi. 

Le consuetudini baresi sono divise in due libri (3). Il 



(1) Il commentario del dottor O. Hartwig 8i legge nelle 
Forschungen zur deutsche Geschichte VI, p. 634. 

(2) Furono pubblicate : 1." Delle antiche consuetudini e leggi 
marittime delle proviìicie napolitane, notizie e monumenti. Nap. 
1871; 2." Delie conutietudini e degli statuti municipali delle prav, 
iiap., notizie e mx/numenti^ voi. I. Nap. 1873, in 8.** 

' (3) Delle consuetudini baresi , per quante ricerche io abbia 
l'atto, non ho potuto ancora vedere o conoscere un cod. M«. che 
mi del Hccolo XIII o XIV o almeno anteriore alla stampa. Fu- 
rono per la prima volta pubblicate con ricchi commentarli di 
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primo, ordinato secondo il codice giustinianeo o le pan- 
dette, fu compilato, come si afferma nel titolo, dal giu- 
dice Andrea; V altro , che contiene le costumanze più 
antiche (1), e ricorda le cadarfrede barbariche, segue 



Vincenzo Marsina in Padova poi tipi del Fabriano nel 1550 in 
fol. , ed indi nuovamente in Venezia pei tipi del Bosa nel 1596 
in 4." Il cav. Giulio Petroni le ris»tampò volgarizzate ed anno- 
tate in Napoli nel 1860 in 8." Egli inoltre corresse giudiziosa- 
mente alcuni dei molti errori delle antecedenti edizioni. Il com- 
mento del dott. Nicolantonio Angiola fatto nel 1691, che rimase 
manoscritto, ò ricordato dal lodato cav. Petroni. , Alcune parti 
finalmente ne furono commentate da Domenico de Rossi, e stam- 
pate nel 1784. 

(1) Il eh. Volpicclla, che ben avverti la maggiore antichità, 
delle consuetudini raccolte da Sparano, credette che questi € aves- 
« se scritto il suo libro principalmente per aggiungere alla com- 
« pilazione di Andrea le cose che quegli aveva omesso per poca 
« diligenza , o quelle che aveva creduto non necessario di com- 
« prendervi per essere andate in desuetudine o pure perchè co- 
« minciavano a non essere più eseguite dai suoi concittadini ». 
Ma non pare che il mio illustre amico avesse in ciò colto nel 
segno. Imperocch(^ spesso nel 1." libro si veggono citate e spesso 
anche spiegate o ampliate le rubriche che nel 2.** contengonsi. 
Difatti nel L. II trattandosi della emancipazione si dice che essa 
non può provarsi senza strumento (f. 280 ediz. 1596). Nel L. I 
ampliandosi e sj)iegandosi questa costumanza si aggiunge che 
non può farsi uè provarsi (f. 249). Co^i pure la Rubr. De per- 
cepfinnf' fi'uctuum del L. I spiega quella : Ale qu<t femptrre rea 
innisap (Irbrmif reatitìii del II. Cosi finalmente la Rubr. De pi- 
(fìnfrihiis § (ìeìtitnr qui (f. 127) cita la c(msiietudine: De pignorihun 
del II L. (f. 269); il § si modica suvnna (f. 105) chiama optima 
intcrjfreif iummietudo quella del medesimo L. II che incomincia: 
instrinnentnm vero (f. 2()5) ; il § volimus 'f. l.JHi dvHa Rubr. De 
Jurt* prothowisvas compendia il § Eceleaia della stessa Rubr. del- 
Paltro libro (f. 298) ; come il § si duo ò conseguenza di un pe- 
riodo dell" altra : Sfd si quemquam (f. 229) ; ed i §§ de dofihus 
(f. 2.*W)), si mariti (f. 159) ed extinrta muliere (f. 17(5) dichiarano 
i §§ soluto matrimonio (f. :J()7> e de dote (f. 309) della Rubr. So- 
luto matrimonio del L. II. Deve dunque conchiudersì che Andrea 
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i! sistema delle leggi loiigobfirbe (Liber papietmg), e fu ' 
opera, come pure ivi dicesi, del giudice Spano o Spii- 
rano (1). Riunite e messo in si:i'iitura assai probabil- 
mente tra la fine del XII ed i principii del XIII se- 
colo , ma certo prima della promulgazione del codice 
Fedeiiciano del 1231 (2), nel testo, che abbiamo slam- 1 



rompilaaee il ruo libro dopo di Sparano , (^omuni)uc a breve ìn- 
tL'rvallo, e non q^oi^ti dopo qnello. 

(1) Il Giannono (Stona civ. titl regno di Naj>i>li lib. XXI cap. T) i 
e tutti i patri! scrittori dopo lui credono die questi due giudici 1 
baresi fosserc^ vitisuli ai tempo di Carlo I d' Angiò , e che Spa- 1 
rano Tosse inoltro II noto Protouotario del regiio. Ma essendo la i 
compilazione delle contiuetndini baresi, come nella nota Meguenie | 
ii provato, più antica di una tal epoca, non può questa opiniona J 
ammettorEi. Uno Sparano imperiai giudice dulia città di Bari tro- I 
vasi in un documento del 1197 accennato dal Pelroni (Star, di j 
Bari , 1, p. 310) , ed un Andrea di Bari , magnat rtgiat Curine 1 
mai/ister et justitiarius, 6 nominato in altro documento del 1210 j 
riferito dal Carrubba (Scric dei satri pasii)ri hnreti , p. 236). 
Niente dunque osta the costoro abbiano potuto ebaere i due com- | 
pilatori delle consuetudini baroli. 

(3) Che la compilaxione delle consuetudini bareni debba rifc- j 
rir^i alla Une del Xll e ai principii del XIII secolo é dimostrato: 
I." Dal nominanti nella Rubr. Dt immunitate nriHlran dvilaUn § i 
jifque a comitUniK , i corniteli, come magÌKtruii aventi giuriedl- 
KÌone civile e criminale, della quale erano certamente privi dopo I 
il 1231, anzi dopo l'incoronazione di Federico li od il primo / 
rio rganisz amento del regno nel 1220,-2,'' Dal vedervisi inserite I 
prescTizIoni contrarie alle Coi-tiluaioni del Regno , che non eL i 
sarebbero certamente conservale dopo la pubblicaxìone del Co- I 
dice Federicinno. Coi^l in tutte le altre consuetudini del regno ( 
ridotte in scrittura ai tempi degli Angioini, corno le Amalfilanef 
le Napoletane ecc. l'u traisandato tutto ciò che alle leggi del ro- J 
gno opponevatd. — 3,° Dulie monete usate nelle dette consueto- l 
dini, e Hpeclalmentc nel li libro, le quali «ono tutte dei tempi 1 
normanni; non trovandoci, come sarebbe stato naturale, I «olili \ 
ragguagliati ad alcUna moneta svova o angioina nella Rubr. Dt \ 
•[tumulate xotidi/nim. — l." Dal ricordo finalmente , che ivi hI ] 
fa, della distruzione della patria o sia di Bari , come dì un 
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( palo, esse hanno anche interpolate costumanze e chiose 
dj molto posteriori (1). Nel eomplesso primitivo vi sono 
prescrizioni, che dovettero usarsi prima della fonda- 
zione delia monarchia, ed altre che dovettero succea- 
aivamente introdursi. È specialmente notevole che lo 
spirilo dell'Editto, e dei Capitolari, al quale per l'or- 
dinario queste consuetudini informansi , viene talvolta 
modificato e corretto dal dritto romano, e cosi esse alle 
testimonianze , che abbiamo dalla storia , aggiungono 
una nuova pruova dell' avvicendarsi del dominio lon- 
I gobardo e bizantino e dell' osservanza quindi delle ri- 
I ftpettivc leggi in quelle contrade. 

Nel 1202, essendo rettore di Benevento per la Santa 
I Romana Chiesa Gregorio suddiacono , a proposta dei 
Ljr'u''i'' eletti dal popolo ed in presenza di alcuni av- 
|vocati e notai furono per la prima volta compilati e 
rredatti in scrittura gli statuti beneventani. In seguito 
hncl 1207 si confermarono da papa Innocenzo III, e 
I nel 1230 nel pontificato di Gregorio IX e governando 
I la città Rotlredo di Uberto di Anagni furono di nuovo 
dai giudici , dai consoli e dal popolo beneventano so- 



vvnfmonto di aii'epora non mollo remoln; poichÈ si ammette la 
moglie a giurare sulla quantità <lel morginrap prima di quella , 
Lrnlns aei^eguato, quante volle l'iistruniciito dotale ai fomac in quella 
Bbccaeionc perduto. Rubr. Soluto matrimonio § Ked ni matrimo- 
Knruin. Ora qni'NtA diiilruKione di Bari non ò certamente altra se 
Wn se quella avvenuta nel llBfi, allorcli<i re Guglielmo I vo- 
lando punire quella citta della sua ribellione, l'abbatté dalle 
la, e cotttriuHe i cittadini ad abitare in villaggi (Rom. 
' Bal<*r. Ckron. ad a. Antial. Cairìn. Annal. Ceccan. ad a.). Non può 
dunque la compilazione delle comuetudini, ove frequenli-menlo 
di quello caeo si parla , protrarsi oltre a poco più di men^n se- 
colo dopo una tal epoca, »e ni ammeltu la pOHfiibilitn di trovarsi 
^Tlveniti niut donna allora ^^ia maritata. 

(!) Consartudlni posteriori sono i §§ 2, 3 e 4 della Rubr. De 
watiirniì/Hn inler vimm vi uscorein, ed i §§ 4. ó e 6 della Rubr. 
* jurt iti/fìtim, ambe nella compÌlaKÌnuo di Andrea. 
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lenneraente ricevuti e giurati. Essi riguardano non solo 
le materie pertinenti al dritto civile, ed alla disciplina, 
ed alla procedura giudiziaria, ma anche l'ordinamento 
municipale (1). Di alcune consuetudini beneventane 
inoltre (usus beneventanorum) parla Carlo di Tocco nel 
suo Apparato alla Lombardia (2) , e di altre , tra le 
quali è il dritto di congruo , certi documenti del tem- 
po (3), ma non pare che per allora fossero redatte in 
scrittura e raccolte. 

IV. 

Se , come già sopra accennai , la nostra storia nel 
periodo Svevo è stata da molti studiata e largamente 
esposta, in questo, che comprende circa due secoli e 
dalla conquista Angioina del 1266 si protrae fino al- 
l'entrata di Re Alfonso I d'Aragona in Napoli nel 1442, 
essa invece non è ricca di aneddoto pubblicazioni , e 
scarseggia anche di opere posteriori che la dichiarino 
ed illustrino. Tranne il regno di Carlo I d' Angiò (4), 
del quale i chiarissimi Camillo Minieri Riccio e Giu- 



(1) Que8ti statuti, tratti dal Borgia dalla pergamena originale, 
furono stampati nel t. Il delle Afem. 8tor. di Benevento, 

(2) V. Carlo di Tocco in 1. Si quia caballum di Rotari e. 1. 
tit. De rebus inteHiatÌH II, 28; in 1. 2. Lombarda, II, 41. 

(3) Documenti presso il Borgia, 0. e. II, 370, e III, 157. 

(4) Maestro Giovanni do Nigella o de Nigellis , o de Niellis, 
fisico o medico di re Carlo I di Angiò, era pagato prò ttcribendo 
libro nostro y dice Carlo nel documento, Chronicorum. Reg. 1282, 
B, f. 162, n. 44 citato dal Minieri, Genealogia di Carlo I d' Angiò, 
p. 77 , e Nuovi sttidii ecc., p. 15. Cf. pure p. 3. Il documento, 
80 non è altro diverso , colla quietanza analoga 6 riportato dal 
Fusco, Imbusto ecc. , p. 58 dal Reg. 1282 , A, f. 142. Il re chia- 
ma il Nigella uno degli scriptorum qui scribit nostrum librum 
chronicorum prò nobis. Era egli un regio storiografo o un sem- 
plice menante? In ogni modo le croniche o non furono poi ve- 
ramente scritte, si sono perdute. 
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seppe del Giudice in parte si occuparono , e tranne 
quel tanto, che sul proposito può rinvenirsi negli sto- 
rici generali delle nostre provincie, ed in talune opere 
di speciale argomento ed epoca, le quali- danno più di 
quel che promettono, come VEsame delle tre pergamene 
del Marchese di Sarno (1) , e V Imbusto di S. Gennaro 
del mio egregio amico e collega cav. Giuseppe Fu- 
sco (2), o altre simiglianti, tutto il resto di questo pe- 
riodo, cosi importante per la nostra storia, è restato 
sinora assai trascurato e negletto. Eppure il regno di 
Roberto cosi splendido per le lettere, cosi notevole per 
le relazioni sue colle altre provincie italiane, le fortu- 
nose vicende della prima Giovanna cosi ricche d' im- 
portanza storica e d' interesse drammatico , le guerre 
esterne di Ladislao, che da Roma mirava a conquistare 
r Italia intera, e finalmente le civili discordie, che de- 
solarono le nostre contrade nelle lotte tra gli emuli 
angioini ed aragonesi sotto la turbolenta dominazione 
della mutabile Giovanna II , ben meritavano V atten- 
zione e gli studii dei cultori delle patrie memorie. 

Vero è che le fonti storiche di questa età non pos- 
sono per valore letterario, e, tenuta ragione del lungo 
periodo cui si riferiscono, anche per numero, parago- 



(1) Fu scritto nella cauHa tra il capitolo di S. Gherardo di Po- 
tenza col 8U0 Vescovo per la elezione dei canonici , e stampato 
senza altra indicazione nel novembre 1778. Oltre il marchese 
Andrea de Sarno concorse nella memoria anche Tarchivario della 
li. Camera Gennaro Chiarito. Nella prefazione, si tratta di molti 
punti della storia del regno, e specialmente dei tempi angioini, 
ed in tutto il libro sono riportati o accennati documenti in gran 
numero. 

(2) DelV argenteo imbusto al primo patrono S. Gennaro da re 
Carlo li decretato con uri' appendice sul libro delle spese della 
casa di re Carlo II d'Angiò. Nap. 18G1, in 4; libro pieno di pre- 
ziose notizie e documenti sulla storia specialmente economica 
del regno di Napoli in questi tempi. 
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Earsi alle scritture di tal genere già precedentemente 
enumerate nel periodp Normanno e Svevo. Esse sono 
per lo più l'opera di scrittori plebei, clie spesso in un 
dialetto che io chiamerò letterato, ed anche iu poemi 
rozzi e volgari, comunque ordinariamente con grandis- 
sima evidenza, narrano gli avvenimenti dei loro tempi 
senza alcuna critica storica , e più che dello intero 
reame sì occupano delle regioni cui essi appartengono, 
riducono in aommaiii e compondii storici ì fatti con- 
temporanei e quelli delle epoche precedenti. Ma a sop- 
perire ad una tale scarsezza delle fonti storiche, ed a 
colmare le lacune che queste presentano, basta senza 
alcun dubbio l'Archivio di Stato di Napoli scarsamente 
finora esplorato. Esso dal 12l}5 in poi comincia ad of- 
frire preziosissimi documenti originali della cancelleria 
Angioina ed abbondantissimo materiale, onde illustrarsi 
tuttociò che riguarda non solo le relazioni del nostro 
reame con molti altri .Stati d' Italia e di Europa , ma 
anche le condizioni politiche, civili ed amministrative, 
la coltura ed i costumi napolitani di quest' epoca. Ta- 
lune croniche inoltre, ricordate dagli scrittori della no- 
stra letteratura, sono tuttora da investigarsi o da' pub- 
blicarsi, ed altre già malamente pubblicate richieggono 
novelle cure e più esatte riproduzioni. Stolto dunque 
pLiò farai in riguardo alle fonti storiche di questa età, 
assai più in riguardo alle diplomatiche e alle giuridi- 
che. Un rapido e sommario cenuo del materiale che 
in proposito abbiamo potrà per avventura dimostrare 
quali e quanti lavori sarebbero opportuni ad un tale 
intendimento. 

Or delle fonti storiche Angioine sono note per la 
stampa le seguenti: 1, il Chronicon suesvanum , 2, il 
Chronicon di Domenico da Gravina, 'ò, i poemi aquilani 
di Boezio di Rainaldo, di Antonio di Boezio, di Nicolò 
di Borbona , e di Nicolò Ciminelto da Bazzane , 4 , le 
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scritture del Campano, del Grifio e del Simonetta sopra 
Braccio da Montone e sulle guerre dell' Aquila e del 
regno nella prima metà del secolo XV, 5, il Chronicon 
Neritinuììiy 6, gli Annales de rebus l'areni inls del Cras- 
sullo, 7, le scritture croniche e genealogiche sulla di- 
scendenza di Carlo I d' Angiò , 8 , gli Annales e la 
Historia regni utriusque Sìciliae del Buonincontro, 9, la 
Cronica NapoUtana volgarmente attribuita ad un Gio- 
vanni Villani, 10, e finalmente i Diurnali del Duca di 
Monteleone. Di ciascuna di queste opere dirò brevemente 
secondo il mio istituto; rimettendo al periodo che segue 
le cronache, le quali, come i diarii dei Raimi, comun- 
que trattino anche dei tempi Angioini ; pure furono 
scritte e compiute nella forma che ora ci rimangono 
verso la fine del secolo XV. 

Il Chronicon Suessanum (1103-1348) comincia dal 1103, 
epoca della fondazione del Duomo di Sessa Aurunca , 
riporta poche notizie anteriori alla caduta degli Svevi 
ed allo stabilimento degli Angioini, e prosegue più pieno 
e diffuso per questo periodo fino al 27 Agosto 1348, ove, 
per la mancanza del codice da cui fu tratto , finisce 
monco ed interrotto. Probabilmente le annotazioni fu- 
rono scritte nel Plenario , o in altro libro della catte- 
drale di Sessa , e contemporaneamente ai fatti che ri- 
cordano. Esatto e preciso nelle note cronologiche que- 
sto Chronicon innesta alle vicende generali del regno 
i fatti civili ed ecclesiastici della sua patria e della 
regione circostante , e dà taluni preziosi particolari 
che sono taciuti o ignorati dagli altri scrittori contem- 
poranei (1). 



(1) Il Chronicon Sìiessanxnn fu stampato dal Peniccia, neUa 
Hanoi fa di varie croiìirhi' (hc. t. I, |>. 19, traondolo da un ood. 
M>f. iiu'inhranaceo Kcritto nel 1411, secondochè era notato in fino 
del niedosinio, o conservato dalla fanii<i:lia Melatini, che l'aveva 
ereditato dal dott. Bartolomeo de Cistis medico di Sessa vissuto 

C A PASSO IG 
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Circa otto anni della nostra storia sono trattati nel 
Chronicon di Domenico da Gravina (1342-1350), che, 
scemo del principio , comincia col matrimonio di An- 
drea e Giovanna e termina anche interrotto colla se- 
conda venuta di Lodovico re d'Ungheria nel regno in 
queir anno, onde vendicare la morte del fratello. Egli 
narra specialmente le fazioni combattute nella Puglia 
tra il partito che favoriva gli Ungari e quello che era 
rimasto fedele alla regina Giovanna. Testimone oculare 
e spesso anche parte nei fatti che descrive , il nostro 
notaio ò assai minuto e circostanziato narratore , ma 
non è del tutto scevro da passione nel giudizio dei fatti 
e degli uomini dei quali narra (1). 

Delle cose aquilane si occuparono principalmente 
Boezio di Rainaldo, Antonio di Boezio, Nicolò di Bor- 
bona e Nicola Ciminello da Bazzane. 

Boezio di Rainaldo di Poppleto, volgarmente detto 
Buccio di RanallOj che mori nel 1363, tratta spesso con 
soverchia minutezza delle cose dell' Aquila sua patria 
dalla fondazione di questa città fino al 1362 in un poema 
di 1154 strofe, ciascuna di quattro versi composti di 
due settenari e ad una sola rima (2). Come già notò 



nella metà del secolo XV. Il Bethmann nel Pertz , Archiv^ XII, 
p. 389, nota nella biblioteca Barberini in Roma al n. 3636 un 
altro cod. di questa cronica, ma Henza indicarne Tetà. 

* [o. M.] V. Zacharia, Ite?* litterar. per Italiani, Venetiis 1762, 
p. 227-240. 

(1) Il cod., forse unico , dì questa cronica conservasi nella bi- 
blioteca imperiale di Vienna; ma, oltre alla mancanza del prin- 
cipio e della fine, ò in varie parti illeggibile. Ne fu tratta copia 
dal Muratori, e col titolo Chr<micon de rebiis in Apulia yestis ab 
a. IHSS ad a. ISòO fu inserito nei K. I. S. t. XII , p. 549-722. 
Fu indi ripro<lotta dal Pelliccia, 0. e. Ili, p. 191. 

(2) Le opere di Boezio di Rainaldo , e quelle dei suoi conti- 
nuatori e conterranei con altre scritture aquilane, di cui trat- 
terò nel periodo seguente , furon raccolte da Anton Ludovico 
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TAntinori (1), Buccio pei tempi più antichi non è molto 
esatto e si fida troppo alle popolari tradizioni, non cosi 
dal 1310 in poi quando incomincia a narrare cose da 
lui vedute e nelle quali spesso intervenne. Di una tra- 
duzione in prosa di questo poema fa menzione TAnti- 
nori nella prefazione al medesimo (2). 

Il poema di Boezio ebbe due continuazioni. La prima 
fu opera di suo figlio Antonio, che in 961 strofe della 
stessa natura di quelle composte da Buccio di Ranallo 
narra quanto avvenne negli Abruzzi dal 1363 al 1387, 
e con un altro poema in cinque canti ed in ottava ri- 
ma dice della venuta di Carlo di Durazzo neir Aquila 
e nel regno. L' altra continuazione scritta in prosa e 
meno diffusamente da Nicolò di Borbona comincia dallo 
stesso anno 1363 e prolunga il suo racconto fino al 1424. 



Antinori, arricchite di prefazioni e note, ove la storia di quelle 
regioni v con nioltiBsinii documenti editi ed inediti grandemente 
illustrata, e pubblicate dal Muratori, nel voi. VI delle Antiqui- 
tates Italie ae medii aeri dalla p. 485 a 1042 col seguente titolo: 
AqxiHanarun rerum scriptores aliquot rìides e variis manuscrip- 
</j», cura doct issimi viri Antonii Antinori civis aquilani e tenebri» 
erepti, nunc primuni prodeunt una cum eius notia atque addita- 
mentis. U Antinori nelle prefazioni di ciascun poema o scritto 
indica i codd. a lui noti e quelli che servirono di testo alla sua 
edizione. Omise però nella stampa molti luoghi consistenti in pure 
invocazioni a Dio , ai Santi , ai principi , ad altri. Cf. Muratori, 
p. 709. Di un altro cod. del poema di Boezio, scritto nel secolo 
XVI, die notizia il eh. Mìnieri Kiccio, nella liivista Napoletana, 
del ixt)3, a. I , n. 19. Egli lo crede di mano di Mariangelo Ac- 
cursio, letterato aquilano, ma non dA pruove sufficienti a soste- 
nere questa sua opinione. Il cod. per altro , che ora conservasi 
nella biblioteca Nazionale di Napoli, ^ più completo ed offre mi- 
glior lezione di quelli adoperati dall'Antinori, poiché vi si leg- 
gono 10 sonetti che negli altri mancano, ed il dialetto aquilano, 
in cui Boezio scrisse , non fu in molte parti , secondo le forme 
della lingua nobile, modificato. 

(1) Antinori in Mur., O. e, p. 530. 

(2) Antinori in Mur., 0. e, p. 531. 
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Ambe queste continuazioni, dettate in uno stile più rozzo 
ed in una lingua più dialettale del poema di Buccio di 
Ranallo, accennano talvolta ai fatti generali del reame 
e sono pregevoli per la loro sincerità e schiettezza. Un 
breve compendio dell'opera del Buccio e dei suoi con- 
tinuatori fino al 1424 fu fatto da un frate francescano 
di Ocre nel 1426 (1). 

Di un particolare avvenimento si occupa Nicolò Ci- 
minello da Bazzane, che, imitando i suoi conterranei, in 
un poema in ottava rima ed in undici canti colla stessa 
ingenuità e colla medesima lingua disse delle guerre 
di Braccio da Montone in Aquila negli anni 1423 e 1424. 
Egli viveva in quel tempo ed era uno dei magistrati 
della sua patria (2). Verso la metà del secolo XVI il 
suo poema fu tradotto in prosa latina da Angelo Pico, 
che, come dice l'Antinori, poco vi aggiunse o non utile 
o non fondato. 

Anche di Braccio da Montone , celebre capitano di 
ventura che ebbe tanta parte nelle vicende del regno 
ai tempi di Ladislao e di Giovanna II e che mori nel- 
r assedio dell'Aquila del 1424, trattano due scrittori 
quasi sincroni ; il famoso vescovo abruzzese Giov. An- 



(1) Un altro compendio dei poemi di Antonio di Boezio, o di 
Nicolò CiTiiinello, e della cronaca di Nicolò da Borbone, comin- 
ciando dal l.*JG;J terminando al 1429, si trova dal fol. 70 v. al 
74 V. del cit. cod. della biblioteca Nazionale di Napoli col titolo: 
Incinninciaiìo gli liecordi in prosa tniccessi Dapoi alla Rimay De- 
arritti dal medcshno Buccio de lianallo. — Una riduzione poi in 
terza rima del poema di Buccio e degli scritti dei suoi conti- 
nuatori fino al llOi) ò ricordata dal Minieri, Bihl, degli Abruzzi^ 
a p. 170. Il Ms. sembra ora perduto. 

* [(>. M.] V. Gin^nuMK'', Uisf. litfér, d'Italie^ t. Ili, p. 225. 

(2) Questa cronica del Ciminello fu pubblicata insieme colle 
altre dal Muratori, 1. e. La traduzione del Pico, col titolo di 
BcUìnn Braccìaìmm, lu poi stampata da Francesco Vivio in Aquila 
nel 1580. 
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tonio Campano (f 1477) nell'opera De vita et gestis An- 
drene Brachii perugini ah a. 1368 ad a, 1424 (1) e Leo- 
nardo Grifìo Milanese nel poema intitolato De conflictu 
Brachii perugini armorum ductoris apud Aquilam (2). 
Queste scritture di molto superiori alle antecedenti per 
valore letterario spesso cedono a quelle per imparzia- 
lità e schiettezza. Aggiungo in ultimo per la connes- 
sione deir argomento V opera di Giovanni Simonetta, 
(t 1491) scrittore erudito ed elegante e di alquanti anni 
posteriore , che nei Commentarii rerum gestarum Fran- 
cisci Sfortiae Mediolanensium Ducis , dicendo di questo 
altro valoroso (3) e più fortunato condottiero , tratta 
anche degli avvenimenti del regno e della Regina Gio- 
vanna IL Finalmente alla plejade di quelli scrittori 
aquilani, che ho sopra enumerati, bisogna pure ascri- 
vere Giacomo DonAdio vescovo di quella città, che 
"scrisse in latino delle cose avvenute negli Abruzzi a 
tempi suoi dal 1407 al 1414 e specialmente dei fatti di 
re Ladislao in quelle regioni (4). 

Le cose della provincia di terra d'Otranto sono trat- 
tate da Stefano monaco benedettino di Nardo e da no- 
tar Angelo Crassullo da Taranto. Al primo si attribui- 



(l) La Vita di Braccio insieme coUe altro opere del Campano 
fu stampata la prima volta nel 1495 in Roma per cura di Mi- 
chele Ferno milanese. V. Minieri , Biblioteca Abruzzese , p. 122. 
Fu riprodotta anche nel Muratori, R. I. S. t. XIX, p. 4.*39-622. 

(2i Questo poema trovasi pure nel Muratori, R. I. S. t. XXV, 
p. 4G:M78. 

(8) L'opera del Simonetta fu stampata in Milano nel 1478 infoi, 
e, tradotta dal Landino, anche ivi nel 1490 in f. Collazionata col- 
r autografo fu poscia inserita nei R. I. S. t. XXI, p. 167-172. 

(4) Ant. L. Antinori pubblicò questa cronica nel voi. IV, 
p. 481-512 degli xineaìota litteravia ex Mss. roiìd. t'rufa di Giov. 
Cristoforo Amaduzzi 178:J in 8" col titolo : lacobi Donatlei ep. 
Aquilani Diana rerum nuis temporibus Aquilae et alibi gesta- 
rum ab a. 1401 ad a. 1414 nunc primum in lucem edita. 
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sce il ChronicoH Neritinum sive hrer'ts hintoriii mona- 
sterii neritini ab a. 1090 ad a. 1368, ab altero continua- 
tum u^que ad a. 1412. Questa cronaca (1) è sciilta in 
dÌKletto e per i tempi precedenti agli Angioini è evi- 
dentemente una compilazione posteriore (2); pei susse- 
cutivi è una scrittura di poco o nessun valore storico, 
spesso falsa ed erronea nelle date (3), Difatti. se n'ec- 
cettui quanto riguarda il monastero di S. Maria di 
Montealto in Nardo, di cui il cronista era abbate, non 
si trova in essa alcuna notiziit dì qualche importanza 
che non si possa ricavar meglio da altri monumenti 
contemporanei. 

Più sicuri e di maggiore utilità per la nostra storia 
sono gli Annaìes de rebus tarentìnis di Angelo Craa- 
sullo (4), che era notaio in Taranto nella seconda metà. 



(1) Fu pubblicata sopra un cod. poseedato dnl Tafurl e con* 
aunoUzioDÌ dello etesso dal Muratori, R. I. S. t. XXIV, p, 889. 

(2) Il cronUta p. e. narra al liti? che t'abato era andato a Na- 
poli per ccngratalarsi col uuovo re Guglielmo per la «uà ascen- 
sione al Irono, quasi che Napoli foiise allora la capitale del reg-no 
ed ivi il sovrano riaiedesse. QuoKto più die altro dimostra , «e 
non m'inganno, i tempi poHterlori. 

(3) Tra le molte date erronee da me avvertitfl noto qui sol- 
tanto quella di un fatto, die per l'epoca e pel luogo in cui av- 
venne doveva e»sere meglio degli altri conn»ciuto dal cronista; 
voglio dire della morte dì Filippo conte e prìncipe di Taranto 
che è segnata al 13fìH. Ora per lestimoniunza di sicuri documenti, 
e dell' annnlliita di Taranto, di cui parlerò appresso, quel prin- 
cipe mori e tu sepolto in Taranto dopo il 18(1 e probabilmente 
nel 1373. Crassulio Ann. ad a. Uoc. del 1371 ap, Cbirulli, Murta 
crim. della Franca Martina p. 47. Ci'. luvene, Z)c antiqnitatt- ti 
varia TareiUinorum fortuna, p. S28, ed. lordani, e Sieda, Vita 
di S. Aspreno, p, 471, 

(4) L' Ammirato nelle Famiglie nobili napoletane al t. I ri- 
corda certe memorie che gli furono date in Taranto notate da 
un L-OTlo notaio Angelo Craesullo, il quale scrisse quello che di 
giuruo in giorno segui di quella guerra clic il re I..adislao fttco 
n Taranto. Al t. Il , pp. 19 , 41 , 330 o 24.1 fa cenno del Cra*- 
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del secolo XIV e nel principio del XV. Narrano inter- 
rottamente i fatti avvenuti in quel principato dal 1352 
al 1413, spesso senza ordine e senza continuità di anni. 
Nei manoscritti, donde essi furono tratti, si leggevano 
aggiunti altri brevi notamenti provenienti da diversa 
fonte, i quali furono con lo stesso CrassuUo pubblicati. 
Senza fermarmi sulla Cronica dei re di casa d'Angiò (1) 



sullo, e dei suoi Diarii, ove scrisse , dice egli , alcune memorie 
del regno e particolarmente la guerra di Taranto, che fu tra il 
re Ladislao e la principessa Maria che poi gli fu moglie. Egli, alla 
cit. p. 2.-5(), ricorda pure un codicillo di Cecco Capece, rogato dal 
Crassullo in Taranto nel 1365. Di questi diarii si conoscono parec- 
chi codici tutti provenienti da un cod. antichissimo membranaceo. 
Tra essi ricordo quello trascritto da Matteo Egizio e posseduto 
da me (a) , che appartenne prima all' Orlando , e poscia al Mar- 
chese Arditi, solerti raccoglitori di cose patrie ; quello della bi- 
blioteca Nazionale di Napoli (X, B, 28), cod. mendoso e forse quello 
servito al Pelliccia; e quello principalmente della Brancacciana di 
carattere del Tutini nel voi. intitolato : Bolvito , Notamenti ecc. 
(II, A, 10) in 4° dal f. 4.— Il v. ove in fine si legge la nota seguente: 
L'originale di questa sopradetta cronica si consertm appresso il 
P. D. Pietro de Rossi teatina, tra le scritture di suo avo detto de 
Bubeis.—U Pelliccia pubblicò gli Annales del Crassullo nel t. V, 
p. Ili da un cod. della biblioteca di S. Eufebio dei monaci ce- 
lestini in Roma, ma scorrettamente, e col nome di Filippo, non 
di Angiolo. 

♦ Nel Reg. 1382-83 n. 359, fol. 134 v. si trova un notaio Anto- 
nio Crassullo. V. Minieri Riccio, Notizie storiche tratte da 62 re- 
gistri Angioini ecc., p. 82. 

(1) Questa cronica fu pubblicata dal Pelliccia nel voi. I della 
sua Raccolta dalla p. 99 col titolo : Chronica amie la casa de 
Pranza el Conte Carolo fo investito dello regno de Napole , et 
durò questa Signoria dei Francesi nel dicto regno per fi alla 
conqnesta che fé re Alfonso primo de casa d' Aragona : fo dieta 
investitura ne Vanno 1280. Egli dice di averla tratta da un Ms. 
cartaceo del 1411 da lui trovato e conservato in un volume di 
diverfii notamenti appartenenti a famiglie nobili napoletane. Ma 

^ (a) [o. M.] Ori presso it Soc. Napol. di storia patria. 
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e sulla Genealogia Regia Caroli I (1), che, sebbene ab- 
braccino un argomento d'interesse più generale, pure 
sono scritture spesso inesatte e di nessunissimo conto, 



o il cod. non apparteneva al 1411 , o da mano posteriore vi 8i 
aggiunsero il titolo «opra riportato e le postille riguardanti 
Giovanna II ed Alfonso d'Aragona che pure vi si leggono. In 
ogni modo le notizie dateci da essa sono tutte pochissima cosa 
e niente peregrine , quali parvero al Pelliccia , né la nota delle 
famiglie francesi venute con Carlo I è punto esatta. Io per me 
la credo un raffazzonamento deir opera seguente , fatto forse al 
tempo degli aragonesi. Un esemplare di essa cronaca del secolo 
XVI senza le lacune del cod. del Pelliccia conservasi nella bi- 
blioteca del Museo di S. Martino in Napoli. V. l'utilissimo Cata- 
logo del comm. Padiglione, p. 96. 

(1) Verso la metà del secolo XV si fecero varie scritture ge- 
nealogiche su Carlo I d'Angiò e suoi discendenti del ramo an- 
gioino e durazzesco. Una col titolo Chronoloyia regis Caroli I ù 
indicata dal Bandini nel Catalogna bibliothecae Leopoldinae ora 
Laurenziana di Firenze t. II , p. 583. Essa trovasi in un cod. 
membr. in 4" di varia mano del secolo XIV o XV dalla e. 45 a 
48, ove dopo una profezia revelata reginae loharmae per magum 
nigrofìiantem senz' altro comincia : Karoltis Forcalquerii et prò- 
rinnae comes, e finisce colla morte di Ladislao nel 1414. Un'altra 
fino a Giovanna II trovasi nel cod. V, G, 31 al fol. 65 nella biblio- 
teca Nazionale di Napoli, di cui sopra ho parlato nella nota (1) a 
p. 83, ed in altri Mss. di quel tempo. L'opuscolo secondo la forma 
di questi codd. fu pubblicato dal Muratori nell'O. e. XXII, p. 107 
insieme cogli altri di Tristano Caracciolo ed attribuito quindi a 
costui. Il Pelliccia lo riprodusse nel t. I della sua Raccolta cit. 
p. 163 (la un esemplare» trovato nel Variorum del Feltrio; e giu- 
stamente lo credette lavoro di un anonimo. Forse Tristano Ca- 
racciolo lo trascrisse da un più antico cod. e vi aggiunse o in- 
terpolò (jualchc cosa, per cui trova vasi tra gli altri opuscoli sto- 
rici di lui. Xcll'esemplare dell'Afeltro vi si appone anche la ge- 
nealogia dei re aragonesi sino a Ferrante II. 

* [<>. M.] Per la Prof'ffia rerdata licghìae Ioannae per magum 
nigromavtem^ vd. la traduzione che ne dA lo Schipa nella Strenna 
della K Tipografia (Giannini, a. IV. Napoli 1892, p. 121-131. 

V. anche Amalfi ().,//« regina Giovanna nella tradizione. Na- 
poli 1892, 32 pg. 
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passo piuttosto a trattare degli Annales e della Historia 
Sicula di Lorenzo Buonincontro samminiatese, cHe qui 
va opportunamente collocato. 

Gli Annales ab a. 853 ad a. 1458 riguardano più la 
storia universale d'Italia, e specialmente la Fiorentina, 
che la particolare del regno di Napoli. Essi sono noti 
soltanto per quella parte che si stende dal 1360 alla 
fine (1). Per V opposto V Historia regni utriusque sici- 
liae, che si compone di nove libri (2) e da Roberto Qui- 

(1) GU annali del Buonincontro furono pubblicati dal Muratori 
neirO. e. t. XXI, p. 9-162. Il Bethmann negli Archiv, XII, p. 231 
e 257 tra i codd. della biblioteca Vaticana ne nota due , in cui 
8i leggono gli accennati Annali, uno segnato col n. 2014, e l'al- 
tro ab a. 926 ad a, 1265 del secolo XVII segnato col n. 6472. Il 
Buonincontro spesso in questa opera attacca i napoletani ed i 
regnicoli. V. ce. 20, 28, 33, 43 ecc. nel Muratori. 

(2) L' HistoHa del Buonincontro ha pure il titolo: De ortu re- 
gum neapolitanoruni , et rerum undique gestarwni. Ad splendi- 
dinsimum equitem Antonellum de Petrutiis. Nella Biblioteca Na- 
zionale di Napoli n'esistono due codd.; uno di lezione non sem- 
pre corretta, segnato XIV, F, 3; l'altro alquanto migliore, notato 
V, G, 37. Un altro codice del secolo XVII ne conosco tra i libri 
del cav. D. Vincenzo Cuomo ora donati al Municipio. Il testo di 

,esAi per lo più poco differisce dalla stampa fatta dal Lami dei 
primi sette libri in 3 volumi delle Deliciae eruditonim (tomi V, VI, 
e Vili) con prefazioni e note, tanto suo che dell* ab. Giuseppe 
Maria Mecatti, le quali riguardano la storia della Toscana. Cosi 
nel 1** voi. si comprendono i primi tre libri che trattano le cose 
dalla venuta dei Normanni nel regno sino alla mort« di Fede- 
rico II; nel secondo il librò V che parla di Corrado, Manfredi e 
Carlo I d'Angiò; nel terzo finalmente i libri VI e VII, ove si 
narrano i fatti della discesa di Corradino alla morte di Roberto. 
Restano tuttora inediti il L. Vili, che tratta di Giovanna I e di 
Carlo III di Durazzo ; comincia : Adoptione Aloysii primi factio 
prima Arulegavemnum in regno e finisce : ecclipsis vùsa qiialis 
nunquam antea fuerat ; ed il L. IX, che parla di Ladislao e di 
Giovanna II. Questo comincia : Super f nere ex Carolo Ladislaus 
et lohanna e finisce al' 1419 ci/w quatuor aliis factus est nel punto 
dove gli Annali corrispondono a p. 119 nel Muratori. 

Capasso 17 
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scardo va fino al 1419, fu stampata tronca di quegli ul- 
timi due, che riguardano gli anni posteriori al 1348. Il 
Buonincontro, come può argomentarsi dalle sue stesse 
parole, scrisse prima la storia e poi gli annali, ove in- 
serì, quasi letteralmente, quanto delle cose nostre nel- 
Taltra opera aveva narrato (1). Egli in una prima edi- 
zione di quella si arrestò al 1419; poscia probabilmente 
vi aggiunse un altro libro, che, come afferma il Mura- 
tori, toccava il 1436 (2). Finalmente aveva in animo di 
prolungare anche il suo lavoro fino alla morte di Al- 
fonso I di Aragona (3); ma, o mutò pensiero contentai\- 
dosi di trattare di un tal periodo negli annali, o i codici 
della storia che si distendevano fino a quell'anno sono 
ora perduti. In ambe le opere il Buonincontro manca 
spesso di critica. Secondo avverti il Muratori (inpraef.), 
nei tempi più antichi esse sono deturpate da molte fa- 



(1) Tanto rilevo dal luogo degli Annali che si legge a p. 42 
del Muratori. lohanna , ivi dicesi , multos summis dignitatibus 
decoì'dvif, quos in nostra historia singillatim expressimus, ut, ni 
ea res non longius ab inrepto traheret , pr aesenti h istoria e inse- 
rufssemns. Che poi nella storia e negli annali il Buonincontro 
narrasse le cose colle stesse parole fu già notato dal Muratori 
nella prefazione a questi. 

* K allegato negli scritti a penna di Giac. Ant. Ferrari, come 
attesta il Sumnionte I, p 123. Si cita per l'origine dei Seggi a 
tempo di Carlo I. Adopera il Villani Napoletano per Corrado 
Capece e pei Napoletani alla battaglia di Benevento. 

(2) Tutti i codd. della Storia , che io conosco, si arrestano al 
1419 ; un cod. però veduto dal Muratori giungeva sino al 143G. 
Forse la Ilistoria rerum Neajìoli et in Italia tjestarnm aì> a. 1420 
ad a. lUiO ricordata tra i Mss. della biblioteca di S. Germano in 
Parìiri dal Montfaucon nella Bibl. bibliothecarum Mss. t. I , 
p. 1151 è il resto dell'opera del Buonincontro, che In taluni codd. 

manca. 

{W) Aìfonsi acta, dice il Buonincontro, alio volumine inserenda 
ann eeterorum pvìnripum gesfis decrerintìis. L'altro volume non 
può essere altro che la Ilistoria. 
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vole ed anacronismi, né, come osserva il Soria (1), nei 
più moderni ne va*affatto esente. Ciò non pertanto una 
nuova edizione della sua storia con la pubblicazione 
delle parti inedite di essa, posta a confronto degli an- 
nali e delle altre fonti contemporanee, non sarebbe cer- 
tamente inutile. 

Ma più di tutte queste opere pubblicate finora e 
da me esposte sono certamente da tenersi in consi- 
derazione la Cronaca volgarmente detta di Giovanni 
Villani ed i Diurnali del Duca di Monteleone , delle 
quali conviene che io mi occupi alquanto più diste- 
samente, 

I nostri e gli stranieri scrittori che hanno finora trat- 
tato della Cronaca Napolitana altrimenti detta di Par- 
tenope (2) e del suo autore sono caduti in parecchi er- 
rori ed in talune aperte coutradizioni. Alcuni han cre- 
duto che fosse stata opera di un napolitano chiamato 
Giovanni Rumbe e per soprannome Villani; altri Thanno 
attribuita a Bartolomeo Caracciolo detto Carafa, o sup- 
pongono che cominciata dal Rumbe fosse stata da costui 
continuata ; altri finalmente aff'ermano che non fosse 
altra cosa se non se un raffazzonamento della cronaca 
di Giovanni Villani fiorentino interpolata largamente 
in varie parti con notizie riguardanti le nostre Provin- 
cie (3). Ma tutte queste opinioni urtano in aperti ana- 



ci i Soria, Memorie de<jìi iftartrà napfdetatn^ t. I, p. 109. 

(2) Intorno a questa cronaca lessi g\i\ all'Aceademia di Arclieo- 
io'ria, Lettere e Belle Arti di Napoli una mia dissi'rtazioni* non 
ancora pubblicata. ^Solo un sunto di essa ne In fatto nella lielaz'ume 
«lei lavori della niodesinia, che fu letta nell'adunanza generale 
della Società Reale il di 2 jj^ennaio 1H76, e che trovasi «ria data 
alle ^tanlpe. 

(W) Summonte, Hist. del r. f!i Aa/>. L. I, e. 4, pa^ir. -'^.J; Ajrnello 
Uu«rgiero , Xeap. Utferafitrae fheatrum , p. 14 seguito da molti; 
Caracciolo, De savris Xeap. ecvl. monuvi.^ p. 218; ìlogadi^o, Sag- 
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croniami o non hanno alcun fondamento o sono smen- 
tite dal fatto. Come rilevasi dall'esJime e dal tonfronio I 
di tutti quei manoscritti che sono finora conosciuti (1) 
e della rarissima edizione principe del secolo XV, questa 1 
cronaca in origine fa una compilazione di tre diverse 
scritture, quasi contemporanee, latta verso la metA del [ 
secolo XIV, alle quali poscia nella fine dello stesso se- 
colo o nei principii del seguente, fu aggiunta uria quarta 
scrittura, che narra .delle cose del regno dal matrimoaio 
di Giovanna I (ino al 1382. Analizzando poi partitnmente 
ciascuna di esse rilevasi che la prima e la più antica 
fu opera di un rapsodo napolitano probabilmente ^oco 
dopo il 1326. Essa non è propriamente una cromica, ma 
un memoriale storico delle antichità sacre e profane 
della città di Napoli, scritto senza alcuna critica, e con 
una strana confusione di favole e leggende diverse. Le 



gio di dritto publico del r. di Nap. p. 25; Galìuni, Del dialetto 
napoletano, p. 94. Cf. Seria, O. e. II, 643. 

(1) I oodd. della Cronaca napolitana che ho finora confronUCi 
o seiDplÌc(jinpnle conosciuti «ono ì segaonti: 1. t.'Oil, della bibUo- 
teta Nazionale di Palermo, membranaceo in folio pie. del secolo 
XIV; 3. cod. deììh biblioteca Nazionale di Parigi n." 10172 col 
titolo: Antica gtoria drtla città di Napoli, cartaceo del secolo XIV 
di pag. 150 in follo piccolo ; 3. cod. della biblioteca del Museo 
nazionale di S. Martino d! Napoli del Hccnlo XVI in 4.°; 4. cod. 
della biblioteca Estense [Vili. 6. 4] di Modena, membriuiaceo in 
i." del secolo XV ed appartenuto ai Ke Aragonesi (V. Masia- 
tinti, La Bibl. Aragvnejte n. 597); 5. cod. del cav. Francesco An- 
tonio Casella, cartaceo In follo grande del secolo XV con giunta 
pOHteriori; 6. cod. della biblioteca Nazionale di Napoli (XIV, L>, T), 
cartaceo in folio del spcolo XV; 7. cod. del prof. Giuliano Van- 
Kollno da l'esaro, cartaceo del secolo XV; ». cod. della blblioteoi 
XuKionaln di Parlai n. 10170, carltiGco in fol. di p. 1120 a S co- 
lonne del secolo XV, intitolalo: Dncriàonr det r. di Hapoti; 9. 
cod, del eh. D, Gennaro Asprcno Galante, cartaceo in folio del 
secolo XVI; 10. cod. della biblioteca Naiionala di Parigi n. 10171, 3. 
di pp. 600, di capi 802, cartaceo in 4." del secolo XVH. 

* [o. M,] Altro Mi!, prenxo la liocietA Napoletana di storia patria. 
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tradizioni popolari, che inspirate dai monumenti greci o 
romani allora superstiti e dai nomi delle contrade della 
città, ed innestate colle relative testimonianze dei clas- 
sici scrittori davano il campo ad un nuovo evemerismo, 
sono le fonti del rozzo scrittore pei tempi pagani ; le 
vite di S. Aspreno e di Santa Patrizia , il chronicon di 
S. Maria del principio , gli atti di S. Agrippino e dei 
santi Eutichete ed Acuzio, V Historia Miscella ed altre 
opere simiglianti (1) sono le scritture che egli copia ed 
adatta al suo lavoro per l'era cristiana. Inoltre la poe- 
tica leggenda di Virgilio cosi diffusa in quel tempo, e 
che , come dottamente ha osservato il Comparetti (2), 
ebbe origine in Napoli , ove il suo sepolcro vedovasi, 
è largamente usufruttuata dal rapsodo , vuoi secondo 
le indigene tradizioni, vuoi secondo le versioni ed ag- 
giunte fattevi dagli stranieri scrittori^ Di questa parte 



{ 1 ) Nel cod. della biblioteca Vaticana tra gli Ottoboniani n.® 2940, 
iiieiiibranaceo del secolo XIV, tra altre scritture di «toria napo- 
letana a f. 69 leggeri la leggenda dell' assedio di Napoli fatta 
dai Saraceni nel 798 che comincia : A. ah. ine. D. 798 residente 
hi cathedra B. Petri Adriano Pajya^ in imperio vero Carolo ma- 
gno ecc. Sarraceni veniente^ de partihus lapanie... e finisce: ad 
memoriam tante rei et ad honorem h. Fauli facta est ecclesia S, 
Pauli majoris. Questa è la fonte dei capitoli 46 e 47 della Cro- 
naca Napoletana nei Mss. e dei capp. 52-53 L. I nella ediz. 
del 152(). 

(2i Comparetti, Virgilio mago ed innamoi'ato. Questo idee erano 
comuni e popolari in Napoli a quei tempi. Ognun sa la dimanda 
fatta dal re Roberto a Petrarca sulla magia di Virgilio e suU'o- 
pera attribuitagli della grotta di Pozzuoli , e la risposta di co- 
stui. Vìi altro esempio della diffusione di quest<' volgari credenze 
fra i napoletani trovasi in un piccolo commentario poetico e geo- 
grafìe (» sulle opere di Virgilio composto allora , di cui ho fatto 
cenno nella Hi.st. dipi. r. Sic.j p. .M54. 

* [o. M.] V. Cocchia E. La tf/inha di Virgilio. Contributo alla 
topografia dell'antica cittA di Napoli, in Arch. Stor. Nap. XIII, 
appendice IX, p. 741-744. 
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della cronaca, che corrisponde ai primi 57 capitoli deììix 
edizione comunemente nota, o piuttosto del raffazzona- 
mento fatto nel 1526 , non si conoscono finora codici 
speciali ed esclusivi. 

La seconda scrittura , di cui componesi la cronaca 
Napolitana, è un breve compendio o un manuale, come 
ora direbbesi, della nostra storia dalla fondazione della 
monarchia fino alla morte di re Roberto. L' autore e 
r epoca di essa si manifestano apertamente nella fine 
del capitolo 71 dei manoscritti, ove Bartolomeo Carac- 
ciolo detto Cara fa (1), cavaliere di Napoli, terminando 
il suo lavoro , che egli chiama Breve informazione, lo 
intitola al re Luigi d' Angiò secondo marito di Gio- 
vanna L In questo sommario sono accennate le succes- 
sioni dei sovrani e le principali vicende del regno, ri- 
cavate, come il Caracciolo stesso asserisce, da diverse 
cronache , che , se ne eccettui Romualdo Salernitano, 
non si possono per la brevità della scrittura con pre- 
cisione accennare. Certo è però che un sommario latino 
composto dopo la morte di Carlo L (2) fu la fonte prin- 
cipale dal Caracciolo tradotta ed amplificata. L'opera 
di costui corrisponde ai capitoli 58-71 della mentovata 
edizione del 1526, nella quale il nome dell'autore fu 
soppresso (3). 



(1) Intorno a questo patrizio napoletano morto il 7 dicembre 
del 13G2, come dall'iscrizione del suo sepolcro eretto in S. Do- 
menico ma;»'<^iore di Napoli, si ve^^^a l'Ammirato, Famiglie nobili 
napoletane t. 11, p. Kìl, e l'Aldimari, Famiglia Carafa t. I, p. 1>9. 

(2) Una copia di questo S(fmìnario latino si conserva da me, 
nel cod. del Fuscoliilo (a). 

(3) Conosco tinora tre codd. che contengono esclusivamente la 
Breve informazume del Caracciolo : il primo nel volume conte- 
nente varie cronache napoletane conservato nella Biblioteca Na- 
zionale e segnato X, (', 31, dal 1'. HO al f*. S5 ; il secondo nella 

* (a) [o. M.] Ora presso la JSoc. Nap. di storia patria. 
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La terza e più lunga scrittura finalmente è formata 
da quei capitoli della cronaca di Giovanni Villani fio- 
rentino, che trattano delle cose napolitano fino al 1325, 
ed indi da alcuni altri capitoli della stessa che riguar- 
dano la storia universale fino al 1296. Colui che , cer- 
tamente dopo la metà del secolo XIV , faceva questa 
compihizione sull' opera del Villani dovette servirsi di 
un codice contenente soltanto i primi otto libri , che 
costituivano la più vecchia edizione di essa, e dovette, 
ne ignoriamo la cagione , arrestarsi ed interrompere 
con queir anno 1296 il suo secondo spoglio. Egli inol- 
tre interpolò i primi capitoli con alcune notizie tratte 
da altre scritture, che ora non si conoscono nella loro 
originaria forma e che probabilmente furono la fonte 
di Giuliano Passare , di cui nel periodo seguente sarà 
trattato. La cronaca di Giovanni Villani fiorentino 
•nella ripetuta edizione del 1526 è rappresentata dai 
cap. 74-79 del L. I e 1-11 del L. IL Verso la fine dello 
stesso secolo XIV o i principii del XV un altro ignoto 
amatore della storia, invece di aggiungere alla cronaca 



biblioteca imperiale di Vienna in un volume, che probabilmente 
♦' copia del primo fatta nel secolo XVII , ed il terzo del secolo 
XVI nel mio cit. cod. delle cronache del Fuscolillo, con interpola- 
zioni ed aggiunte riguardanti la storia di Sessa. I sussecutivi 
patrii scrittori adoperarono questa opera del Caracciolo, talvolta 
trascrivendola letteralmente, spesso mutilandola, più spesso am- 
pliandola. Noto tra essi specialmente Notar Giacomo , Cronica, 
p. .*M-87, 44, 63 ecc. ed il Contarini, Vanfiquità di Nap. p.lll e ss. 
* [o. M.] Dal cod. Ottob. 2940 cit. il eh. prof. G. De Blasiis 
trascrisse e pubblicò accuratamepte il Cronicon iSiculuni incerti 
AuthoTìs ah anno S40 ad annnm 1896 in forma Diary. Napoli, 
1H87, XI, 143 pg. in 4.** edito dalla Soc. Nap. di st. patria, 3/o- 
numenti Storici, serie I. Cronache. Tratta solo delle cose di Na- 
poli e 8i compone di tre parti : della breve informazione di Bar- 
tolomeo Caracciolo, del cosi detto Diarium e del Chroniccni che 
va dal 1343 al 1396. 



nupolitaiia quei capitoli del Villani che riguardimo la 
storia uiiivensale, vi appose una cronaca ijei fatti del 
regno dalla morte di Carlo II fino alla venuta di Lu- 
dovico d'Angiò in Aquila nel 1382. Opera di «no che 
viveva in quel tempo (1) e probabilmente in orìgine 
intitolata la CVonflcw di re lioberto (2), essa forma l'in- 
tero terzo libro della citata edizione del 1526. 

La cronaca napolitana ebbe una prima trasforma- 
zione nella fine del secolo XV , allorché fu data alle 
stampe. L'editore troncando in molte parti e fondendo 
insieme le tre scritture di sopra mentovate soppresse 
affatto la Breve informazione di Bartolomeo Caracciolo 
e parecchi capitoli del Villani , ed alla storia univer- 
sale sostituì la stessa cronaca delle cose del regno fino 
al 1382, di cui ho fatto menzione. 

Una seconda trasformazione ebbe poscia nel 1526. 
L' Astrino , cui allora fu dato l' incarico di nna nuov*^ 
edizione (3), divise l'opera in tre libri, omise molti ca- 
pitoli della prima stampa , ed in parecchi luoghi la 
interpolò arbitrariamente con notizie e lezioni diverse. 
La cronaca cosi raffi izzoiiata perdette la sua originaria 
fisonoraia , ed ebbe quella forma nella quale general- 
mente è ora conosciuta, e uhe ha dato campo u tante 



(1) V. CrOTitVfl di Partenope, L. Ili, ce. M e 40. 

(2) Cobi fe chiamata nel III libro della edisionn primipe della 
Cronica napolitana. 

(3) L' Astrino, come afTerma nella dedica del libro a Trojano 
Mormile, dlcliiara estterel forzato con mena, Anlnnio de Falco dì 
Napoli , e con mesu. lacobo Bendino dì Malta juxta lo cimjecttt- 
rale judilio... reetltoire a la prima composizione le Croniche di 
Partenope. È curioso clii^ il Rogadoo, O. e. p. 2T, ed altri nostri 
scrittori, riportando lo parole del cap. 33 del L. 1 della Cronaca, 
ove si parla della leggenda virgiliana come di cose in major 
partf fnvolaiu ef fatue, ne danno il merito all'autore di essa cro- 
naca, che credono il Villani napoletano, mentre procedono dalla 
critica dell'AHtriuo, che ivi lo interpolava. 
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e cosi diverse supposizioni, tutte erronee, sull'autore e 
suir epoca di essa. 

La cronaca di Partenope per quanto riguarda le tre 
primitive scritture ha un' importanza secondaria, e più 
critica e filologica che storica, poiché e la prima opera 
scritta nel dialetto napolitano e presenta notizie e va- 
rianti di qualche rilievo anche la parte che è tratta 
dal Villani. Ma per quanto riguarda la scrittura ag- 
giunta nella prima edizione del secolo XV essa ha un 
valore positivo , perchè è fonte storica importante del 
regno della prima Giovanna, e meriterebbe una nuova 
e più corretta edizione. 

I Diurnali del Duca di Monteleone, cosi chiamati dal- 
l' illustre patrizio, che intorno alla metà del secolo XVI 
ne conservava il codice, forse originale, furono per la 
prima volta conosciuti nella nostra letteratura storica 
per mezzo di Angelo di Costanzo. Essi servirono come 
principal fondamento dell' opera che quel nostro cele- 
bre letterato compose tra'il 1550 ed il 1560, e che fu 
r embrione o piuttosto il primo saggio della storia in 
seguito allargata ed accresciuta. Nota lungamente sotto 
il nome di Cronaca o Storia d' incerto autore , questa 
opera del Costanzo fu stampata come anonima nel 1767 
dal Gravier con annotazioni del Fuidoio ( Vincenzo 
d' Onofrio); ma dal cav. Scipione Volpicella col con- 
fronto di ambe le opere e coli' autorità di un ma- 
noscritto della biblioteca Nazionale di Napoli fu al 
suo autore rivendicata (1). Il Costanzo, qualche anno 
dopo nella prefazione alla storia pubblicata nel ir)72 
e più compiuta nel 1081 , dichiarò che essendosi fin 
dal 1527 determinato « a scrivere le memorie storiche 
« del regno di Napoli , onde rettificiire i tanti errori 



■;1) Ct*. Rendiconto dcIi'Arrademia Punfaniana p(»r «^li anni 1H(H) 
e 1H67. 

CAPA8S0 18 
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« incorsi nel compendio del Oollenuccio e volendo in- 
« cominciare dai tempi dei Longobardi e Normanni, per 
« mancanza o scarsezza di antiche scritture che a quei 
« tempi si riferissero, aveva per molti anni tralasciata 
« r impresa. Ma poi avendogli il Duca Ettore Pignatelli 
« secondo Duca di Monteleone donato un libro antico 
« di diurnali tenuto caro dal Duca di Monteleone suo 
« avo .... nel quale libro sono annotate di per di le 
« cose fatte dal tempo della regina Giovanna I fino alla 
« morte del re Alfonso I (1458) coi nomi di grandissimo 
« numero di nobili napoletani , come si poteva vedere 
« da molte copie che se ne trovano , ritornai nel pen- 
« siero di scrivere , ma da quel tempo che ne poteva 
« dare certi e veri autori ». Aggiunge il Costanzo che 
avendo « comprobato quei diurnali con le scritture au- 
« tentiche, pubbliche e private, del regno, li aveva tro- 
« vato verissimi (1) ». 

In quel frattempo stesso i Diurnali , tuttoché mano- 
scritti, erano allegati spesso dalTAmmirato, dal Carafa, 
dal Costo e da altri, ed indi sempre grandemente ado- 
perati da tutti i sussecutivi scrittori della nostra sto- 
ria (2). Vennero poscia pubblicati dal Muratori nel 1728 
sopra un codice, che cominciava dal 12()5 e terminava 
col 1478. P^inalmente nel 1869 il Bernhardi, attaccando 
la veracità dei Diurnali di Matteo da Giovenazzo, di- 
chiarò di tenere anche questi per apocrifi, e promise 
discorrerne distesamente in altro luogo (3) ; ma , per 



(1) Costanzo, Istoria del r. di Kap. p. 3 cdiz. Gravier. 

* 11 Marchese Sanio crede questi diurnali una snmciotfjra dei 
secoli posteriori. V. Esame di S pertiamene, p. 36 not. (/>). 

(2j Si noti che rAmniirato nelle Famiylie nohiliy il Costo e ^li 
altri successivi scrittori nelle loro storie adoperano il libro del 
Duca secondo i codd. che <»iun<rono fino al 1478. 

(3) Bernhardi, Matteo di Giovenazzo^ cine Faelsvhung dcs XVI 
JahrhundertSj p. 40. 
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quanto io so, non ha mandato ancora ad effetto questo 
suo divisamento. 

Or nell'aprile dell'anno 1876 ricercando cronache 
e scritture per la nostra società di Stoiia patria mi 
avvenne d' imbattermi in un cod. Ms. della biblio- 
teca del Museo nazionale in S. Martino. Esso in carat- 
tere deUa fine del secolo XVI o principio del XVII 
contiene una cronaca napolitana dal 1265, e più pro- 
priamente da re Carlo II d' Angiò fino al 1420. Come 
bene osservò il eh. comm. Padiglione, che la credette 
non pubblicata né conosciuta (1), essa terminando a 
mezza pagina , e senza conclusione o fine , deve rite- 
nersi una copia di codice più antico interrotta dall' a- 
manuense a quell'anno. Esaminando poscia questa cro- 
naca ben presto io m' avvidi non essere essa altro se 
non se il Libro del Duca di Monteleone , ma più pieno 
e circostanziato nei racconti , e scritto in una forma 
più popolare. Cercai allor^ di riscontrare altri codd. di 
quella cronaca, ai quali, come di scrittura già edita, 
non aveva mai per lo addietro posto mente. Ed in fatti 
tra le due copie di esso, che si conservano nella biblio- 
teca Nazionale di Napoli, ne trovai uno, che lo conteneva 
non monco, come il cod. di S. Martino, ma compiuto ed 
intero fino al 14;")8; epoca, in cui, come asserisce il Co- 
stanzo , il cod. originale si arrestava , e dove pure la 
*S7or/r/ d' incerto autore finisce. Cosi io rilevai che que- 
sti codd. erano senza alcun dubbio una copia del 
Libro del Duca nella sua forma originaria (2) e pri- 
mitiva. 



(1) Padif^^lionc, <). r. p. 125. 

'2 l f()(iii. del JJbrn del Duca di MtndHvonc dio finorn cono- 
sco, tutti non più antichi del secolo XVl , sono i seguenti: 1. 
Cod. ilcUa Inìdiotcca Nazionale di Pari*ri n. lOlH.^) (750 fondo it.», 
cnriacco in s'* della fine del secolo XVI; 2. cod. della l)ildioteca 
Nazionale di Napoli, Vili , Aa, !(>, cartaceo in folio del secolo 
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Le osservazioni, che finora io ho potuto fare sul me- 
desimo, e che, mancandomi il tempo, non sono certa- 
mente esaurite , mi hanno condotto a questa conchiu- 
sione. I diurnali scritti nel solito dialetto letterato 
napolitano pei tempi più antichi contengono brevi e 
secchi ricordi, e sono assai più scorretti ed erronei di 
quello che si manifestano nella edizione finora cono- 
sciuta. Il cronista, a mio credere, scriveva sullo tradi- 
zioni del volgo , e quindi cade in strani e singolari 
anacronismi ed errori (1). Ma dopo il 1370 le annota- 
zioni cominciano ad essere generalmente più esatte, ed 
oltre r annx) dell' era , che non rade volte è omesso , 



XVII ; 3. eod. della bibUoteea Barberini di Roma notato dal 
Pertz, Archf'r, IX, 541; -1. eod. della biblioteca di S. Martino, di 
cui sopra ho parlato, e cìie si arresta al 1420, di carte 48 in fol. 
Tutti questi manoscritti rappresentano il testo antico e genuino 
del Libro del Duca di Moritelcojie. Appartengono alla edizione 
rifatta, che giunge al 1478, i seguenti: 5. Cod. della biblioteca 
Brancacciana in Napoli, VI. A. 13. del secolo XVII di carattere 
del Tutini, col titolo: Libro de cose antiche del regno di Napoli 
estratto da un libro antico del si<j. Ettore Pignatelli primo duca 
di Montcleone ; (ì. cod. della biblioteca del Museo Nazionale in 
S. Martino, cartaceo in fol. del secolo XVI. Esso porta lo stesso 
titolo del Cod. Brancncciano. V. Padiglione, O. e. p. 141; 7. cod. 
della l)if)lioteca Nazionale di Napoli, XIV , I), 14, cartaceo in 
folio del secolo XVII ; H. cod. della l)ibUoteca Marciana di Ve- 
nezia, cartaceo in folio del secolo X\\.\ .VawwìW^ Catalotjit della 
Marciana , n. 43. Cf. Pertz, Archir , IV, p. 144. Tralascio altri 
codd. 

(1) Tra ^li errori di questa cronaca il Padiglione <i^iA notò le 
date della morte di Carlo 1 e di Carlo II segnate ivi al 1274 ed 
al 1322! Altri parecchi se ne possono a<»:<^iunf»ere nell'epoca e 
nella successione dei Papi e nelle cose del re<^no fino al 1370. 
Non credo però che la data della elevazione della campana <li 
S. Chiara posta al 1117 cb'bba , come fa il eh. Padi*;:lione, retti- 
ficarsi colla edizione dei Dittrnah\ ove il fatto è scarnato al 1 US. 
Lo sbaglio, non rrttificabile con altri documenti, deve piuttosto 
a (juest'ultima imputarsi. 
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portano quasi sempre T indizione che corre; finché nei 
principii del secolo seguente , come si può vedere in 
parecchi luoghi (1), diventano ricordi di un contempo- 
raneo, che talvolta è testimone oculare dei fatti, che 
narra. Che se lo scrittore qui cade pure in qualche 
le/^giero sbaglio di data, questo avviene assai di rado, 
e deve imputarsi al copista o ad allucinazione di 
memoria , ma non devo certamente far dubitare della 
sua fede. 

Pare che il cod. donde ebbero origine le copie, che 
io ho avuto finora agio di conoscere e di studiare, 
fosse stato fatto in terra di Bari, e che il trascrittore 
vi agfi^iungesse in margine qualche postilla che ri- 
guarda quella regione, e che in seguito fu intrusa nel 
testo delle molte copie da esso provenienti r2). 

Il libro del Duca di Mojiteleonej secondo la edizione 

l'I) Il cronista dopo il 24 arrosto (nelle stampe è notato 23) del 
1420, parlando dei vari Duchi d'Ansio venuti nel regno dai tempi 
di Carlo III di Durazzp fino alla regina Giovanna li, e special- 
ment<' di re Luigi III, che venne ai tempi della detta regina, 
dice: (ìioranna li hit ttignorizato Io reamr fino a ino , che è ve- 
unto (HI est o altiut Diivn <V Aìu/ioia (td invader suo reomt' , anni 
rintjnt'. Cosi pure nel 144;") parlando della spedizione di re d' A- 
nigona in Calabria dice che aveva tenuto assediato il Marvìuuse 
dì Cotrtntt' ad Catanzai\f usqne mo 14l-'i , lo Febbraio ; ed indi 
aggiunge che il re si \n\YX\ di Calabria di qiusto mese di aprile» 
Si noti però che queste indicazioni mancano nei manoscritti dei 
diurnali, che giungono al 147H, e quindi nella stampa di essi. 

(2) Nel 144') si nota: « In questi prossimi giorni è passato per 
•« questa nostra marina di terra de Bari M. Borso, fratello della 
• marchesa de Ferrara , et per tutte le terre dell' 111. sig. Priu- 
€ ripe le lo fatte le spesi» ad ipso et tutti soi genti et cavalli ec. ». 
Nella stampa si legge soltantq : /tassò jn'r h- terrr del 1*rincipe 
di Taranto.* lìuAirv nella fine del co<l. originario si legge: « Anno 
< domini 1457, V ind. ultimo Decembri^, e primo et secundo ja- 
« nuari in questa nostra patria et provintia de terra de liari 
4 tanto ha nevicato et abondata la neve che è alzata più de dieci 
€ palmi ecc. ». Questo jìassaggio manca interamente nella stampa. 
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finora conosciuta, generalmente nella forma e talvolta 
anche nella sostanza è diverso da quello che si vede 
nei codici di cui ho parlato. Un letteiato del secolo 
XVI si prese la pena di correggere, interpolare in molti 
luoghi, compendiare in altri e finalmente ridurre in una 
lingua alquanto più italiana il testo originale. Proba- 
bilmente costui, se deve credersi al Costo, fu lo stesso 
Angelo di Costanzo. Aff'erma in fatti il Costo nelle sue 
annotazioni al compendio del Collenuccio (1) che, essendo 
pervenuta in suo potere una copia dei diurnali di mano 
del Costanzo, vi « aveva trovato che parlando di Cario 
I diceva cosi: ma la venuta sua fu nel 1266 ». Ora queste 
parole si leggono letteralmente nella edizione rifatta 
del Libro del Duca, e non nella originale, ove la venuta 
di Carlo I e della di lui moglie nel regno è segnata 
col 1264. Può quindi con qualche fondamento supporsi 
che r edizione rifatta fosse stata opera del Costanzo. 
Da tuttociò ognun vede che una ristampa di questa 
cronaca , fatta con critica ed illustrata col confronto 
e colla giunta di altri monumenti e carte di quel tempo, 
sarà di non poca utilità per la nostra storia , e potrà 
dileguare i dubbii , che un raff'azzonamento posteriore 
aveva fatto nascere sulla fede e suirautenticità di essa (2). 
Alle opere sopra indicate bisogìia aggiungere per 
semplice notizia le cronache napolitano di Ruggiero 
Pappansogna e di Dionisio di Sarno (3) , che in parte 



(1) Collenuccio, Co^«7je«<Z/o delVistoria dH r. di Nap. I, p. 174, 
ediz. Gravicr. 

* (2) [o. m) V. i D'mrnali detti del Dura di M(^fifelPonr nella 
primitiva lezioiw da un testo a penna possednt<t dalla Sttvictà 
Napoletana di Storia jtatria pubblicati a cura di Nunzio FcH. 
Faraglia. Fa parte dei Monumenti stingivi, serie /, (!r(fn(U'he. editi 
dalla detta SocietA, 1895. XV. 1G8 p^^. 

(.■J) Parecchie sono le cronache di Ku<;:*;*iero Pappansof»:na e di 
Dionisio di Sarno notari di poca levatura che fiorirono in Na- 
poli nella prima nietA del secolo XV. Il primo scrìsse nel 140H 
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furono stampate , ed in parte restano tuttora inedite. 
Scritture più genealogiche che storiche, e piene di fa- 
vole e di errori, esse non meritano alcuna attenzione, 
e non sono di alcuna utilitc^ per la cognizione delle 
nostre vicende e delle condizioni politiche e civili della 
nostra città. Allo scopo di questo mio lavoro basta 
averle solamente accennate. 

Affatto inedite e da studiarsi sono invece alcune cro- 
nache, di cui ho trovato notizia negli scrittori di storia 
letteraria delle Provincie napolitano o nei cataloghi di 
Manoscritti delle principali biblioteche di Europa. Esse 
sono le seguenti : 

l.o II Breve Chronicon de rebus neapolitanis di Gu- 
glielmo Marramaldo, amico del Petrarca, che tratta dei 
tempi di re Roberto e Giovanna, ed è ricordato e ci- 
tato dal Chioccarelli , ma di cui non conosco alcun 
manoscritto (1). 

2P Gli Annales di Tommaso Loffredo che cominciano: 
Ah anno domini 1300 die mercurii 25 kaL maj, e giun- 
gono al 1450. Essi sono ricordati nella prefazione ai 



la Croìtdcn delle favìiylie del Se(j(fin di Montagna, che fu stani- 
j>ata nel lihro La nobiltà yl (ariosa nella vita di S. Aspreno del 
Sicola, p. :U0, e difesa senza allegarsi buone ragioni dallo stesso 
a p. '.\'2'2. Vii Kot amento di tutte, le scritture contenuto in un pro- 
tocoUo antico di notar Dionisio di Sarno fu pure stampato dal 
medesimo Sicola a p. ;*)()<>. Tra esse sono le cronache di casa 
Marramaldo, di casa Cotugno, di casa di Costanzo, delle casate 
di Portauova , ed altn» che con diversi notamenti e registri fu- 
rono trascritte dal Bolvito nel 11 volume Variarum rerum. Dello 
htesso Dionisio di Sarno trovasi pure manoscritta una cronaca de 
li cristianissimi ri del regno di Napoli , fatta a cautela del mo- 
nastero di S. Pietro a Castello nel 1 12,*J, e conservata tra le scrit- 
ture di quello e presso altri amatori della nostra storia. F2ssa 
però non è altro se non che un secco notamento dei sovrani di 
Napoli e delle concessioni da essi fatte al detto monastero con 
l^W ol)l)li;rhi, che questo per le medesime aveva. 

(1) V. Chioccarelli, Antistitum neapolitanorum catalogus, p, 2.-]9. 
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Giornali di Gregorio Rosso, e sono allegati dal Chioc- 
carelli e da altri scrittori (1). 

3.0 II Commentum historicum o discursua de rebus nea- 
politanis di un tal Leone, notato tra i codd. della bi- 
blioteca vaticana (2), ove si tratterebbe di molte cose 
alla nostra storia appartenenti. 

4.° Un Chronicum neapolitanum dal 1086 al 1350, ed 

5.0 un Diarium regum neapolis et Sicilie dal 1089 al 
1395, ambi pure della biblioteca vaticana (3). 

6.^ Un Poema de descendentibus Caroli , che trovasi 
anche nella stessa biblioteca, e che è in terza rima e 
finisce con Ladislao (4). 



(1) V. Giornale di Gregorio Rosso in prefaz.; Tafuri, Scriitari 
del r. di Nap. t. Ili, p. 5 pg. 224. 

(2) Montfaucon, Bibl. hiblioth. Mss. II, p. 137 e 271. Il cod. ai 
dice segnato col n. 5393. 

(3) Il cod. del sec. XVII è segnato col n. 7145. Le due scrit- 
ture trovansi al Ibi. 14 e 30 secondo le notizie del Bothniann 
ap. Pertz, Archiv, XII, p. 258. 

* [o. M.] Una Istoria del Regno di Napoli dal 1040 al 1458 per 
Domenico Delello fu pubblicata dal eh. prof. G. De Blasiis nel- 
l'Arch. Stor. Nap. XVI. 

(4) Il cod. cartaceo in fol. dei principii del XV secolo (* se- 
gnato n. 3216 , e nel catalogo per errore la discendenza attri- 
buiscesi a Carlo Magno. Gf. Pertz , Archiv^ V, p. 464. Per dare 
un' idea di questo poema ne trascrivo alcuni versi che ivi son 
riportati. Comincia cosi: 

Re charlo primo fu grande omo e fiero 
naxo aquilino e uisse anni sesanta 
con gran uirtu e con inzegno altero. 

Charlo segondo sese di sua pianta 

grasso nel vixo e anzelicho e bello 
e la sua ulta duro altrettanta 

Di lui disese el buon charlo martello 
trenta anni avea prima che morisse 
o san luixi che fu suo fratello 

* [o. M.] Pubblicato da L. Correrà: Sulla discendenza di Car- 
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7.* Il Chronicon Ghialdense, o, come credo, del mona- 
stero benedettino di S. Maria, poscia S. Bartolomeo del 
Galdo in diocesi di Benevento , che trovasi nella bi- 
blioteca Chigiana in Roma (1). 

8.0 Finalmente, i Necrologii di varii monasteri, o chie- 
se , che possono dare utili notizie alla storia ; tra i 
quali, oltre i Cassinesi già noti , mi piace indicare il 
Necrologium dello stesso monastero di S. Maria de Gualdo 
del secolo XIII, quello di S. Lorenzo di Benevento e 
quello di S. Patrizia di Napoli (2). 



In I (VArìffiò, poemetto cV autore ignoto del secolo XV. in Arch. Stor. 
Napol. V. p. {jVi\ 8s. Alla Genealogia reyis Caroli dell' Afeltro 
e (li Tristano Caracciolo , a<^giun^e taluni nomi onie-^si e certe 
notizie sul fi?tico di parecchi dei discendenti di Carlo non ricor- 
date da altri. In quanto all'autore, il Correrà, indotto dalla or- 
togrrafia , lo crede un Veneziano o un Bolog;nese , che scrisse il 
suo poema in Firenze nel 14U0, come rilevasi dalla conchiusione. 

k\) Il cod. è segnato G, VI, 157, cart. in 4** di p. 230 in carat- 
t4»ri del secolo XVII. È notato dal Bethmann nel Pertz, Archiv, 
XII, p. im. 

* € Continentur in hoc volumine: 

1." Anonynius, De rebus gestis Frlderici imp. Conradi et Man- 
fredi eiurt fiiiorum. 

2." Supputatio annorum de Monasterio Benedicti Capuani Mon- 
tis Cassini monaci et postea ahbatis. 

;J." Chronica Longobardorum seu monachorum de monasterio 
S. Henedicti. 

4." Chronicon monast( * S. Bartholomei ordinis S. Benedicti 
in Pennensì comi tatù. 

5.** Chronicon marginale Cavense. 

G.*' Chronicon Gualdense sive historìa de Sodinate et de Lu- 
cerla ex Chronicis S. Facundi de Gualdo aedificato. 

€ Chronicon Gualdense in quo habetur de si tu et destructìone 
« civitatis Sodinatis. Transumptum est exemplari quod extat in 
« abbatia S. Benedicti oppidi Gualdi ». K di pag. 27 di buon ca- 
rattere in parto stampatello. 

Comunicazione di D. Cosimo Stornaiuolo. 

(2) Quattro sono i Necrologii Cassinesi: * n." 47, f. 24, sec. XII 
(1159-1181). Cf. Pertz, Arch. XII. p. 499; n.*» 334. 8ec. XII. Cf. 
Capasso 19 
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Aggiungo in ultimo alcune scritture storiche di questi 
tempi, che sono note soltanto per la testimonianza del 
Costanzo e del Tafuri, ai quali ne lascio tutta la fede. 
Esse sono: 1. la Cronaca di un anonimo di Venosa scritta 
nel 1270 sulle cose dei tempi suoi; 2. la Cronaca di 
Leotardo de indice annono dal 1269 al 1301, che ora 
dallo stesso Tafuri posseduta; e, 3. le Annotazioni di 
Pietro rumile o deir Umili di Gaeta, che scrisse, come 
afferma il Costanzo, a pienissimo delle cose di re La- 
dislao. Queste opere non furono vedute da alcuno scrit- 
tore, oltre i due sopra menzionati, né indi da altri fu- 
rono mai direttamente citate o usufruttuate (1). 

Ma più abbondante ed utile materiale per le fonti 
diplomatiche della nostra storia ci vien somministrato 



Pertz , ivi p. 505 ; n. 179, «ec. XII. Kale.ndariuvi (con note ne- 
crologiclie) S. Nicolai de Ciconia. Cf. Pertz, ivi, p. 500; n.** 540, 
8ec XIII. Kalendarium (con note necrolog.). Cf. Pertz, ivi, p. 511. 

I primi due furono pubblicati dal Oattoia, Acceninonei< ad liist. 
Casin, p. 439 e 850. Gli altri, meno alcuni tratti stampati dal Pel- 
legrino e dallo stesso Gattola, p. 925, sono tuttora inediti. Alcuni 
fogli inoltre di altri Necrologii esistono, come mi assicura l'egre- 
gio p. d. Cesare Quandel , nelle compilazioni di varii codici di 
quell'insigne ceno])io. Il Necroloyio di S. Maria del Galdo un ito, 
come è solito, al Martirologio , od alla regola di S. Benedetto, 
trovasi nella bibl. Vaticana n. 5949. V. Montfaucon, O. e, p. 121, 
e Pertz, Ardi, XII , p. 253. Un altro esemplare ne è notato dal 
Mittarelli coi nn. G25 e 1030 nel Catal. Mss. S. Michaelis de Mu- 
rano di Venezia n. 80(5. L'altro di S. Lorenzo trovasi pure nella 
Vaticana, cod. 5419. Cf. Pertz , 1. e. Quello di S. Patrizia final- 
mente, compulsato già dal Chioccarelli, O. e, p. 172 ecc., è tra 
i libri di D. Vincenzo Cuomo , donati al Municipio di Napoli. 
Excerjfta Necrologii monast. Aque formose in Calabria ecc. n.** 14, 
nella Bibl. Barberiuiana. Cf. Pertz, Arch. XII, p. 3H8. 

(1) Tafuri, O. e. II, pg. 430; II, p. 2, pg. 41. Costanzo, (). e. 

nella prefaz. 

* Da una N<>fa dei ^fss. che potrebbero averfti in Napoli, fatta 
verso il 1710, si ha notizia di un Ms. dei Diurnali di Pietro Umile, 
conservato dal Dr. Tommaso Palomba nel secolo XVII. Vd. 
Arch. Stor. Nap. III. 
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dall' archivio Angioino di Napoli, già detto della regia 
zecca, del quale per la sua importanza grandissima qui 
giova dare qualche speciale e sommaria indicazione (1). 

* (1) [o. M.] Per le indicazioni riguardanti le scritture angioine^ 
ora da me aggiunte, vedi la prefazione del Capasso premessa al- 
riinportantis.simo Inventario cronologico sìateviatico dei lìegistri 
angioini cfmaervati neW Archivio di Stato, Napoli, 1894, in 8 gr. 
di pp. LXXXI, 543, di cui si parlerà più innanzi, e specialmente 
la relazione a stampa presentata a S. E. il Ministro dell'Interno 
dal Capasso poco tempo prima di lasciare la direzione del Grande 
Archivio distato di Napoli a causa della ^rave infermiti, che lo con- 
dusse alla tomba. Essa porta il titolo: L'Archivio di Stato in Napoli 
dal /^^V /ino a tatto il 189S, Napoli , D' Auria 1899 , 4." 80 pg. 

Credo, poi, doveroso qui ricordare che si deve al grande amore 
del Capasso per gli studi di storia patria se l'immenso materiale 
storico ivi depositato si sia, in questi ultimi anni, arricchito di 
nuovi ed importanti documenti , e di utilissimi inventari , indici 
e repertori. Dalla sua Ifelazinne, innanzi citata, si apprende che 
* alcune pergamene, scritture e volumi sono degni di particolare 
attenzione per V importanza storica , e pel pregio di rarità e di 
curiosità che hanno. Ed in primo sono da menzionare 176 per- 
gamene del Capitolo di Covato (1064-1 060), che hanno un valore 
paleo^frafico, essendo notevoli i caratteri, in cui sono scritti i do- 
cumenti di data più antica, i quali portano molte sembianze del- 
l'antico lon;i:o])ardo corsivo trasformato in tipi speciali. Conten- 
j^ono, nella massinm parte, istrumenti di donazioni, di vendite, 
di locazioni, di pe^^rni e di permute (libelli ricariati(mis) o pure 
testamenti e capitoli matrimoniali ; non mancano però Bolle e 
Brevi pontifìcii , atti di curia episcopale ed il giudicato di un 
Maestro Camerario di tutta la Puglia e di Terra di Lavoro dei 
tempi normanni. Inoltre queste pergamene ci danno importanti 
notìzie, sia intorno all'uso del diritto longobardo insino all'età 
più L'irda osservato, particolarmente nei contratti, nei quali s'in- 
contrano spesso il morgfncap, il ìnrffiu, il viundio, la guadia^ il 
laìini't'hìld ed altre iormoje longobarde; sia intorno ai costumi 
ed alle consuetu<lini di Corate, delle quali si fa parecchie volte 
in quelle pergamene menzione; e sìa infine interne» al nome* ed 
al valore delle varie monete [nu'chelati , romeitinej ducati, reali j 
prorisini f'rc.) in uso, ai tempi normanni, in quella regione. 

Ed (^ pure singolarmente da osservarsi come , anche dopo la 
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In esso, parte principalissima dell' archivio di Stato in 
Napoli , si conservano tre diverse serie di scritture, 
che , secondo le vecchie denominazioni , con cui già 
furono nella nostra storica letteratura conosciute , si 
chiamano registriy fascicoli ed arche. I registri Angioini, 
che nel secolo XVI erano 444, e nel seguente 436 (1), 



conquista delle Puglie fatta dai Normanni, ed anche fino al 1124 
quando da più anni dominava Guglielmo Duca di Puglia, le carte 
si stipulavano ancora con le note cronologiche degli imperatori 
bizantini. 

Bisogna inoltre far menzione di due pergamene greche , una 
contenente il privilegio del Conto Ruggiero circa la fondazione 
del monastero di S. Brancaccio (Pancratio) in Scilla e le sue im- 
munità, data nell'anno greco 6G12, dell'Ora volgare 1104, che mette 
cosi in luce il fondatore del detto Pio luogo , prima ignorato 
(Cf. Arch. St. Siciliano N. S. VI); e l'altra contenente una dona- 
zione di alcuni fondi situati in Calabria ad un ignoto monastero 
di S. Bartolomeo, fatto nell'anno greco 6624, dell'e. v. 1115. Ri- 
guarda, infine, il perìodo di storia da noi trattato in queste Ffmti, 
il Catasto di Porcinari, piccola terra ora non più esistente, nel- 
r Abruzzo aquilano , nel territorio dell' antica Amiterno. È un 
volume in pergamena in foglio grande, ben conservato e di carte 
102 precedute da 4 altre non numerate , ove sono descritti tutti 
i boni cosi stabili come mobili di ciascun abitante di quella terra 
per calcolarsi la tassa da pagarsi per le collette, che dal governo 
ordinariamente in ciascun anno s'imponevano, giusta le prescri- 
zioni date da re Roberto nei Capitoli del Regno (V. cap. Fisca- 
lium fìinctioninn tit. De apjpretlo et modo faciendi in terris et 
locis Regni in Cap. reg. Sic. p. 105 ed. Cervone). Esso ò quindi 
assai prezioso , perchè è il solo documento di tal genere e dei 
tempi angioini che esista, dal quale si possa apprendere il me- 
todo allora tenuto per l'accertamento della proprietà imponibile. 

Il titolo del libro è : Hoc eM manuale videlicet Sununa Sum- 
marum- omnium tenencium possessioìies in castra Porcinarii et 
eiua districtu ecc. Proviene dalla biblioteca Borghesi di Roma. 

(1) Bolvito, Variarurn rerum^ voi. IV, fol. 39 , nella Bibl. del 
Musco di S. Martino. Giova riportarne le parole su tal proposito: 
€ Hodie autem in hoc anno 1585 sunt in Regio Archivio Siclae 
« regesta N. 444, ultra archas multas, ubi conservantur fasciculi 
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ora per le vicende dei tempi e per le rivoluzioni po- 
polari sono ridotti a 377 grossi volumi in foglio , li- 



quamplurimi scripturaruni. Archae seu casce sunt n. decem, et 
in ipsarum qualibet extant quamplurimi Mazzi instrumeAtorum 
itidem numerati. Fatjciculi vero scripturarum sunt eirciter cen- 
tura in quibu8 etiam colligantur aliqui quaterni Registrorura 
maximae iniportantiac et ob antiquitntem permaximae iucun- 
ditatis et doctrinae ; insimul cum quibusdam aliis libellis in 
charta de papiro et instrumenti.s plurimis in carta pergamena 
et aliis apodixis gigillatis et chartis innumerìs. De quibus Re- 
gÌ8trÌ8 omnibus in membranis scriptis et instrumentis , ut su- 
pra, aiiisque fasciculis et libellis in papiro conservatur inven- 
tarium in regia Camera Summariao prò interesse fisci , quod 
mihi ostendit regius procurator fiscalis dictae Camerae. Et om- 
nia regesta fuerunt in simul colligata, prout videntur, in tem- 
pore illustrissimi Ducis Aibae huius regni proregis in anno 1556 
(ni oblivio me fallit); nam prius non erant in simul unita, prò 
ut hodie, et extabant dispersa per Quinterniones bine indo dis- 
sutos, et fuerunt a Regia Camera destinati uounuUi scribao ad 
id opus faciendum; iuter quos fuit quidem TuUius nomine, qui 
in voluniinibus Registrorum a se visis et ordinatis feeit lito- 
ram T; alius vero qui vocabatur Marcus fecit literani M; aliua 
autem Nicolautì fecit lit. N, et propterea in dorso seu repertorio 
praedictorum Registrorum inspìciuntur praedictae literae T. M. 
N. O. et multae aliae secundum eorum nomina et praedicti 
scril)ae fecerunt etiam repertoria alphabetica , sed scripta in 
carta de papiro super quolibet registro ex praedictis, licet lo- 
cupletiora et dilucidiora fieri potuissent per alios eruditos et 
non scribas ; quae repertoria separai im a praedictis registri» 
conservantur — Incipiunt autem ipsa Registra a rege Carolo 
primo, et proinde ipsorum etiam nonnulla gallico scripta sunt 
(licet adsunt aliquot libelli imperatoris Frederici secundi et in 
carta de papiro scripti mirae vetustatìs) et fìniunt sub regina 
Ioanna secunda, nam deinde rex Alfonsus prinius eius regesta 
in cancellarla conservari iussit et sie fit hodic ut sui>ra dictum 
est. Et nota quod ex dictis regestis nntiquis in membranis 
multa et praesertim illa regis Caroli lercii et Ladislai translata 
sunt, ut a fide dignis habui, in archivio regni insulae Siciliae 
et Aragoniae etc. Et tempore pestilenciae in anno 1526 et 1527 
fuerunt etiam exinde sublata multa , e quibus deinde aliquot 
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gati in vitello rosso (1). Essi fin dal secolo XVI eb- 
bero sul dorso il nome del sovrano e V anno, ai quali 
appartengono i documenti ivi contenuti, ed oltracciò 
una lettera delT alfabeto (2) , che specialmente con- 
ti'addistingueva i varii volumi appartenenti ad uno 
stesso anno. Posteriormente vi fu aggiunto un iiume- 



€ obiter reperta fuerunt in viis publicis, et signanter in via, qua 
€ itur ad pontoni riczardum extra burguni Canneli. E quibus 
« otiam regii» regestis niiiliae paginao. cuni forficibus seu cui tris 
« penitus incisae sunt olini. Ubi script urae extabant in aliquorum 
< contunieliam , qui hodie a neapolitanis nobilissimi reputantur, 
« voi, ut etiam credibile est, in daninum bonoruni ab eis indebite 
« possosKoruHì. Deus optimus niaximus scivit omnia passiniquo 
€ inter membranas dictionum aut partium et quorumdam versuuni 
« rasurao reperiuntur. » 

I 436 registri si dividevano cosi. Erano 55 di Carlo I , 153 di . 
Carlo II, 117 di Roberto, 62 di Carlo l'illustre, 32 di Giovanna I, 
3 di Carlo IH, 16 di Ladislao, e 4 di Giovanna II. Vd. Borrelli, 
Viììdex neap. unhiliiatis^ p. 281. 

* (1) I volumi dei Registri angioini , nel 1855 , dopo le varie 
perdite sofferte, ascendevano a 378 (V. Cataloijo del principe di 
Belmonto nella LeijislazUme positiva degli Archivi? ^ p. 53) ; nel- 
l'anno 1879 però per un caso strano, che non pot<'' allora ne*» dopo 
spiegarsi, si smarrì II voi. 319 {Roh. 13S9-1S40 li.). 

A questi 377 volumi furono aggiunti, nel 1885, quattro Nuovi 
rolìtìììi di Registri , composti con 3 grossi fasci di pergamene 
(533 fogli) esistenti da moltissimo tempo nella Sala Diplomatica 
di detto Archivio , nei plutei inferiori degli scaffali , e che , fin 
allora, nessuno aveva mai curato di esaminare e di studiare. 

V. Ca passo B. Nuovi volu7UÌ di registri angioini y nell'Arch. 
Stor. Xap. X. 

(2) Il Bolvito, nel libro innanzi citato, afferma che queste let- 
tere orano le iniziali degli scrivani incaricati di legare i regi- 
stri «ingioini , i quali l'apponevano al rispettivo volume da e.^si 
ordinato. Ma questa sembra una puerile diceria. Vi erano e vi 
sono tuttora registri senza indicazione dì lettiere , o distinti col 
segno di croce. Perchè colui che fu destinato a legarli non li 
avrebbe indicati colla iniziale del suo cognome? Come credere 
che vi fossero molti di essi che si chiamavano A. . . A. . . ecc. 
e nessuno Q. . . R. . . U? 
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ro d'ordine progressivo deir intera serie (1). Ciascun 
volume è cartolato talvolta con numeri romani, più spes- 



* (1) Nei secoli XVI, XV^II e XVIII varii autori fecero spogli 
o repertorii degU atti, citando i rc^cistri col titolo che questi re- 
cavano sul dorso. Nel tumulto di Macchia del 1701 furono di- 
strutte molte scritture aragonesi, della Sommaria e dei Quinter- 
nioni , e tra questi circa 60 registri angioini. Verso la fine del 
^secolo XVIII, l'archivio angioino trovavasi in pessime condizioni: 
i volumi erano quasi tutti guasti nella legatura, molti quaderni 
e fogli erano cadenti o caduti già, le epigrafi col uomo del So- 
vrano , con le indicazioni dell'anno e della lettera spesso man- 
cavano per la consumata copertura dei volumi, e vi era un am- 
masso di quaderni e fogli appartenenti a registri diversi. Si pensò 
allora di rifare la legatura; ma l'opera fu condotta in modo peg- 
giore della prima , perchè non si fece altro che ricucire i qua- 
derni tra loro nel modo in cui si trovavano, e ridurre a volumi 
tutti gli altri quaderni e fogli , che erano moltissimi e nel mas- 
simo disordine. 

Per effetto della cennata pessima compaginatura di questi vo- 
lumi , tra i varii sconci che V accompagnarono , fu quello , che 
molti quaderni e uìoltissimi fogli di uno stesso registro furono 
sparpagliati o inseriti in registri improprii: si distrusse la nume- 
razione delle pergamene , dei quaderni e talvolta anche i titoli 
di questi (per essersi tagliati i fogli sopra o di lato a fine di ag- 
guiigliarli) ; si sostituirono nel dorso di 80 volumi titoli diversi, 
perchè gli antichi o erano quasi cancellati o caduti per la sle- 
gatura e guasto arrecato ai registri stessi ; e questi nuovi titoli 
furono talvolta addirittura creati di pianta e del tutto arbitrarli, 
ovvero appartenevano ai registri perduti nelle passate vicende 
politiche e non più esistenti. Inoltre 7 altri titoli messi sul dorso 
di altrettanti volumi non rappresentavano volumi speciali con 
titoli antichi giA determinati nell'Indice del Borrelli, ma conte- 
nevano quaderni e fogli appartenenti a diversi registri esistenti 

o mancanti. 

Questo inconsulto lavoro fu causa di errori 'e di equivoci: poi- 
ché non trovandosi molti registri con quel titolo, con cui erano 
stati citati dal Borrelli , o come erano notati nei repertorii an- 
tichi , si credette che essi fossero distrutti , e invece che altri 
esistessero non istudiati né conosciuti dagli antichi archivisti e 
Bcrittori. Ed in questi errori caddero non pochi benemeriti scrii- 
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so con cifi'C arabe, né mancano volumi che hanno l'unn 
e l'ultra nuraerazione. Di essi 49 appjiitengono a Carlo I 
d'Angiò; 132 a Carlo IT; 128 a Roberto e suo figlio Cqrlo 
l'illustre; 26 a Giovanna I; 3 a Carlo III dì Diiraz- 
zo; 11 a Ladislao; o ó a Giovanna II (1). Due volte 



lori della nostra ctoria; e non sono rari i casi di optire irie^LHe a 
Hlanipa. in cui si dicbìiira non eHìslero un detorniiiialo doi^ouientu 
per la uiJiutanKa del corrispondenti; rugriKtrn , che lo contcnuvn; ,. 
laddove in renitft ot^ao eHJiito. Nel 185& l'equivoco continuò e, per 
dir COKI, venne «anstionato con l'elenco dei registri ullora aUim- 
pato dftl Principe di Bclinonte , Sopraintcndent^' dell' Arcliivio ; 
poiché, mettendoci a conlVonto i regUtri notati nell' Indice fntlo 
dal Borrelli coi regìsitri elio esistevano, e. tenendo per veri ì ti- 
toli fàUì ed arbitrari, che a quelli si erano appooti nella tiae del 
eccolo XVIII , i^i dettero come etii»lenti volumi glft distrutti, ed 
invoce ai notarono come perduti volumi cbc tuttorn esiMtovano. 
L' equivoco sarebbe durato o hì «irebbe perpetuato, eli! ea per 
quanto altro tempo , se non rì fosse data opera con paisienza o 
coetanea ad un lungo e fiaticoiio mudio t>opra l' inicm raccotui 
dei^li ulti della Cancelleria augioiuii, esam imi n doli accuruUmcntc. 
Quindi alla correzione di un tale erroneo «tato di cohc si prov- 
vide con due lavori, l'uno utilisKÌmo, e fu U rettificaxione del 
titoli de' eennati 80 r^^i^lrit l'altro iniportantiiwimo, cioè il rior- 
diuainento di tutti gli alti Huperntiti dell'anzidetta caitcoll«rla 
contenuti nei Registri. V. Capasse , Nota sui Regutrì AnffMÌni 
dtW Archivio di Sialo di Napoli rhe erronvammite si rrrdfiitero 
finora perduti, in Àrch. Si. Nap. XII, p. I^IT e su. e specialmente 
la cil. Ilelaziime, p. ll-i:!. 

(1) L'elenco specificato del Registri esÌBtenli e pwrduii trovasi 
nella Legiilazimìe positiva degli Archivi , p. 5i-«3. Nella Ur.la- 
ziime del Trincbern vi (■ solo quello degli esiHte&tl, V. p. 253-25H. 
Bisogna però notare che questa scrittura fin dal secolo XVI, co- 
me sappiamo dal Bolvilo, non «olu mancava di voluini, ma nache 
di molte carte. Il eh. Minit'ri farebbe quindi opera assai utile 
per gli studiosi della nnstni storia i^e continuasse la pnbblicaxioue 
cominciata nel 18tì2 dei «unti di quei documenti , che esistevanu 
nei volumi e nei togli che ora mancano, e die furono veduti e 
spogliali dal De Lellls , tiel secolo XVII, e notati in qnci grossi 
volumi di Kolnmenti dn lui posHodiiti, insieme a quelli dei Fauci- 
coli e dello Artide, e con gli altri di Cesare Pagano, e C'esans 



I 
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questi volumi si distinguono anche altrimenti. Nella 
serie di quelli appartenenti a Carlo I vi è il Liber do- 
nationum (N.o 7) ed in quelli di Carlo II il Liber expen- 
sarum (N.o 128). Oltre a questi esistono alcuni registri^ 
che hanno una speciale intitolazione e comprendono una 
propria maniera di documenti. Essi sono i 19 volumi 
della Ratio thesaurariorum o thesaurariae , che appar- 
tengono esclusivamente a Roberto e suo figlio , ed i 5 
volumi dei Cedularia , dei quali due appartengono a 
Giovanna II (1). 



d'Afflitto. Cf. Br^ Notizie delVArch. angioino ecc. Nap. 1862 in 8. 
Qualche rarissima falnificaziono in questi Registri fu notata dal 
cIj. Del Giudice: L'Archivio di Napoli^ cenno storico-critico, p. 17. 

♦ Del Minieri Riccio ricordo le seguenti pubblicazioni sul pe- 
riodo angioino : Genealogia di Carlo I cZ* Angiò , prima genera^ 
zione. Napoli 1857 in 8**; Studi .^itorici aui fascicoli Angioini, 
Nap. 1863; Itinerario di Carlo I d Angiò, Nap. 1872 in 4*^; Dia- 
rio Angioino dal 4 gennaio 1284 al 7 gennaio 1285 formato sui 
registri angioini. Nap. 1872 ; Alcuni fatti riguardanti Carlo I 
d' Angiò dal 6 agosto 1262 al SO dicembre 1270, Nap. 1874 ; // 
regno di Carlo I d' Angiò negli anni 1271 e 1272. Nap. 1875, e dal 
2 gennaio 1275 al 5 gennaio 1285. Firenze 1875-1881 ; Della do- 
minazione Angioina nel reame di Sicilia , /Studi storici estratti 
dai registri della cancelleria Angioina di Napoli. Nap. 1876; 
Nu4wi studii riguardanti la dominazione Angioina nel regno di 
Napoli. Nap. 1876; Studi storici fatti s(/pra 84 registri Angioini 
neir Arch. di Stato di Napoli. Nap. 1876 ; Memorie della guerra 
di Sicilia negli anni 1282, 1283 e 1284. Nap. 1876; Notizie tratte 
da 62 registri Angioini. Nap. 1879; Saggio di Codice Diplomatico 
formato sulle antiche scritture dell Arch. di Napoli. Nap 1878-1882. 

* [o. M-l Per i Notamenti del De Lcllis e del Pagano, già posse- 
duti dal Minieri ed ora dal Broccoli, come innanzi ho ricordato, 
vd. l'Archivio Storico Campano. 

(1) Non si creda però che i conti dei tesorieri ed i cedolari si 
abbiano soltanto nei volumi speciali cosi denominati. Se ne tro- 
vano pure altrove. Per darne qualche esempio , oltre i registri 
n. 236, 249 ed altri , cito il registro n. 76 , ove al l'ol. 172 vi è 
la Ceduta Apnttii cifra fiumen piscarie^ il registro n. 51, ov« al 
fol. 142 vi è la Cedala justitieratus terre laboris , ed i registri 
154 e 163, ove sono i conti del 1305 e 1306. 

CAPA880 20 
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In origine i registri Angioini si chiamavano anche 
libri quaternij quaterniones, ed erano distinti secondo 
la materia di cui trattavano, o secondo gii ufficiali, ai 
quali gli atti in essi contenuti indirizzavansi (1). Inol- 
tre i diplomi dei sovrani ivi registrati, e segnatamente 
quelli di Carlo I, spesso erano segnati soltanto coiranno 
di regno e coir indizione, e senza la nota dell'era vol- 
gare. Ciò fu causa che quando verso la metà del se- 
colo XVI i detti quaterni furono legati a volumi, per 
ignoranza o per incuria di chi li univa insieme, furono 
malamente raccolti e disposti. Cosi non infrequente- 
mente i quaterni di un anno furono divisi in volumi 
differenti, e talvolta anche uno stesso diploma tronco 
ed niterrotto, in parte fu riposto sotto Tanno a cui ap- 
parteneva, ed in parte fu inserito in volume di anno e 
di sovrano diversi. Devesi quindi avvertire, come già 
fin dal secolo XVI notò V Ammirato (2) , che le date 
apposte sul dorso dei registri non sempre corrispondono 
all'epoca vera dei diplomi ivi contenuti, trovandosi per 
esempio nel registro 1269 diplomi di re Roberto del 1315, 
in quello di Carlo I, del 1280 C, diplomi degli anni 
1265-07, 1274, ecc. e cosi pure in altri (3). 



(1») V. Del Giudice , Cod. dipi, di Carlo I nella prefaz. del I 
voi., p. 24. ^ 

(2) Ammirato, O. e., t. I, p. 193. 

* (3) Una guida sicura agli studiosi, che si propongono d'illu- 
strare non solo la nostra storia dal 1265 al 1434, ma anche quella 
di tutti i paesi dell'Europa civile, che in quel tempo ebbero re- 
lazione col regno di Napoli e di Sicilia, è certamente V Inventario 
cronologico-sisteviatico dei registri della Cancelleria angioina , 
già citato. Esso è diviso in due parti con prefazione scritta da 
me. La prima parte comprende lo avvertenze per le tavole , la 
particolareggiata rassegna di tutti i registri, le aggiunte e cor- 
rezioni contenute in apposito capitolo (v. p. 407 a 412) nel quale, 
fra le altre cose , apparisce la reintegrazione di altri 91 docu- 
menti rimasti monchi, per la irregolare situazione dei fogli messi 
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I registri Angioini contengono le minute degli atti 
della cancelleria di quei sovrani, sia che riguardino le 



fuori posto in altri registri ; le tavole dei quattro nuovi volumi 
di registri angioini , nelle quali quasi per tutti i fogli sono in- 
dicati* i registri, ai quali essi appartenevano. 

Nella seconda parte dell'Inventario, per dare piena conoscenza 
dolio stato, in cui si trovavano le scritture della Cancelleria an- 
gioina nel secolo XVI, si riporta il testo officiale dell'inventario 
fattone nel 1568 con la progressiva numerazione dei Registri 
(cf. lo specchietto a pp. 476, 477 e 478), e ad esso tien dietro l'e- 
lenco dello epigrafi apposte più tardi sul dorso dei registri , ri- 
cavato dall'Indice del Borrelli, stampato nel 1653. 

Si d,^ poi una sommaria esposizione degli autori , che lascia- 
rono Mss. in cui riunirono copie e sunti dei documenti, tratti 
da registri, da servire principalmente per illustrazione delle fa- 
miglie. Fra questi autori primeggiano Carlo De Lellis , Carlo 
Borrelli, Pietro Vincenti e Michelangelo Chiarito. 

Inoltre (p. 495) leggonsi le epigrafi rettificate degli 80 registri 
che si credettero distrutti, ed in fine del quadro generale di tutti 
i registri (p. 479 a 493) sono notati gli altri 7 registri , con le 
epigrafi arbitrarie. 

In fine del lavoro sono gl'indici cronologici e sistematici, uti- 
lissimi per rinvenire gli atti di una determinata epoca o natura: 
i primi procedono col sistema delle indizioni , in cui era ripar- 
tita la scrittura al tempo angioino. 

Una pubblicazione siffatta era desiderata dal prof. Fanta, Die 
anjouinischen Reyhter in Archivio di Sfato zu Neapel in Mitthei- 
luìiij etc. t. IV, p. 450-462, ed il Durrieu nell'anno 1886, pochi 
mesi dopo che io ebbi pubblicato il mio opuscolo sui Nuovi voi. 
di reg. ang. cit. e che si era posto mano al lavoro di sopra in- 
dicato, diede fuori il 1" volume, e nel 1HH7 il 2'* ed ultimo, della 
sua lodevole opera dal titolo : Etude sur les Regintres da Boi 
Charles 1.^ (1265-1285). In essa tra le altre cose sono ricostituiti 
potenzialmente, nell'antico loro stato, i registri appartenenti al 
mentovato sovrano; ma non vi si presenta un modo facile al rin- 
venimento degli atti come ora sono contenuti nei registri. 

Altri studi pubblicati su questi registri giova qui ricordare \ 
Barone X. , Notizie storiche tratte dai Registri di Cancelleria di 
Carlo III di Durazzo, in Arch. St. Xap. XII; Id. Notizie sf(/riche 
raccolte dai registri di Caìicelleria del re Ladislao di Durazzo , 
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relazioni del nostro reame con gli altri stati , sia che 
trattino della pubblica ed interna amministrazione in 
tutte le sue svariate attribuzioni e dipendenze. I di- 
plomi sono scritti tutti in latino, e solo pochi dei tempi 
di Carlo I qualche volta nello antico francese. Essi 
sono dati dal cancelliere o dal protonotario o dai mae- 
stri razionali secondo la rispettiva competenza, ed in- 
dirizzati agli ufficiali cui spettava 1' esecuzione degli 
ordini ivi contenuti, o alle persone cui il privilegio o 
altro con quello concede vasi. Nel margine del registro 
spesso è notato Targomento del diploma, o il nome di 
chi in esso aveva interesse. Le Rationes dei regii teso- 
rieri contengono invece i conti delle rendite feudali o 
fiscali esatte e delle spese indi erogate, che si presen- 
tavano in auditorio rationum dagli erarii Curie Vicarie 
regni, percettori proventuum utriusque sigilli ecc., e dai 
giustizieri, secreti, e gcibelloti o ufficiali generali e pro- 
vinciali. Questi conti erano discussi ed approvati dai 
maestri razionali a tal oggetto deputati dal re. I Ce- 
dularia poi contengono gli elenchi dei paesi del regno 
colla rispettiva tassa , che per le cedole spedite dai 
maestri razionali ai regi esattori dovevano contribuire 
a titolo di colletta (1). I primi sono assai importanti 



ivi XII; Cadier L. , Essai sur V administratìon du Royanvie de 
Sicile sous Charles 1^ et Charles 11 d'Anjou. Parin 1H91. Del me- 
desimo Durrieu poi sono le seguenti monografie relative ai re- 
gistri angioini. Ntttices sur les lieijistres auifevuis en laugue fran- 
qaise vouservés dans les Archives de Naples , Roma IHHI) ; Elude 
sur la dynastie angevine de Xaples : Liber donatiunum , Roma 
1886. Cf. Udazione eit. p. l.-J-lt). 

V. anche, JoubtTt A. Les Archives Anjouines de Naples analyse 
S(jinviaire d'une serie de dovnmenfs iìiédilSy aree une appendice. 

(1) I volumi della Jàitia thesaurarioruvi sono segnati coi nn. 
201, 210, 211, 2ir», 22;'), 229, 2:)0, IM, 2r)<), 262, 26-^, 269. 279, 28:5, 
284, 287, 290, 301, 310; quei dei Cedulari coi nn. 207 , 273, 285. 
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per la cognizione delle condizioni amministrative ed 
economiche del regno in queir epoca ; gli altri per la 
notizia di tutti i luoghi abitati e feudi, della circoscri- 
zione delle varie provincie, ed anche della popolazione 
di ciascun paese, che era la base principale delle col- 
lette imposte (1). 

I fascicoli sono la seconda scrittura che si conserva 
nell'archivio Angioino. Essi sono in carta bambagina o 
linea (2) e comprendono i documenti, o gli atti verbali, 
coi quali gli uffiziali giudiziari o amministrativi rende- 
vano conto del loro oprato o dimostravano l'esecuzione 
degli ordini dei Re e dei magistrati ed uffiziali supe- 
riori. Un tempo questi fascicoli erano 97 o 98 , poscia 
nel secolo XVII crebbero, a 106(3), dei qua^i uno por- 
tava il segno di croce e gli altri erano contrasegnati 
con numeri da 1 a 100. Mancavano però i fascicoli 51, 
r>4 , 64 e 68 ; erano doppii i fascicoli 1 , 22 , 29 , 93, 



87.*i, ;J74. Nella Relazione del Trincherà quelli e questi hanno un 
numero d'ordine diverso. 

* V. Barone N. La Batio thesatirarioinim della Cancelleria an- 
yiuina trascritta ed annotata. In Arch. St. Nap. X-XI. 

(1) La pubblicazione di tutti i registri angioini, j^ià proposta 
e cominciata a prepararsi colla trascrizione di qualcuno tra essi 
dal sopraintendente Principe di Bel monte, (*, certamente una idea 
magnifica e coraggiosa, ma, mi sia lecito dirlo, poco seria; poi- 
ché per la ingente spesa e per la vastità e lunghezza dell'opera, 
viultoruìu camelorum onun , ben presto diverrebbe nulla , o, se 
la costanza non mancasse, resterebbe legato oneroso a parecchio 
future generazioni. Invece i codici diplomatici , e l'orse anche 
meglio, a mio credere, regesti «li ciascun sovrano angioino o du- 
razzesco , corredati di abbondanti indicazioni di ogni genere, 
potrebbero assai più agevolmente sonnninistrare ai nostri studii 
carte e notizie, desiderate ed utilissime. 

* (2; V. Barone Q.^Le filigrane delle antiche cartiere ne' docu- 
menti delVArctìivio di Stato in Napoli dal XIII al XV secolo, in 
Arch. St. Nap. XIV, p. ()9-9<;. 

(3) Borrelli, 0. e. p. 18G; Minieri, Brevi notizie ecc. p. XI. 



— 158 — 

96 e 98; e tripli i fascicoli 28 e 80 (1). Con queste 
indicazioni essi sono stati dai patrii scrittori designati. 
Per la natura della carta e per le vicende dei tempi 
pochi di essi sopravanzarono, e questi anche mancanti 
in molte parti , e con molti fogli laceri e guasti. Ma 
sotto la sopraintendenza del principe di Belmonte si 
principiò a restaurarli, unirli insieme e legarli, e se ne 
formarono 37 volumi. Nella disppsizione dei documen- 
ti (2) per la difficoltà del lavoro e per la condizione 
della scrittura s' incorse allora in qualche inesattezza. 
Le arche finalmente , cosi chiamate perchè i docu- 
menti sotto questa categoria raccolti erano una volta 
chiusi e custoditi in casse, comprendono la terza serie 
di scritture dell' archivio Angioino di cui sopra accen- 
nai. Esse in prima (3) erano distinte con lettere del- 
l' alfabeto da A a K ; poscia vi si aggiunsero altre 
due segnate colle lettere L e M, e cosi furono 12. Cia- 
scuna arca conteneva parecchi mazzi o fascicoli imme- 
rati , e ciascun mazzo era composto di più carte pure 
controsegnate da un numero d' ordine progressivo. 
Qualche rara volta le arche o i mazzi si distinguono 
con un asterisco , perchè , come suppone lo Scotti, 
forse si aggiunsero posteriormente alle une e agli altri. 



(1) Miniori , Studii storici sui fascicoli Anf/ioivi^ \ap. 1HI>:^ in 
pref. I fascicoli anticamente ebbero una diversa numerazione, la 
cui differenza colla moderna fu specificata dal De Lellis nw suoi 
Notamenia ex Fasciculis regine Siclac^ e stampata dal Minieri a 
p. VI deirO. e. 

(2) I fascicoli che si trovano <i:iA libati sono i seguenti: l-.'J, 4, 
5, 6 in un solo volume, 7-H, 9 e lo in un volume , 11-12, 14, 15 
e 16 in un volume, 19 e 20 in un volume, 21, 22 e 23 in un vo- 
lume, 2i, 25, 2(; e 27 idem, 2H il 3", 29, 39 e 40 in un volume, 
45 e 4() idem, 47, 48 e 49 in un volume, 55, 59-00, 62, 65-(>7, 69, 
60, 7(^77, H'2, S7, 93 il 2", 94 e 98. 

(3j Borrelli, O. e. p. 186. L'Arca I conteneva il solo rejristro 
di Federico II. 
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Nel 1844 in quel torno le pergamene delle arche, 
che pochi anni prima erano state disposte cronologica- 
mente ed a fascicoli; furono legate in 48 volumi, cui 
fu apposto il titolo di Pergamene di regia Zecca (1). 
Restavano tuttora sciolti e confusi 3505 documenti in 
carta bambagina ; e questi furono pure ordinati crono- 
logicamente, con grandissima cura restaurati, e legati 
in 20 voi. in folio atlantico. In un altro simile volume 
nello stesso anno sono state riunite 188 pergamene , 
che eransi dimenticate o trascurate nel precedente or- 
dinamento (2). 

Queste scritture cosi in pergamena che in carta per 
la loro natura poco differiscono dai fascicoli. Senonchè 
in esse si rinvengono anche alcuni diplomi di epoche 
anteriori agli angioini. Una pubblicazione ne fu comin- 



(1) Le pergamene contenute in questi 48 volumi sono cosi di- 
stribuite : I, 1188-1355; II, 1266-1270; III, 1271; IV, 1272-1276; V, 
1277-1278; VI, 1279-1280; VII, 1281-1283; VIII, 1284-1288; IX, 1289- 
1291; X, 1292; XI, 1293-1394; XII, 1295-1297; XIII, 1298-1299; XIV, 
1:^00-1301; XV, i:)02-1303; XVI, 1304; XVII, 1305-1306; XVIII, 1307- 
1308; XIX, 1309-1310; XX, 1311-1312; XXI, 1313-1315; XXII, 1316- 
1317; XXIII-XXX, 1311-1325; XXXI-XXXV, 1326-1330; XXXVI, 
1331-1332; XXXVII, 133:^1334: XXXVIII, 1335-1336; XXXIX, 1337- 
13:^8 ; XL , 1339-1340 ; XLI , 1341-1342 ; XLII , Roberto e Sancia 
1318; XLIII, 1343-1350, XLIV, 1351-1359; XLV, 1360-1367; XLVI, 
1.S68-1374; XLVII, 13751416; XLVIII, 1417-1608. Qualche perga- 
mena delle Arche per affermazione del Del Giudice per errore 
fu posta tra le pergamene dei monasteri soppressi. Apologia^ 
pag. 86. 

(2) Le carte in questa serie di volumi sono unite secondo la 
lettera delle Arche; quindi si contengono nel I voi. lo scritture 
appartencYiti alle Arche A-E; nei voli. 2-5 altre dell'Arca E; nel 
voi. 6 quelle dell'arche F ad I; nei voli. 7-9 l'arca K; nel voi. 10 
le arche K, L; nei voli. 11-13 le carte dell'arca L; e nei voli. 14- 
19 quelle dell'arca M. Il voi. 20 poi contiene il supplemento delle 
pergamene conservate nelle dette arche, ed il 21 il supplemento 
delle carte bambagine in quelle segnate C. H. M. 
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ciata, che dava i sunti, o piuttosto l'argomento di cia- 
scun atto, disposta per ordine cronologico e col titolo 
Syllahus membranarum ad regiae Siclae archivum per- 
tinentium. Neap. 1824-1845 in 4o. Tre soli volumi vi- 
dero la luce che cominciano da Carlo I d'Angiò e ter- 
minano col 1309 e colla morte di Carlo II (1). 

A queste tre serie dello antico archivio della Regia 
Zecca (2) bisogna aggiungere alcune non molte carte 
dello archivio della R. Camera della Sommaria, che si 
disse nuovo , e le pergamene dei monasteri soppressi e 
quelle di Curia ecclesiastica. Delle prime , che riguar- 
dano principalmente il periodo successivo Aragonese e 
di cui tratterò in seguito, ricordo soltanto il primo vo- 
lume delle Pergamene di regia Camera 1266-1464 ed il 
Libro rosso {Liber rubeus 1343 1507) che tratta princi- 
palmente delle cose economiche del regno; delle altre 
già feci qualche cenno, ed in tanta abbondanza di atti 
della cancelleria angioina pure non sono inutili per la 
illustrazione di qualche punto della patria storia (3). 

* (1) Nel 1884, volendosi continuare la pubblicazione del Syl- 
lalniH bì cominciarono , a cura della Direzione dell* Archivio , a 
faro i sunti, in latino, dei documenti al n. di 132 contenuti nei 
volumi XIX , XX e XXI delle medesime pergamene , intitolate 
ArchCy per gli anni dal 1309 al 1314. Interrotto il lavoro per bi- 
sogni più urgenti di ordinamento, i predetti sunti furono rifatti 
in italiano, e continuati fino a tutto il volume XLVIII, che ter- 
mina con Tanno 1608, e che è l'ultimo. 

I sunti dei documenti più importanti per la storia napoletana 
furono con prefazione da me scritta pubblicati nelPArch. St. 
Nap. XXII da L. De Crescenzo. Cf. Relazione cit. p. 15. 

* [o. .M.]. V. Bevere R. Notizie stoHche tratte dai documenti 
conosciuti col nome di « Arche in carta bambagina » in Ardi. St. 
Nap. XXV. 

* (2) Il Marra nel citarlo lo chiama quasi sempre Archivio vec- 
chio. Vd. p. 73 e 341. 

(3) Le pergamene dei monisteri soppressi che riguardano V e- 
poca angioina si trovano nei voli. 17-74 ; quelle di Curia Eccle- 
siastica nei voli. 1-6. 
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E d' altra parte grandi sussidii ai nostri studii pos- 
sono somministrare le biblioteche e gli archivi di tutti 
quegli stati che ebbero relazioni di dominio e d' inte- 
ressi col nostro reame e specialmente le biblioteche e 
gli archi vii della Francia meridionale (1) e della To- 
scana (2). Cosi parecchie moderne pubblicazioni si ar- 
ricchirono di nuovi ed interessanti, documenti , e tra 
esse mi piace soltanto citare in prova di quanto qui 
affermo V Archivio storico di Vieusseux, che colle lettere 
di Giovanna I, tratte dagli archivi fiorentini, illustrava 
taluni punti della nostra storia in quel tempo, ed i Do- 
cumenti pei* la Storia della spedizione romana delVimpe- 
rator Ludovico il Bacaro raccolti ed illustrati dal eh. 
prof. Ficker, tra i quali non pochi appartengono a Re 



(1) NeHa Helazione di G. B. Adriani fatta per incarico deHa 
R. Deputazione di Storia Patria del Piemonte nel 1855, Intorno 
alcuni documenti di sUn^ia patria e ani ivi ìnanascritli di cose 
italiane cotu<ervati negli archivi e mlle pubbliche biblioteche del 
mezzodì della Francia, io tra le .sole pergamene riguardanti la 
Lombardia ed il Piemonte , le quali hì conservano nel!' archivio 
del dipartimento delle Rocche del Rodano in Marsiglia, rilevo 
molti trattati e diplomi che appartengono a Carlo I e li d' An- 
giò, e che non si trovano nei Registri Angioini, e quindi furono 
omessi dal eh. Del Giudice nel suo Cod. Dipi. Cosi pure nel voi. 
intitolato: Le petit thalamus, che si conserva nell'archivio muni- 
cipale di Montpellier, si possono rinvenire molte notizie e docu- 
menti pei tempi dei principi angioini che pretendevano alla so- 
vranità dì Napoli , come rilevo dall' Haenel , datai. J/.vx. e. 24G. 
Per amor di brevità tralascio altre indicazioni. 

(2) Il Zaccaria nell'/^fT Italicurn. p. 72-71, accenna molti docu- 
Uìenti della famiglia Acciajuoli conservati nella Certosa di Fi- 
renze ; tra i quali sono assai importanti per la nostra >torìa il 
testamento di Filippo principe di Taranto del l.*{iV2 . e lo stru- 
mento di pace ed alleanza che Bartolomeo di Capua , conte di 
Altavilla e Giacomo de Extandardo in nome di Margarita di Du- 
razzo firmarono con Ludovico d'An<;iò ai 20 febbraio 1.JX5, Vili 
ind. Queste carte della Certosa ora dovrebbero esser passate nel- 
l'Archivio di Stato in Firenze. 

CAPA880 21 
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Roberto od al suo figliuolo Carlo Vilhtfitre (1). Lo stesso 
prof. Ficker in queir importante opera dà inoltre noti- 
zia dei Sermones Roberti regis Siciliae conservati nella 
biblioteca Angelica di Roma , moltissimi dei quali di 
grande interesse storico sarebbero da pubblicarsi (2). 
Ma principalmente al nostro scopo sarebbe utile la 
pubblicazione delle Memorie inedite del regno della 

• 

regina Giovanna I, che si posseggono dall'egregio e 
dotto mio amico Matteo Camera. Queste memorie sono 
propriamente una raccolta di diplomi , lettere ed atti 
pubblici e privati di quella infelice regina dettati da 
Nicolò Alunno di Alife , suo segretario e familiare, 
maestro razionale della magna Curia e gran cancel- 
liere del regno , che furono raccolti e compilati da 
Marcello Bonito nella seconda metà del secolo XVII (3). 

(1) Urkìinden zvr Geachichte den Hovierznges Kaiser Ludwig 
lìes Bajern. Iniisbruch 1H(>5, 8, pg. XVI. 

(2) Un altro cod. dei Serìnon€.*t di re Roberto, inembr. del se- 
colo XIV , trovo notato nella bibl. Leop. Laurenziana del Ban- 
dini t. II, col. 424, tra i quali uno in pro7nitlgafio7ie paciit inter 
ipsìtm et extriiiHecos lanuae. Nel reg. Batto thes. n. 287 (1332) 
al f. 22G V. si nota es8er«i pagato : Nicolao Normano prit scrip- 
tura unius voluminis servionnm regionnn une. 2. 

♦ fo. M.J Nel codice della Hibl. Angelica si trovano molti ser- 
moni , in quello della Laurenziana più di cinque e in un terzo 
codice conservato nella Marciana e descritto dal Valentinelli una 
ampia raccolta divisa in tre classi , cioè de dominicis et festis , 
de saìictisy de diversi^ nìateinis. Cf. Valentinelli. J9?6/., nis. ad S. 
Marci Venetiaì^tnij Venetìis 1869, t. II, p. 151. Questi tre codd. 
sono membr. del XIV sec. Vd. Miola A. Notizia di un codice detta 
Bibl. Nazionale di Napoli, VII. E. 2. in Arch. St. Nap. V, 

p. :m-ii2. 

* Inoltre sono da notarsi il cod. 4046, lioherti reghi De Ajh}- 
stolorìiw jtanjtertate; e il cod. 4625, Vornmlariuni liher regis Ntp- 
berti, della Bibl. di Parigi. V. il Catalogo dei Mss. t. Ili, p. 241 
e p. 615. 

(3) Il Cod. ò in 4 di pp. scritte 350 oltre l'indice di pp. 15. È 
intitolato: Arcarli tiistorici del Regno di Giovanna jyrinta Regina 
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I documenti di Nicolò d'Alife diventano tanto più ira- 
portanti in quanto che assai scarsi sono i registri ap 
partenenti a Giovanna I, che ncirarchivio Angioino si 
conservano (1). 



(// Napoli raccolti da Nicolò d'Alif'e suo Cancelli ero e coinpilati 

da D. Marcello Bonito Cav. di Calatrava. Comincia: € Son giti 
due anni, clie mi capitò a sorte nelle mani un volume origi- 
nale scritto in pergaineno a caratteri francesi continente molti 
secreti et confidenze passate nella Corte delli Re Ludovico et 
Regina Giovanna coniugi, che dominarono questo Regno, espres- 
se in alcune lettore scritte dai medesimi Re et Regina ai som- 
mi Pontefici, Cardinali, Imperatori, Re, Principi, et altri signori 
et Baroni, et in Primari Confidenti quali , come dettati, et in- 
tavolati da quel grand liuomo Nicolò d'Alife, primo Secretarlo 
et poi Maestro Razionale della Gran Corte de' detti Regij , et 
finalmente creato Gran Cancelliero del Regno della nìodesima 
Regina furono sottratti alla voracità del tempo et conservati 
da Giovanni de Alferiis , Vescovo di Al ite nipote et creatura 
del detto Gran Cancelliero , come dal principio di quello si 
raccoglie. E considerando non meno le curiosità in detto vo- 
lume contenute che la gran penuria dei detti Registri origi- 
nali, che appareno de' detti Regij, quali si riducono solamente 
in uno, che si conserva nell'Archivio della Regia Z(5cca, ho ri- 
soluto manifestarne molte cose che dalli historici vengono sotto 
silenzio sepolte; persuadendomi che debbiano sortire non meno 
grate ai curiosi che di profitto al li historici. Seguirò il mede- 
simo ordine che tiene il volume originale e se parerà confuso 
non potrò essere arguito d' inor<linato facendomi guidare dal 
disordine di quello. Do principio al primo volume delle lettere 
scritte ai Sommi Pontefici e Cardinali » — Finisce indi a p. 340 
osi: € Si esponevano a tante indecenze e miserie » e poi a p. .'J50: 
on<le scrisse {al Generale di S. Spirito in Sn.ssia di Roma) quale 
ora pronto ad obbedire ma però che stava trattenuto da lei » 

fol. 220 f^. 

(1) Se deve credersi al Bolvito, l. e. ed al Summonte, l,p. 124, 

molti registri e segnatamente quelli di Ladislao e di Giovanna II 

furono da Napoli trasportati altrove. 

♦ [iì. M.] V. le importanti lettere tratte dall' Archivio segreto 

Vaticano e pubblicate dal Cerasoli nell'Arch. Stor. Xap. XX-XVI. 

Esse si riferiscono alle relazioni di Giovanna I con i pontefici Ur- 
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Altra grandissima utilità possono apportare alla no- 
stra storia le ricerche e ^li studii nello stesso archivio 
angioino per la rettificazione delle leggi promulgate in 
questo periodo che si dissero capitoli. Le edizioni fat- 
te finora sono tutte scorrettissime. I capitoli disposti 
senza alcun ordine cronologico spesso mancano della 
data. Gli editori, come dice il Cxiannone, non serbarono 
online alcuno nò. di tempo nò di materia; li affastella- 
rono alla rinfusa e spesso ne troncarono lunghi brani, 
ed anche ne omisero interamente alcuni. L'autore della 
Storia disile cercò colla sola ragione cronologica distin- 
guere ciascuna legge secondo i tempi e le occasioni , 
nelle quali fu promulgata (1) ; ma coi registri e con 
gli altri documenti dell' archivio angioino , ove quelle 
furono inserite, e coi codici più antichi è corretti, che 
si trovano nelle biblioteche Nazionale e Brancaccia- 
na (2) , potrebbe farsene una nuova edizione , che ri- 



bano V (l.%2-1370), a. XX del detto Areh., Clemente VI (KU.'Maól;, 
a. XXI, XXII, Innocenzo VI, a. XXIII, Gre^iforio XI, a. XXIII; 
XXIV, XXV. 

V. anclie Ovary, Negoziati tra il Re iV Ungheria e il Re di 
Francia per la successione di Giovanna I d' Angiò. 

(1) Giannone, Stor. civ. L. XX, e. 9. 

(2) NeUa biblioteca Nazionale di Napoli esistono due codd. dei 
Capitoli del regno. Il primo segnato Ili, A, 25 6 membranaceo in 
fol. del secolo XIV , e non contiene leggi po.steriori a Roberto; 
Tallro cartaceo del secolo XV segnato III, A, 21, che nell'ordine 
delle leg«;i e nel teì?to è più uniforme alle stampe, contiene pure 
i riti della G. C. della Vicaria e quelli della 11. Camera della 
Sommaria. Nella biblioteca Brancacciana avvi pure un cod. car- 
taceo in fol. del secolo XV segnato IV, C, 5, col titolo: Capitula 
r. Neapolis et jura, ed ha il commento di Napodano Sebaìstiano. 
Nel cod. ll:»7 della biblioteca Vaticana dopo le costituzioni di 
Federico II si trovano i capitoli di Carlo I e II dal f. 51 al 60. 
C^ualcniio di Carlo 1 si trova nell'altro cod. Vaticano iulO delle 
Costituzioni, che manca della fine. 
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sponda meglio alle esigenze della scienza, e giovi più 
alla storia giuridica delle nostre provincie. 

Cosi pure dovrebbe praticarsi pei Riti della regia 
camera della Sommaria e per quelli della Magna Curia o 
della Gran Corte della Vicaria. I primi registravano o 
definivano i dritti doganali che un tempo si riscotevano 
nel reame, e dichiaravano e lisolvevano i dubbii e le 
questioni che comunemente nascevano sulla riscossione 
di quelli (1); gli altri, che in origine erano divisi in 
RitaH curine vicarine (2) e in observantiae curine vica- 
rine regniy comprendevano una serie di disposizioni ri- 
guardanti la procedura civile e criminale nel reame (3). 
Ambi questi riti, e più i secondi, furono pubblicati senza 
alcun criterio storico, e meiiterebbero quindi una nuova 
ristampa rettificata sui codici che ne esistono ed illu- 
strata coi documenti del tempo. 



(1) 1 riti della regia camera della Soiniiiaria, dei quali abbia- 
mo una sola edizione procurata dal Pisano nel l(ì89, kì trovano 
in parecchi manoscritti. TI più antico, forse deUa fine del secolo XIV, 
è il Cod. della biblioteca Nazionale di Napoli II, A, 45, cartaceo 
in quarto, ove si leggono dopo un opuscolo intitolato: Vividariuvi 
rovsolatianis. Il Ms. finisce interrotto in mezzo alla rubrica .%. 
Nella stessa biblioteca ve ne sono altri due codd. di epoca più 
recente. II primo, IX, E, 35, i> cartaceo della seconda metà del 
secolo XVI e contiene parecchie annotazioni stampate per la 
mag^rior parte nell'edizione citata. L'altro, pure cartaceo, I, C, 2, 
dell'anno 1645, poco o nulla differisce dalla stampa. Anche nella 
l>iblioteca di S. Martino in Napoli n' esiste uno del secolo XVII 
col titolo : Ofpcium gahelloe Neapolis. Trala.scio le molte copie 
che esistono nelle biblioteche private. 

* (2) La prima edizione curata dal Del Tuppo nel 147J> ha infine: 
« Expliciunt Ritus et Observantie ac a posti Ile Magne Curie Vi- 
carie *. Giustiniani, Tipografia^ p. 4(>, 2* ediz. 

(3) Vn Cod. della biblioteca Nazionale di Napoli segnato III, A, 9, 
membranaceo, della prima metà del secolo XIV, tra vari trattati 
giuridici nei fogli 50 e 51 contiene i rttus ntrir rìrarie e. le obser- 
vantie ricarie regniy secondo la forma primitiva Angioina. 
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Non ci resta ora a parlare che degli statuti e delle 
consuetudini che per la maggior parte furono ridotte in 
iscritto e sanzionate dalla suprema autorità in questo 
periodo. Principali tra esse sono le consuetudini Napo- 
letane e Sorrentine (1), che furono approvate da re 
Carlo II nel 1306 ed in moltissime disposizioni sono 
identiche; le Amalfitane, che furono compilate nel 1274 
e le Gaetaney nelle quali sono inclusi anche (2) gli Sta- 
tuti della detta città. A questo periodo debbono pure 
attribuirsi le leggi nautiche di Amalfi nella loro ultima 
compilazione, dette comunemente la tavola Amalfitana 
e forse anche gli ordinamenta et consuetudo maris di 
Trani. La data del 1063, I indizione, che si legge uni- 
formemente nelle stampe delle tre edizioni fattene , e 
che, come già dissi, per gravi difficoltà che presenta, 
non sembra verosimile , fece congetturare air illustre 
conte Sclopis che dovesse correggersi in 1363, nel quale 
anno ricorse pure la prima indizione. Ed in vero non 
sono rari gli esempi della omissione delle centinaia 
nelle date scritte in disteso anche in documenti auten- 
tici ed originali. Un' altra correzione o congettura mi 
sembra troppo arbitraria. Oltracciò a me pare che 
questa datii del 1363 potrebbe meglio spiegare talune 
espressioni e cose, come Comune, signoria, i consoli di 
mare, ecc. ed in generale tutta la forma volgare del 
monumento , o che si voglia tenere come originaria e 
-primitiva , o che si creda traduzione o compilazione 
posteriore ; non che la cognizione di esso restata in 



(1) Lo consuetudini Napoletane ebbero parecchie edizioni e 
molti commenti f^ìuridici , ma non storici ; le Sorrentine furono 
nel 18G9 stampate ed eruditamenfe illustrate dal eh. cav. Lui^i 
Volpicella. 

(2) IStatuta , privilegia et consuetudinen civitatis Cajetae in f. 
s. u. n. ma opera stampata , come osservò V Alianeili, Delle an- 
ticht consuetudini e leggi marittime, p. 143, verso il 17G1. 
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Venezia ed obliterata tra noi. Né mi fa molto peso 
r obbiezione , che a questa data si fa dal mio egregio 
amico cav. Luigi Volpicella', il quale la ritiene come 
un anacronismo manifesto. Trani, dice egli (1), che ai 
tempi dei Greci e Normanni fu ricca e potente per 
ampii trnflfichi e commerci, dopo il vespro e la guerra 
con la Sicilia , guasta nel suo porto ed impoverita di 
abitatori decadde assai dal pristino splendore ed impo- 
tente a pagare le pubbliche imposte ebbe persino il 
bisogno di essere da Roberto principe di Taranto 
nel 1354 con sensibile riduzione alleviata. Non si può 
quindi, secondo il dotto scrittore, credere che i tranesi 
avessero pubblicate quelle leggi intorno la navigazione 
nel tempo , in cui non ne avevano più d' uopo , cioè 
quando più non sussisteva il loro porto e distrutto era 
il loro marittimo commercio. Ma, secondochè a me pare, 
la decadenza commerciale di Trani n«l secolo XIV non 
fu tale da rendere affatto inopportuna ed anzi inutile 
per quella città una compilazione di usi marittimi. I 
documenti citati o allegati dal Beltrani , onde trarne 
una conchiusione contraria e diversa dalla mia , e 
qualche altro che pure a quelli potrebbe aggiungersi (2) 
dimostrano come in questi tempi e fino al 1500 ivi il^ 
commercio non fosse già spento, e come i tranesi fos- 
sero in larghissime ed estese relazioni di mercatura 
con i veneti. La stessa tavola Amalfitana , che , come 
ha dimostrato il comm. Alianelli (3), per la parte ita- 
liana non è più antica della metà del secolo XIV, ag- 
giunge, se pur non m' inganno, un forte argomento dì 
analogia in sostegno della data del 1363 proposta dal 
conte Sclopis. Con ciò io non intendo di affermare che 



(1) Gli antichi (ordinamenti di Trani in profaz. 

(2) Beltrani, *V*/ gli antichi ordinamenti marittimi della città 
di Trani, pp. 24, 50, GG-GH, e. docc. H, 12 ecc. 

,H) Delle antiche consuetudini e leggi marittime, p. 143. 
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gli usi marittimi di Trani fossero tutti primitivamente 
introdotti o adottati in queiranno. Certo essi, forse per 
la maggior parte, esistevano ; ma allorché cominciava 
ad esserne scarsa ed incerta la cognizione , e quando 
generalmente anche altri popoli marittimi ciò facevano 
si senti dai tranesi la necessità di far definire dai loro 
consoli di mare i propri usi, e quindi metterli in iscritto 
perchè non andassero perduti , nella forma in cui ora 
si leggono e che senz/alcun dubbio si adatta meglio al 
secolo XIV che al 1063. Era questa la tendenza del- 
l' epoca, e la tavola Amalfitana nella sua ultima com- 
pilazione , il regolamento dei Consoli di Valenza , pa- 
recchi statuti genovesi, le ordinanze di Barcellona, e 
forse lo stesso Consolato del mare , tutti pure intorno a 
quell'epoca compilati, rendono assai probabile ragione 
dell'età degli ordinamenti..Tranesi (1). 



V. 



Ed eccoci air ultimo periodo della nostra rassegna , 
al periodo Aragonese , che comunque assai breve , ol- 
trepassando appena i 60 anni, pure ci offre non poco 
materiale, e, per le fonti storiche principalmente, tale 
che nessun' altra epoca per lo innanzi ha potuto som- 



* (1) r<). M.] V. Holtraiiì 0., Un inedito Statuto emanato daìrUui- 
versità di Trani nel Tanno 1H94^ in Art-h. St. Nap. XXII, pp. 4G4-479; 
Cipolla, Un dubbio »nlta (fata degli urdinamenti tranesi nei Kend. 
(Icir Arcad. dei Lincei , T) Ser., Voi. ;") , fase. 617; Caraludh'se, 
Jielnzi(tni commerciali fra la J*u(/lia e la repubblica di Venezia, 
Voi. l. Trani, Vecidii 1H1)7; (labotto, // Commercio e la domina- 
ziovf dei Veneziani a Trani fino ali anno loHit (luenioria incom- 
pleta) in Ardi. Stor. Nap. XXIU, pp. lll-14o; J{acioppi, Ordinamenti 
e consttetndini Marittime di Trani in detto Ardi. Ili, pp. (579 ss.; 
Ko«radco, Ordinamenti marittimi di Trani, Trani , Vecchi IH^iK 
V. anche Lothar von Heineniann, Zur Kntstehung der i^tculiver- 
fasnung in Italien. Kine historiifche Untentnchung, Leipzig 1890. 
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ministrarci. Il favore dato cosi generosamente dal re 
Alfonso I d'Aragona alle lettere ed ai letterati, la ce- 
lebrata accademia che in Napoli a quel tempo fu sta- 
bilita , e che prima dal Panormita , poi dal Fontano , 
onde prese il nome, e finalmente da altri fino al 1543 
fu retta ed illustrata, e da ultimo la coltura alquanto 
più diffusa di quel che lo fosse nei secoli precedenti , 
fecero produrre in maggior copia opere che illustrano 
le vicende e le condizioni delle nostre provincie in quel 
tempo. Abbiamo quindi storie e biografie dettate in 
latino puro ed elegante, poemi non indegni della musa 
del Lazio, cronache generali e speciali, o che abbrac- 
ciano molte epoche della nostra storia, o che trattano 
propriamente di questo periodo e sono importanti per 
le particolarità che ci hanno tramandato, e finalmente 
compendii e sommarli più o meno utili , che pure tal- 
volta somministrano qualche notizia per. quest' epoca 
che invano altrove si cercherebbe. Alle quali opere 
d'argomento affatto storico ed alle fonti diplomatichp 
bisogna aggiungere quelle scritture, che comunque non 
si possono a rigore dir tali, pure somministrano tanta 
materia a ben comprendere gli uomini e gli avveni- 
menti di quest' epoca che ben si possono tra le fonti 
annoverare. Tali sono le lettere , le orazioni ed altre 
scritture simiglianti, che i risorti studii fecero allora 
più che mai moltiplicare. 

Or venendo ai particolari , e cominciando , come ho 
costume , dalle opere storiche , fa d' uopo in prima ri- 
cordare il Facio , il Fontano e V Albini , che , princi- 
piando da Alfonso, narrano i fatti de' nostri re arago- 
nesi e possono annoverarsi tra i migliori scrittori di 
quel tempo. Il Facio o Fazio, nativo della Spezia (f 1457), 
venne in Napoli verso il 1444, come inviato della re- 
pubblica di Genova al re Alfonso, e si rese cosi bene 
accetto a costui , che fu scelto a suo segretario , ed 
Cap/osso 22 
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ebbe da lui stesso l' incarico di scrivere lo sue me-% 
morie. L' opera, che egli allora compose, De rebun gr- 
atis ah Alphonso I NctipoliUatorum. rege, 6 divisa io dieci 
libri, e tratta di quanto All'onso operò si nel regno cho 
in Ispagua , in Sardegna , nelle Marche ed altrove J 
dal 1419, epoca della sua venuta in Italia, tino al 1455 {\).\ 
Essa è lodata sì per la gravità e veracità dei fatti eh* 
narra, e si per la semplicità, chiarezza ed eleganza dtì 
dettato; nel quale, a giudizio di un «omo competentia-l 
Simo, qual'era il Panorraita, volle imitare io stile dei ^ 
Commentarii di Cesare (2). 

Alla storia del Facio fa quasi seguito quella del Fon- 
tano, De bello Neapolitano , ove si tratta della guerra \ 
tra re Ferdinando d'Aragona e Giovanni d'Angiò (3). f 

(1) Ln prima cdisiione di^H'opcra del Faeio col lUolo: Dtrebu* | 
gratis ab Alphonso I. Nvap. rege unqve ad obitum Niealai 
papae a. 1455 commentariorum Libri X fu fatta da Giov. MI- ] 
tilde Bruto iii Liono nel IMO lu 4 , o rippluia ivi iiioglio noi | 
1562 o uel 15G6 ^nche in 4. Tralasciando le altre edizioni lit^ 
Soltanto che dal Bunuanno fu inserita nel Thetaitr-un anliq. ti i 
hist. Uaiiae voi. IX parto 3", o dal Gravicr nella liaceolta deffU 
scrittori di Storiti ^cnei'ale del Regno t. IX. Se ne ha pure uim i 
Irodnzione italiana fatta da Iacopo Mauro o statnputa col titolo: ] 
fatti di re Atfonto d'Aragona, primo re di Napoli, di questo nome. 
VeuezU 1580 in 4. 

(2) Panormita, Epint. Campanae. Cf. Soria, O. e. t. I, p. 246. 

(3) L' opera del Fontano , che ebbe il titolo di lIÌMloria *tà 
tempori», aiae belli, qiiod Ferdinandus senior Neapotitfinorum ■ 
rex cum lokanne Ajtdegaoetui dtiee gesail, L. VI, fu stampata 
la prima volta per cura di Pietro Sunimonte in Napoli nel 1509 
in 4" dal Mayr. 

Ebbe posi-in altre edizioni, o dal Burmanno e dal Oravlor fti 
inserita neilo Colleg^ioni sopra indicato ; iu quella al t, IX, par- 
te 3.*, in quoBta al t. V. Ebbe inoltre tre traduzioni italiane, l'ol- 
tltna dello quali , che fu opera del mentovato GEncotno Mattro 
calabrese, hì stampò in Napoli nel 1590, in 4, , 

* Nella Bibl. Nazionale di Firenze esiste un oecmplare della , 
ed!:!, del Summonle con postille xaw. doU'Ànimiralo. V. C. Ro»- 
»clli-dcl Turco, «io. Gioì), l'ontano, Firenze 187», p. 18 not. (1). 
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Questo lavoro del famoso letterato e poeta, comunque 
per la mancanza di concetto storico e di uua giusta 
economia delle sue parti, per la fede mostrata a molto 
volgari e superstiziose credenze, indegna in un uomo,_ 
quale era il Fontano, e per lo stile non sempre forbito 
ed elegante, sia stato da taluni eruditi (1), corno opera 
d'arte, censurato, pure, come fonte della nostra storia, 
concordemente da tutti è lodato per veritiero ed im- 
parziale, essendo l'autore, segretario o seguace di re 
Ferdinando, intervenuto in quasi tutte le fazioni che 
narra. 

Al Facio ed al Fontano succede 1' Albini. Costui 
scrisse De gettis regum neapoliUinorum ab Aragonia in 
sei libri, nel primo dei quali trattò della spedizione di 
Alfonso duca di Calabria in Toscana, nel 2° della guer- 
ra d'Otranto, nel 3." e nel 4." della guerra con i Ve- 
neziani ed il Papa nell' Italia superiore e nelle Mar- 
che , nel b." della congiura dei baroni, e nel 6." della 
invasione dì Carlo Vili, fino al ripristinaraento di re 
Ferrante II e de! dominio Aragonese nel Regno. Di 
quest'opera i libri IH e IV sono perduti, gli altri fu- 
rono pubblicati nel secolo XVI da un nipote dell' au- 
tore , che vi aggiunse l'orazione fatta per l'incorona- 
zione di re Alfonso II, motte lettere regie, parecchie 
istruzioni ed altre simili scritture , che grandemente 
contribuiscono ad illustrare l' argomento trattato (2). 

V. Naniionte E., I primi anni di Ferdiiutndo d' Aragona e Vin- 
rationt di Giovanni d'Anijiò rtl Alcune lettere di Joviano Potiiano 
iu Arch. Sior. Nap. XVIl-XX, b XI p. 518 o t». 

(1) V. Ia bella monogratìji iìpI prof. Tallurigo , Giovanni Pan- 
lana e i vuoi tempi, t. Il, p. hl3. 

(2) lohanni» Albini Lucani De gejitis regum neapolitanorum ab 
Aragonia qui exianl Libri IV ecc. Nnpoli 1688, in i. 11 Gravlcr 
rìprocln«i>e qucsl'opcrn dell' Albini dopo il l'ontano nella mento- 
vala Collezione al (. V, e vf aj;gìitn«c le Lettere, intrueioni ed 
altre memorie dei re Araijoticsi . Nu]mli 17tì9, iu \. 
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L' Albini narra le co8e , o che furono da lui vedute, 
o che seppe da Alfonso II, di cui era bibliotecario e 
consigliere. L'opera sua, comunque non contenga una 
larga e piena esposizione dei fatti , pure è una fonte 
storica notevole per ^mparzialità ed esattezza (1). 

Alle storie sopra mentovate congiungo le biografie 
le scritture biografiche del Panormita, del Lignamine 
e di Tristano Caracciolo. Notissima è l'opera del pri- 
mo [Antonio Beccadelli detto il Panormita f 1471] in- 
titolata De dictis et factis Alphonsi regia Aragonum 
libri IV (2), che fu compensata largamente dal re (3), 



(1) V. la dedica di Ottavio Albini premossa all'opera nelle stam- 
po della medesima. 

* [o. M.] V. Mazzuchelli, Scrittori d'Italia, I, 1, p. 334. 

(2) La prima edizione di quest' opera fu fatta in Firenze nel 
1485, in 4** , e indi col commento di Enea Silvio Piccolomini , e 
coiraggiunta dell'orazione in expeditionem cantra Turcos e del 
Triumphus Alphonsi regis anche in Firenze nel 1491, in 4. Bella 
è r edizione dell' Elzevirio in Amsterdam 1646 in 12 col titolo: 
Specitlinn boni principia, ecc. ma ridotta in titoli o rubriche da 
Giov. Santcs o Santono. Più genuina 6 quella di Firenze (Pa- 
lermo) nel li tomo del Thesaurus criticus del Grutero 1739, in f. 
Nella biblioteca Cassano Serra in Napoli esisteva, come afierma 
il Colangelo, un bellissimo codice, che conteneva la traduzione 
italiana di quest'opera, e di quella De Principe del Fontano. Ora 
dovrebbe trovarsi nella biblioteca Spenceriana in Inghilterra. 

* Ne esiste una traduzione catalana ms. memb. sec. XV ce. 50 
con miniature e dorature nella Bibl. vescovile di Barcellona. 

* [o. M.] Il Potthast, cit., p. 892, nota come prima edizione una 
< Ncapoli (Pisis) 1455 in 4** •. 

V. Foucard C, Fonti di Storia napoletana nelV Archivio di Stato 
di Modena\ Descrizione della città di Napoli e statistica del Re- 
gno nel 1447. La scrittura non ha data, ma appartiene eviden- 
temente alla metà del secolo XV. Proposta fatta dalla Corte 
Estense ad Alfonso 1 re di Napoli (1445), pubbl. nell'Arch. Stor. 
Nap. II, p. 731 e ss. e IV, p. 689. 

(3) II Panormita n'ebbe mille scudi d'oro in compenso dal re, 
come ci attesta il Fontano nell'opera De liberalitate, p. 122 della 
edizione veneta del 1518. 
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commentata dal coetaneo Enea Silvio Piccolomini, po- 
scia Papa Pio II, assai lodata dagli eruditi e spesso 
ripetuta per le stampe. Lo stesso Panorraita in una 
sua lettera dichiara che nel narrare le cose dette o 
fiitte da quel sapientissimo re aveva scelto ed esposto 
letteralmente quelle soltanto , in cui egli era interve- 
nuto , o che aveva con le proprie orecchie o da gra- 
vissimi testimoni ascoltato (1). Ciò non pertanto il Co- 
langelo, accennando al fatto della presa di Marsiglia, 
che il Panormita narra in modo diverso degli altri sto- 
rici, l'appunta di poca esattezza o di parzialità (2); di 
talché si può supporre che lo scrittore non sempre sa- 
crificasse al vero, e che talvolta , più panegirista che 
storico, avesse voluto indulgere genio et principi. Il Pa- 
normita, secondo credesi, scrisse pure un'opera: De re- 
bus gestis Ferdinandi regisj ma essa forse non fu ter- 
minata; certo non è pervenuta fino a noi (3). 

Sconosciuta fino al secolo scorso è stata V opera di 
Filippo Lignamine, messinese , nella quale questo non 
ignobile medico , che fu cresciuto^ ed allevato nella 
corte aragonese sotto re Alfonso I , e che promosse 
tanto Tarte tipografica in Roma nel secolo XV, scrisse 
la vita e le lodi del re Ferdinando I d' Aragona, dalla 
di lui nascita fino al 1472 (4). Essendo il libro di uria 



(1) Ka, dice T autore, dumtaxat excerpsi et litteris intexui, 
quihus interfui atque hht auribua hauHÌy quaeque e gravissiìnis 
tesfibus audivi. Regis Ferd, et atiorum epistolae, p. 378. 

(2) Colangelo, Vita di Antonio fìeccadedi detto il Panormita. 
Napoli 1820 , pp. 2G9. Alla testimonianza della cronaca siciliana 
pubblicata dal Muratori (II. I. S. t. XXIV, p. 109')). che il Colangelo 
allega per smentire il Panormita , può aggiungersi quella del 
Pellegrino , di cui appresso parlerò ; il quale a f. 29 v. afferma 
aver incendiata la città , ed a lungo ne descrivo la mina ed il 
saccheggio, che Alfonso non potè impedire. 

(3) Soria, 0. e. p. 80. 

(4) Inclyti Ferdinandi regis vita et laudts a loìianne Philippu 
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somma rarità, ed affermando l'iiutoro stesso neltn de- 
dica al Papa, di narrare pii'i le cose veduto che io 
udite (1), la riproduzione e divulgazione di esso potreb- 
be arrecare non poco giovamento all.i nostra storia di 
quel tempo. 

Le opere di Tristano Caracciolo finalmente, altro 
insigne poutaniano (2), e più poligrafo che biografo, 
riguardano tre diverse epoche della nostra storia. Le 
vite di Giovanna I e ài Serr/iatini Caracciolo , scritto 
con qualche parzialità, appartengono al periodo ante- 
cedente , ed hanno poco valore come fonti. Apparten- 
gono invece all' età , in cui 1' autore visse, 1' opuscolo 
De varieiate /ortunae (3), l'altro de Ferdinando rege qui 
postea rex Aragonnm ftiit, eh' ò una aggiunta alla Ge- 
nealogia Caroli I, di cui già feci cenno, ed alcuno scrit- 
ture inedite; cioè De funere Ferdinandi I regis e Oratio 



Lignamine Mtusaneim ad Sixliim Quartttm Pont. M-ax, IITJ 
Ilomae in 4. Sorla, p, %5. Io non ho potuto vedere quelito libro. 

(1) Vino matjìg quam audita; visa et vera loqiior, dice il Li^a- 
minc. Cf. SoriH, 0. e. II, p. 355. 

(2) GÌ) opuscoli del Caracciolo, che sono glA noti per lo stampe, 
furono per la prima rolla pubblicati dui Muratori nel t. XXII , 
p. 7-1^8 dei R. I. S. sopra una copia tratta dal codice completo 
di esui, ebe conservavasi e conserva»! tuttora nella biblioteca del 
Principe di Torcila in Napoli. L'edizione fu ripetuta dal Oravier 
nel t. VI, p. 1-166 della sua Raccolta, senza agg:iunf;orTÌ alcun 
opuscolo incillto. Solo il Sarno alla sua Vita del Fontano ag- 
giunse quella brcrisKÌinn scritta ilal nostro autore. 

i3) Quest'opUBcolo l'u tradotto dal Tutiui e Htampalo col titolo: 
Della varietà della fortuna. Napoli 164;i in 4; come pure Ai com- 
pendiato ed ampliato dal Costanzo o Tcrmìnio , ebe l'aggiunse 
ni libro évWAiiiilogia dei tre sfijgi di Napoli. Né mancano nitri, 
che trattarono questo stesso arg'oinenlo In quanto poterà riguar- 
dare l'antico reamu. Imperocché Ferrante della Marra duca dotta 
Guardia scrisse la Caduta little case nobili dei mini lemjti, e Fer- 
rnnte nncca Le peripetif del mondo, che ambe rimangono tutta- 
via manoscritte. 



I 
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ad Alphonunm jnniorem, che varrebbero la pena di una 
pubblicazione. Finalmente hi vita di Giovanni Battista 
Spinelli, eonte di Canati , la Defensio neapolilanae no- 
bilitatis, e r opuscolo De iiiquisitione con qualche altro 
scritto iuedito (1), che pure meriterebbe di vedere la 
luce, illustrano i primordii del governo viceregnale. 
Tutte queste scritture , che riguardano avvenimenti 
contemporanei all'autore, non mancano di qualche im- 
portanza storica , ed oltre a ciò attirano I' attenzione 
degli eruditi , perchè sono sempre dettate eoa quella 
eleganza e pratica del latino, cbo era comune a tutti 
coloro che appartennero alla celebrata accademia do! 
Fontano. 

Alcuni particolari fatti di quest' epoca ebbero opere 
apeciali, che possono utilmente studiarsi. Tal è l' ingresso 
trionfale del re Alfonso d' Aiagona in Napoli , che fu 
descritto dal Paiiormita nell'opuscolo Triumphus regis 
Alphonsi (2), e cantato in versi dal Porcollio, il quale, 
benché fosse nato ed allevato in Napoli ed appartenesse 
alla famiglia Pandone, nondimeno voleva esser detto ro- 
mano (3). Il poemetto del PorcelHo è tuttora inedito (4), 



(1) Tra questi noto specialmonte l due Boguenti: />« atatu ci- 
vitativ Neapolis epinlola e Disceptatio quaedam rum junioribua 
de moribus riti ttniporÌK. 

(2) lA'Atphofm Tfgi» triumphu» fu aggiunto all'altra opera rtcl 
Panormlta, e con qnnlla Btani|iato. Nella mentovata bibl. Cassano 
Serra, corno leggo anche nel Colangelo, p. 2T1 , Irovavaseno un 
transunto fatto noi 1540 dal not. Luigi d'Urso palermitano. 

(3) V. Bamlfllo, Novelle P. I. nov. 6. 

" Per una conceasiono di ducati 300 a Porcollio Pandone r. si-- 
^otario poeta, vd. Urg. Pi-ivil. , nel Grande Arehivlo dt Na- 
poli, IV, 1449-1452 f. 17 e Sommario noi Seperforia. 

* [o. M-l V. Cannavalo E., Lo Studio di Napoli nel Hinawi- 
mmto. Torino 1«9S, doM, 21, 41, 56, 80, 103, 126, 151, 18.1. 

(4) Parecchi codd. Mm. eaiatono di questo poomctlo del Por- 
cellL II Montfaucon nella Bibliotheca bibl. Mm., ed il Muratori 
nella pri-faisioni.' iiU'opora del iiiedcsìiiio Commrn/nr/fl fomiti» la- 
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e, se non sempre V eleganza , mostra certo la facilità 
che quest' altro segretario del re Alfonso ebbe nel 
verseggiare. Tale è pure la presa di Otranto fatta dai 
Turchi nel 1480, che, oltre V Albini, fu narrata da An- 



cobi Picinini nel voi. XXV dei R. I. S. ricordano il cod. 99 della 
biblioteca dei frati domenicani di S. Marco in Firenze intitolato : 
Triumphus Alphonsi regis aragonei de vieta Neapoli per Porcel- 
lium vafem romanum (ora cod. Magliabechiano F. IX. 10: il Trium- 
phus trovasi a pp. 1-18). Un altro cod. membranaceo in 8 del se- 
colo XV esisteva nella biblioteca del Duca di Cassano Serra sen- 
za nome di autore e di esso fece menzione il Colangelo nella 
Vita del Panormita a p. 102 , ma erroneamente credette che ne 
avesse potuto essere V autore Lorenzo Valla. Il confronto degli 
altri codd. di questo poemetto del Porcelli, e gli stessi versi al- 
legati dal Colangelo, ove si allude all'opera di simile argomento 
fatta dal Panormita ( modo liceat tua fortia dicere facta Vel me 
vel iSiculae vatem telluris alumnum) distruggono una tale con- 
gettura. Io non so poi comprendere come lo stesso Colangelo 
possa afTermarc essere questo poemetto diviso in tre libri. Per 
fortuna una copia di esso fatta per cura del eh. Agostino Ger- 
vasio , che fu tanto benemerito dei nostri studii e della classica 
archeologia , ora trovasi nella biblioteca dei PP. dell' Oratorio 
in Napoli, detta dei Gerolomini, alla quale da lui con tutti i suoi 
libri e Mss. fu donata. Essa ha il titolo seguente, forse appostovi 
dallo stesso Gervasio : Poema , in quo describitur bellum inter 
Alphonauvi I. et Renatum Andeyaveìisem et pompa triumphalis 
cum Alphoìisuis Neapolim ingresi^us est. Comincia coU'invocazione: 
lierum sanata jmrens ove veggonsi parecchie lacune, che di- 
mostrano essere il codice monco e maltrattato nel principio , e 
prosegue senza interruzione e senza divisione alcuna di libri (a). 
Un altro cod. di questo poemetto del Porcelli cartaceo in 4 del 
secolo XV conservasi nella biblioteca Nazionale di Napoli ed è 
segnato V. F. 26. Uopo Prisciano e Sallustio si trova: 1475. Dom,ini 
Antonii Panhormitae poetae laureati j^rimi De dictis et factis regis 
Alfonsi de Aragonia, Indi Leonardi Aretini Cicero novu^, e dopo 
alcuni epigraniini ed elegie il poemetto del J^orcelli senza nome 
(li autore e col seguente titolo : Parthenope capta et Sforcigena 
debellato et Cahloriaj Parthcnopeni reduns sublimi curì^ triumphat 

* (a) [o. M.] È segnato: Pil. XXVI, n.o XXVI. V. Mandarini, 0. e, p. 182, 
n.^ XCI. 
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Ionio Ferrariis, detto il Galateo (1), in un'opera che 
intitolò De bello Hydruntino , e che è ora perduta. Di 



Alphonsus, In esso manca T invocazione, che trovavasi nei codd. 
Cassano-Serra, poiché comincia : 

Fert animus partum multo sudore triumphum 
Regis Aragonei divorum e prole creati 
Post fessos belio populos proceresque ducesque 
Incipere e te. 

Finisce : 

Dent animos rex ipso potens et regia virtus 
Dent animos pietas et Cesaris arma futuri. 

e con un epigramma sul libro che conchiude : 

Si quisquam insignes audet mordere libellos 
Dcprecor aut taceat, aut meliora canat. 
Porcelius lectori. 

Segue : Acerrimum Theleboum et Thebanarum bellum per Por- 
cellium ad Prosperum Columnam, ed indi varii epigrammi ed al- 
tre poesie di argomento storico, tra le quali alcune elegie e distici 
in morte di Gabriele Correale, il giovinetto favorito di Alfonso L— 
Non voglio tacere che un codice contenente Porcelli neap. poe- 
tae carmina j tra cui probabilmente anche il THumphìis , di cui 
ora parlo , conservasi nella biblioteca Nazionale di Parigi , nu- 
mero 8384. 

Intorno al Porcelli giova tra gli altri consultare il Bandini , 
lìibL Laur. codd, mss. t. II, p. 170 e specialmente III, p. 80H. Ivi 
Rono riportati alcuni suoi verni, nei quali s'indicano tutte le opere 
da lui composte, e tra esse questa che è designata colle seguenti 
parole : 

Scripsit Aragonei regis me a musa triumphum 
Perpetuo cujus nomine vivus ero. 

(1) V. Soria , Storici Nap. p. 259. Altri opuscoli del Galateo , 
che tuttora ci rimangono, e sono stampati da vari!, possono pure 
Capasso 23 
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essa si crede traduzione la storia, che ora ci rimane, 
del Marciano sullo stesso argomento (1). Tale è pari- 
menti la guerra de' Veneziani in Gallipoli nel 1484, 
ampiamente descritta da Angelo Taf uri di Nardo, che 
in quel tempo viveva (2). Tal' è da ultimo V invasione 
ed il breve dominio di Carlo Vili nel regno, uno dei 
più importanti momenti della storia di Napoli nel medio- 



utilmente consultarsi per la cognizione degli uomini e delle cose 
di quei tempi. E tra essi ricordo VAlphmisi II reyis epHaphium^ 
l'epistola Ad Crysostomum Columnam de pugna tredecim equitum^ 
quella De Prospero Columna et Ferramosca ad Ferdinandunx 
Calabriae ducevi figlio di re Federico II , ed altre stampate dal 
eli. Michele Tafuri noi t. II delle Opere dei suoi antenati. Qualche 
notizia aneddota può pure ricavarsi dalla Esposizione del Pater 
noster , che rimane tuttora manoscritta , e di cui copia, sebbene 
non compiuta, conservasi nella biblioteca dei Girolamini in Napoli 
tra i mss. lasciati dal Gervasio. 

* [o. M.] Per quest'ultimo codice segnato: Pil. XXIV, n.** XXIV. 
V. Mandarini E., O. e, p 181, n.« LXXIX. 

* Una copia più compiuta era tra i Mss. del Minieri. V. Cata- 
logo IV, n. 22. ÌJ Esposizione fu scritta nel 1504. La sola prima 
parte fu stampata nella Collezione di opere edite ed inedite di 
scrittori di Terra d' Otranto. Lecce 1868, nel t. IV, p. 143-2:^. 

Una monografia sul Galateo la presentò il prof. N. Barone ad 
un concorso bandito dall' Accad. Pontaniana, e fu premiata o pub- 
blicata nel 1892 : Nuovi studi sulla vita e sidle opere di Ant. Ga- 
lateo. 

(1) L'opera di Gio. Michele Marciano fu stampata in Copertino 
nel 1583 ed in Napoli nel 1612 in 4.® col titolo: Succes.*t^i delVar- 
mata turca nella città di Otranto ntlVa. 1480 ; e progressi delVe- 
sercito ed armata condottavi da Alfonso duca di Calabria scritti 
in lingua latina da Antonio de Fein'ariis. 

* V. Foucard C, Otranto nel 14^0 e nel 1481, in Arch. Stor. 
Nap. VI. 

(2) Quest' opuscolo col titolo : La guerra dei Veneziani del 14S4 
contro le città di Gallipoli e Nardo ed altri luoghi di Terra d'O- 
tranto descritta da Angelo Tafuri con note di Gi(>r. Bernardino 
Tafuri fu stampato dal Muratori nei R. I. S. t. XXIX e riprodotto 
dal di. Michele Tafuri nelle Opere dei suoi antenati t. I, p. 1. 
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evo , di cui trattarono specialmente parecchi contem- 
poranei francesi ed italiani. Tra i primi ricordo Filippo 
di Commines , signore d' Argenton , che ne scrisse in 
quella parte delle sue Croniche j che riguarda il nomi- 
nato Carlo Vili, e che fu stampata pure separatamen- 
te , si neir originale francese che nella traduzione la- 
tina (1); Guglielmo de Villeneuve, chevalier y conseiller 
et maistre d'ostel du roy de France, che, trovandosi pri- 
gioniero di guerra di Ferrante II in una torre di Ca- 
stelnuovo , e volendo occupare i tristi ozii della cat- 
tività, scrisse dei fatti della spedizione Francese nel 
Refluo fino al 7 agosto 1497 , in cui ottenne la libcr- 
tà C2); ed Andrea de la Vigne, che in due suo raris- 
sime scritture, una col titolo: Le vergier d'honneur de 



(1) Assai nota (? l'opera di Filippo do Commines, che ha avuto 
moltissime edizioni e traduzioni. Ricordo, per quel che riguarda 
il mìo argomento , la prima edizione originale col titolo : Chro- 
ììiqìtcs cln roy C/uirles Vili de ce nom que dicu abaoUle conte- 
ìuiììt la verità des fairtz et (/f'sfos dignea de rnemoire dud'mt sei- 
(jìuur quii feist en son voìjaye de Xaples et de la conqueste dudit 
roìjaulme de Xaplcs etc. Parip:i 1;V28 in f. L'opera intera si trova 
nella Collazione Petitot, t. 12 e l.'J, nella Choix dea chroniqucjt di 
Buchon t. 7, ed in altre Raccolto della storia di Francia. — Que- 
^te memorie tradotte in latino da Giov. Sleidano tedesco nel 1518 
e col titolo : Philippi Cominaeì equitis de Carolo Vili Galliae 
reyc et hello Neapolitano covimentarii L. V; si trovano nella lìac- 
r(tlfa ecc. del Pelliccia t. IV, p. 1. 

* [<). M.] V. Potthast, cit., p. :52^-3:iO. 

(2) Questa cronaca tu stampata la prima volta dal Marteno nel 
Thf'aaurus anecd. t. Ili, p. ir)(Xì-1344 col titolo: Historia belli ita- 
Uri sul) Carolo Vili nyc Franciae a Guillelmo de Villeneuve 

(fallire scripta. II Villeneuve , che l'u liberato ai 7 a^i^osto 141>7, 
dice di voler trattare di Carlo Vili de yestes et actes qui par lui 
ont ente, faits estant au dit reaume, et re qui s^st ensuivy apres 
^v/w departement sino agli « novembre 1197. Le sue Memorie sono 
state riprodotte nelle raccolto delle croniche e memorie sulla sto- 
ria di Francia del Buchon t. VII; del Petitot t. XIII; di Michaud 
et Ponjoulat t. IV. 
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l'entreprise et voyage de Naples (1), e l'altrfl intiColnta: 
Extrait de V Histoire du voyage de Naples dn rotx Charles 
Vili mia par ecrii en forme de journal H94-1495 ci ha 
conservato interessanti particolari di questo avvenimen- 
to (2). Tra gì' Italiani narraronospecialmente di esso(3) 
e delle cose che ne seguirono Bernardo Rucellai, detto 
latinamente Oricelìario, nel commentario De bello Ita- 
lico Caroli Vili, opera lodatissima ed. importante (4); 
ed in versi, ma poco utilmente per la storia, Publio 
Fausto Andrelini nel poemetto De neapolitana forno- 
viensique Victoria, Libri II (5). Tralascio i Diaria de 



* (1) Quest'opera fn composta iiotlo un altro titolo: La ri 
de la crestienté sur Ventreprise de Napìes par [André] de la Vi- 
gne. Cfr. Il cod. del secolo XV della Bibl. Nasionalc di Pari^ 
Bogiuito aux foads 1699. 

■ (2) 11 De la Vigne fu stampato noi l&OO o verso i principi! 
del sec, XVI. Ne furono fatte cinque edizioni : a) sema note ti- 
pografiche in folio — b) nouvellenifinl imprimé à Paria par Jehan 
Trepptrtl Hbraire in 4." — e) n. d. On le vend à Pari» en la grani 
nii sainct lacque» a l'emeigne de la Boxe bianche couronné. In 
rol. - d) 8. d. [Paris] lehan Petit, in fol.-Bib. Nat. Pari» Lb»«. 
a. b. e. d. — e) On le vend a Parili en la rvt neuve nontre dame 
a lemeigne de Sanrte Je/ian lerangelistt. Questa 6" edizione C itn- 
mensamente rara e se ne trova un unico esemplare nella Bibl. 
Nazionale di Firenze. 

Il De la Vigno scrisse pure , in collaborazione con Gnillaume 
de Jaligni , una Histoire de Charles Vili roì de Francr. , depuùi 
l'an. J-183 jusque fan. 1498, pubblicata da Théodore Godefroy. 
Parie, chcz Abraham Picard 161T in 4°. Il libro, assai raro, trovasi 
nella Bib. Chlgiana e nella Bib. Brubliana di Dresda. Intorno «I 
medesimo può consultarsi Foncemague nello Uémoirea de l'Acad. 
dea inscript, t. XVII, p. B79-697. 

(3) Il poema del Querno: De diatidiis et Italiae bellis a Caro- 
ti Vili Galliyram regia in Italiani adventu lib. XII fi ora per- 
duto. Della storia del Ricci sullo stesso argomento dirò appresso. 

* (4) L'opera fu stampata la prima volta in Londra nel 1724 In 4. 
Una seconda edizione fn fatta nei 1733. 

(&) Il poemetto doU'Andrelini fu intampnto in Parigi nel 1490 
in 4". Egli ai propone di cautare lo gesta di Carlo Vili dal punto 
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bello Carolino del Benedetti, che poco o nulla riguar- 
dano le nostre regioni (1). Non debbo però tacere delle 
storie quasi sincrone del Guazzo (2) che ci danno utili 
ed importanti notizie, che riguardano la nostra storia 
in questi tempi, da altri non sapute o omesse. Né tra 
gli storici generali, che trattano degli ultimi anni del 
secolo XV e del principio del secolo XVI e si occu- 
pano abbastanza largamente delle cose nostre, posso 
trasandare gli scritti del Giovio che sebbene comune- 
mente dai contemporanei, più forse pel carattere del- 
l' uomo che per V esame dell' opera, sieno tenuti come 
poco meritevoli di fede , pure possono somministrare 



iu cui determinò la spedizione d' Italia fino alla sua partenza da 
Napoli, e comincia cosi : 

Strenua cantabo generosi praelia Carli 
Sanguine qui latio maduit siculoque potitus 
Imperio, galla» Victor remeavit ad oras. 

Ma bisogna notare che le notizie storiche sono di poca o nes- 
suna importanza. — Dopo il poemetto seguo : Puhlii Fausti An- 
drelini foroliviensis poetae laureati De Neapolitana viatoria. È 
una breve ed ingenerosa invettiva contro il vinto , e tra V altro 
dicesi a Napoli : 

Nam tu, Parthenope, diris oppressa tyrannis 
Sponte subis posito mitius ense jugum. 

Il libro assai raro trovasi nella ricca e bolla collezione dogli 
Incunabuli della biblioteca Nazionale di Napoli. Cf. De Litteriis, 
Supplementum ad Catalog. Codd, saec. XV impressorum , f. 26 
e segg. 

(1) Alessandro Benedetti era medico dell'esercito veneto. Il 
suo libro fu stampato la prima volta nel 1496 col titolo: De rebus 
a Carolo Vili Galliae rege in Italia gestis L. II e trovasi nel- 
l'Eccard, Corpus hist. med. aevi t. II, p. 1577. 

(2) Marco Guazzo, Historie, ove si contengono la venuta et par- 
tita d^ Italia di Carlo Vili r# di Franza, et come acquistò et la- 
sciò il regno di Napoli ecc. Venezia 1547 iu 8. 
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utile sussidio, ove la sua testimonianza venga con cau- 
tela e criterio adoperata (1). 

Chiude finalmente la storia del periodo aragonese il 
Cantalicio, migliore storico che poeta, il quale nell'opera 
de bis recepta Parthenope (2) volle con i suoi versi eter- 
nare le gesta di Consalvo di Cordova, detto Gran Ca- 
pitano ; ciò eh' egli fece abbastanza diligentemente , 
sebbene non senza qualche tinta di adulazione (3). Il 



♦ (1) [o. M.] V., inoltre, La ^rc5 e wWe?/,sc et chevaleresque Hy sto- 
rie de la conqueste de Naples par Charles Vili, pub. par M. F. 
Conon, Lyon 1842, rara; La Pilor^erio I. Campagne et bulletins 
de la Grande Armée d' Italie conimandée par Char^les Vili 1494- 
1495 d'après des documents rares ou inédits^ cxtraits, en grande 
partie, de la bibliothèque de Nantes. Paria 18GG; Sanudo Marino, 
La spedizione di Carlo Vili in Italia per cura di Rinaldo Fu- 
lin. Venezia 1883. 

Cf. l'iniportanto opera del Delaborde F. Uexpédition de Char- 
les Vili en Italie, histoire dijAoniatique et militaire ecc. Paris, 
1888 in 4.° vili , 700 pg. con tavole ; Sommario degli Atti dilla 
cancelleria di Carlo Vili a Napoli, da me pubblicato nell'Arch. 
Stor. Nap. XX. 

(2) Il poema del Cantalicio: De bis recepta Parthenope CoìUfal- 
viae L. IV fu pubblicato in Napoli nel 150G e tradotto in prosa 
italiana da Sertorio Quattromani col titolo ; Le istorie di Mons. 
Giov. Baffisia Cantalicio delle guen^e fatte in Italia da Consalvo 
fu stampato in Cosenza nel 1595 in 4. L'opera, testo e traduzione, 
fu riprodotta , senza parlare delle altro ristampe , dal Gravier 
nel t. III della sua Raccolta. Di so e di questo poema il Canta- 
licio tratta nella prefazione all'opera Sacromm hymnorum expo- 
sitio che indirizzò al Cardinale Oliviero Carafa , e che ms. 8i 
conserva nella biblioteca Laurenziana. Heroicum opus, dice egli 
con qualche jattanza , qìiod Consalvia inscribitur cuiris na- 
si rae Oi'tatis operi coinparandum, ct^ si fas est dicere, ex ordine 
veJcruni pocfaruvi nsqiiequaque non explodendum. 

{\\) Anche il pontaniano Pietro Gravina scrisse un poema De 
Cf'ììsaìvi Corduvae rebus gestis^ di cui ora solo un frammento ri- 
mane tra le altre sue poesie. V. Mongitore, Biblioth. .sicula, p. 142. 

de rebus gvstis 
ipitato mai tra le 



11 libro del Gibraleon, llisforia pai'thenopaea sire e 
magni Consalri ^ Koma 151G, f., non mi 6 capita 
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poemetto dell' Andrelini de secunda neapolitana Victo- 
ria (1), che pure tratta delle guerre di Luigi XII nel 
regno, è cosi poca cosa, che basta soltanto averlo ac- 
cennato. 

Ma più che queste scritture , le quali senza alcun 
dubbio arricchirono la italiana letteratura di opere 
pregevolissime, io credo utili alla cognizione dell'epoca 
e degli uomini per le minute particolarità, di cui ab- 
bondano, e pel loro colorito locale, le cronache gene- 
rali e speciali che a questo periodo appartengono. Le 
cronache generali o sono annotazioni per lo più con- 
temporanee di varii, cominciate da un primo cronista 
in una data epoca, e continuate di mano in mano da 
cronisti successivi, e tale è V opera dei Raimi; o sono 
compilazioni posteriori di taluno, che, volendo per dir 
cosi avere un corpo di storia patria, riuniva varie cro- 
nache antecedenti in un sol libro , interpolandole ed 
aggiustandole secondo il proprio genio e criterio , ed 
aggiungendovi la continuazione dello cose avvenute a 
tempi suoi. Di questa specie sono la Cronaca Napole- 
tana del Villani, di cui ho precedentemente parlato, la 
Cronaca di notar Giacomo , ed i Giornali del Passaro ; 
nonché in parte anche le Cronache antichissime di Tom- 
maso di Catania. Di tutte queste opere debbo ora bre- 
vemejite occuparmi. 

mani. Nella biblioteca deirEscurialc di Madrid nota rilaonol una 
IJ istoria cani diaria del gran Capitan y nis. del secolo XVI in 4" 
Cafal. Mss.f p. 961. 

(1; Que>to brevissimo poemetto indirizzato allo stesso Luì- 
g:ì XII di Francia. L'a. protesta essere la sua musa oltremodo 
stanca m canenda et prima ejìisdeìn ipsius Xeapolis crpuf/nafione 
t't Lodovici Sforciae captivitafcj e so<^^iun*»;e: prò virili mea col- 
laudo {A\i) cxtruaum regno suo Fridericiim, ncc id qitidem iujuria^ 
titpotf qui adrcrsaììi fortunam non solum apquo animo patiatur, 
ned etiam victurem Ludovicum per qiiam constanter adierit , ob- 
servetque illi inrredibilem certi et fiderà et amorem. 
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Gli Annali o i Dìarii, che si dicono dei Raimi, fu- ] 
rono opere di parecchi di questa famiglia, nella quale i 
rimase per lungo tempo, quasi ereditario, l'ufficio di ar- 
chivario della R. Zecca (1). Si cominciarono, a quanto 
pare, da Fronzone di Raimo o da un qualunque altro 
di questa famiglia che visse tra la seconda metà del 
secolo XIV e la prima del XV (2) e che volle pno- 
cipiare i suoi notamenti dal 1197, secondo alcune co- 
pio, dal 1250, secondo altre. Si proseguirono da un 
Lancellotto , cavaliere gerosolimitano , nel 1480 (3) e 



(1) V. Toppi, De origine Tributi. I, p. 40; Chiarito , Commenta 
htnrif.o dipi., p. 28, lo trovo pure un Pietro de Raimo uditore 
del r. Arehivario morto nel 1384. Eugenio, Napoli »arra, p. 232. 

(2) Lo arguisco dai Diurii ntosai che cominciano da una tale 
epoca ad cseero ueguill, e più continui, e da qualche annotazione 
che 6 certo contemporanna. Infatti la notizia del 1446 che dice: 
Nacque Alfonso figliuolo del Duca di Calabria dimostra uno cha 
scriveva quando tuttora regnava Alfonso I, Oltre a ciò, io trovo 
FranEouo do Raymo, commlsgario nella provincia di Calabria per 
l'eBazione dello collette, e quindi forse prima del 1443. Reperto- 
rio dei regUtri Gommane Suvimariae f. 282 v. noli' Arcliivio di 
Stato di Napoli, ove b1 nota il i/uintemo C(«Ht( ne del 1445. Viveva 
ancora nel 14G9. Chiarito, p. 137. 

(3) I pochi Notamonii di Ludovico di Rayuio seniore, che fti- 
runo puhblicat! dal Pelliccia nella citata liarcaUa 1, p. 189, co- 
minciando da Cot^taQ^a e terminando al 1501 senza allusione al- 
l' autore di essi, non ci danno alcun argomento a cenge tAiramo 
con fondamento l'elA. Ma un Luìmc di Ilalme nobll uomo e reg^o 
tesoriere si trova in alcuni istrumenti del 14&9-14C2 , 14T<> , 1490 
cilnti nel Kotamrnli dell'Afeltro f. 94, 101, IIG. Era pure raalo- 
nale della R. Camera della Sommarla noi 1459 {Communi 7, f. 153), 
nel 146tì tComm. 2." f. 90, ora perduto. Jtepertorio t 83 v.), 
luogotenente di Franzone de Rnymo nel 14G9 [Chiarito, p. 137) 
e nel 1474 [Comm. XXI f. 219 ora perduto. Btperlorio f. 128 v.), 
arehivario con Eliseo pure dei Raimi nel 1488 (Commum 33 
f. 46 v.)j e presidtintD di Camera nel 1509 e nel 1513 (Commttne 
51, f. 189, Partium 76, f. 7 v. Gommane 55, f. 145 pcc). Co»tuÌ 
dunque potette cseero il proBUocero del detto Afeltro , che con* 
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da un Luigi seniore tra il 1460 ed il 1514 (1), e furono 
terminati da un Luigi iuniore vissuto nella prima metà 
del secolo XVI (2). Le annotazioni precedenti al 1400 
sono assai rare e discontinue; da queiranno in poi in- 
cominciano ad essere meno scarse, finché verso il 1480 
diventano abbastanza piene e particolarizzate. Esse 
finiscono col 1487; ma in alcuni manoscritti tengono 
inoltre alcune brevi notizie aggiunte fino al 1503 forse 
da quel Luigi iuniore che ho sopra ricordato (3). Un 



tinuò i ricordi dei suoi antenati nei Diarii , e fece quei nota- 
menti staccati, che, se ne togli il principio e la fine, riguardano 
propriamente le incursioni dei pretendenti Angioini nel regno. 

(1) Lancellotto o Lanzillotto di Raymo vesti l'abito di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme nel priorato di Capua nel 1480, come sul- 
V autorità del Huolo dei cavalieri gerosolimitani dì Del Pozzo 
p. 48 nota il Comm. Padiglione , Catal. cit. pag. 335. Nel cod. 
ms. dei Diarii conservato nella biblioteca Nazionale di Napoli al 
fol. 49 V. e giusto all'a. 1480 si logge: Qui ridit scripsit. Io Hojrra- 
dftto Fra Lancellotto di Raimo II ierosolimitano. Forse costui, che 
era anche castellano di Bellovidere nel 1488 e 1489 (Partium 29 
f. 128 V. ncH'Archivio di Stato), scrisse fino al 1487, arino in cui 
alcuni esemplari degli Annali finiscono. 

(2) Nei Notamen. cit. dell'Afeltro a f. 242 ?wi^i trovo che Luise ju- 
niore, il quale pare fosse il razionale del 1499 (Commune 41, f. 73), 
viveva nel 1538 e che, quando quegli scriveva (1560?), era già 
morto. 

(3) Molti sono i codd. mss. di questi Annali o Diarii dei Raimi, 
che conservano la loro forma genuina. Io ne ricordo i seguenti: 

1. Cod. ms. della bibl. Nazionale di Napoli, che ha il titolo di Dia- 
rii storici j ed è segnato X, C, 31, cartaceo del secolo XVI. Al f. 21 
si hanno : Annali o Diurnali di Ludovico di liaymo seniore e 
junior e, nec noti dominorum Franzoni et Lanzellotti equitis Uie- 
rosolymitaniy non equitum llierosolymitanorum^ come malamente 
interpretando le abbreviature dell' antico originale si legge in 
altri codici , e segnatamente in quelli serviti al Muratori ed al 
Pelliccia. I diarii finiscono alFauno 1487 colle parole che avevano 
saputo la fuga della jìrincipessa (di Bisignano). Il Cod. appar- 
tenne in prima al benemerito P. D. Antonio Caracciolo ed indi 
alla biblioteca dei SS. Apostoli. Un altro cod. simile , ma forse 
Capasso 21 
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esemplare di questi Annali dall'Afeltra, affine dei Raimi, 
fu in molte parti mutilato ed in altre interpolato (1), 
e questo servi alla edizione del Muratori, ed indi del 
Pelliccia; il quale Ji riprodusse più scorrettamente, in- 



, più antico, ora trovasi nella biblioteca imperialo di Vienna. (Cf. 
Lambecio, Bibl. Caes. I, p. 773). 2. Cod. ma. della biblioteca del 
Museo Nazionale di S. Martino in Napoli, cartaceo del secolo XVI. 
Finisce pure al 1487, ma con alcune giunte sino al 1490. 3. Cod. 
della biblioteca Brancacciana di Napoli, di carattere del Tutini, 
alla e. 40 r. del volume segnato II, A, 10. 4. Cod. della biblioteca 
dell'Archivio di Stato di Napoli n. 12, che contiene TAfeltro tra- 
scritto nel 1710, dal fol. 20 al 45. Precedono i notamenti dal 149G 
coU'epigrafe Ex libro d. Loysii de Raivio. 5. Cod. ms. conservato 
da me (a), di carattere di Matteo Egizio dei principii del passato se- 
colo. Vi sono aggiunti alcuni notamenti fino al 1496 e poi: Eodem 

anno habnimus tres reginas obtinuit totuni regnum. Tralascio 

gli altri. — Nei diarii, secondo questa lezione, mancano gli anni 
1450-1451 e gli anni 1482-1484. 

(1) Fra i codd. mss. interpolati dall' Afeltro , e che si trovano 
nei Notamenti di costui (V. appresso), ricordo i seguenti: 

1. Cod. del 1680 appartenuto prima al dottor Nicola Caputo , 
autore della Discendenza della Casa d'Aragona^ indi al Marchese 
Arditi, ed ora presso di me (a). 2. Cod. già di Ignazio M.* Cuomo, 
di cui si servi U Muratori. Simile 6 quello servito al Pelliccia. 3. 
Un cod. veduto dal Polidori aveva il seguente titolo: Annali di 
Ludovico f vecchio e gioitane j dei Raimo, descripti da un libro a 
penna dei mm. Lancelloito e Franzone dei Raimo cavalieri Hie- 
ros. cum addii ionibus Antonii de Afellriis. Si noti che nell' ori- 
ginale dell'Aleltro, come si legge in quasi tutte le copie che no 
ho visto , mancavano i fogli 21 e 22 , ove erano notato le cose 
dal 1487 in poi, lacerati, secondo credevasi , da un nobile, per- 
chè vi erano notizie pregiudizievoli alla sua famiglia. 

Gli annali dei Kaimi, secondo questa lezione, mancano di pa- 
recchie notizie agli an. 1330 , 1333, 1368, 1389, 1502 ecc. e sono 
interamente soppressi gli anni dal 14G0 al 1464 e dal 146H al 
giugno 1485. L' Afeltro notò soltanto al 1460 : llic sequebantur 
aliqna geata regis Ferdinandi I. cum Johanne duce andegavensiy 
quae non descripsi ; accurate enim narrai omnia Pontanus in 
sui» libris De bello Neap. Il Pelliccia, non distinguendo la mano 
(a) Ora presso la Società Nap. di Storia patrio. 
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tromettendo nel testo e fuori luogo alcune postille del 
margine (1). Una nuova edizione quindi di questi An- 
nali non sarebbe inutile, e potrebbe col confronto hi 
proprii anni delle altre cronaclie contemporanee, e 
coU'aggiunta di quelle notizie tratte dai protocolli dei 
notai, e trascritte dall'Afeltro, che furono dopo gli an- 
nali stampate disordinatamente dal Pelliccia, ricevere 
migliore e più ampia illustrazione. 

La Cronaca di Napoli, che dicesi di notar Giacomo, 
perchè cosi citata dai patrii scrittori, fu opera di un 
notajo, che assai probabilmente appartenne alla fami- 
glia dei della Morte (2), e che visse probabilmente oltre 



dell'Afcltro neir opera, attribuì questi mutamenti o soppressìouì 
a qualcuno degli stessi Raimi. 

Gli Annali furono pubblicati dal Muratori nei R. I. S. t. XXIII, 
o dal Pelliccia , Raccolta ecc. t. I , p. 109 secondo la copia del- 
l' Afeltro. Non si sa comprendere perchè costui li abbia stam- 
pati col titolo: Diario anonimo dalVa. 1193 sino al 1487 dii^erso 
dagli Annali del Raymo. Il confronto del testo da lui pubblicato 
e di quello edito dal Muratori fa chiaramente rilevare che l'uno 
e l'altro, meno le varietà introdotte dai copisti nella trascrizione, 
sono gli stessi, e poco o nulla difteriscono tra loro. 

(1) Il Pelliccia a p. 133 e 134 nella lacuna, che i Diarii secon- 
do r Afeltro presentano tra il 1468 ed il 1485, vi colloca cogli 
a. 1475 e 1476 due notamenti del Raimo che appartengono al 1495 
e 1496 , e nei mss. corretti si trovano in fine del libro. Forse il 
trascrittore del suo codice pose fuori luogo in margino le duo 
sopra accennate annotazioni , ed egli non vi badò punto , e lo 
fece stampare in quel sito non conveniente. Cosi pure il menante 
al 1456, dove il Raimo nota la lunghezza della cometa apparsa 
in quell'anno, scrisse nel margine: Bella mesurare da terra, ed 
il Pelliccia lo stampa , come osservazione dello stesso cronista. 

(2) Il cod. originale di questa cronaca, che conservasi nella bi- 
blioteca Brancacciana di Napoli, II. F. 6. non ha alcun'altra in- 
titolazione che quella di Cronica di Napoli ; ma poiché è citata 
spesso dal Tutini nelT Origine e fondazione dei seggi di Najìoli 
come opera di Notar Giacomo , e poiché alla p. 233 nel 1500 
leggesi: Io notaro Jacobo e d'altronde trovasi un Giacomo della 
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il 1524; perchè .ill'anno 1470, notando l;i nascita d'Isn- 
bella , poi Duchessa di Milano , ne registra anche I& 
morto avvenuta in (jiicll'anno (1). La cronaca comincilkl 
dalla fondazione di Napoli e finisco al 1511. L'aiitarel 
di essa pei tempi più antichi, secondo il costume, tra-! 
scrive molti brani della prima parte della Cronaca dil 
Partenope (p. 1-8 e 13), di cui innanzi ho parlato, aditt-l 
tandoli al suo lavoro ed innestandoci , secondochè f | 
maggiori studii nella sua età permettevano , altre no- , 
tizie deglTniperatori Romani, dei Goti, dei Longobardi, 
dei Vandali e dei Franchi (p. 14-33). Il cronista, come 
a me pare, in questa sua compilazione non trascrive 
il testo di alcuna fonte speciale; ma compone, e spesso 
malamente, il suo scritto sopra fonti diverse. In seguito 
la cronaca è continuata con la trascrizione della Brete 
informazione di Bartolomeo Caracciolo (p. 33-53) 
cnndo il testo e con le interpolazioni della mentovat&^ 
Cronaca di Partenope; indi col III libro della medesi-l 
ma (p. 54-67), che è adoperato in parte nel testo ed itti 
parte nelle annotazioni. Fin qui la cronaca non ha,! 
come ognun vede, un valore proprio e positivo; ma datj 
principio del secolo XV in poi acquista una grando¥ 
importanza. Da quest'epoca, prima più raramente, po-l 
scia più seguitameutc, si registrano con assai esattezza! 
e con molte particolarità i fatti del Regno Ano al I511.'l 
Queste annotazioni sono chiaramente originali, comin-f 
ciato forse dal padre di notar Giacomo, pure notajo e! 
che chiamavasi Antonio (2), e poscia da lui fino alla I 



Morte tra' notai di quo) tempo, fondatamente essa fu nttrOinitA kl 
(juotito Notar Glai'onin die con ogni proliabilitA dovette Hvere HI 
cos'Home Della Mitrte. 

* La Croìtaca di Notar Giaromo 6 citata dal Kummonle e 
libro iti Notar Vincenzo Bo«no. O. e. i. Ili, p. j;il, 

(1) Cronnia. p, 121. 

(2) Crvìutca, p. 24&. 
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fine continuate. In alcune seconde cure V autore ag- 
giunse molte cose da lui posteriormente conosciute, 
trascrivendole nel margine con postille; delle quali prin- 
cipalmente nei tempi più antichi il codice è pieno (1). 
I Giornali, che comunemente vanno sotto il nome di 
Giuliano Passare, sono un'altra compilazione di diversi 
cronisti ; V ultimo dei quali fu colui che ne possedeva 
il codice nel principio del secolo XVI e continuavalo 
fino ai tempi suoi. Cominciano dal matrimonio di Co- 
stanza imperatrice (1187) con alcune rare annotazioni 
desunte da una Cronaca più antica, diversa da quella 
detta del Villani , di cui io non ho potuto ancora ve- 
dere alcun manoscritto originario. Proseguono, con scar- 
se e probabilmente non C9ntemporanee annotazioni, fino 
al 1442. Poscia da questo anno fino alla conchiusione 
sembrano note immediate o di poco posteriori, che gior- 
nalmente si registravano. Alcuni manoscritti si arre- 
stano al 1516, altri si protraggono per dieci anni, ed 
essi forse vi furono aggiunti posteriormente (2). In questi 



(1) Questa cronaca fu pubblicata nel 1846 con molta diligenza 
dall'Abate D. Paolo Garzilli, allora prefetto di quella biblioteca. 

(2) Del Passaro esistono moltissimi codici Mss. Io ne indicherò 
alcuni, che ho avuto V opportunitiV di studiare. 

1. Nella bibl. Brancacciana in Napoli IV% B, 10 in un cod. di ca- 
rattere del Tutini al fol. 2.'5 si leggono i Giornali col seguente ti- 
tolo : Incomincia lo libro delle cose di Napoli scritto da me Giu- 
liano Passaro setajolo napolitano, lo quale avanti di me fu inco- 
minciato a scrivere dalli miei antecessori. Copiato dalVoriginale(f) 
quale si conserra per Giov, Battista Bolvito. Comincia : La pro- 
genie del Duca Roberto ecc. Finisce al f. 90 cosi : Ali 1516 a 23 
de Jenna ro morto lo re Cattolico. Dopo i Diurnali del Duca di Mon- 
teleonc al fol. 149-174 vi è VAgffiunta alli Giornali di mess. Giuliano 
Passaro delle cose di Napoli fatta da me notar Gregorio Rosso per 
insino all'Aimo 1537.— 2, Nella biblioteca Nazionale di Napoli nel 
cod. segnato XIV. D. 14, dopo Tristano Caracciolo ed i Diurnali del 
Dura di Monteleone^ dal f. 111 a 2(>5 si leggono i Giornali del Pas- 
saro. Essi finiscono al 1526.— .'J. Nella stessa biblioteca nel cod. dei 
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Giornali con uno stile rozzo e nel solito dialetto lette- 
rato sono narrati con molta buona fede ed ingenuità i 
fatti principalmente della città di Napoli, senza trascu- 
rare quelli del regno ed anche, specialmente verso la 
fine, quelli dell' Italia superiore (1). L'autore o piuttosto 
gli autori di essi si dimostrano apertamente popolari 
napoletani. L'edizione che se ne fece nel secolo scorso 



Diarii storici^ di cui sopra ho fatto cenno, a f. 61 trovasi il Pas- 
saro col titolo: Incomincia questa cranica sottoscritta per me Ju- 
liana Passavo ecc. Finisce al 1516. — Questo ms. però differisce 
dagli altri, perchè chi lo scrisse non cominciò colla cronica ano- 
nima, ma colla Breve informazione del Caracciolo. — 4. Codice 
presso il libraio signor Giuseppe Dura del secolo XVII col titolo: 
Libro di Annali delle cose successe in Napoli et nel regno fino 
alVan. 1611. Cominciando da Vanno 605 descritto da un originale 
di Pietro Passaro napolitano. Contiene quindi la cronica di Lupo 
Protospata, tradotta, come crederai, da Colnnello Pacca, e dal f. 22 
a 250 V. il Passaro, che comincia : La progenie del duca HobertOy 
e finisce interrotto colle parole : nominato il Pr e fettina nepote 
del Papa^ lo quale (p. 175 della ediz.). Anche altri Mss. portano 
il nome di questo Pietro Passaro , e cominciano dal 605 ; donde 
il Tafuri {Scrittori del r. di Nap. Ili, p. 1, pg. 34) fu indotto a 
distinguere i due cronisti Pietro e Giuliano. 

I Gioitali furono stampati dal librajo V/ncenzo AltobcUi nel 
1785 in 4.® sopra un Ms. simile al n.° 2, con prefazione e disser- 
tazione preliminare di Michele Vecchioni, e colla giunta di altre 
cose storiche inedite. 

* [o. M.] Altri 2 Mss. si conservano , 1' uno nella stessa bibl. 
Brancacciana III, A* 9, cart. del sec. XVII col titolo : Istorie di 
Napoli e contiene iinohe Ylstoria di Castaldo Antonino e V altro 
ms. presso la SocictA Napoletana di Storia patria , del quale si 
vegga in fine la descrizione fattane dal Capasse nM* Appendice II, 

(1) Nei manoscritti Giuliano 6 qualificato come^setajuolo ; ma 
egli servi però nella milizia, e, come rilevasi dalle sue stesse pa- 
role (p. 196), nel 1513 trovavasi nell'esercito spagnuolo a Raven- 
na. Di lui sappiamo pure che avesse raccolto codici riguardanti 
la storia di Napoli. Difatti al f. 30 della copia ms. del Diario di 
Silvestro Guarino che trovasi nella Biblioteca Brancacciana in Na- 
poli II. A. 12. si legge: La presente cronica fu copiata per Pietro 
Tanvha di Napoli scrivano della R. Camera ai IS aprile 15S4 da 
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meriterebbe essere riprodotta più correttamente, e sopra 
antichi e migliori manoscritti. 

In alcune copie i Giornali del Passaro sono preceduti 
da Lupo Protospata tradotto in volgare. Da una di co- 
teste siffatte copie, posseduta già da Orazio de Agitono 
da Scipione de Cesare, un tal Tommaso de Catania 
di Napoli, nel 1561, poco avvedutamente fece un arbi- 
trario raffazzonamento più che una compilazione, sce- 
gliendo ed abbreviando alcune notizie secondo il pro- 
prio genio, ed intitolò questo suo lavoro Croniche aìiti- 
chissime (1). Esse non hanno alcuna importanza per i 
tempi di cui discorro ; ma dal 1527 in poi, essendo no- 
tamenti contemporanei , comunque scritti alla rinfusa 
e senza alcun ordine, hanno un proprio valore incon- 
testabile. 

Passando ora alle Cronache speciali, esse o narrano 
solamente i fatti di questo periodo, e poco oltre, o si 
occupano di una particolare regione e di un solo av- 
venimento. Alle prime appartengono: — I^. la Cronica del- 
l' Afeltro 1434-1496 o del Landulfo 1434-1501; — 2o. la 
Cronica di Napoli d* Incerto 1452-1534; — 3o. la Cronaca 
di Silvestro Guarino 1492-1507;— 4o. la Cronaca dell'a- 
nonimo napoletano 1495-1519;— 5o. i Diurnali di Giacomo 
Gallo 1494-1496; —6o. ed il Discorso dello cose del Gran 
Capitano di G. Paolo Certa. 

Appartengono alla seconda serie : — lo. i Diarii di 



un libro che conserva manoscritto Giuliano Pasftaro di Napoli 
intitolato: Croniche quali cominciava ìio dal 1055. 

* fo. M.] V. Pércopo E., Nuovi documenti sugli scrittori e gli 
artisti dei tempi aragonesi, in Arch. Stor. Xap. XVIII, p. 527-528. 

(1) Questo croniche furono pubblicate dal Pelliccia , 0. e. I, 
p. 25. Cominciano dair866 o finiscono col 1552. Nel Ms. era no- 
tato che 8i principiò a scrivere da esso Tommaso di Catania ai 
12 aprile e si terminò ai 15 aprile del 15B1. Un cod. cartaceo del 
secolo XVI della biblioteca di S. Martino in Napoli comincia 
dal 789. V. Padiglione, 0. e, p. 90. 
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Lucio Cardami 1420-1494; — 2°. e le Cronache di Anto-I 
nello Coiiiger leccese 960-]5r2, i quali entrambi traltano ■] 
dei fatti dì Terra d'Otranto; — 3°. non che la Cronaca ] 
delle cose dell'Aquila di Francesco d'Angeluccio di Baz- 
zane 1436-1485, che appartiene alla regione abruzzese. 
L'Afeltro, di cui feci qualche cenno a pag. '2, tra i 
suoi Notamenti (1), più Volte mentovati, conservò alcuni 
antiali trovati tra le carte dei suoi maggiori. Essi co- 
minciano dal 1434 e si conoscono in due diversi esem- 
plari. Il primo, che fu pubblicato dal Pelliccia, e nel 
quale le notizie sono assai scarse e rare , finisce col- 
r anno 1496 , ed ha uua giunta di alcuni notamenti dì 

(1) 1 Xolamftìti dell'Afeltro, di cui CKÌetono molle copie ndlfi 
privai? o pubbliche biblioteche della nostra cittA , contcngonO| 
oltre ai Diarli del Raimo e lo croiinca dello ^Icsxo Afellro, amuil 
notule ricavalo dui protocolli dei N'otai, dai registri dell'Archi- 
vio di Stato in Napoli e da altri libri ; notizie che aono ntliU- 
sirae per la nostra storia. Dopo l'Afollro i Kotameitti furono con- 
tinuati e proseguili da Nicolò Aniello o Coluniello Pacca, profei- 
sore di medicina niella nostra UniveritilA, che vìsm fino al 1587. 
Nella biblioieca Nazionale di Napoli h'ì conservano due VUs. la 
fui. grande, die contengono gli uni e gli altri. Il priuio, X, B, 3, 
che Ila il titola : Antoniì AfHtro Excerpta autographa, non 6 il 
codice originale di lui, come l' epigrafe nialameme potrebbe far 
supporre, ma t l'autografo di Colunlellu l'acca, come rilevasi rial 
carattere che é uuifornio in tutto il codice, e chiaramente risull* 
daU'avvcrteuza della carta 90 v., ove dieesi: < i/uc uxqut magtiif. 
U. I. D. Atii<»tiitg Feilfiii» magnùa indagator aacrat antiquitatai, 
cujus memoria gii in benedivtione . — Quae sequuntwr erunt as 
prompluario yk-olui Anelli Pacca rfc AUdids, comìtig palatini ». 
In queslo m*. uiancuuo i fogli 2-4 ove leggeva»i la cronica dd- 
TAfellro. L'altro esemplare IX, C, &, è una copia del precedcnt», 
e dal frontespixlo ricamiti che l'originale nel 1666 comcrvava«l dal 
Marchese della l'etrelia e dopo, per la tcetimonianza del dottor 
Nicola Toppi , era pervenuto in potere del B. Monimero di %^ 
tiiovanui a Carbonara. CohI cogli altri Mtis. sujHirtttitl di qnet 
Monastero ora trovasi nella biblioteca Nazionale di Napoli, 

■ [o. M.) l'cr Nicolò Aniello l'acca *-d. Cannavate, O. e. àocon 

jtfòe, aoi;!, 2uii, 2wa, 907r, ecc. 



I 
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Luigi Raimo prosuocero dell' Afeltro (1). L'altro esem- 
plare, che è assai più ricco e circostanziato nelle no- 
tizie, finisce col 1501 (2). Io non so se quello sia una 
riduzione del Ms. dell' Afeltro fatta o compendiata da 
Colaniello Pacca , o se questo sia una nuova edizione 
della prima Cronaca, che dall'Afeltro stesso nelle sue 
seconde cure fu con altri antichi codici manoscritti 
ampliata e continuata. 

Giova notare che la Cronaca dal 1434 al 1496, che 
il Pelliccia volle pubblicare come anonima , tuttoché 
riconoscesse che poco o nulla differiva da quella del- 
l' Afeltro, non è certamente altra se non se questa (3) 
nella sua primitiva lettura con le piccole giunte e va- 
rianti di chi la trascriveva. Cosi egli di una sola fonte 
storica ne faceva due, e ciò per una ragione assai 
speciosa e che io non so comprendere, di volere cioè, 
come egli dice, rendere vieppiù certa l'autenticità della 
Cronaca da lui pubblicata. Né diversa é l'altra croni- 
chetta che il Pelliccia, per averla trovata col nome di 
Innocenzo Landulfo in un codice del principio del se- 
colo XVII, la tolse all'Afeltro, al quale era da alcuni 
nostri scrittori attribuita, e la ritenne come opera di 



(1) La Cronica dell' Afeltro , secondo questa edizione, fu pub- 
blicata dal Pelliccia nell'O. e. t. I, p. 289 sull' autoo^rafo, secon- 
dochè egli dice, delP autore. V. prefaz. p. 33. Il titolo che esso 
ba nel Ms. dei Notamciiti del medesimo è il seguente : Ex qui- 
bwsdavi scrlpfis antiqui^ fide diynis per viajures meos exaratU 
Annales, L Afeltro vi aggiungeva ancbo qualcbe nota sua; come 
al 14b6, 14 agosto , ove parlandosi della prigionia del conto di 
Sarno e di Antonello Petrucci , scrive : Et ego habebam proces- 
sum originalem quem tradidi Domino Proregi: 

(2) Di questa compilazione della Cronica , non mai stampata, 
esistono parecchi esemplari. Ricordo quello della Biblioteca del 
Museo Nazionale di S. Martino in Napoli, del secolo XVI in fol. 
di carte 20 (V. Padiglione, 0. e, p. 3;, e quello di carattere del- 
l'Egizio. L'Afeltro secondo questa edizione è citato dal Cbiocca- 
relli, O. e, p. 288. 

(3) Raccolta ecc. t. I, p. 179. Cf. la prefazione a p. 22. 
Capasso 25 
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questo Landulfo (1). L'uniformità de' notamenti in ambo 
le cronache, riconosciuta dallo stesso Pelliccia, fa na- 
turalmente supporre che il Landulfo nel codice, nomi- 
nato non sia stato altro se non quegli che lo scritto 
dell'Afeltro compendiò e trascrisse. 

La Cronaca d'incerto autore dal 1452 al 1534 (2) non 
è di gran valore pei tempi di cui ora tratto ; poiché 
poco nulla differisce dall'Afeltro. Acquista però molta 
importanza pei primi anni di D. Pietro di Toledo, tro- 
vandosi in essa talune notizie della nostra città omesse 
brevemente accennate dal Rosso o da altri cronisti 
contemporanei. 

Assai più utili per la storia degli ultimi tempi della 
dominazione aragonese nel Regno sono i Diarii di Sil- 
vestro Guarino ed i Giornali di Giacomo Gallo, Il primo, 
eh' era nativo di Aversa ed agente della regina Gio- 
vanna, moglie di Ferdinando I d' Aragona , e che nel 
1498 fu anche Eletto della sua patria, scrisse giornal- 
mente e con grande minutezza dello cose che accad- 
dero nel reame e particolarmente nella città di Aversa 
dal 9 gennaio 1492 al 4 giugno 1507 (3). Se il tratto, 



(1) Fu pubblicata nella cit. Eaccolta al t. I, p. 159. Fu anche 
stampata col Passare dairAltobelli a p. 329, ed il titolo che aveva 
in quel ms. ed in altri, che ho veduto, è il seguente: Notamento 
havuto da una carta da Innocenzo Gandulfo (1. Landulfo) con le 
sottoscritte memorie. Ciò accenna più ad un possessore che ad 
un autore della Cronica. Un altro nis. col titolo: Notamento d'In- 
nocenzo Gandulfo cavato dai suoi scritti di carattere del Tutini, 
che lo trasse da un libro del Boi vite, trovasi nella Brancacciana 
di Napoli, II, A, 10, da e. 67 v. 

(2) Trovasi stampato nella detta Raccolta al t. I , p. 195-254. 
Non ne appartengono all' epoca aragonese che solo tre pagine. 

(3) Il Diario del Guarino, che il Toppi mette tra i niss. veri- 
tieri e famosi (BibL Nap., p. 365), fu per la prima volta stam- 
pato dal Pelliccia nella citata liaccolta i. I. p. 221. Dal ms. di 
carattere del Tutini, che si trova nella Brancacciana li. A. 12. ri- 
levasi che r autografo o V originalo , da cui il Tutini trascrisse 
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che decorre dai 18 agosto 1503 per tutto il 1505 , è 
alquanto trascurato, il cronista stesso dichiara la causa 
di questa lacuna, e ne dà la colpa ai dolori di fianco, 
da cui fu travagliato e che grirapedirono di scrivere 
particolarmente di quel periodo (1). Del resto la cro- 
naca è ricca di particolari, che ci rivelano i costumi 
del tempo, e può assai utilmente confrontarsi col Passare. 
La Cronaca di Giacomo Gallo di Amalfi (2) è egual- 
mente importante, perchè scritta da uomo di molto in- 
tendimento, e che spesso fu adoperato in cariche ono- 
revoli nella sua patria. Entrato nella dimestichezza del 
famoso Ferdinando Francesco d' Avalos marchese di 
Pescara , ed imparentato con la famiglia Brancaccio, 
ebbe anche occasione di stare in mezzo agli uomini 
principali ed agli avvenimenti del suo tempo. Ne volle 
quindi tramandare la memoria ai posteri e scrisse i 
Diurnali delle cose successe in Napoli dal 1494 al 
1530. Disgraziatamente la maggior parte di essi è ora 
perduta; ma il tratto dal 25 gennaio 1494 al 5 giugno 
1497, che ci rimane, è specialmente importante perle 
notizie che ci ha conservato della dimora di Carlo Vili 
in Napoli e del ripristinamento del magistrato popolare 
nel governo municipale della nostra città, che in quel 
tempo avvenne. 



la 8ua copia , cominciava dal 25 gennaio 1491 , ed aveva poi in 
ultimo quei pochi notamenti , che nella stampa precedono , dal 
1492 e 1493 con qualche altra notizia, che in quella non si legge. 

(1) Diario, p. 224. 

(2) I Diurnali di Giacomo Gallo con tre scritture jrubbliche 
(felVanno 1495 con prefazione e note furono stampati dal Cav. 
Volpicolla nel 1H46 da un m». posseduto da lui e collazionato con 
altro della biblioteca Brancacciana. Le tre scritture a^^iunto 
anche riguardano que>*to periodo e sono: < Testamento , ordina- 
tione, et ultima voluntà del serenissimo sit/ìinre re Alfonso II re 
di Sicilia et di Jerusalem; le Gratie f capitnli per la cita et uni- 
re rsità de Xajfoli; e la Supplicatione et (j rati e jtrr la unircrsità 
et homini de Mathera, quelle e queste concedute da re Carlo Vili. 
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Finalmente, tralasciando la Cronaca trascritta tra i 
notamenti del FuscollUo , da me pubblicata (1), ed il 
Discorso di Giov. Paolo Certa, nel quale per sorami capi 
ed in forma di lettera si tratta delle cose del regno 
dal tempo del re Alfonso II sino al re Ferdinando il 
Cattolico, scrittura di poca importanza (2), ricordo con 
spezialità la Cronaca anonima dall' a. 1495 all' a. 1519 
di un napoletano, che scriveva giornalmente i fatti che 
avvenivano nella sua patria, o che vi sentiva raccon- 
tare (3). Uomo di buona fede, egli è sempre pronto a 



* (1) Le Cronache de li antiqui Ri del Regno di Napoli di D. 
Gaspare Fuscolillo, in Arch. Stor. Nap. I. 

(2) Il Discorso del Certa fu scritto nel 1550 e fu pubblicato 
dal Cav. Scipione Volpicclla nel 3."* fascicolo della Collezione di 
opere inedite e rare di storna napoletana (1840). Nella biblioteca 
di S. Martino in Napoli esistono due esemplari mss. di questo di- 
scorso. Nel più antico, che è di mano del Bolvito, è nominato il 
personaggio , cui la lettera fu indirizzata, Marco Antonio Doria 
principe di Melfi, che nei codd. usati dal Volpicella era omesso. 
V. Padiglione, O. e. p. 91. 

(3) Questa cronaca fu pubblicata dal Pelliccia, Raccolta ecc. I, 
p. 251-28G non molto correttamente. Il Ms., che se ne conserva nella 
biblioteca Nazionale di Napoli, e che fu, come già dissi, del Carac- 
ciolo, ha in fine (f. 20) la seguente annotazione: « Questo raccolto, 
sia come si sia, è manchevole nel principio e nel fine, marantico 
scritto, e r originale io Tebbi da Daniello nostro per stampare. 
Si potrebbe aggiungere il Diurnale di Leonardo Santoro , che 
rha monsignor Santoro, e me lo fò leggere in Roma, ovvero due 
altri Diurnali brevi , che sono in potere del signor D. Bartolo- 
meo Caracciolo, commesso me l'ha detto ». Il Daniello qui men- 
zionato ò il P. Francesco Daniele che vesti l'abito teatino nella 
casa dei SS. Apostoli in Napoli nel 1G31. (V. Padiglione, O. e, 
p. LXXIIi ed altrove), e D. Bartolomeo Caracciolo deve essere quel 
patrizio napoletano vissuto in quel secolo , di cui trovo un Di- 
scorso circa le monete antiche trascritto dal Tutini nel cod. Il, A, 10 
della Brancacciana di Napoli. La Cronaca trovasi pure, senza par- 
lare di altri Mss., ivi nel cìt. cod. II, A, 10, dal f. 1 al 15, ove il 
Tutini trascrivendolo annotò che l'originale conservavasi appresso 
il R. P. I). Antonio Caracciolo ainictt rarissimo. 
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rettificare ed a smentire le notìzie, che aveva già no- 
tate e che indi aveva trovate inesatte o bugiarde. Il 
dialetto , eh' egli adopera , checché ne dica con poca 
esattezza il Pelliccia (1) , salvo qualche idiotismo più 
volgare e qualche rozzezza maggiore nello stile , ò 
quello di tutti coloro che senza essere letterati vole- 
vano in quell'epoca scrivere per memoria dei posteri. 

Come già accennai sono cronache speciali per terra 
d' Otranto i Diarii del Cardami e lo Cronache del Co- 
niger. 

Lucio Cardami da Gallipoli, che fiori nel secolo XV, 
notò anno per anno le cose del Regno, e principalmente 
della sua provincia, dal 1410 al 1494. Poche cose im- 
portanti non ricordate da altri sono da lui registrate, 
ciò non pertanto la sua cronaca comparata con le na- 
poletane potrebbe essere di qualche utilità per la no- 
stra storia. Il Cardami scrive nel dialetto letterato della 
sua provincia , che solo nella inflessione delle parole 
ed in qualche particolare vocabolo differisce dal dia- 
letto napoletano (2). 

Un argomento più ampio prese a trattare Antonello 
Coniger Leccese, vissuto tra la fine del secolo XV ed 
i principii del XVI e che ebbe feudi e nel 1507 fu an- 



(1) Il Pelliccia, p. 23 a 32 della prefazione, afferma casere que- 
sta cronica scritta nel puro e pretto dialetto che allora vol*i:ar- 
nicnte paf lavasi. Ma basta confrontarla colla canzone di Bclar- 
diniello: Cienfanne arreto eh' era viva vara, con la canzone del 
Capodanno: Io te canto e (li»canto e con altre, che appartenjj:ono 
a quel tempo e che veramente adoperano il dialetto allora par- 
lato, per convincersi della falsità e dell'errore della opinione del 
IN'lUccia. 

(2) Il Diario dtd Cardami fu pubblicato da Ciiov. Bernar<lino 
Tafur! in appendice alla sua cqx^ra Dru/fì scrittori tf*! r. (ti Sapnli 

« 

nel t. II. P. ir., e nel t. IH. P. I. K stato poscia riprodotto da 
Michele Tafuri nel t. II <l«'lle (». e, p. 537. 
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• 

che camerlengo della sua patria (1). Scrisse una cro- 
naca che in buona parte, come bene avverti il Seria, 
potrebbe piuttosto dirsi un libro di ricordi. In essa con 
poca accuratezza e ad intervalli il Coniger registra i 
fatti del regno che ^li sembravano più notevoli dal 
938 al 1493; ed indi più seguitamente quelli che av- 
vennero dal 1494 al 1512 (2). Come ognuno può sup- 
porre, questa cronaca, pei tempi che precedono V età 
dello scrittore , non ha che poco o nessun valore ; ed 
infatti il Tafuri già avverti i moltissimi errori crono- 
logici e le non poche inesattezze che in essa si tro- 
vano. Basta, per darne un'idea ai miei lettori, notare 
il Re Cicco, ch'egli pone tra Carlo I e Carlo II d'An- 
giò. Ma per i tempi suoi e per la sua provincia il Co- 
niger ha una importanza relativa; poiché le sue anno- 
tazioni si manifestano contemporanee ai fatti narrati. 
Il dialetto con qualche piccola diversità è quello stesso 
usato dal Cardami, suo conterraneo. 

Alle Provincie Abruzzesi appartiene Francesco d'An- 
gel uccio da Bazzane, che scrisse nel patrio dialetto una 
Cronaca delle cose delV Aquila dal 1442 al 1485, ricor- 



(1) AiitoiieHo Conig'er ha lite col r. Fisco per la possessione 
del feudo hcu casale di Castrijjnano nel 1511. Reg. Commune 53 
f. 279 nell'Archivio di Stato di Napoli. 

(2) La prima edizione dello Croniche di messer Antonello Co- 
niger fu fatta in Brindisi (Lecce) nel 1700 in 4. Una seconda 
edizione fu procurata da Giov. Bernardino Tafuri con sue cri- 
tiche annotazioni nella Raccolta di opuscoli del Calogerà al t.VIII, 
p. 103, la (juale diede occasione alla Risposta ecc., di un tale 
Anipolo stampata a Lecce nel 17'U) in 4. Trovasi anche nella Rac- 
colta del Pelliccia, t. V, p. 5, e nel 2." voi. delle Oper^ dei Ta- 
furi, p. 457-5.*K>. Qualche ms. di queste croniche aveva il seg-uento 
titolo riprodotto dal Pelliccia: Raccoglimento de jnù scartafii fatto 
jpf'r VIP AntniìcUn Coniger de certe cronache moderne et anthpte 
dr più rdse et sinnate (si^nanter) le cose successe in questa prò- 
rinrid de Tvrra d'Otranto ecc. 
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dando anche brevemente le cose avvenute dal 1486 in 
poi (1). Il d'Angeluccio continua la cronaca di Nicolò 
di Sorbona e quelle degli altri cronisti mentovati pel 
periodo precedente. Come già avverti V Antinori, egli 
cominciò a scrivere i suoi notamenti nel 1468; di tal- 
ché i fatti avvenuti prima non hanno seguito e con- 
catenazione tra loro. Dalla lettura dei medesimi si ri- 
leva che il cronista notava le cose a misura che ac- 
cadevano che gli venivano in mente. 

Oltre alle storie ed alle cronache sopra enumerate, 
si hanno in questo periodo alcune epitomi o compendii, 
che non possono propriamente collocarsi tra le fonti; 
ma che pure valgono a somministrare qualche utile 
notizia pel tempo in cui furono scritte. Io non parlo 
dcW Epitoma delli successi del Regno di Napoli del Bar- 
riola (2), né dell'opera De Regibus Siciliae et Apuliae, 
in queis et nominatim de Alphonso rege Aragonum di 
Felino Sandeo (3), che va pure sotto il titolo di Misto- 
ria compendiaria Regni Neapolis e sotto il nome di Mi- 
chele Forno. Sono queste scritture di nessuna impor- 
tanza, ricavato dalle opere del Biondo, del Platina, del 
Poggio, di S. Antonino Arcivescovo di Firenze e di 



(1) Muratori, Anfiqu. Ital, med. aevi, t. VI, p. 883. 

(2) Questa epitome , che il Bariola dedicò a D. Pietro di To- 
ledo, fu stampata dal Pelliccia, Raccolta I, p. 301-322. Tra le opero 
adoperate in essa è indicato il Supplimento delie, Crcmìche , che 
altrove trovo nominato Supplimerdo Cr(micato, ove, come ho ve- 
duto in qualche ms. , erano raccolte le croniche di Lupo Proto- 
spata ed altre. 

(3) La epitomo storica del Sandeo , scritta per ordine di papa 
Alessandro VI e dedicata al medesimo, comincia dal 527 e ter- 
mina al 1494. Fu stampata da Michele Ferno in Uoma nel 1495 
in 4. Dopo altre edizioni fu riprodotta dal Pelliccia, Uavcolta t.III, 
p. 129-190, che, non sapendo esser opera del Sandeo e credendola 
inedita, la pubblicò col titolo: Michaelis Fcrni Jlisforia compen- 
diaria regni neapoliiani nunc primum ex ww. eruta. 
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altri ; lìt poi tempi loro ci dicono cosft che per nitri 
coiitcìiiponinci non si sappia e l'orso meglio. Pnriinouti 
di poca nessuna utilità mi sembra la Chromca delle 
cose gesfe nel regno Napoletano per amti 958 dall'anno 537 
irisino al 14i)5 per rithmo» (in terza rima) compilata da 
Giorgio Summaripa, cavaliere Veronese del XV secolo, 
bla migliori, e senza alcun dubbio più utili, sono le 
opere di Michele Riccio e di Paiidolfo Collenuccio. Il 
primo nella monografia De regibus Neapolis et SicìUae 
L. IV ci dà qualche notizia e più qualche nuovo ap- 
prezzamento su i fatti del regno al tempo degli Ara- 
gonesi, sotto i quali visse, o che, parteggiando pei frao- 
cesi, vide anche cadere ^1). Egli scrisse pure, e simil> ' 
mente in latino, una Storia dei fatti di Carlo Vili (2), 
che è rimasta inedita nella biblioteca Nazionale di Pa- 
rigi (3); ma che per l'autorità dello scrittore e per l'im- 
portanza dell'argomento meriterebbe di essere divulgata 



(1) L'opera del Ricdo, collo altre che trattano anche sommR- 
riaueutc del re di Francia , Sp.igna , Ungheria o GeruBalomnie, 
fu stampata la prima volta in Roma noi 150Ò in 4. Fa più volte 
tradotta la italiano, e Htauipata, ma rcilixiono più ovvia (s quel!» 
procurata da Carlo de Lellln in Napoli nel 1645 in 4., che vi pre- 
milo la vita dell'autore. 

" Un CBcmplaro del eec. XV b nella bibl. Palatina di Vienna 
(HiBt. prof. 497). 

(2) Il Riccio, parlando nella fine del L. IV dell'opera enllodaln 
De regibua Xeap. della venuta di Carlo Vili ucl ro^no, accenna 
u questa storia dicendo: seti de Caroli FerdiiKirulique nucetaitibuM 
alibi Fopiitìtiti» expoKuimiut. Ne fu molto pure noli' altro trattato 
De re/jib. Gali. L. III. 

• [o. M.] V. Mastrojaiini O,, Sommario cit. in Arcb. Stor. Nap. 
XX, p. 578. 

(3) Noi t. IV del Calalm/tu Mm., p. 314, 6 rogistrnla ni n. 6200 
cosi 1 < ìlistoria profeeiionis Caroli Vili Francurum Sieiliae et \ 
llirrut. regia chrìstianiMiiimi ad recuperaliunem jtraffali mi r»- 
fflù Sieiliae et dffectinni» dirti rrgni ri in primi» urbi* Ssapif i 
litmiaf L. V auctort Mirk. Ritto Neap.—Cod. del eoe. XV. 
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per lo stampe. L'alCro per incarico di Eccole I d'Este, 
Duca di Ferrani, scrìsse in italiano ed in sei libri un 
Compendio della storia del regno di Napoli (l) dall'era 
volgare fino ai primi anni del re Ferdinando I d'Ara- 
gona. Il libro, per essere stato il primo, che abbia con 
un concetto e con forme lodevoli, sebbene con animo 
alquanto ostile ai napoletani, trattato della storia uni- 
versale del regno, fu per lungo tempo tenuto in gran- 
dissimo pregio presso gl'italiani e gli stranieri. Esso 
indirettamente ha pure un altro merito, quello cioè di 
avere incitato i nostri sullo stesso argomento ; in gui- 
sa che rispondendo alle accuse del CoUenuccio fossero 
meglio investigate ed esposte le patrie memorie. Il Col- 
lenuccio pei tempi più anticliì fece talvolta uso di al- 
cune fonti, che sembrano ora perdute, e pei tempi suoi 
non manca di qualche utilità per quanto la ristrettezza 
di un compendio può permetterlo. 

Mi rimane ora a parlare delle fonti storiche tuttora 
inedite, che appartengono a questo periodo, e delle 
quali io ho potuto avere notizia. Ed in prima debbo 
ricordare le storie latine di Oaspare Pellegrino e di 
Tommaso di Cbaula, che, comunque non tocchino o ap- 
pena tocchino la dominazione Aragonese , pure qui e 
non nel periodo antecedente, ove per ragion di tempo 
avrebbero dovuto collocarsi, ho voluto rassegnarle in 
grazia di Alfonso I, del quale specialmente si occupano. 

Gaspare Pellegrino capuano fu medico di Corte o pro- 

(!) La prima edizione del Compemlio dui Colicnaccio ecuibra 
clic foitae quella di Venezia dal 1539 in 8", sebbene si coiioscesHO 
ms. presso noi anche prima di ana tal» epoca. Culla continua- 
ziona Ai Manibrino Roseo da Fubiiano, di Colanello Pacca, e di 
Tommaxo Costo napolitani, v colle nddtEionl e correzioni di qae- 
Ht'nlUnio lìl «ttonipato varie volto , o trOTusI nella SaecoUa del 
Oravler a! tt. 17, IH e 19. 

■ (i>. «.] l'er lo traduzioni ia latino o in traa&ate va, Pottiutit, 
cii,, p. ^7. 

CaI'Asso 98 



fossore dell'Università degli studi di Napoli nel 1471 (1). 
Egli scrisse De gestis regia Alphonsi I de Aragonia (2) 
dal 1419 al 1442 in dieci libri, ove poco o nulla ci dice 
di nuovo o d'importante che nou si possa trovar meglio 
nel Facio ed in altri storici contemporanei. Né l'opera 
si raccomanda per le sae forme esterne, poiché lo stile 
ne è abbastanza contorto e manca di perspicuità e di 
eleganza. Aggiungi a ciò che il codice manoscritto, 
forse unico, di questa Storia, che conservavasi un tempo 
nella Biblioteca dei PP. Teatini in SS. Apostoli (^) ed 
ora trovasi nella Nazionale di Napoli, é in molte partì 
Bcorretto; poiché il menante, che assai probabilmente o 
scriveva sotto la dettatura di un francese, o piuttosto 
era francese egli stesso, muta spesso in s ile posto dinanzi 



(1) Toppi , Bibl. Kap. , p. IM; Origlia, Storia dello studio di 
Nap. t. I, p. 247. 

(2) Toppi, 1. e; Giiutinianl , Bibl. doi: e topagr., p. 45tì. — Il 
PelUccift, l. IV, p, 310, acccuna a qnpgt' opera ed al suo autoro 
senza nominarlo, e dice possederne il codice unico autografo?! 
e che (Va breve inten<)eva pubblicarla per le stnnipe. Egli ri- 
porta puro la lettera di Giovanna IT che vi à legge nel L, I. 

(3) 11 cod. della biblioteca Nazionale di Napoli IX , C , 22, 
cartaceo lu fol. di pp. 186, del secolo XV, comincia monco cosi: 

victoriam itaque {Ktìbus ejwidevi j/entlrieis finisce: Niiper 

mei» neplis (leggi ceplis) tnmiietur Deun ut intorum geHortim 
codictm perpetue valeat educi feliciter , MCCCCXVHII. Ciascun 
libro tia il suo argomento, e le lettere iulxiali del testo dei me- 
desimi hanno alcune figure alquanto roszamonte dipinto, nelle 
qnali si rappresenta il fatto principale che noi libro medesimo 
narrasi, e sopra o allato n'é scritto T argomento o la rubrica. 
Cosi nel L. II che incomincia : Giupari» Peregrini istoriarum 
regia Àlphotiai tiber secundu* incipit ftìieittr ubi ingrentun itliua 
ajmtl Ntapolis urbem inchoatur ac de verteranda UH recepliane 
indulto, la iniziale presenta un re a cavallo, elio seguilo da altri 
entra In una citta raffigurata da unu porta in uickko a duo torri 
e sopra leggesi : qtiomodu rex inlrat in Neiipoli. Il cod. (■ incn- 
doBo , ed ha in margine note di mano più recente die indicano 
il Tatto narrato nel testo. 
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all'è ed air i; in guisa che, il valore ed il significato dei 
vocaboli con tal mutamento cambiandosi, non rare volt© 
il senso della scrittura si ronde oscuro e dubbioso (1). 
A me non pare che il libro meriti di essere , almeno 
interamente, pubblicato per le stampe. 

Più elegante e meglio dettata è Tal tra storia di Tom- 
maso di Chaula o Chiaula, poeta laureato e nativo di 
Chìaromonte in Sicilia (2). Essa, come rilevasi dalla fine 
del Cod. ms. in pergamena, che ora conservasi nel museo 
storico paleografico dell'Archivio di Stato in Napoli, poi- 
ché il frontespizio manca, dovette essere intitolata cosi: 
Gestorum regia Alphonsi I L. V (3). Comincia similmente 

(1) Cosi leggesi septis per cepti3 ; septri per sceptri , desimus 
per decimus; proseres per proceres, sertamina per certamina ecc. 
e viceversa cecus per secus, puc inanimitati per pusillanimitati 

(2) Mongitore, Bihlioth, Sicilia II, p. 528. 

(3) Il cod. membranaceo in fol. del secolo XV è segnato nel 
Catalogo col n. 60. Dopo V indice dei capitoli , che compongono 
i cinque libri, in cui Topera è divisa, il testo comincia cosi: Etsi 
jyrisca nóbilium historicorum e finisce: sic igitur rebus gestis Si- 
cilie hiematum remoliuntur accessuin. L'opera è indirizzata allo 
stesso re Alfonso. Per dare un saggio dello stile dell'autore, tra- 
scrivo un brano del cap. 4.** del L. IV, che (• intitolato nella ru- 
brica : Combustio Neapolis et ingens liegis Victoria , ed è il se- 
guente: « Ergo erubescentibus Aurore quadrigis rex compo- 

situm agmen deducit, terraquc marique in urbem facit impotum, 
maritimas ipso peltata phalange stratas impctit , petrarìis plia- 
laricis ve machinis excussos teatrorum parietes infringit , supe- 
riori autem de parte, qua Neapolis in aquilonom vcrgit, et pia- 
gas occidentales inspicit , ut ostendimus manus ingens quo a 
triremibus descenderat rem strenue gerit confusis bolli stragi- 
bus, opidani vero qui arma noctu disposuerant intenti prò pa- 
triis laribus adjuvandis, ìrruentibus ultro obviam se hostibus op- 
ponunt, pugnam agunt ferocem, tectorum vero eminencium cul- 
minibus adsunt qui ingentes molarcs adustas sudes et grand ia 
saxa rotant, hos et illos subtcr rumpcntes magni ponderin lapssu 
contundunt. Noe minus matrone extrcma fata cerncntes manu 
non territ^ per intercolumnia domorum quecumque sors offcre- 
bat, pondera demictuut, strepitus et armorum collisio undiquo 
ingens >. 
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dnll' ambasceria mandata da Giovanna II ad Alfonso 
per chÌara;ulo in suo aiuto , o finisce con la naorte di 
Braccio di Montone nel 1424. Anche qui difflcilineute 
si può ritrovare cosa nuova ed impoitante intorno alle 
vicende del reame in quel tempo; ma lo stile piti chiaro 
e più elegante, comunque spesso poetico per le forme 
figurate e per gli emistichii dei versi, di cui è ingem- 
mato, rende la lettura di quest' opera del Chaula meno 
ingrata e difiìcile di quella del Pellegrino. 

Delle fonti storiche seguenti trovo memoria nei patrii 
scrittori o nei cataloghi dei manoscritti dello biblioteche 
nostre e straniere. 

l.o Alcuni Notamenti di Andrea Cotugno napoletano, 
che visse nel secolo XV, sono allegati dal Chioccarelli 
per gli anni I4Ó1, 145(5 e 14rji> (1). Sono anche indicati 
dal Sumraonto (2), che si servi dei medesimi nclia com- 
posizione della sua opera. 

2.0 Alcuni Diarii delle cose di Napoli scritti per que- 
sti tempi in lingua volgare da un anonimo napoletano 
sono pure citati al 14óO ed al 1467 dal Chioccarelli (3). 

3,o Una Memoria di quanto accadde nel tempo che il 
duca di Calabria dirigerà le operazioni della lega nel 14ft4 
conservasi tra i manoscritti della Biblioteca Nazionale 
di Parigi (4). Ove si pubblicasse, per attestato del Mnr- 
aand, potrebbe essere di molta utilità per la storia dì 
questi tempi, e tanto più in quanto Che i fatti vi si 
riportano con esattezza e buona fede; notandosi sem- 
pre non solo il giorno ma alcune volto anche l'ora in 
cui accaddero (5). 



I 



(1) Chioccarelli, Arttitt. Keap. Cataiogus. p. 278, 282, 286. 

(2) Sumiiionte, ITwt. del r. di Nap. i. Ili , p. 137 ed. Bnllfon, 
e nell'Indice degli autori citati. 

(3) Chioccarelli, O. e, p, 178 e 1S7. 

• {il Xo fu autore Joampiero Leoslello da Vollcrra. 

* [o. M.] V. Pi'riop" E,, Nm)vi documeìUi ecc. eil. in Arch. Stgr. 
Kap. XVIII, p. 629-f.33; vd. anche, ivi, Vili, p, 76rvtì6. 

(5) Il eoli, segnato 997lì i^ cartuceo in fol, del secolo XV (t di 
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4.0 Nel Catalogo della stessa biblioteca trovo notati 
un Poema de gestis Francisci Coppulae, comitis sarnen- 
sisy libris duobus authore anonymo con gli epitaphia Eli- 
sabettae Livore [ Ligora ? Liguori o Ligorìo ] comitissae 
Sarni (1) , ed un Fragmentum de quodam bello prope 
Caietam circa a. 1440 (2). 

5.0 Di un codice ms. in parte latino ed in parte ita- 
liano , ove si tratta De bello commisso inter Sixtum et 
Robertum de Arimino ex una , et regem Ferdinandum 
ducemque Calabriae ex altera parte , fa parola il Mont- 
faucon tra i libri della biblioteca di S. Gerraain (3). 



pp. 500. Ha in principio il tìtolo: Effemeridi delle cose fatte per il 
Duca di Calabria ed una tavola in cui in ciascun mese è regi- 
strato qualche fatto importante. Seguono alcuni versi latini in 
lode del Duca, che cosi cominciano: 

Salve Dux , Calabor tribuit cui nobile nomen 
Et genus egregium ec. 

ed indi le seguenti parole che danno una idea della natura di 
queste memorie cosi: < Jesus Maria MCCCCLXXXIV Maggio. Re- 
gistro dove saranno collocati tutti i progressi dell' 111.'"° et Ex- 
cell."» S. Duca di Calabria Capitano generale de la sanctissima 
rt serenissima Liga, da poi che si partiva da Cremona con tutta 
la sua casa per uscire in campo , ed offendere li Venetiani et i 
loro sudditi inimici expressi de la prefata Liga et però excom- 
municati et maledicti dal summo Pontefice Papa Sixto per loro 
demeriti. Die 22 de Maggio 1084. Vd. Marsand , / Mss. italiani 
della regia libi, di Parigi, p. 273. 

♦ Pubblicate per la prima volta dal Principe Filangieri nel 
voi. I dei Documenti per la storia delle arti e le industrie delle 
Provincie napoletane. Napoli 1883, LXXIX-il? pag. 

(1) Cod. cartaceo del 1484 segnato 6069 r. Cafal. t. IV, p. 523. 

♦ Gli Epitaphia furono editi dal prof. De Blasiis G.: Un poema 
latino inedito in lode del conte di Sarno^ in Arch. Stor. Xap. Vili, 
p. 738 e ss. Autore della l** parte, De gestis ecc. secondo il D. B. 
fu probabilmente Antonio Calcidio. 

(2) Cod. cart. del sec. XV segnato 7853, fondo lat. Cafal. cit. p.4()5. 

(3) Montfaucou, BibL bibl Mss. t. II, p. 1151. 

♦ N'esiste copia del secolo XVII nel cod. Vaticano 6823 dal 
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6.0 I Diarii o Giornali del Mercatante o Mercader, 
nobilissimo spagnuolo venuto in Napoli col re Alfonso 
I d'Aragona (1), sono allegati dal Summonte. Egli, se 
non è altri, dal Chioccarelli è chiamato Antonio, e la 
sua opera è pure indicata tra i libri manoscritti ado- 
perati nella composizione del Catalogo dei vescovi ed 
arcivescovi di Napoli. Io non so se tali diarii sieno gli 
stessi di quelli accennati dal Grimaldi (2) ed attribuiti 
non ad Antonio, ma a Giovan Tomaso Mercadante; né 
finora nelle nostre pubbliche e private biblioteche ho 
veduto copia di un tale manoscritto. Se non che, so- 
spetto potessero per avventura essere quei diarii ano- 
nimi che fanno parte della collezione di cronache in 
due volumi, già posseduta dal compianto abate Cuomo, 
ed ora dal Municipio di Napoli , e di cui altrove ho 
fatto menzione. Probabilmente Gio. Tommaso Merca- 
dante, che visse fino ai tempi del Summonte, fu il con- 
tinuatore de' Diarii di Antonio (3). In ogni modo questi 
diarii del Mercatante ai tempi del Grimaldi erano te- 
nuti in grande stima per le notizie di molte cose par- 
ticolari che somministravano. 

7.0 Una cronaca di Basilio di Bernardino di CoUebrin- 
cioni dell'Aquila dall'anno 1472 al 1529, i brevi ricordi 
dall'anno 1488 all'anno 1506, ed i ricordi dall'anno 1461 
al 1465 di Nicola, volgarmente detto Cola di Buccio 
di Cola de Retii, tutte scritture riguardanti l'Abruzzo, 



f. 114 al f. 123, con lo stesso titolo, e colle sole giunte: « et de 
morte dicti d. Roberti. Anno Domini 1482 ». V. Forcella, Cod. Mss. 
Vat. I, n. 252. 

Un esemplare simile al cod. Vaticano è nella Bibl. Brancac- 
ciana di Napoli. IV. B. 12. 

(1) Summonte, 0. e. Ili, p. 117. 

(2) V. la prefaz. ai Giornali di Gregorio Rosso nella Haccoìta 
del (Jravicr. 

(:J) Summonte, O. e. Ili, p. 133. 
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ed ora perdute, si ricordano dal Dragonetti e dal Mi- 
nieri (1). 

8.0 Una cronaca delle cose dell'Aquila dall'anno 1347 
al 1497, in continuazione di Buccio di Rainaldo, mano- 
scritto parte in pergamena e parte in carta bambagina, 
si conservava nel convento di S. Bernardino dell'Aquila 
fino ai principii di questo secolo ed è ricordata dagli 
stessi scrittori (2). 

9.0 Finalmente un Diarimn de Isabellae de Claromonte 
reginae ad Johannem Antonium Ursinum principem Ta- 
rentinum ecc., ove si tratta di quanto quella praticò per 
conciliare il padre col marito Ferdinando I d'Aragona, 
scritto da Pietro de Mastrettis, è indicato dal solo Ta- 
furi (3). 

Passando ora alle fonti diplomatiche giova in prima 
notare che, come le scritture angioine erano un tempo 
conservate nell'archivio della Regia Zecca, cosi le ara- 
gonesi da Alfonso I in poi furono riunite e riposte in 
quello della Regia Camera della Sommaria. Quest'ar- . 
chivio, che, caduto il Regno sotto il dominio degli Spa- 
gnuoli ed Austriaci , fu continuato ed accresciuto 
colle carte viceregnali , e che per la più recente ori- 
gine ebbe la denominazione di nuovo , e per la gran 
congerie di scritture ivi depositate ebbe quella di grande, 
dividevasi ai tempi aragonesi e dopo in due principali 
sezioni , che si dicevano più particolarmente Archi- 
vio della R. Cancelleria ed Archivio della R. Camera • 
della Sommaria. In questo nuovo archivio nel regno di 
Alfonso I fu introdotta una nuova classificazione di 
scritture, ordinata secondo le materie cui ciascun atto 



(1) Miuieri Riccio, Biblioteca storico-topografica degli Abruzzi, 
p. 167, 168 e 176 n. LXXXVl, XXXXV e CLX. 

(2) Minieri Riccio, 0. e, p. 177, n. CLXXII. 

(3) Tafuri, Scrittori del r. di Nap. t. ITI, P. V. p. 242. 



. . m.~ ■Jm . ^ . ^ 
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apparteneva (1), od una nuova distribiiziono o denomi. 
nazione di Registri , che fu adottata itnche posterior- 
mente dalla Cincelleria viceregnale e elio li adope- 
rata nelle citazioni dai patrii scrittori. Cosi si ebbero 
allora , ed in parte tuttora si hanno, i registri privile- 
giorum, exterorum , curiae , litlevariim curiae, parlium, 
litteraruvi regiarum, capifulorum, rommane, executortale 
ed altri che tralascio. Diasi che questi registri ora sol- 
tanto in parte rimangono ; perchè il tempo e le rivo- 
luzioni popolari danneggiarono assai l'archivio arago- 
nese ed il viceregnate, e ne distrussero un grandissimo 
numero di volumi e scritture; ìii guisa che non solo si 
trovano frequenti lacune nelle varie serie (2), ma an- 
che alcune di esse sono interamente perdute (3). Se 

(1) Non ai crBdn però che per questi teiupi la divinlDiie della 
luaterio per cineciiti atto Biaei rigorohaiiicnlo ed ««attamente oh- 
aervata. Esse non rade volte 8i confondono inaiomo ed una scrit- 
tura 6 rogÌ£lraLa in rubriche e tra nitro di natura affatto dirursa. 

(2) Prendendo solo i Hegislri Exterorum , io trovo citati dal 
Dnua della Guardia a p. 195 dei snoi Durarsi delle famiglie ecc. 
impartmtaie culla Casa della Mm-ra il registro del 1447, 1' 11 ed 
il U del H87 , il 1." del 14S8 , ed altri , elio ora più non cbI- 
stono. Trovo puro che nel 15&3 i eoli registri Exequtitorialium, 
Curiae. Communi» e Parlium ascendevano a 1200, e di ossi fece 
un repertorio nn tal l'ietro Nantursio , come alTurma il Toppi , 
Bibl. Nap. , p. 35ti. Lo stesso scrittore 1. e. lamenta II cattivo 
UBO di tacciar fuori dcU'arcliiviu i registri originali, per cui fa- 
cilmente si perdevano , e ricorda spociabneole In mancanza pur 
un tale uso avvenuta del Htg. Cimimune 20 del 14tì0. 

(3) Molte sono le sode ddi registri aragonesi si di CaucoUeria 
e b1 di Sommaria che interamente mancano , e che trovo citate 
dai patrii scrittori vissuti prima dello jatluro. Tralasciando gli 
altri, mi piace qui d'indicare 1 r^gletrì iitcuntae e pecuniae Nea- 
polis — curiae serretnrum — malrimoniorum eie, che trovo citati 
dal lodato Duca della Guardia-, ed i registri Judicum, Diverso- i 
rum Italiae, Conimune SicUiae, o specialmente II Cotntnune Nea- 
poli», ch'era pel solo regno di Alfonso I di volumi 30; lutti ci- 
tati in un Indice dei registri di quel re, che trovasi nella blbllo- 
tecii Nazìoniilo di Napoli XIV. A. 24. 
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deve credersi alle patrie tradizioni, circa 20,000 volumi 
si perdettero nella popolare sollevazione del 1647, col 
saccheggio e coirincendio del palazzo del Duca di Cai- 
vano, segretario del regno, ove allora conservavansi i 
registri della Real Cancelleria (1). — Altro gravissimo 
ed irreparabile danno ricevettero le scritture arago- 
nesi, e specialmente quelle che concernevano la mate- 
ria feudale, nella sollevazione detta di Macchia nel 1701; 
poiché gittate a fasci dalle finestre di Castel Capuano 
nella piazza circostante furono in grandissimo numero 
dal popolaccio date in preda alle fiamme (2). Oltre a 
ciò, anche prima di tali jatture, molte carte e registri 
appartenenti a questo periodo dovettero disperdersi ; 
imperocché dal Duca della Guardia e dal Montfaucon si 
trovano allegati od indicati alcuni registri aragonesi, 
che allora dal monastero di Montoliveto in Napoli, o 
altrove, si conservavano (3). 

Presentemente nell'archivio distato in Napoli esistono 



(1) Nel registro 10 Commune 14%-1497 della Cuncelleria ni loji^ge 
scritto nel risguardo del libro : D. Stefano Pretto ha retmperato 
questo lifrro da un figliuolo che V andava vendendo nelV incendio 
a luglio 1647, 

(2) Granito, Storia della Congiura del pr inripe di Macchia, t. I, 
p. 116. 

(.'J) Nella 0. e. del Duca della Guardia m citano i re^intri Coni- 
tnufie 1 del 1464, 10 del 1465-1466 , e :52 del 1469-1470 in Monto- 
oliveto. Vd. p. 207, 221 e 243 — 11 Montfau*,on a p. .JOT) del Dia- 
rinm Italicnni ricorda in hibliotheca (Hivetana un l{vgintmvi Al- 
phonsi regis , ubi nomina propemodum inunrnera nohiiìiim ac 
civium illiuH aevi neapolitanornm a. N/tO—Ancho, un Libro (rri- 
ginale dei fidomaggi, come egli lo chiama, probabilmente in pri- 
ma dell'Archivio di Cancelleria, poH»*edeva**i , ed <'• allegato dallo 
8tej*>*o Duca della Guardia, che poscia lo donò alla Casa «lei Tea- 
tini di S. Paolo di Napoli. V. p. 2r>t. Iliguarda quento periodo 
principalmente. Ora non trovaci nei libri, che dalla Ohmx dei Tea- 
tini pasiaarono nella biblioteca di S. Martino in Napoli. 

CAPAH80 27 
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le seguenti scritture, che riguardano T argomento che 
ho per le mani, e che credo util cosa indicare qui agli 
studiosi della nostra storia (1). 

Nella Sala Diplomatica, oltre le pergamene dei Ma- 



il) Mi è grato qui por debito di giustizia dichiarare che, a ren- 
dermi agevole la cognizione del presente ordinamento delle 
Hcritturc aragonesi e della loro distribuzione negli uftizii dello 
archivio di Stato, mi sono state utilissime le opere del BaflS (Re- 
pertario degli antichi atti governativi) e del Trincherà {Relazione 
degli Archimi napoletani) , e dove quelle o non bastavano al- 
l'uopo, mi lasciavano qualche dubbio, mi ha giovato non poco 
a pratica che ha delle dette carte il signor Raffaele Batti , so- 
lerte ed intelligente impiegato di queir archivio ; il quale con 
molta cortesia mi ha somministrato gli schiarimenti , che erano 
opportuni al mio lavoro. 

♦ [o. M.] Il Capasse, giova ricordarlo, pubblicò questa sua opera 
prima di essere nominato Soprintendente dell' Archivio di Stato 
in Napoli e nella enumerazione delle varie scritture si attenne 
air antica divisione , allora in uso, in cinque Sezioni : Diploma- 
tica e Politica , Interno , Finanza , Giustizia, Ghierra e Marina. 

Ora , invece , V Archivio è ripartito in quattro grandi Sezioni, 
cioè : I. Sezione. Diplomatica e Politica, che comprende la Sala 
diplomatica, l'Archivio farnesiano (V. Barona ìi., Notizie rÌAguar- 
danti V Archivio farnesiano ecc. Napoli 1898) e l' Archivio dello 
giurisdizioni e dei dicasteri diversi. II. Sezione. Amministrativa, 
contenente le scritture dell'amministrazione civile (già ufficio 
Interno) e deiramministrazlone finanziaria (già ufficio Finanza). 
III. Sezione. Gindiziqria. IV. Sezione. Guerra e Marina, ohe ha 
sedo in IMzzofalcone od (* un'Appendice delle Sezioni Amministra- 
tiva e Giudiziaria. 

A rendere quindi agevole agli studiosi la ricerca delle imjior- 
tanti scritture di questo periodo, ho creduto indispensabile ritoc- 
care qua e là il testo, affine di coordinare l'esposizione dei fonti 
archivistici con l'odierno ordinamento dell'Archivio di Stato. E 
qui sento il dovere di dichiarare che, oltre all'aver avuto pre- 
sente la citata Relazione del Capasse , ho fatto tesoro dei consi- 
gli e degli aiuti , di cui mi (a stato largo il valoroso Archivista 
prof. Nicola Barone , al quale rendo le più sentite azioni di 
grazie. 
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nisteri soppressi (1) e quelle di Regia Camera (2) ed 
oltre le Pergamene di Curia ecclesiastica (3), apparte- 
nenti a questo periodo, si trovano gli Autografi Ara- 
gonesi o Lettere Regie (4), con le quali i sovrani arago- 
nesi disponevano degli affari di tesoreria o si obbliga- 
vano al pagamento di somme prese in prestito o do- 
nate con albarani ed atti privati, o con ordini diretti 
per lo più alla R. Camera e sottoscritti di proprio pu- 
gno dal re. Nella medesima sala evvi pure il Liber 
rubeusj di cui ho fatto cenno nel periodo antecedente e 
che riguarda più principalmente quest' epoca. In esso 
sono lettere regie dirette ai maestri razionali per tutto 



(1) Venticinquo volumi di questa Scrittura dal 74 (1431-1443) 
al 98 (lf>00) appartengono al periodo aragonese. 

♦ Alla serie dei voli, di questa Scrittura sono state aggiunte 
altre pergamene 401 , dall' anno 1165 al 1766 , legate in cinque 
grossi voli, ciascuno intitolato : Supplemento ai Monasteri «op- 
pressi. 

(2) Le pergamene di lì. Camera, che riguardano V epoca ara- 
gonese, si trovano nei primi 8 volumi, cosi distinti: I, 1266-1446; 
II, 1447-1554; III, 1455; IV, 1456; V, 1457-1458; VI, 1459-1480; VII, 
148M493; Vili, 1494-1506. 

(3) l volumi 6, 7, 8 e 9 delle Pergamene di Curia ecdesiasfica 
appartengono a questo periodo. 

♦ Altre 79 pergamene, dall'anno 1092 al 1774, sono state rac- 
colte in un volume solo col titolo: Curia erclesia:ftica e chiudono 
la serie degli atti dello stesso nome. 

(4) Gli Autografi aragonesi sono cosi distribuiti nei 12 volumi 
seguenti: I, 1436-1458; II, 1456-1458; III, 1158-1467; IV, 1468-1471; 
V, 1472-1479; VI, 1480-1482; VII, 148;M493 ; Vili, 1491-1497; IX, 
1497-1734; X, 149(;-1680; XI, 1440-1495; XII, 1496-1(301. Si aggiun- 
gono un volume di Ordini di pagamvnti spediti dallo scrivano 
di Razione al Tesoriere generale 1413-1505 ed un volume di Ati- 
iitgrafi di Sovrani e Viceré 141.'i-1505. 

♦ Queste Scritture ora sono conservate, una alla scientifica sup- 
pellettile archivistica di speciale importanza, nel Museo sforico- 
paleografico dell'Archivio medesimo. 
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ciò che riguarda la finanza del Reame. Tutta questa 
scrittura si può dire poco o nulla studiata. 

Nella Sezione Diplomatica e Politica sono tra le carte 
dell'Archivio della Regia Cancelleria Aragonese (1): — 
1.0 i registri Privilegiorum, nei quali si contengono privi- 
legi sovrani conceduti a particolari persone o ad Uni- 
versità (municipii) e a corpi morali. Il diploma ordina- 
riamente è dettato in latino e diretto a colui che ri- 
ceve la concessione, il cui nome è anche scritto in 
testa del medesimo (2); — 2.<> i registri Ja^fèfiae , che 
contengono diplomi e lettere dirette al maestro giusti- 
ziere , reggente della Gran Corte della Vicaria , gran 
Camerario, capitani ed altri ufficiali giudiziarii ed am- 
ministrativi , per materia e provvedimenti di giusti- 
zia (3); — 3.0 i registri Curiae , che sono ordini sovrani 
in forza di biglietti indirizzati a varie autorità giu- 
diziarie ed amministrativo per affari riguardanti la 



* (1) [o. M.] V. Minieri Riccio, La Cancelleria Angioina, Arago- 
nese e Spagmwla delV Archivio di Stato in Napoli, Nap. 1881, p. 16. 

♦ Per 13 voli, di atti del tempo della dominazione aragon(?so 
e del Vicereame {Curie, Comune, Justitie, Partium) — an. 1458- 
1575 — sono stati fatti gì* indici, notando in appositi quadernetti, 
annessi ai volumi medesimi , le persone , i luoghi , gli uiUcii ed 
i titoli diversi menzionati negli atti. 

(2) Di questi registri ora restano 7 volumi cosi distinti: I, 1452- 
1453 (olim Priv. 2.°); II, 1483-1584 (olim XV); III, 1486-1487 (olim 
XXI); IV, 1488-1490 (olim 4.«); V, 1494 (olim 3.*>); VI, 1494 (olim II); 
VII , 1494-1495 (olim 4.*^). In calce del primo volume trovasi il * 
testamento di re Alfonso I esemplato per ordine del Viceré D. 
Pietro Antonio d'Aragona nel 1667 — Nella biblioteca Nazionale 
di Napoli (X, B, 58) esiste il voi. Privilegiar um II del 1487-1488 
di Ferdinando I , un tempo appartenuto certamente all' archivio 
di Cancelleria. 

(3) Sono ora 6 voli, cosi distinti: I, 1458-1459 (olim Justitiae 4) 
II, 1470-1471 (olim 4); III, 1474-1475 (olim 10); IV, 1480-1483 
(olim ai); V, 1481-1531 (olim 19); VI, 1484-1493 (olim 39). 
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i. Corte (1); — 4.° ì registri Exteroram, che sono lettere 

KVcritte in nomo del re dai suoi segretari! per pubblici 

|Degoziì riguardanti le relazioni del regno con gli Stati 

f'esteri (2);^ó.'' i registri Capitulorum, che contengono 

capitoli e grazie concedute a varie Università delle 

Provincie napoletane {3);^6.° i registri Parlium, che 

sono provisioni od ordini regii spediti per particolari 

Lpersono,. per Comuni, per corpi morali ed altri, e per 

Pinteressi diversi (4); — 7." e finalmente i registri Oom- 

\inune, che contengono lettere del re alia regina, ai pa- 

■pn e ad altre autorità intorno ad affari diversi, e .spe- 

fClaimente capitoli e grazie, salvacondotti, convenzioni 

' con mercanti ed altro (5). 

(1) I sette volumi ora HUperalili ai (llsting^ono co»l : I, 1482- 
141» (oliDi 6); II, 1494-1495 (oHni 4); III, 1496-1498 (oliin 4); IV, 
|149r-1499 (oliiii 6); V, 1497-99 (olim 8); VI, 1499-1500 (olim XI}; 
ni, 1500 a 1501. 

lutorno a qu<;Bta scriLtara v'iia uua pubhlicaxioiiti col titolo: 
Vdtitie utoriclit raccolte dai lleyùtri Curie della Cancelleria ara- 
mete fatta dal l'Archi vlBta N. Barone, in Arch. St. Nap. XIII-XV. 
(S) Sono 3 Tolumi , o sono cosi distinti : I, 1467-146M (ollni 4); 

1-1493 (oliin 14) o III, 1493-1494 (olim 16). 
' Furono pubblicali dal Trinulieru nel Cntlice Aragitnene cit, 
)K>m. 1, 3. 

I (3) È un solo volarne che appartiene agli anni 1490-1493. 
* Edito nel Codice Aragonese cit. t. 3. 

' [u. ».) Questo volume e ì Ire Exterorum, por maggiore con- 
ine , sono stati depoi^itati *nelln Sala diplomatli-a dal eh, 
^'Comm. Raffaele Batti , dotto e golcrte Archivista , ora Direttore 
<I«irArehivio di Stato, 

(4) Sono 7 volumi cosi di>itiutj: I, H59-Utì0 (olini P."); II, HH1- 
I4H» (olim 4); HI, I4«7-I4«S (olim D) ; IV, 1480-1488 (olim fi) ; V, 
IIW^HUU (Olim 10); VI, 1492-1493 (olim II»; VU, 1497-1498 (olim li). 
I&l Sono volumi 18, dot: I, 1460-1462 lolim V); II, 1468(oliin 7); 
IH, UG4 (olim?); IV, 1465-1408 (olim S); V , 1468-1170 lolim 2); 
VI, 1469-1470 (olim XXXIl); VII, 1482 (olim III); Vili, 1496-1497 
(olim P."|; IX, 1496-1497 (olim 4); X, 1496-1497 (olim 4|; XI, U97 
(olim 91; XII, 1497-1498 (olim 71; XIII, 1497-98 (olim lOi; XIV, 
^J493-U99 (oUm 16); XV, 1490-1501) lolim 24); XVI, 149;H500 
[Bllm 22); XVII, H99-15O0 (olim 21); o XVIII, 1500-1501 {olim 29). 
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I Si conservano pure in questo Ufficio le carte del- 

I r archivio della R. Camera della Sommaria, che hanno 

la stessa divisione e nomenclatura, e sono della stessa 
natura di quelle dell'archivio della R. Cancelleria pre- 
cedentemente notate. Esse distinguonsi in: — l.o registri 
Privilegiorum, che anticamente avevano pure la distin- 
j zione di Privilegiorum exequatur y significatoriarum offi- 

f ciorum ecc. (1); — 2.o registri Executoriali, che sono le 

j , esecuzioni in forma regine Camerae delle lettere regie 

i e dei privilegi, che vi sono trascritti letteralmente (2); — 

I 3.0 registri Curiae Summariae, che contengono ordini ed 

I istruzioni , che per V ordinario riguardano gr interessi 

i della corte o del fisco (3); — 4.o registri Partium Came- 

i rae Summariae, che si dissero anche litterarum par- 

\ tium (4), partium Menae pecudumj partium salis , par- 

\ tium extractionum y le quali denominazioni indicano la 



CI) I volumi Privilegiorum della Sommaria che appartenp:ouo 
a quest' epoca sono 12 cosi distinti : I, Privilegiorum exequatur 
1437-1439; II, Item 1444-1551; III, Registro di Camera 1446 ; IV, 
Privil. 1449-1452; V, Privil. 38, 1471-1477; VI, Registrum dgnifi- 
catoriaruin 1452-1455; VII, Registro de comini^sioni 1452; Vili, 
; Registro di lettere commissionali 1491-1495 ; IX , Litterarum re- 

! giaruvi 149G ; X , Privilegia iwnnulla 1480-1505 ; XI , Officiorum 

\ 1497; XII, Privilegi(/rum 42 1473-1477. 

; * In Archivio conservasi un antico repertorio , con indice àl- 

\ fabetico , dei primi 23 volumi ; un altro meno antico fu ^\h ini- 

• . ziato pei volumi dal 24 al G5, ultimo (an. 1437-1560). 

I (2) Gli executoriali dal 1442 al 1501 sono ora compresi in 16 

! volumi. Oltre le lacune più antiche manca VKxequutoriale 3 del 

j 1483-1484, che si trova però notato nel Repertorio fatto nel 16^*9. 

■ (3) I registri Curiae Suminarlae dal 1452 al 1501 sono com- 

presi in volumi 31 o 30 bis. Mancano parecchi volumi secondo 
r antica numerazione, 
i (4) Questi registri, che cominciano dal 1468 e vaimo fino al 1501, 

, sono compresi in 50 volumi. Mancavano fin dal tempo della for- 

; mazione del Repertorio gli anni antecedenti, ed il 1471, 1476, 1481 

; e 1495. 
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natura delle carte in questa categoria comprese ; — 
5.0 registri Provisionum (1), o appuntamenti di provvisioni 
date sopra materie litigiose;— 6.0 registri Commune Re- 
giae Oamerae (2), miscellanea di atti riguardanti ma- 
terie diverse, cioè concessioni di feudi e di beni , pri- 
vilegi d' immunità, patenti di uflScii, istruzioni agli uflS- 
ciali, camerali ecc.; — 7.o registri Magni Sigilli (3), ossia 
delle somme introitate, dal diritto pel suggello reale ap- 
posto nelle spedizioni degli atti privati, spiegandosi 
brevemente la natura e V oggetto di ciascun atto ; — 
8.0 e finalmente registri Notamentorum (4), ove sono notate 
le cause trattate e decise con i decreti che si pronun- 
ziavano dalla Sommaria nelle sue attribuzioni giurisdi- 
zionali. 

Nello stesso uffizio si conservano i registri risguar- 
danti la materia feudale,. che nei tempi Viceregnali 
formavano anche una speziale sezione, la quale pren- 
deva il nome talvolta dal conservatore Sergio , e più 



(1) È un Bolo volume che comprende gli anni 1482-1483. 

(2) I registri Commune dal 1443 al 1501 formano volumi 42. 
Un tempo cominciava la Hcrittura con un volume del 1421. Man- 
cano ora registri 32 , dal detto anno 1421 fino al 1502 , i quali 
però si trovano indicati nel Hepcrtorio fatto nel 1682. 

(3) I registri magni sigilli, o sigillorìim, dal 1453 al 1500 for- 
mano volumi 50. Il Repertorio fu fatto nel 1710 e quindi non vi 
si notano le mancanze. 

♦ Air inventario generale delle Scritture della r. Camera an- 
zidetta ultimamente si è alligato un nuovo elenco dei mentovati 
50 volumi, rettificando le date erronee e distin^^uendo i conti del 
Conservatore da quelli del Credenziere del grande e del piccolo 
suggello. 

* [o. M.] Alcuni di questi volumi sono in copia fatta dall'Ar- 
chivista Chiarito , e di tutti il prof. Pércopo fece un dilig-entis- 
simo spoglio, traendone importanti notizie. V. Introd. alle liime 
del Chariteo, Napoli 1892. 

(4) Questi registri, che cominciano dal 1476 e vanno fino al 1501, 
sono volumi 7. 
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spesso dicevasi dei Quintemioni. Queste scritture si di- 
stinguono con le seguenti nomeii cinture: — l." Quinternio- 
num (1), che contengono i privilegi delle investiture 
dei feudi chiamati quaternati, perchè registrati nei vo- 
lumi detti Quaterni o Quinterni, od anche concessioni 
di titoli di nobiltà, regi nsscnsi alle vendite dei feudi, 
relVite o permutazioni degli stessi (2); — 2.° Cedolarii (3), 
che contengono le intestazioni dei feudi ed i loro pas- 
saggi; — 3." lielemi (4), che contengono i registri della 
tassa che era dovuta dal Barone , allorché succedeva 
nel feudo, e che era cosi denominata; — 4." Taxia Adhoae, 
o ordini della Camera al Razionale del Cedulario per 
la intestazione dei feudi con la tassa delle Adoe (5); — 
5." Signìficatorium , che comprendono gli ordini spediti 
dalla Camera per la esazione dei relevii dovuti dai baro- 
ni, e le petizioni di costoro pel pagamento dei medesimi (6). 

(1) Dei tjitintcriiioni poi tempi aragoniial dal 1442 al 1502 «bÌ- 
Hlono volumi 32. Vi sono ti volami di ropertorii nutichi fnlti da 
quel Sergio, che n'era il conservatore nel bocoIo XVII. Di essi 
si hnnno molte topie nelle nostre biblioteche ei [inbblicbe eho 
private. 

* (2) Ru quoHta scrittura cf. In pubbliirn^lone del mentovalo 
Archivista N. Barone, / Quintei^ioni feudali: mitìtie archivi- 
itiche, in Arch. Stor. Nap^ XX. 

(3) I Cedolarii anti<^hi dal 1444 al 1&16 aono compreBÌ in 6 vo- 
lumi , che non hanno indici. Esei abbracciano alcune delle di- 
verse Provincie del regno. 

(4) I regUtri dei Relevìi dal 1462 e delle Informadoni dal 1446 
ai comprendono in 48 volumi divifll per provincia. Vi (■ qualche 
libro singolare il' informaiiionl dell'entrate feudali di lalune ba- 
ronie importanti 

(5) Di questa scrittura un solo volume riguarda il tempo ara- 
gonese e l'anno 1465. 

(6) Le Signìficat/irie e petizioni di relevii formano dal 1466 al 
1496 volumi 10. Il repertorio fu l'atto dopo i! 1701 e quindi non 



[o. M.] Ter gli anni dal 1462 al 1458 molte signiflcalorie ri 
voi. 15 iVÌBilrgiarum «Iella Sommaria. 
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Nella Sezione Amministrativa esistono : 
l.o Le numerazioni dei fuochi, cioè notamenti delle 
famiglie di ciascun paese del regno, eccetto Napoli e 
suoi casali (1), pel pagamento dei carlini dieci dovuti 
da ciascuna famiglia. Le numerazioni fatte al tempo 
degli aragonesi furono tre e si eseguirono nel 1447, 
1472 e 1489; — 2.o i Catasti o i registri degli apprezzi 
dei beni stabili o industrie di ciascuno secondo il loro 
valore capitale (2) ; — 3.o le Cedole della Eeal Tesoreria (3), 



(1) Pochigsime numerazioni di questa epoca ora rimangono, o 
queste non di tutte le provincie del regno, nò di molti comuni 
di cgse Provincie. Sono distintamente enumerate a p. 58 del t. II 
del Repertorio del Baffi. 

♦ La rubrica 1.* (a. 1447-1738) comprende volumi 1416. (Cf. 
Trincherà, Gli Archivi Napoletani , p. 451) ; la rubrica 2.* voli. 
310. Questa 2.* rubrica, rinvenuta confusa tra carte di altro ar- 
gomento, fu reintegrata alla scrittura nel 1895. Essa nella mas- 
sima parte comprende atti concernenti rettificazioni, o aggiunte 
allo diverso numerazioni. L'Archivista Prof. Faraglia ha illu- 
strato il più antico registro dei Fuochi, conservato nell'Archi vio 
di Stato, neir op. La numerazione dei Fuochi nelle Terre della 
Valle del Sangro fatta nel 1447. Cf. Jiassegna Abruzzese^ An. II, 
n.' 2 e 3. Un'altra antica numerazione dei Fuochi, collocata in 
una scrittura diversa, è la seguente; Taxa focularioruvi proxùn- 
ciac Terre Lahoris et Cnmifatiut Molisiiy ind. VI e VII an. 145^. 
(Esecutoriale 3." della R. Camera della Sommaria, f. 1-200). 

(2) Solo due catasti dei tempi aragonesi ora esistono ; uno di 
Carinola, in Terra di Lavoro, del 1470, e l'altro di Conversano, 
nel Barese, del 148^3. 

(3) Lo Cedole , che ora rimangono , dal 1431 al 1503 formano 
volumi 167. 

♦ Le Cedole della Tesoreria sono senza dubbio una delle più 
importanti scritture dell'Archivio di Stato, perchè vi s'incon- 
trano preziose notizie di persone insignì, d' arte, d'armi, di uf- 
fici, di consuetudini ecc. , lo (juali invano si cercherebbero al- 
trove. Le Cedole più antiche sono scritte in lingua catalana , e 
la prima contenuta nel voi. 1." non riguarda Napoli, ma la Sar- 
degna. 

Fino ai tempi nostri questo Cedole giacquero ignote, ora sono 

CAP.V880 28 
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che cominciano dal 1437 e sono i conti d'introito e di ' 
esito delle rendite dello Stato. 

Finalmente nella Sezione degli Alti giudiziarii si ^ 
conservano le sentenze od i decreti del Sacro Regio 1 
Consiglio, trìbuniile supremo istituito da re Alfonso I (1). 
Presso questo Uffizio possono puro rinvenirsi i processi I 
attitati in esso tribunale e nella R. Camera della Som- 
maria che appartengono a quest'epoca- Specialmente i 
secondi possono giovare alla nostra storia del periodo 
Aragonese (2). 

Tutte queste scritture possono dare un'idea dolio i 
stato del Regno e del suo organismo al tempo degli 
Aragonesi, dichiarar le ragioni di molti fatti narrati od 
accennali solamente dalla storia, e spiegare priucipal- 



fonti Blorkhe ricercate ed uppreK2nl«. 11 mio di. prctlcrcsflore i 
C. Mi ni e ri -Rice io ne trasse Alcuni fatti di Alfonso I d'Aragona I 
dal 15 aprile 1437 al 31 magi/io 14Ga,(ìa Arcli. Stor. Nap. VI) f 
e l'Archivista N. Barone poi, proseguendo la pubbllcaxione, per •] 
sunti , dei documenti più importanti , conEervati nello Cedoln, 
pubblicò Le Cedole dell' Arch. di St. di Napoli dall' a. 1460 ai I 
1604 trascritte ed annotate (Ju Arch. Stor. Nap. IX-X). Ed è I 
d'uopo ricordare che noi 1881) rinvenni nn volumetto dì coati 1 
per la. 1493, il quale apparteneva alla raccolta delle Cedole di J 
Tesoreria (Cf. Barone N., Un nuvvo reyistro di Cedole della T»- I 
soreria aragonese. Nap, 1886), 

(1) Lo sentenze riguardavano \ giudizi! ordiuarìi, I decreti quelli I 
somuiariì. Per questi tempi esisto un «olo volume delle prima I 
pel 118tì-H89, colla intitolazione: Qi^aternu» secundus eommdem'ì 
volorum cf decrelorum continualtts in eodem anno sub vtagnifico I 
Domino Andrea Atariconda V. I. D. vieeprolhonotario et li. Con- 
siliario, die 2S ttptembris 14>IG ecc. Neapoli, donde rilevasi uo- I 
tarsi fonte tra eaae anche qualche decreto. 

• I voli, dei decreti cominciano col 1U6 ; però nei voli, aus- I 
secntivi Rono decreti che procedono quest' anno , trovandosi per I 
esempio nel 4." voi. alcuni con la data del 1182; quelli dal itìléM 
ul 1500 sono compresi in H volumi. 

(3) 1 proccsHl del tribunale della K. Camera si trovano ed ÌM.% 
maggior nuuiero nella Sezione Amministrativa. 



— 219 — 

mente la lotta con tanta costanza combattuta in quel 
tempo tra la sovranità ed i baroni. I noti lavori del 
Chioccarelli (1) e del Toppi, che presedettero nel se- 
colo XVII airArchivio della Sommaria, riguardano la 
regia giurisdizione ed i tribunali, e non appartengono 
che in parte a questo periodo. Altri lavori sono stati 
fatti sulle medesime per illustrazioni genealogiche, e 
questi non sono che indirettamente utili alla storia. 

Ma i tre registri superstiti exterorum e T unico Capi- 
tulortirriy pubblicati, come innanzi è detto, dal Trin- 
cherà nel Codice Aragonesey ci danno, i primi, importanti 
notizie, sebbene scarse ed incompiute, sulla politica di 
quel tempo e sulle relazioni esterne del reame con la 
S. Sede e con gli altri Stati di Europa, e ci dichiara, 
il secondo, le condizioni interne e la vita, poco finora 
ira noi studiata, delle nostre università o municipio Que- 
sto materiale invero è poca cosa ancora; ma, in quanto 
alle relazioni estere del reame, i vuoti, che la pubbli- 
cazione fatta presenta, possono in buona parte colmarsi 
con i sussidii degli altri archivii della penisola ed an- 
che di Francia. Ed a ciò lo stesso Trincherà non man- 
cò di provvedere, facendo in quelli premurose ricer- 
che a fine di completare , per quant' era possibile , il 
Codice Aragonese con le corrispondenze diplomatiche , 
che ivi per avventura si ritrovano; ricerche che, co- 
me si dichiara nella prefazione del libro, ebbero pieni 
e felici risultamcnti. 

Di altre scritture, che potrebbero servire ad illustrare 
la storia di questo periodo, e che altrove esistono, io 
ho pure notizia, e credo util cosa accennarne alcune 
a vantaggio degli studiosi. Nella biblioteca della Tri- 



(1) lìerum jurisdicttonaìium rolinninn XVIII. Ms. Il sommario 
di qucHt' opera importante fu stampato nel 1721 in 4 col titolo : 
Archivio della regia Giurisdizione nel r. di Napoli. 
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nità di Cava trovasi un conto pel 1466 presentato da 
queir Antonello Petrucci, che fu segretario di re Fer- 
rante I e che ebbe tanta parte nella congiura dei ba- 
roni e quietanzato dal re. (1). Ora ognuno può imma- 
ginare di quanta importanza sia questo documento per 
conoscere lo stato del reame in quel tempo. Una copia 
moderna di esso conservasi pure nella biblioteca Na- 
zionale di Napoli (X. B. 62) (2). 

In questa biblioteca trovasi inoltre un registro di 
altri documenti della Cancelleria aragonese , quello 
delle istruzioni del re Ferdinando I {Regin Ferdinandi 
I instructionum liber) del 1486, che duo volte fu comin- 
ciato a pubblicare e due volte è rimasto interrotto (3). 



(1) Qiiietantia et absolutio rationum dati et accepti Antonelli 
de Petrutiis consiliarii, et sea^etarii Ferdinandi regis 13 martii 
1467 facta per eumdem d. regem. Arca 65, u. 14. 

* (2) Riguarda anche cose dciramminìstrazione interna del no- 
Btro regno il Ms. Charles le Clero Estat da Royaulme de Naples^ 
che si trova nel British Museuin di Londra n.® 1905 diviso in 2 
parti, la prima di ce. 118, la seconda di ce. 138. Una copia re- 
cente è preirso la Società Napoletana di storia patria. 

(3) Questo libro si cominciò la prima volta a stampare nel 1846, 
e di nuovo nel 1858-1860 nel Museo di scienza e letteratura. Circa 
un terzo ne resta inedito. Esistono pure le Istruzioni del re Fé- 
derico al Gran Capitano, Ms. presso varii. 

♦ V. Broccoli A., Liber Instructionum Regis Ferdinandi primi 
(1486-87-88) in Arch. Stor. Campano 1889. Sono sunti raccolti nel 
detto codice. 

Un registro aragonese si conserva nella Bibl. Nazionale di Pa- 
rigi con le indicazioni: F(md Espagnol. n. 113. Instructions et Ut- 
tres inissiues ecc. (di pp. 187), cioè le istruzioni e gli avvertimenti 
dati da re Ferdinando ai suoi ufììciali dal 1^ luglio 1458 al 19 feb- 
braio 1460 ed esposti ora in lingua catalana, ora in latino, ora in 
volgare, e relativi ai fatti politici del regno di Napoli, che in quel 
tempo seguivano. (V. Giampietro 1)., Un registro aragonese nella 
Bibl. N azionai e di Parigi , in Arch. Stor. Xap. IX). Ne esiste 
copia diplomatica nei Museo storico-di])lomatico neirArchivio di 
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Il ristamparlo interamente sarebbe al certo opera uti- 
lissima. 

Anche nella stessa biblioteca tra lo pergamene ed 
altre carte pervenute dal Monastero di S. Maria in 
Portico della citt/i di Napoli ve ne sono molte che ri- 
guardano gli Orsini, cui appartenne la fondatrice di quel 
monastero e che sono dell' epoca aragonese. Altri di- 
plomi , estratti dall' archivio del Duca di Bracciano 
nel secolo XVII , si trovano nella biblioteca nazionale 
di Parigi (1). La parte principale ch'ebbe quella no- 
bile e potente famiglia nelle vicende del regno al tempo 
di Ferrante I d'Aragona, rendo i documenti che la ri- 
guardano assai importanti. 

Tralasciando in ultimo, per non andar troppo per le 
lunghe, di accennare altre indicazioni, non voglio ta- 
cere della importanza dell' archivio Gaetani di Sermo- 
neta, di cui ho fatto cenno altrove, anche per la nostra 
storia di questi tempi. Gli articoli scritti da Paiolo Mazio 
nel Saggiatore, Giornale romano, nel 1845 e nel 1846, 
sul card. Rainaldo Brancaccio e sulla guerra del re 
Ferdinando d'Aragona e di Renato d'Angiò lo dimo- 
strano assai apertamente. 

Assai utili scnz' alcun dubbio per la nostra storia in 
questi tempi sono pure i due processi della nota con- 
giura dei baroni del 1485, dei quali uno è contro An- 
tonello Petrucci , i suoi figliuoli ed il conto di Sarno, 



Stato di Napoli. Una copia in cui ocrni lettera 6 riar^sunta è pon- 
seduta dal nig". T. De Marinis in Napoli. 

Inoltre nella Bìbl. Imperiale di Vienna ni trova un codice del 
sec. XVII, Foscarini 170, a ce. l.*-;U2 ^ col titolo: InntructioìtoH 
diversÌH »uìh !ef/atìs alijstpie ofjirialibuif datae Xeapoli 10 vuni 14ts6 
ìisqne 4 J ami ari i 14SS. 

(Ij Cod. cartaceo, ^\ii del Haluzio, n." 5917. Catal. IV, 170. 
Noto puro ivi un cod. menibr. del 147S, .«te^ru^^to .VJ!;'), in cui sono 
raccolti *rrin<trunienti oriirinali delle reìntc^rrazioni dei beni feu- 
dali e burgensatici di Carlo San.^e verino conte di Milcto, cbc pure 
poK80Uo utilmente studiarsi per la «toria di quet«ti tempi. 



l'altro è contro gli nitri feudatari! ribolli. Essi per ordine 
del re Ferdinando I nel 1487 e 1488 furono stampati 
dal Tappo, e, perchè rarissimi, furono con saggio con- 
siglio riprodotti dal eh. comm. d'Aloe dopo 1' opera del 
Porzio su tale argomento (1). 

Per quanto riguarda la parte giuridica, io non so se 
le leggi promulgate dai nostri Sovrani nei tempo di 
cui tratto, lo quali presero allora il nome àì pramma- 
tiche (2), possano ricevere molta utilità ed accresci- 
mento dal riscontro colle sciitture inedite che si con- 
servano nell'Archivio di Stato di Napoli. La perdita dei 
registri, che da queste leggi ivi trascritte dicevansi 
pragmaticarum, mi fa supporre che poco o nulla possa 
ottenersi su tal riguardo. Invece molta e certa rac- 
colta, a mio credere , potrà farsi tra quelle carte di 
capitoli e primìegii , e di statuti e consuetudini munici- 
pali, che in questo secolo ai trovano più numerosi, nou 
che delle capitolazioni di arti e mestieri , che , se ne 
eccettui una sola apparteriente al secolo antecedente, 
in questo cominciano a comparire, moltiplicandosi ol- 
tremodo nei secoli seguenti. E già l'avvocalo Signor 
Francesco Migliaccio con costanza non comune ne rac- 
colse paiecchie centinaia, le quali, ove sì pubblicas- 
sero, dimostrerebbero ampiamente la vita e le condi- 
zioni, che le arti ed i mestiei'i ebbero un tempo presso 
di noi. Appartengono a questo periodo le Capitolazioni 
dei maniscalchi 1450, deWarte della Seta 1465, dcìVarte 
della lana 1474, de! Calzolai 1478, degli Azzimmatori 
1480, dei piìtrari 1484, dei calafati 1484, dei fabbrica- 



(1) La Convivrà dei Baroni eiT. di Camillo Porzio, Napoli 
1859 in 8. 

(2) NotigHiiiie nono le varie ciIìeÌouì delle l'rainmaticlie. Co- 
mune i quella del Vnrio <^ol Hupplinionto del Legalo fatta pet 
tipi tìv\ Ccrvone in 6 voli, in fot. Ii72-1790: ultima e più com- 
piuta è quella del Gitivllniniii 1HU5, iu 15 volumi in '1, iM quntl 
l'ultlDio 6 rarUtiimo. 
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' tori di Capila 1488, dei barbieri e parrucchieri 1498, e 
degli Aromafarii 1498 (1). 

Mutata, col regno Aragonese, nel parlamento tenuto 
in Napoli al 1443, la forma della piinclpale imposta 
diretta (2) , ed introdotti i donativi alla Corona , ulie 
quando riguardavano il Regno intero si votavano nei 
parlamenti generali , ebbo principio presso noi una 
nuova specie di atti sovrani legislativi, che si dissero 
privilegi e grazie , perchè esenzioni dal dritto comune 
e concessioni date dal re, quasi in compenso dei do- 
nativi fatti, e Capitoli , perchè le grazie erano suppli- 
cate per capitoli (3). Questi privilegi, non molti nell'e- 
poca di cui discorro, diventano assai numerosi nei 
secoli sussecutivi. Stampati più volte, e, specialmente 
neir ullima edizione , non corrottamente (4) , sarebbe 
utile una nuova pubblicazione dei medesimi curata con 
intendimento affatto storico , collazionandosi il teslo 
con gli originali o copio antiche ed esatte, che si tro- 
vano nell'archivio municipale di Napoli od altrove. 

Non mi resta ora che a parlare degli epistolari! e 



» (1) BrotcoH A., Statuii della nt^He arte degli orefici tiapolt- 
tani riformati nel 14SQ; Le eorporatimù di arti e viestieri in Na- 
poli e lo /Statuto de' fabbricatori di Capaa nel 14S8 ; Statuti ine- 
diti di PreneJixano del 1450, iti Arch, Stot. Cani|>auo cit. 

{2) Nella biblioteca Comunalo di Palermo, e noi Mk. Raecolla 
di croniche (E, 105), trovasi al F. 75-77 una narrazione del Par- 
lamento fatto in Benevento dal re Alfonso , e poi sua partenza 
per Napoli , ove arrivò ai 23 febbraio 1442 (stile fior.) e »i de- 
tcrive il titagnifica corteggio con che era accompagnato. Fu «critta 
In lingnn siciliana a Palermo ai 20 maggio di quell'anno. 

(3) Catalogo ragionato ecc. dell'ArcAirio municipale di Napoli 
da me pnbblkato, parte 1.', p, U. 

(4) <La prìiiin odìzione, che io conosco, 6 del 15S4 (V. Catalogo 
cit.); r ultima parte e la più completa (■ quella del 1719-1720 in 
due tomi e colla faUa data di Milano. Alcuni del privilegi po- 
Bterlnrl fHirono anche ntniupati in snppleracnto della meulovatit 
edizione. 
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delle opere appartenenti a quest' epoca , le quali, co- 
munque non siano propriamente fonti storiche, pure 
sono utili a dichiarare molte cose, che nelle fonti sto- 
riche o sono taciute od appena indicate. Tra queste 
sono in prima le lettere del Panormita ch'egli intitolò 
Epistolae Campanae e che furono scritte da lui men- 
tre era al servizio del Re Alfonso I (1). Formano il 
quinto libro delle sue lettere familiari. Ad esse bisogna 
aggiungere quelle scritte da lui in nome del Re Fer- 
dinando I, od in nome suo, e che divise in 5 libri sono 
dirette al Papa, al duca di Milano, al doge di Venezia 
e ad altri principi d' Italia e a diversi personaggi il- 
lustri di quel tempo (2). Alcune nuove ne furono stam- 
pate nel secolo scòrso dal Bandini (3) , ed altre unite 
a quelle del Facio, del Fontano ecc. sono tuttora ine- 
dite , e si trovano nella biblioteca Laurenziana di Fi- 
renze (4) e neir'Ambrosiana di Milano (5). 

(1) Di queste Lettere noto la prima edizione fatta in Napoli 
nel «ecolo XV, e queUa procurata in Palermo nel secolo scorso 
dal P. Palese teatino, ove ne furono aggiunte alcune tratte dalla 
Riccardiana di Firenze per opera del Mehus. 

* [o. M.] Epistolae familiares (al.: Gallicae) ac Campanao^ 
1420-1434; 1484 ad mortevi Alphonsi I regÌH Neapol. V. Potthast, 
cìt., p. 893. 

(2) Furono Rtanij)ate queste lettere nel 158G in Vico Equense 
col titolo : Regis Ferdinandi et aliorum epistolae ac orationes 
utriusque militiae in 8**: libro rarissimo, e che perciò nel secolo 
scorso fu riprodotto e contraffatto per cura del Marchese do 
Sarno. 

(3) Bandini, Catalogus Ccdd. Mtts. bihlioth. Laurentianae t. Ili, 
p. 606. Le lettere sono intitolate nel Ms. al cardinal Oliviero 
Carafa. 

(4) Bandini, 0. e, p. 713. Ivi sono pure alcuni trattati e leghe 
tra Alfonso I e Ferdinando I e varii stati d'Italia del 1450, 1455 
e 11G6. Vd. t. II, p. 794 e 795, t. Ili, p. 613. Altre lettere di Al- 
fonso e di Ferdinando l , che si trovano conservate nella mede- 
sima l)ibli(>teca , sono notate nel t, li, p. 664 , e t. Ili , p. 291, 
519, 520, 597 e 600. 

(5) Colangelo, 0. e, p. 279. — Nella biblioteca dei Glrolamini 
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Tra queste opere è pure da notare V orazione che 
Andrea da S. Croce U. L D, regius et sacri apostolici 
concistorii advocatus disse sulla successione del regno, 
nella Dieta di Mantova del 1459, in favore di re Fer- 
dinando I, del quale egli era ambasciadore (1); Taltra 
orazione , che sembra tuttora inedita , di Giannozzo 
Manetti fiorentino a re Alfonso I in nuptiali unici filii 
Calàbriae Ducis congratulatione habita Neapoli in pu- 
blico et generali auditorio (2) ; il libro ^sopi Vita et 
Fabulae tradotte nella lingua materna con allegorie e 
commenti , e stampate da Francesco Tuppo , ove pa- 
recchi fatti riguardanti la storia ed i costumi di quel 
tempo sono illustrati e finalmente il trattato De Maje- 
state di Giuniano Majo , altro noto Pontaniano , eh' è 
tuttora manoscritto , e nel quale pure alle considera- 
zioni morali sono innestate notizie storiche di questi 
tempi (3). 



in Napoli tra i Mss. del lodato Gcrvasio si trovano pure le copio 
dell' epistole di Andrea Contrario a re Ferdinando ed Alfonso 
duca di Calabria del 1-476, e di Ermolao Barbaro allo stesso duca 
di Calabria , le quali mi sembrano inedite , e non inutili per la 
nostra storia. 

* [o. M.] V. Mandarini, 0.c.,p. 183, n.*» XCI, Epistolae (Pil. XXVI, 
n.« XXVI). 

(1) L' Oratio Andreae de Sancta Onice fu pubblicata dal Pel- 
liccia , 0. e. t. IV , p. 299. In un discorso preliminare , questi 
tratta dell' autore e dell' argomento dell' opera , e ne espone lo 
cose più notevoli. Il cod. membranaceo , donde essa fu tratta, 
era probabilmente l'originale offerto al re Ferdinando, la cui 
arma vedevasi miniata nella prima lettera iniziale. Il Santa-Croce, 
come afferma nella dedica al re, aveva anche composta la storia 
dello cose pubbliche dei tempi suoi , ove si leggevano le gesta 
di Alfonso, ed i successi dello stesso Ferdinando nella conquista 
del regno , ma essa o ii ora perduta , o giace negletta ed igno- 
rata negli scaffali di qualche archivio o biblioteca. 

(2) Cod. cartaceo del secolo XV, già Baluziano, n." 7850 nella 
biblioteca Nazionale di Parigi. Catal, IV 1405. 

(3) Il codice membranaceo , scritto nel 1492 e ricco di bello 
Capasso 29 
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Cosi pongo fine a questa mia esposizione delle fonti 
della storia napoletana dal 568 al 1500 , nella quale 
io ho cercato di riassumere quanto in 40 anni di ri- 
cerche 'hìi è avvenuto di raccogliere e notare sul pro- 
posito. Ma per la natura stessa dell'argomento, per la 
mancanza di espresse e precedenti esplorazioni nelle 
biblioteche fuori di Napoli , che io non ho potuto di- 
rettamente consultare, ed anche per la fretta, con cui 
ho dovuto mettere insieme i risultati delle ricerche da 
me fattq, certamente molte indicazioni di fonti inedite 
saranno in essa desiderate , e molte notizie potranno 
pure essere appuntate di errori o di poca esattezza. 
Ciò nulla di meno io mi lusingo di aver fatto opera 
non del tutto inutile. Imperocché questa mia rassegna, 
qualunque ella siasi, avrà almeno presentato non poco 
materiale alla operosità della Società storica napoletana, 
di chi volesse volgersi ad illustrare le patrie me- 
morie. Che se nuove indagini nelle biblioteche e negli 
archivii pubblici e privati aggiungeranno altre nuove 
indicazioni di fonti storiche qui non accennate, se mi- 
gliori studii rettificheranno quelle poco esattamente 
date , certamente delle giunte e delle correzioni fa- 
ranno tesoro e la Società storica napoletana e l'autore 
di questo scritto. 



miniaturo già conservato nella biblioteca dei PP. Teatini di 
S. Paolo in Napoli (Colangclo, Vita del Sannazzaroj p. 13) , ora 
si possiede dal Marchese Taccone di Stizzano. 

* Il cod. ò adorno di molte miniature. Di esse parlano il Ca- 
pialbi^ Opuscoli, p. 29:1, e TAugelluzzi, Intorno alla vita ed alle 
opere di Crisostomo Colunna , p. .12. Il Marchese Taccone no 
aveva preparata la stampa. 



APPENDICE I. 



Un Ms. della Cronica di S. Bartolomeo. 



Nella biblioteca Brancacciana di Napoli esiste un codice, 
segnato IV. A. 14. oliìnllL C. 29, cartaceo in 4^ di foli. 89, 
del secolo XV IL In esso trovasi, da e. 145, una copia 
della Cronica di S. Bartolomeo, che procede da un esem- 
plare trascritto dal cod. originale, che conservatasi nel 
monastero di Casanova , cui quello di S. Bartolomeo fu 
unito nel 1258. Questo io ricavo dalla postilla , che è in 
fine del L. I, la quale dice così : Ego fr. Benedictus Conti 
Soranus, ordinis Cisterciensis {quello stesso che copiò il 
Chronicon Fossae novae) npud monasterium Casenovae 
in Aprutio, cujus nunc monasterium S. Bartholomaei , 
de quo fit mentio , membrum est , supradictum llbrum 
priraum manu propria copiavi ex libro coriaceo, ca- 
ractere longobardo, existente penes priorem dicti Mo- 
nasterii et facta coUatione concordat etc. {sic) sicuti 
qui sequuntur licet aliena manu transcripsi ab eodem 
libro. Il Ms. non è di carattere del Tutini. La Cronaca 
che leggesi nel detto codice, e che io confronto colla edi- 
zione UghelUana, notando soltanto ciò che in quella manca, 
così è ivi distribuita : 

Precede il titolo : Chronicon monasteri! S. Bartholo- 
maei ordinis S. Bcnedicti in Pennensi comitatu a d. 
Alexandre ejusdem monasterii monache conscriptum. 
Prologus. Cum qucdam deridere cureiis. 
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Explicit Prologus fr. Alexandri monachi S. Bartholo- 
maei in Aprutio. 

Al fol, 3 segue : Incipiunt capitula. 

Cartula major de constructione hujus ecclesie et pos- 

sessionibus. 



•De S. lusta de Locretano 

De S. Agatha de Catiniano 

De Scarpasis 

De Freulano 

De Casali Spesso 

De Colle Ursuli 

De S. Silvestro de colle 

de Lecina 
De S. Lucia in ara antiqua 
De S. Martino de Scron- 

zano 
De eodera 

De Castello Tellano 
De CCL modiis terrarum 

in Phara 
De una insula et duobus 

molendinis in Carpinete 
De Casale 

De S. Angelo in Corneto 
De S. Angelo ad Laternum 
De S. Martino in Catiniano 
De S. Maria sub Brittulis 
De S. Paulo de ara antiqua 
De Aliano 
De un modiis terrarum 

ad arva(?) antiqua 
De Andreola 
De Contassinis 
De Pomplano 



De Casali Spesso 
De ara antiqua 
De Castaldano 
De eodem 
De Cucca 
De Casale 
De colle Liudardi 
De S. Martino de Catiniano 
'De Valentinulo 
De Castaldano 
De Acrefolletto 
De Aliano 
De una petia terre ad S. 

Valentinum 
De una petia terre in pla- 

gis de Cerreto 
De Felatulo 

fol. 8 V. De tribus soliis 
De ini modiis terre et octo 

scutariis in Catiniano 
De una vinea et una petia 

terre in Casale 
Do Cerqueto de Mortula 
De una vinea et una serra 
De S. Petro de Aliano 
De Trite 
Do Tragalio 
De Lucerinis 
De Racidinoso 
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De valle 

De S. Petro ad Moram 

De cauzoli 

De Calabretto 

De S. Maria in Genestrula 

De XII modiis terrarura 

De Colle de Laburno 

De eodem 

De Barano 

De Doliola 

De una petia terre in An- 
dravano 

De Valentinulo 

De ini modiis terre in An- 
dravano 

De cortinis de Catiniano 

De Canale 

De una petia terre in To- 
deltano 

De VII scutariis in Car- 
pinete 

De IIII petiis terre ad Tu- 
delanum 

De mi petiis terre in Car- 
pinete 

De una ancilla 

De XX raodiis terre in Ta- 
liano 

De Carpinete 

De Azzano 

De III petiis terre in Va- 
leezo 

De communicatione Collis- 
frigidi et Palecanti 

De S: Sabina de Hortis 



De III petiis terre in Brit- 
tulis 

De una petia terre ad S. Fé- 
licem 

De Catiniano 

De S: Maria in Sereno 

De S: Sabino deCasali Spesso 

De S: Silvestro de Vestigio 

De uno molendino et una pe- 
tia terre in Genestrula 

f. 4. De XXX modiis terre 
in Casale 

De convenientia Constantii 
et Paperi 

De C. modiis terre in Fa- 
brica 

De convenientia Inter ab- 
batem Grimundum et 
Transmundum Berardi 

De S. Angelo in Comete 

De S. Christophoro 

De V modiis in Andravano 

De II modiis terre in Lo- 
creta no 

Do constructione S. Vitalis 

De S. Lucia in campo Fran- 
conis 

De XXII modiis terre in 
Sculcula 

De S. Peregrino 

De S. Salvatore de mezzo et 
S. Salvatore de Bertona 

De S. Vitale 

De donatione Pamponis Epi- 
scopi Pennensis 
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De III raensuris seminis in 

Castello Phara 
De C. raodiis terre in Virano 
De S. Nicola de Viculo 
De Fellonaco 
De Carpineto 
De S. Laurentio de Onec- 

zano 
De S. Maria in plano 
De Fellonaco 
De dono Eriberti Pennensis 

Episcopi 
De Aliano 

Privilegium Paschalis PP 
De Fellonaco 
De convenientia Grimoaldi 

Pennensis Episcopi 
De S. Petro de Aliano 
De constitutiono S. Marie 

sub Brittulis 
Privilegium Innocentii PP. 
De S. Maria in Plano 
De S. Joanne de Catiniano 
Privilegium Eugenii PP. 
Littere Rcgis Guillelmi ad 

Comitem R. de Loreto 
Littore protectionis d. Re- 

gis Guillelmi II Sicilie 
f. 4 V. Instrumentum Goso- 

lini Comitis Laureti 
Mandatum rcgis Guillelmi 

II prò eligendo Ab- 
bate 
Testamcntuni Berardi de 

Viculo 



Littere dimissorie d. Lucii 
PP. prò Abb. Boamundo 

Privilegium d. Lucii PP. 

Littere d. Regia Guillelmi 
de concessione Abbatis 

Littere d. Lucii pp. ad Go- 
solinum Comitem Lau- 
reti 

Littere G. Cardinalis et Vi- 
carii 

Littere plateatici redditus 
in Aterno 

Pivilegium d. Urbani PP. 

Littere d. Urbani PP. Pen- 
nensi Episcopo. 

Littere d. PP. Urbani G. 
Vicario 

Littere Matthei Vicecancel- 
larii 

Instrumentum Matthei de 
Piscaria 

De S. Johanne de Cati- 
niano 

Littere d. Guillelmi Regis 
Sicilie 

Privilegium d. Celestini PP. 

De terra de Salmacinis in 
Valeczo 

Littere protectionis d. Tan- 
credi Rcgis Sicilie 

Littere d. Celestini PP. 

De S. Thoma in Locrctano 

Littere d. Celestini PP. prò 
confirmando Abbate 

Instrumentum Comitis Rav- 
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naldi Aprutii de judi- Littere protectionis d. Hen- 

cio in sua curia cele- rici Irap. renunciatio- 

brato nisConideCivitaquana 

Littere ejusdera Comitis ho- Privilegium d. Martini PP. 

minibus Carpineti Littere d. Honorii PP. prò 

Littere divisionis d. PP. Ce- eligendo Abate 

lestini Expliciunt Capitula (1). 

/. 9. Incipit Liber Chronicorura L Egregius itaque— 
lingue expedit. Explicit L. L 

f. IL Incipit Lib. IL Loquendi virtus— pedem pona- 
raus. Explicit L, IL 

f. 17. Incipit Lib. Ili Reparati per otium — in sequenti 
libro concordetur. Explicit L. Ili (2). 

f. 23. V. Incipit Lib. IV. Ingenii vivacitas — contendat 
alacrior. Explicit L. IV. 

f. 32. V. Incipit Lib. V. Inesausti vigoris — flamen do- 
nent et filius, amen. Explicit L. V. 

f. 46. Incipit Lib. VI. Desidia mentis — et veritatis 
operimento vestivit. Explicit Chronicon Fr. Alexandri. 

f. 59. V. Ejusdem Fr. Alexandri Appendix ad suum 
Chronicon. 

Iure postlimini revocatus, proscrlptionis edicto pa- 
riter cura proscriptore in eternitatera sublatus , per 
longara quietem optime reparatus, qui prius gloriabar 
divinitus, ad interpellata studia iterum letus accinger, 
et que de memorato Abbate Gualterio dicenda super- 
sunt presenti pagina studiose aggrediar adnotare. Cum 
igitur sub predicto Henrico Imp. terra sileret, gladiis 
convcrsis in falces et in vomeres lanceis, idem Impe- 
rator apud Tranum solemnem Curiam celebravit , ubi 
dictum nostrum Abbatem benigne suscipiens monastc- 



(1) Questi capitula c'indicano il numero ed il contenuto dei 
documenti, che dovevano stare in fine della cronica originale. 

(2) Queste ultime parole sono tagliate dalla legatura. 



riiim istud piena liberiate donavit, Carpinetura et Plin- 
jjitn culli suÌ3 pertinontiis pieno jiire concessit. Indo in 
Aleinanniam ref^icssus , Guiltclmo filio Hegìs Tancredi 
cura miiltis nobilibus hujiis Regni secum captivis de- 
ductis, iterura postmodum Panormiim reversus in Mes- 
sana civitate Sicilie niortis clausit extremum, Coustan- 
tia Imperatrice sua uxore, filia quondam Regia Rogerii, 
a qna Regnum ei de jure competebat paterno , cum 
trienni filio suo Fiederico regnante post eum. Qiie non 
post lapsuin loiigi teraporis viara universe carnis ìatra- 
vit, et ad patres suos apposita tutelam regni et fllii d. 
Pape in testamentum delegavit. Inde dorainos Papa 
unìversos hujus regni nobiles sibi tutelata, et Regni 
fecit fidelitatem jurare. Dominus autem Rex Frederi- 
cus cum ad annos aetatis iegitime perveniaaet despon- 
savit sibi Constantiiim sororem Regis Aragonie. Cura 
itaquo memoratus Àbbas Uttalterius ageadis huj'us mo- 
nasterii, tamquam studiosìs operarius, insudaret, domino 
Pape Innocentio IH Reale venienti expectatum lex- 
pertum?) exhibuit procuratorem. Inde cura campanile 
hujus Ecclesie divino judicìo rueret dictus Abbas cepìt 
ipsum Armiere opere et grossiere , fundamentis melio- 
ribus, reforraare. Cujus Abbatis tempore Riccardus de 
Brittulo et fllius ejus Comes et Riccardus fìlius Coni 
filli sui abrenunciaverunt crani juri oranique action!, si 
quam haberent, adversus monasterium vel ejus possos- 
siones aut tentmenta in perpetuum, et sciipto robora- 
veruni. 

f. 60. V. Segue. 

De fundatione et dotatione hujus s, raonasterii per 
magnificum virura Bcrardum Liuduni dominum Penne, — 
In domini nomine amen. Anno ab incarnatioue domÌ- 
nica DCCCCLXII. die 14 m. mart. IIII Ind. ecc. e fi- 



Signum Aczolini rogatus a suprascripto testis sub- 
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scripsi. Questo è il primo documento riportato dalV U- 
ghelli con errori. In ultimo dice Librarius dove Ughelli 
ha LiberiuS; ed aggiunge un testimonio che manca nella 
stampa, ove seguono altri 6 documenti tra bolle e diplo- 
mi e si soggiunge: Plurim.a alia pp. privilegia erant 

exscripta in eodem cod aliaeque donationes et in- 

strumenta, quae brevitatis causa omissa sunt. 



Capasso 30 



APPENDICE li. 



Un Ms. dei Giornali che vanno sotto il nome di Giuliano Passato 



Questo cod. Ms. del Passare, che ora si conserva nella 
biblioteca della Società Napoletana di storia patria, è 
una copia di bel carattere fatta assai verisimilmente tra 
la fine del XVI ed i principi del XVII secolo sopra un 
manoscritto non di molto anteriore. Il testo in sostanza 
non differisce dalla stampa fattane con poca cura nel 
1785. Vi si legge, come in quella, (f. 57) la citazione del 
Libro del Duca , che non sappiartio se provenga dal 
Passaro stesso o dai suoi copisti. Vi si ripetono pure 
gli stessi errori. Cosi a f. 194 si chiama Ladislao e non 
Mattia il marito di Beatrice di Aragona, a f. 296 Leo- 
nardo Spinello da Lecce e non Prato colui che teneva 
Taranto nel 1501 per re Federico, ed a f. 229 Antoniello 
e non Ferrante il Sanseverino, che fu l'ultimo principe 
di Salerno. 

In questo codice però si notano due singolarità, che 
non mi è avvenuto osservare in altri. La prima con- 
siste nelle postille marginali; le quali o appartengono 
airoriginale, di cui il copista si serviva, o vi sono state 
posteriormente aggiunte. Tra le prime le più notevoli 
sono : quella che si legge a f. 202 , ove parlandosi 
del Gran Capitano si nota in margine : Cantalicius, de 
bis recepta Parthenope Lib. 2.o Paul, lovinus in vita 
Magni Consalvi Lib, 2.° Jo. Paulus, Cetera in ejus trac- 
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tatù a me scripto ; ove , oltre V errore del lovinutt per 
loviusj il copista invece di Io. Paulus Certa, come stava 
nell'originale, scrive Io. Paulus. Cetera ecc. ; 2^ quella 
che si trova al f. 215, ove all'agosto 1504 narrandosi 
delle acque che inondarono Nola si aggiunge: De No- 
lana hac inundatione vide Ambros. Leonem de situ No- 
lano lib. p.o cap. p.^ ; e 3o finalmente quella apposta al 
f. 249, ove air a. 1511 riportandosi la morte del card. 
Oliviero Carafa, figlio di Mcsser Francesco, si dice : De 
quo supra f. 124; eius sepulcrum in ecclesia S. Dominici 
de Neapoli in capella SS."*"* Cruci fixi. Ove è da notare 
che la citazione non corrisponde, e quindi è stata let- 
teralmente trascritta dall'originale senza iidattarla alla 
numerazione della copia. 

Ma più che queste è importante la nota che leggesi 
non nel margine, ma inserita nel testo al f. 191. Ivi 
narrandosi la processione della imagine di S. Maria 
della Bruna del Carmine, fatta nell'aprile del 1500 in 
occasione del giubileo, si soggiunge : 

Questa introscritta immagine della gloriosa Vergine dicesì 
per antica tradicione esser stata già depinta da San Luca 
evangelista et chiamasi Santa Maria dcla bruna , attesoché 
stava anticamente nella ecclesia introscritta di Santa Maria 
del Carmelo in una cappella alquanto bruna et oscura, qual 
era quella che hor è dell' Ingrignetti vicino la sacrestia nova: 
qual cappella anticamente fu assai più lunga et grande et 
fu de casa dello Duce o vero (secondo altri) de casa Cafa- 
tino di Portauova, perchè già queste predette; due famiglie 
la litigavano tra esse detta cappella, et da dentro detta cap- 
pella fu pigliata da la confraternita del mercato di Napoli 
et portata in processione al giubileo del anno santo in Roma, 
da dove poi ritornata fii collocata nell' aitar maggiore di 
detta chiesa, dove sta adesso ; con ciò sìa che nel detto al- 
tare maggiore vi stava quella cona dell'Assumptione di no- 
stra Donna, che hoggi sta nelI' altare del Capitolo di detta 
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chiesa de S.» Maria del Carmelo, qual chiesa è dedicata sotto 
il predetto titolo deirAssumptione. 

Le altre postille sono correzioni fatte al testo o di 
roano di colui che vi aggiunse in ultimo le due Genea- 
logie, come a f. 194, o del possessore A. Mazza, di cui 
già ho parlato nel cenno preliminare air opuscolo del 
Capaccio (1). 

La seconda singolarità del nostro cod. consiste nelle 
interpolazioni, che si trovano al f. 73 e 74, e nei fogli 
188 e 189. Esse sono scritte nel bianco lasciato in quei 
fogli nella prima trascrizione, se non m' inganno, dopo 
qualche- tempo dalla stessa mano, ma di altro inchio- 
stro. La prima, apposta all'anno 1478, è la seguente: 

Iloggi jovedi alli 18 jugno 1478 è arrivato a Napoli dentro 
lo castiello nuovo una cassa da la terra de Venafro per or- 
dine de lo sig. Ke Ferrante d'Aragona, et mandaiela Messer 
Cosmo de lordano Lanza , accompagnata da Messer Dome- 
nico suo figlio p.o genito, lo quale con magna spesa era an- 
dato a riscattarla ad Provenza , perchè dentro di quella ci 
stava chiusa la capo et le mani de lo magnifico valente gen- 
tiluomo conte de lovenazzo lordano Lanza, fratello del' in- 
clito Re Manfrido, lo quale fu mandato presone ad Provenza 
da lo serenissimo Carlo p.» d' Angiò et Uà fo fatto morire 
dicollato, et lo ditto Cosmo era descendento da no figlio de 
lo detto Conte, che restale celato in questo reame et se dicio 
da lo puopolo do Venafra , che quando s' aprie la cassa la 
prima volta sautaie fora na fiamma, quale no grande remore 
per Taire, che fo no vero spavento ; la quale nova haveva 
posto in gran curiositato lo ditto sig. Re Ferrante, dove la 
fece aprire in sua presentia et volse vedere con tutta atten- 
tione quella gloriosa capo , che stava arravogliata dentro 



* (1) [<). M.] V. Capasse B., Napoli descritta neprincipii del 
secolo XVIl da Giulio Cesare Capaccio in Ardi. 8tor. Nap. VII, 
p. ()8 e ss. 



n" inborcato d'oro ; et quando la vedio jettaie an gran la- 
mento noi considerar la fine di quello Eroe de lo secolo boo, 
a lo quale la casa d'Aragona haveva l'obbligatione di questo 
Regno, mentre esso sig. Re Ferrante scendeva da Pietro terzo 
d'Aragona, che aveva avuto pe mogtiere Costanza figlia de 
lo sopraddetto famoso Re Manfrido de Suevia, et poi ordi- 
nale a lo detto Messcr Domenico di serrare con gran guar- 
dia dotta cassa, e de portare a seppellife magntficamonto 
quelli ossi in luogo d'ecclesia alla patria loro de Macera d« 
Puglia, 

La favola è sul gusto di quelle narrato da Luigi de 
Rosa nella sua Cronica, pubblicata nelVArchivio Storico 
per le Province Napoletane (1). 

Un'altra più lunga interpolazione è la seguente: 

In questo tempo (novembre del 1499) se parlava assai 
male in molto pani de lo signor Ro Federico, perchè se dico 
clie di concerto con io signor Ludovico , lo quale ata allo 
Imperio, hanno scritto lectero segrete all'Imperatore delli 
Turchi, facendolo sapere che Re de Pranza si era unito co 
la signoria de Venoiia, et avevano appuntato de giiadagnaro 
prima tutta lu Italia et poi di voltare le armi contra dellt 
Turchi, et volevano pure che lo d.o Imperatore avesse fatto 
no sfriso a Papa Alessandro sesto, che aveva chiamato Be 
di Pranza a cacciare lo signor Re Federico da questo Regno 
coU'aiutu de Venotiani el coU'opera del Duca Valentino figlio 
dello ditto Papa Alcxandro; le lìngue delli uomini sono di- 
verse, chi la dice bona e chi mala. Certo Monacho de santo 
Ioanne a Carbonara, lo quale era venuto da Roma, parlavw 
pubblico contra lo signor Re Federico , che al dispiotto de 
lo Papa Alexandre aveva fatta amìcìtia co lo Turcho, a ci6 
venuto fosse dentro la Italia ad pigliarese la citiA et tatto 
lo stato do Roma et cacciato lo Papa, per la quale cosa lo 



■ (1) [o, M.] V. anno IV, p. 4U e bb. Ile Bla^iis G., Trv scrit 
ture najHfletane del kcoIq XV di Lui»e De Jiota. 
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ditto Monaco ci stato pigliato presone dalli Sguizzare, et 
portato ad la torre maggiore de lo Castiello nuovo, dove ha 
da pagare la penitentia della mala lingua sua, che have of- 
feso lo nostro signor Re, et ognuno vole che sarà justificato. 
Questo medesimo Monaco avea pure parlato assai male de 
lo signor Re valoruso d'Hispagna, et de la Regina, che ave- 
vano fatta ingiustizia al Messer Crestofaro Colonne {Colombo) 
portato ad Hispagna incatenato et senza la soa robba, perchè 
era stato accusato innocentemente di avere maltrattato li 
Spagnuoli ad le terre de lo Mundo nuovo et diceva puro 
molte altre parole vergognose. Hora vedeti come perdono 
la coscientia certi homini ; li quali sono condotti da la for- 
tuna ad lassare la vita et ad perdere desperatamente V a- 
nima soia. 

A li 6 di xbre 1499 se sentio no forte terremoto a le 6 hore 
de la notte, dove cadere multe case et ce morse assai gente, 
cioè circa 24 jentil' uomini , et 236 populani ; dove che fo 
veramente gran pietà lo vedere tante povere persune cossi 
crudelemente ammazzate et sepelite sotto le fabriche, huo- 
mini, femine et certe figliole, che stavano appisc a lo pietto 
de le meschine matri, che fo no pianto uneversale ad mirare 
quello miserabile spettacolo. 

Questo è lo fine de lo secolo quinto decimo, et pregamo 
lo signor Dio, la Vergine Santissima , et S. Pietro apostolo, 
mio protettore , che ci faceno fare con gratia sua lo santo 
lubileo de lo novo anno in remesione de tutti li nostri 
peccati. 

Senza parlare delle dicerie che si facevano in Na- 
poli in quel tempo , importante è la notizia , che da 
questa interpolazione ricaviamo, di un tremuoto avve- 
nuto in Nola nel 6 dicembre 1499. Del quale non ho 
trovato finora riscontro alcuno in cronaca o documento 
contemporaneo, né negli scrittori posteriori , che trat- 
tano particolarmente della storia dei tremuoti o delle 
vicende di quella città. Ambrogio Leone , che allora 
viveva e scriveva, parla soltanto di una eruzione del 
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Vesuvio in quel tempo {nostra tempestate) avvenuta, ma 
di un cosi grande disastro nulla dice. 

Anche più importante è il ricordo , che nella detta 
interpolazione leggiamo, di Pietro Passaro. Comunque 
altri Mss. dei Giornali, che pure cominciano col Proto- 
spata dal 605 (1) e terminano all'anno 1511, portasse- 
ro, come ci attesta il Tafuri (2) , il nome di lui , pure 
trovandosi la sua memoria nel contesto istesso della 
Cronaca, possiamo con più sicurezza ritenere che egli 
sia veramente' l'autore di quella parte di essa, che, co- 
minciando probabilmente nella seconda metà del seco- 
lo XV, finisce al 1511, o, come in altri Mss., al 1516. 
Le annotazioni furono poi continuate da Giuliano, forse 
figlio, forse fratello, certo parente di Pietro. 

Alle poche notizie , che intorno al detto Giuliano 
Passaro ho dato, innanzi nei Eonti della Storia napole- 
tana, ora posso aggiungere qualche altra, che ho ritro- 
vato posteriormente. Tra le carte dell' Archivio Muni- 
cipale di Napoli leggo che « a 3 novembre 1506 gli 
eletti Moccia de Moccia , Hieronimo Carbone , Io. To- 
maso Rocco, Io. Puderico e Francesco Coronato fanno 
ordine a m. Colonello Imperato di pagare per parte 
della città di Napoli ad mastro luliano Passaro setajolo 
de Napoli due. 40, tari 4 et grana 7 Vs per le france di 
oro e seta ed altro per la entrata de S. M. Cattolica. 
Hyp. Pontano secret. » (3). Trovo inoltre il medesimo 
implicato in crimine seditionis seu tumultus tempore Bay- 
mundi de Cardona (1510) Viceregis. Questo tumulto fu 
quello, di cui si parla negli stessi Giornali (ad. a p. 196), 
avvenuto per causa di Roberto Bonifacio, giustiziere 
della grassa. Il Grammatico (4), da cui rilevo una tale 



* (1; V. innanzi p. 189. 

(2) Tafuri, Scrittori nati nel r. di Nap. t. Ili, p. 1, p^. 43. 

(3) Notamentontm, II, f. 72. 

(4) Grammatico, Consilia p. 231. 
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notizia, soggiunge che Giuliano perpetrò questo reato 
per vendicar suo fratello, né dice altro. 

Io non 80 in ultimo spiegare con sicurezza il perchè 
ed il come di queste interpolazioni ; voglio però pro- 
porre una congettura, della quale i lettori facciano quel 
conto che merita. Forse il cod., che servi di originale 
al nostro copista , doveva esser monco in quei punti, 
che ho sopra indicato, dove di uno, dove di due fogli. 
Egli quindi nel fare la sua copia lasciò in bianco uno 
spazio che credette sufficiente a poter colmare quello 
lacune. Capitatogli poi tra le mani un cod. completo 
trascrisse nei fogli, che aveva la prima volta lasciato 
in bianco, ciò che ivi mancava. E cosi mi pare che si 
possano spiegare le carte bianche, lo stesso carattere, 
ed il diverso inchiostro di questo manoscritto. 
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Bethmakn ap. Pertz. 24 n. 1; 
25 n. 1; 28 n. 2; 43 n. 2; 51 n. 
2 ; 54 n. 1 ; 64 n. 1 ; 74 n. 1 ; 
121 n. 1 ; 129 n. 1; 144 n. 3; 
145 n. 1. 

» — Die (ieschichtschrei- 
bung des Longobarden. 14 n. 
1; 22 n. 3. 

» — riandschr if ten des 
Chronicon Vulturnense. 30 n. 1. 



Bethhann. UPher den Rprach^f- 
lirnnuh des Clironlunn Caslnen- 
se. 15 n. l:16nti. 2,;i;l»u. 3. 
• — n. Hiii.iiBR-RacKit. Lon- 
jfoliardiKcho RogesKrn. 18 n. 3. 

Bbvcrb Riec. Notule storiche 
tratte dai ilofumenti conoaciu- 
li tnl noint! di Arche in earta 
banibag:ina. 160 u. 1. V. Arche. 

Bianchini. Vitao Sunim. Pontiflc. 
19 n. 2; 43 n. 2. 

fìibUothcva Cauinenttis. 2'ò n. 3; 
38 n. 2; 50 u. 1; 52 n. 1; 1(« 
n. 1. 

BiKDi Vàie. Monti m(^nti Btoiici 
Dd Artistici degli AbrUK»i. 75 



BoKRiiLLr) p. Carla. Adpnratu* 
liÌKtoricu» ad antiquo^ ctirooo- 
lo^os illuslrandoK. 1 n, 1. 
• — Vindox n«ai)olÌLaiiau 
iiobiliutiit. 90 u. i ! Ì48 u. 1 j 



a. 1; 79 L 

• — S. Clemente di Cai 
ria «d il i^uo todii'C militato 
esistente nella bibllot, Nanio- 
nalo di Parigi. 59 o. 3; 75 n. 1 . 

Bloi^k P. Petrus de Eliulo und 
seine Nachricbtcn Uber dio Gè- 
mahlln Kaiser Heinrich- VI. 
88 n. 3. 

• — Zur Kritik dea P. de 
Ebnio. 88 n, 

Bli'hmBi Monmncuta Germanine 

Historkn— LegcK IV. 17 n. 3; 

25 n. 3; 39 n. 1. 
Boezio Ànt. figlio e continnato- 

ro di Ooeitio di Rainaldo. 120; 

123. 
BoBZio di Rainaldo di Poppleto, 

Poema. 120; 122 aegg.; 121 n.l; 

continuazione dairanno 1341 

al U97. 207. 
BOrhuh. Regeala imperli inde 

ab a. 1198 usque ad a. 1264. 

100 n. 1. 
Boi-ViTi) G. Jì. Notamenti 126 n.4. 
— Kegtetro do le cose t'a- 

niiliari di casa nostra. 2(ì n. 2, 

> — Variarum rerum. 2 n. 
2; 30 n. 1; 142 n, 3; 148 u. 1; 
160 n. 1. 

Bonito Marcello, 4 e n. 1 ; 182. 

BoKUoKAA'ifcoi(>di. Cronaca. 120; 
193; 199. V. Boezio di liainnl- 
do; u'Akiibi,iji'cio (i( Bazzana. 

BonoiA Slef. Breve Btnrin dei do- 
minio temporale. 21 u. 1, 

> -' MemorioHtorichediBe- 
nevento. 18 n. 2 ; 38 n. 3; 50 



n. 2; 51 t 



1; 52 n. 1; 70 ii 



. 1; 118 nn. 1, 3. 



3; 
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3; ir>8, 



BoBso conte Unggiero, 82. 

Bosso notar VincenKO, citalo ilnl 
Summonto come autore della 
Cronica di Notar Guco.mo. 187 
n. 2. 

BoiTyrwr. Rocuoil. 24 n. 2; 28 ii. 
2; 30 n. 1; 89 n. 1 ; 71 n. 1 ; 
85 n. 1. 

Brucciaiio, Documenti dell'archi- 
vio del Duca dì—. 221. 

Braccio di Montone. Poemi su—. 
121; 124 seg.; 204. 

Brancacciana. Catalogo dei Mw. 
della biblioteca— .V. Miola j4I/'. 

Brancaccio, à; 95. 

Brand (LEON E ^". Il diritto roma- 
no nelle leggi normanne e »■>/»- 
ve do! regno di Sicilia. 98 n, 1. 
V. Capakso £. Sull'uso del Di- 
ritto romano ecc. 

. — Sulla data del « Pnc- 
tuin • giurato da Sergio ai Na- 

Eoletani. (i3 n. 2. V. C&vuiaa 
. Il . Pactuni > ecc. 
. — Una traduzione della 
Cronaca di Martino l'olono. 
103 n. 1. 
Bheqiììonv. Mi^moiro sur Etienne 
cbanceller de Sicilie a. 1167. 
87 n. 1. 
Bkeshlau H. Zur Kritik der bII- 
l'ranzBa. Uebenotzan^ der Nor- 
maimengesch, des Amatus von 
M. C." 81 n. 1. 
Breve chronicon de reliiu noapo- 
litanis di Gaatielmo MaiuiamaLi* 
DO. 143. 

— chronicon Laurotanum. 
102; 104. 

> — chronicon nionusterli S. 
Stephani de ncmorc. 9U, 

• — chronicon Northaianni- 
cuiti. 69. 

• — chronicon Siculum o 
Cronica anonima de n-bns SI- 
culis. 102. 



Breve informaKìone. V. C'ahal- 
CIOI.O fi. Bari. 

Brindisi. V. Archivio di. 

BuocL'oLi Ang. Lo corporazioni 
di arti e mestieri in Napoli e 
lo Sutnto de' fabbricatori di 
Cnpua nel 1488. pg. 2-23 u. 1. 

> — Liber Inetructionnni 
Regis Ferdinand! primi (1486- 
«-BH). 120 11. 3. 

. — Mas. del De Lellis, di 
Cesare Pagano ecc. gii posse- 
duti da Minicri-Riucio. i n. 1. 

> — Statuti dellanoiiilearte 
degli orefici napoletani rifor- 
niaii nel 1480. 223 n. 1. 

t — Statuti ineilitl di Pro- 
senzEtno del 1450. 223 n. 1. 

Biii'CA Ferr. Lo peripezie del 
mondo. 174 n. 3. 

Buccio di Kannllo. V. Boszio di 



BtioNisidKTRO Lorenzo. Annaleu 

et Uiftoria Hiiula. 121il2» segg. 
t — De ortu reguni nuapol. 

et Kerum uudique geetarutn ec. 

139 n. 2. 
Bdrhann. Thesaurus antìqnae Si- 

cìliac, 71 n. 2; 82 n, 1: 87 n, 

2; 108 n. 1; 170 a. 1. 
Blssuk (prof.): in Theologì^cheB 

LitteraluTblatt , (a propoBito 

della Uiiitorla Diplomatica del 

Cnpasso). 102 n. 1. 

Carieu Leon. Essai sur l'admlni- 
slration du Rovanme de Sicile 
BOUR Charles 1-" et Charles I! 
d'Anjou. 154 □. 3. 

Caietnni d. Bernardo. 17 n. 
. — d. Costantino. 28n.230; 

Caietnui di Sermoueta. Archivio 
della famiglia. S21. 

CAiBTAxrs.Vitae Sanctorum Sicu- 
loruui, eec. 47 n. I; 4K n. 3j 43 
a. 2; 5ti nn. 1, S; 6G nn, 1, 2- 

Cajfìtanos.V.Codex diplomaticus. 

Calabria. Scrittura imnorUnte 
per la eonosceuKa delle con- 
dixion! politiche e.morirti della 
— nel Bcc. X. 5fi. V. Vito etc. 
s. Eliae Spelaeotac. 

• — St^riltnre agìogrofe ri- 
guardanti In — . 54 scgg. 

Caì'A8S<} 



Cnkidio Antonio: antore del poe- 
ma De Gesti* Fr. Coppulae ee. 
pg. 205 u. I. V. Db BLASII8. 

Calendari. 44. V. Sabbatini. 

Callisto n. 90 n. 1. V. BiTirroL. 

Calzolai: capitolazioni (1478). 222, 

Cambra Matt. Memorie storiche 
diplomai, dell' antica cittA e 
ducato di Amala. 9 n. 1; 26 n. 
2 ; 37 n. 1 i Ga n. 1 ; 74 n. 1 ; 
113 n. 1. 

• — Memorie storiche ine- 
dite della Regina Giovanna I 
possedute da — . 162. 

Camerata. V. CAitrsi. Documenti 
varii per la città di — . 

Camillo Capuano [Camillo Pelle- 
grino]: lettera a Luca Holsle- 
nio. 20 n. 2. 

Campanub Filib. 4 e n. 1. 

Campano Gioì'. Ani. De vita et 
gcstis Andreae Brachi! peru- 
slni ab a. 1368 od a. 1424. 125. 

Cancelleria angioina, aragonese. 
V. Archivio. 

Cacciasi. Lcgcs barbar. 39 n. 1, 

Canna v.ALE Ère. Lo Studio di 
Napoli nel Rinascimento. 175 
a. 3; 192 n. 1. 

Canosa : pergamene di — . V. Co- 
dice Diplomatico Barese. 

» — : Pietro rescovo di — 
(813-8U). 57 n. 2. 

Caktalicio. De bis recepta Par- 
thenope Consalviae. 182 n. 2: 
235. 

• — Tradn::. in prosa ita- 
liana di SertorioQnaUromani. 



182 I 



2. 



Caktù Ce». Di alcune falsifica- 
stioni Istoriche e del sig. Wll- 
Htenfold. 58 n. S. 

Capaccio G. C. Historìae Neapo- 
litanae ecc. 27 n. 2 ; 237 n. 1. 

Capahbo Barf. Catalogo raj^io- 
nato dei libri, registri e scrit- 
ture ecc. deli' Archivio muni- 
cipale di Napoli, 22.1 nn. 3, 4. 
• — De Lurialium Nespol. 
sub ducìbuB ordine. Disserta- 
xiono in M, N. II. 63 n. 2. 

. - Gli Archivi e gli slu- 
dii paleografici e diplomatici. 



1. 



32 



Capaseo Bart. Hixtorla Jiplo- 
malica regni Sicilia^ ecc. pg. IDI 
11. 1; 104 n. IjllOw. 2; I:« il. 2. 



im > giurato 
lì Niipoletani, 
, V. Bbasdi- 



* Pati 
dal Duca Sergio i 
39 a. 1 ; 63 n. 9 

LEONE. 

- Il Kegogto della Badia 
i Tremiti. 36 n. 1. 

— Indicazione delle Fon- 
. dal &lÌ8al 1077, 44 n.3. 

— V. inventarlo cronolo- 
pcc. l'refHKione. 

— La Cronica Napolel. dì 
Ubaldo ève, un'iiupostura del 
secolo scnrao. ti n. 1. 

) di Stato in 
Napoli dal 1883 al 1898 (Rela- 
■ le). V;]47n. !; 151 n, 1; Ibi 



■A; 160 D 



L'Epitnflio di Cesario 
Consolo di Naiioli. m n. 2. 

» — Manoscritti apparte- 
nenti al CapHBifo ed ora alla 
Soeietft Napoletana di Storia 
Patria. 4 n. (a). 

Memorie storiche della 
Chiesa sorrentina. 49 n. 3; hd 
1. 

— V. Monumenta Nespo- 
li tanl Ducatus. 

Napoli descrìtta nel 
incipii del si-c XVIII da G, 
Capaccio. S37 n. 1. 

— Novella di Raggiera 
Re di Sicilia e di Puglia ecc, 
con la traduzione latina. 39 n. 

n. 2. 

— Nuovi volumi di regi- 
stri angioini. 150 n. I. 

> — Pianta della cìttA di 
Nopoli nel sec. XI. C3 n. 2. 

t — Regiistri Angioini del. 

Archivio di Stalo in Napoli 

he erroneamente ai credettero 

finora perdali. Ibi a. 1. 

> —Sui Diurnali di Matteo 
Spinelli da Giovenazzo e An- 
cora «ai Diurnali ecc. lU2n. 2, 

• — Sul Catalogo dei feudi 
e dei feadaisrl delle provii 
napolitane sotto la domluaKìo- 
ne normanna. 90 n. 4. 



Capakxo Bari. Sull'autentieilA dolfl 
testamento di S. Amato veseovvfl 
di Nusco (1093). pg. 81 n. 1. 

• —Sulla storia ciaternAl 
della Costitn^ione del regnoJ 
di Sicilia promulgata da Fede-^ 
rico II. 112 n. 3, I 

> — SuU'uso del Diritto ro- I 
mano e longobardo nelle Pro- I 
vincie Napolitane sotto l'ini*! 
pero delle legei di Federico li. 1 
98 n. I. V. Brandilbonb. Il | 
Diritto romano ecc. 

. - e Db Crbsceszo Sat. I 
N'otiisie elorìche tratte dai do-J 
cumenti angioini , conosciuUg 
col nome di Arche. 161 i 
V, Arche. 
Cai'BI'elatro t'i: Degli an 
della cilU di Napoli. 10. 

> — Diario delle cose arre- 
nule nel reame di Napoli ec.lO^ i 

Capialhi. Opuscoli. 225 n. 3. 1 
Capitolare divisionis principato* 

lieneventani. 33. 
Capitolaxioni di arti e mestieri. 

222 seg. 
Capitoli del Regno di Napoli. 

166, 223. 
Capitudinì delle arti e mestieri 

in Firenze, 88 n, 1. 
Capitala et ordinalioncs Cnriae 

maritiniBi! Amalphao ecc. sire 

Tabula de Amalpha nec non 

Consuetadines. 9 n. 1. V. VciL- 

PIL'ELLA L. 

Capitulare ftalicum. V. Leggi 

Longobarde. 
Capitularia et poeta. 39 n. 1; 6S' 
,. 2, V. Capahh». m. a. U. V. j 



Chrc 
Capiturini (capitouis). V. Capiltt-I 

dìni. I 

Capna: capitoli dei ftbbricittorl. ^ 

223 n. 1. V. Broccoli. 

* — Catalogo cronaca del j 
Conti. 15; 16, n. 1. j 

Chroiiicon comitum Capuae dij 
Mauring, 6. 
t •— : de primis Capnae e _ 
mitibus et castaldis. 17 n. 3. 

• — TommtìKii idi) Eplii 
lario. 112 n. 2. 

Capuano Camillo, V. Camillo. 
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Caputo Nic. Discendenza della 

Casa d'Aragona, pg. 186 n. 1. 
Carabbllese Fr. Le pergamene 

della Cattedrale di Terlizzi. 

65 n. 1. V. Codice diplomatico 

barese. 

> — Relazioni commerciali 
fra la Puglia e la Repubblica 
di Venezia. 168 n. 1. 

Caracciolo p. Antonio. 1. V. Cro- 
nologi. 

> — De sacris neapolit. Ec- 
clesiae monumentis. 30 n. 1; 
45 n. 2; 49 n. 1 ; 53 n. 2; 131 
n. 3. 

» — d. Bartolomeo (detto Ca- 
rafa). Breve informazione. 131; 
i:i4; 188; 189 n. 1. V. Cronaca 
Napolitana o di Partenope. 

» — Discorso circa le mo- 
nete antiche. 193 n. 3. 

> — d. Eustachio. 20 n. 2; 
22 n. 1 ; 26 nn. 1, 2; 35 n. 1; 
43 n. 2. 

> Ser Gianni. V. Caraccio- 
lo Tristano. Le Vite ecc. 

> Tristano. Dcfensio nea- 
politanae nobilitatis. 175. 

» —De Ferdinando rege 
qui postea rex Aragonum fuit. 
174. 

> — De funere FerdiuandiI 
regis. 174. 

> — de inquisitione. 175. 

> — De statu civitatis Nea- 
polis epistola. 175 n. 1. 

» — De varietate fortunae. 
174. Tradotta in ital. da C. Tu- 
tini. 174 n. 3. 

» — Disceptatlo qua edam 
cum junioribus moribus sui 
temporis. 175 n. 1. 

» — Lo Vite di Giovanna I 
e di Sergianni Caracciolo. 174. 

> — Oratio ad Alphonsum 
juniorem. 175. 

» — Vita di Giovanni Batt. 

Spinelli conte di Cariati. 175. 
Carafa card. Oliviero. 236. 
Caravita*. I codd. e le arti a 

MontecaH8Ìno. 15 n. 1; 16 n. 2; 

35 n. 1. 
Carbonensis Historia monasterii 

ord. S. Basilii. V. Santoro P. E. 



Carcani. Constitutionos regni 
Siciliae. pg. IH n. 2. 

Cardami. V. Diarii del. 

Carini Isid. Relazione sull' Ar- 
chivio e le Biblioteche di Spa- 
gna. 112 n. 1. 
» — Pietro de Ebulo. 88 n.3. 

Cariofìlo. V. Vita ecc. sancti et 
Deiferi patria nostri Nili ju- 
nioris ecc 

Carlo I d'Angiò.ll;99 n. 1;106; 
118 e n. 4; 121; 128; 134; 142; 
144 n. 4; 152 e n. 1; 153; 154 
e n. 1; 156; 160; 161 n. 1; 174; 
198; 237. 

» — IL Un. 4; 99 n. 1; 136; 
139; 152; 153; 154 n. 1; 160; 161 
n. 1; 166; 198. 

» — III di Durazzo. 123, 
152; 154 n. 3. V. Barone. 
» — V. imperatore. 7. 

> —Vili di Valois. 78; 171; 
178; 179 e nn. 1,2; 180 e n. 3; 
181; 182 n. 1 ; 195 e n. 2; 200 
e n. 2. V. Mastrojanni. 

» — codice miniato del Chro- 
niron Casauriense offerto a Car- 
lo Vili. 78. V. BiNDi. 

» — rillustre. 152; 162. 

> — Magno. 14 n. 2; 144 n. 4: 
elenco dei re di Francia da Pi- 
pino Seniore a — . 14 n. 2. 

Carmen de motibus siculis et 
rebus Inter Henricum VI et 
Tancredum. 88 n. 3. V. Pie- 
tro DA Eboli. 

> — ip Laudem Christi. 48 
n. 1. 

> — in Laudem Landulfi 
Principis Capuani et Salerni- 
tani. 14 n. 1. 

Carmina S. Barbati. 50 n. 2. 

Carpincto. V. San Bartolomeo di 
Carpineto. 

Carseolanus comitatus. 34. 

Cartario del monastero di S. So- 
fia in Benevento. 37. V. Chro- 
nicon S. Sophiae. 

Cartario di S. Lorenzo di Averla. 
94 n. 1. 

Cartolario Ravellensc. M». pres- 
so M. Camera. 37 n. 1. 

Carusi. Documenti varii per la 
città di Camerata. 91 n. 1. 



Carl'so G. B. BihIiolhecB hiator. 
regni Siwlìae. Hi«. Sarac.-Si- 
cula. pg.4Tn. 1; 69 n l;7lDn. 1, 
2; 72 n. 1; 74 il. 1; 82 n. 1; «a 
n. 1; 85 n. 1;«7 n. 2; 103 n. 3; 
10& n. 1; 107 11. 1; 108 n. 1. 

Cassnova : Documenti e Platea 
della Badia di-. 79 n. l. 

Casaaricnse. V. Clirouicon. 

Ca«inntei=. V. Annaltìe. 

Casinense. V. Chronicon. 

Casinenees. V. Aniiale». 

CaBinensìB. V. CalaloguH , Chro- 
nlca. 

Castaijk) Tiolar Antonio. Storia. 
7; 1»9 n. I. 

Castorika P. Sopra «n cod. car- 
taceo (oolite noiitc l'autografo 
de] volgarizzamento inedito 
della etoria siciliana di Ugo 
Falcando ecc. 88 n. 2. 

Catalogo (o cronaca) dei conti di 
Capua (81H-913). 15. 

» — dei duchi di Benevento 
da Zolone (569) flir897-913. 15. 
f — dei feadntari napolitn- 
ni. 90. V. CAi'Afiso B. 

« — dei papi nino a Stefa- 
no Vili , degi imperatori ro- 
mani sino a Costantino e dei 
re d'Italia fino a Deciderlo. 15, 

> — dei Manoscritti del Mi- 
nieriBit^rfo. V. Mikieri-Biccio, 

t — della biblioteca Bran- 
cacciana di Napoli. V. Miola.4. 

» — della comunale di Pa- 
lermo. 91 n. 1. 

> della blbl. dei Girolaniiui 
di Napoli. V. Manihrini p. E. 

• — del Museo Nazionale 
di S. Martino in Napoli. V. Pa- 

D10I.I0KE1 C. 

> — delle monete del Mu- 
eeo Nazionale di Napoli. V. 
Moneto. 

> — Salernitano dei duchi 
e principi. V. Chi 



CatalogUH abbatum Monasteri! 
Casinonais. 69. 

• — AmalpIiitnnUH. V, Chro- 
nìcon A mal pili tannili. 

» — Bcncveritanus. 14. 

> — CoeinensU. 14; 16 



CatalogoR Cavensis dei re o de» j 
gl'imperatori, pg. 17. 

• — dncura ot priaclpnm | 
aUquot Beneventi et princip. 
SaUrni. 19, 

> — Episcoporum Bianchi' 
uianiis. 43 n. 2; 63 n. 2. V. , 
Chronicon EpiscoporumS. N.E. 

» — FarfensiB. 19. I 

> — Salernitanus dei dac)i{ 
e principi di Benevento. 18 ; 
83 n. 1. 

. — Vatlcanus o Anonymt 
Salernitani. 16. 
. — VaticanuB S. Sophiao j 

Catania (ui) Tovimvto. Cronache ] 
antichissime. 133; 191. 

Catanzaro. V.Chronicon trlum ta- | 
bernarnm ecc. 

Catasti cousorTati ncll' Archivio I 
di Stato in Napoli. 217. 

Catina (di) Gregorio. V. Chroni- ' 
con e. Registro Farfenee. 
iVALiEHi Mar. Breve notisi* 
della trandaKione del corpo di 
S. Bartolomeo. 53 D. 1. 

Cavenee. V. Chronicon. 

Cavenses. V. Annales. 

CavenHie. V. Catalogus Codex | 
dlpIomaticuB. 

CcccanenHOB. V. Annales. 

CsiM^ANo Giovanni di: creduto I 
autore del cliroiiicon FobmW | 
nnvae. 72. 

Ccdolari: scritture conservate 
neir Archivio di Stato dì Na- 
poli. 4 n. I; ]5;{; 156 n. 1; 316. 

Cedole della R. Tesoreria (14S7- 
1503) deli'Arch. di 8Uto di Na- 
poli. 217. V. Barosb, 

Ckiiasou F. Documenti inedili 
d^il ['Archìvio segreto vaticano: 
lettere della Regina Giovan- 
na 1 di Napoli ai Papi. 163. 
n. 1, 

Certa Giov. Paolo. Discorso dril- 
lo coso del Gran Capitano. 10 
11. 3; 191; 196; 235. 

Certainon s. Soell diaconi , Ja- 
nuarii episc. Bencv. sociorum- 
ijue et tramlatìo auctore loh. 
diacono. 47 n. 2. 

Certosa di S. Stefano dei Bosco. 
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Allegazioni perla— .pg. 96 

n. 1. 
Cbbake. Commontarii. 170. 
Cesareo: epitafio di — Console 

.di Napoli. 63 n. 2. V. Capasso. 
Cestaiu. Annali del regno di 

Napoli. 37 n. 1. 
Champollion-Fuieac. Chronique 

de Robert Viscart et de ses 

frères, traduet. francj. du XIV 

siede. 84 n. 1. 

> — L'YstoiredeliNormant 
et la Cronique de Robert Vi- 
scart, par Aimé moine deMont- 
Casin. 80 n. 3 ; 84 n. 1. V. 
Amato. 

Chartàrium Amalphìtanum o 
Chartularium sive Instrumen 
ta S. Mariae inonialium nob. 
de Amalfi. 37 n. 1. 

> — o Regestum Tremiten- 
se: cod. della Nazionale di Na- 
poli. 36 n. 1; 93 n. 1. 

Chartularium Cupersanonse. 65 
n. 1; 93 n. 6. V. Morea. 

Chiarito. Commento istor. -e riti- 
co , diplomatico sulla costitu- 
zione di Federico II. 8 n. 4 ; 
184 n. 1. 

Chiaromonte Isabella di. V. Ma- 

STRETTIS. 

Chieti: collezione di diplomi da 

servire alla storia di — . 10 n. 

2. V. Ravizza. 
CHIOCCARELLIBrtr^ Antiquae lec- 

tionis voli. VI ecc. 2 n. 1. 
» — Antistitum Neapolita- 

norum Catalogus. 2 n. 2 ; 143 

n. 1; 204 nn. 1, 3. 
» — De rebus gestis s. Ja- 

nuarii et sociorum. Ms. nella 

Brancacciana di Napoli : apo- 

frafo nell'Archivio municipale 
i Napoli. 45 n. 2; 53 n. 2. 

> — Rerum jurisdictiona- 
liumvoU. XVIII. Archivio della 
R. Giurisdizione. 2 n. 1; 218. 

CiiiRrLLi. Istoria cronolog. della 
Franca Martina. 126 n. 3. 

Chronica. V. Chronicon, Crona- 
ca, Cronache , Cronica , Chro- 
nicon. 

Chronica l)catorum Augusti ni et 
Jeronimi. 22 n. 3. 



Rogerii comitis Mi- 



Chronica Casinensis. pg. 68 n. 1. 

» — Casinensis minor o Epi- 
tome chronicorumCasinensium 
Anastasii Bibliothecarii. 68 n.l. 

» — come la casa do Pran- 
za el Conte Carolo fo investita 
dello regno de Napoli ecc. 
127 n 1. 

» — de civitate Salerni quo 
modo fuit edificata. 83 n. 1 ; 
84 n. 2. 

» — de monasterio S. Be- 
nedicti. 24 n. 2. 

» — di S. Bartolomeo di 
Carpincto. 39 ; 78. V. Appendi- 
ce I. 226. 

> — Longobardorum s e u 
monachorum de monasterio 
S. Benedicti. 14; 145 n. 1. 

» — regni Sicilìae. V. Bre- 
ve Chronicon Lauretanum. 104. 

» — Roberti Biscardi et fra- 
trum , ac 
leti. 83 e n. 1. 

> — sacri monasterii Casi- 
nensis ecc. 28 n. 2. V. Chro- 
nicon Casinense di Leone 
Ostiense. 

. — S. Benedicti. 16 n. 2. 

Chronici Amalphitani numquam 

antea editi fragmenta. 26 n. 2. 

» — Trojani fragmen- 
tum. 69. 
Chronicon Amalphitanum. 26. 

» — antiquum m o n a s t e rii 
olim celeberrimi S. Vincentii 
de Volturno ecc. ms. della bi- 
blioteca Cassinese. 30 n. 1. V. 
Chronicon Vulturnense. 

» — Barense. 21; 22 n. 1. V. 
Annaies Barenses. 

> — Casauriense. 39 ; 75. 
» — Casinense o monasterii 

Casinensis auctore Leone 
Ostiense , auctore Petro Dia- 
cono 28 segg.; 33. 

> — Casinense minor o Epi- 
tome Chronic. 28 n. 2; 68 n. 1. 
V. Chronicon Casinense. 

> — Cavense di Pietro mo- 
naco della SS. TrinitjV di Cava, 
col Catiilogo Salernitano dei 
duchi e principi. 5; 20 n. 2; 23 
n. 2. 
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Chronicon Comìtum Capuae di 
Mauring". pg. 6. 

» — de rebus aetate sua 
gostis di Falcone Beneventa- 
no. 70. 

» — de rebus in Apulia ge- 
sti» ab a. 1333 ad a. 1350. 122 
n. 1. 

» — di Domenico da Gra- 
vina. 120; 122. 

> — dì Romualdo (jvxv.^x.Tò. 
» — di S. Maria del Prin- 
cipio. 133. 

> — ducum et principum 
Bencventi. 17; 18. 

» — due. et princ. Bene- 
venti , Salerni , et Capuae et 
ducum Neapolis. 12; 19; 22 e 
n. 3. 

» — ducum Neapolis di U- 
1)aldo. 6. 

> — Epij<coporum S a n e t ae 
NeapolitanaeEcclesiae. 43 seg. 
Idem citato da Marino Freccia. 
43 n. 2. : 

» — Farfense. 28; 34; 35 n.l. 

> — Fo^^saenovae. 72; 227. 
V. Annales Ceccanensos. 

» — Gualdense. 145 e n. 1. 

» — ignoti civis fìarensis. 
V. Annales Barenses. 

» — Lupi Protospatae. 21. 
V. Annales Barenses. 

» — marginale cavcnse o 
annales marginales cavenses. 
20 nn. 1, 2; 145 n. 1. 

» — monastcrii S. Bartho- 
loniaei ordinis S. Benedicti in 
Pcnncnsi coiiiitatu. 145 n. 1. 

» — mona^terii S. Sophiae. 
18 n. 1 ; 37; 51 n. 2. Additio- 
nes. 6. V. Annales Beneven- 
tani. 

» — Xeapolitanum dal 1086 
al 1350. 144. 

> — Neritinum sive brevis 
historia monast. Neritini (1090- 
1412). 12<). 

» — Nortniannicum de re- 
bus Japygia et Apulia gestis 
contra Graecos. GO; 70 n. 1. 

> — j)oslromoruiii comitum 
Capuae. IG n. 1. 

> — rerum mcmorabilium 



S. Stephani protomartyris ad 
rivum maris. pg, 35. 
Chronicon Salernitanumoanony- 
mi Salernitani. 16 n. 3; 26. " 

» — Sancti Bartholomaei or- 
dinis Cisterciensis : ms. della 
Ambrosiana. 79 u. 1. 

> — Saracenico - Calabrum 
di Arnulfo. 6. 

> — Siculum incerti Autho- 
ris ab a. 340 ad a. 1396. V. Db 
Blakus Gius, 

> — Suessanum. 121 ; 190. 
» — trium tabernarum et 

de civitate Catanzarii. 83 n. 
1; 90. 

» — Vulturnense o del mo- 
nastero di S. Vincenzo al Vol- 
turno. 28; 30; 39; 53 n. 2; 60. 

Chronologia regis Caroli I. 128 
n. 1. V. Genealogia ecc. 

CiccAduoNB F. Un capitolo lati- 
no inedito della tavola di A- 
malfi. 1) n. 1 . 

Cicco: il re Cicco. 198. 

Cicli decennovenali. 13; 22. 

CiMAGLiA. Della natura della Ba- 
dia della SS. Trinità di Mileto. 
96 n. 1. 

Cimi NELLO Nicolò da Bazzana. 
Poema. 120. 124. 

Cipolla C. Un dubbio sugli or- 
dinamenti tranesi. 168 n. 1 

CIRILLO. Difesa dei dritti del Re 
sulla chiesa di Bagnara. 96 n.l. 
» — Per la Certosa di S. 
Stefano del Bosco. 96 n. 1. 

Cocchia Knr. La tomba di Vir- 
gilio. 133 n. 2. 

CocoRELLA lìened. Cronica isto- 
riale di Tremiti. 93 n. 1. 

Cedex diplomaticus Aeserniensis. 
62 n. 2. 

> — Aquinensis. 62 n. 2. 
» — Caietanus. 62 n. 2. 

> — Cavensis ecc. 11 ; 17 
nn. 1, 2, 3; 20 n. 1; 39 n. 1; 
62 n. 2; 63 n. 1. 

» — Pontiscurvi. 62 n. 2. 
» — Legum Langobardica- 
rum. 17 n. 3. 
Codice Aragonese. V. Trincherà. 
» — Diplomatico Barese. Qò 
u. 1. 
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Codice CasRinese. pg. 62. 

» — di Carlo I e II d' An- 
giò. V. Del Giudice. 
» — della città di Gaeta 
dairVIII al XII secolo. 62. 
» — Perris. 9: 10 n. 1; 37. 

CoLANGELO Franc. Vita di Anto- 
nio Beccadelli detto il Panor- 
mita. 173 n. 2; 224 n. 5. 
» —Vita di Giacomo San- 
nazzaro. 225 n. 3. 

Collana di opere scelte ecc. di 
Scrittori Salentini. 85 n. 1. 

CoLLEBRiNcioNi BohìHo di Ber- 
nardino di. Cronaca dell' A- 
quila. 206. 

CoLLENUCCio Pandolfo. Compen- 
dio della Storia del Regno di 
Napoli. 138; 142; 201. 

Collezione di diplomi ecc. da 
servire alla storia di Chieti. V. 
Ravizza. 

» — di opere edite ed ine- 
dite di scritture di Terra d'O- 
tranto. 177 n. 1. 

* — di opere inedite di sto- 
ria napoletana. V.VoLPiCELLA L. 

Colombo Cristoforo. 239. 

Colonna Prospero. 177 n. 1. V. 
De Ferrariis ilnfonio detto Ga- 
lateo. 

Comitatus Asculanus. 34. 
» — Balbensis. 34. 
> — Carseolanus. 34. 
» — Marsorum. 34. 

Commentum historicum o discur- 
sus de rebus neapolitanis di 
un tal Leone. 144. 

CoMMiNES Filippo. Chroniques 
du roy Charles Vili ecc. et 
gestes dìgnes de memoire ecc. 
quii feist VÌI son voyage de 
Naples et de la conqueste de 
dit royaume ecc. 179 n. 1. 

• — traduzione latina. 179 
n. 1. V. Slkidano Giovanni. 

CoMi»ARETTi. Virgilio uiago ed 

innamorato. 133 n. 2. • 

Concilio di Nicea. 13. 
Congiura dei Haroni : processi. 



CosioER Antonello. C r o n a e h e. 

192; 197; 198 n. 1. 
Consalvo di Cordova il Gran Ca- 



pitano, pg. 10 n. 2 ; 182 e n. 
3 ; 191; 196; 235. 

Constitutiones Regni Siciliae.112. 

Consuetudini di Amalfi. 9 n. 1; 
37 n. 1; 166. V. Capitula et or- 
dinationes ec; Volpicella L. 
» — di Bari: 114 segg. 
» — di Comete in Princi- 
pato citeriore. 99 n. 1; 

— di Gaeta. 166. V. Sta- 
tuta ecc. Cajetae. 
. — di Napoli. 166. 
» — di Sorrento. 166. 
• — di Trani. 98 ; 166. V. 
Ordinamenta. 

» e Statuti. 98; 99 n. 1; 
114; 166. 

» — leggi marittime e sta- 
tuti municipali delle provincio 
napolitane ecc. 114n. 2; 166; 222. 

CoNTARiNO Luigi. L'antiquità ecc. 
con l'origine e nobiltà di Na- 
poli. 134 n. 3. 

CoNTELORi. Concordiae Inter 
Alexandrum pp. ctFridericum. 
74 n. 1. 

Contrario Andrea. Epistole a 
re Ferdinando e ad Alfonso 
duca di Calabria (1476). 22t 
n. 5. 

Conversano. V. S. Benedetto. 

Coppola Francesco conte di Sar- 
no. 2(>5. V. Poema de gostis 
Fr. Coppulae ecc. 

Cordova. V. Consalvo di. 

Corncto in Principato citeriore : 
consuetudini. 99 n. 1. 

Corradi (fra) Epistola. 102 seg. 
V. Annales Siculi. 

Corradino di Svevia. 109; 110 n. 1. 

Corrado IV. 105 n. 1; 106; 107; 109; 
110 n. 1; 145 n. 1. 

i Correrà Luigi. Sulla discenden- 

I za di Carlo I d'Angiò ecc. 144 

! n. 4. 

.Costantino. 15; 56 n. 2. 

[Costanza imperatrice. 189. 

Costituzioni di Federico li. 112 

I segg. 

Costo Tommaso. i:W; 142. 
221 sesT. V. Petrucci Antonello. 'CoTiiiNO^wc/rea. Notamenti. 204. 

Crassillo Angeloy notaio in Ta- 
ranto. Annales de rebus taren- 
tinis. 721; 126. 
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V. Ignoti 



Croce Ben. Relazione letta nol- 
TAsReniblea annuale della So- 
fiet/l Napoletana di Storia Pa- 
tria, pg. 13 n. 1. 
Cronaca anonima dalFa. 1495 al- 
l'a. 1519 o deiranonimo napo- 
letano. 196. 

» — dei re di Casa d' An- 
giò. 127. 

» — del mondo di S. Isi- 
doro. 14-, 22 n. 8; 33; 73. 
» — deirAFELTU()(1434-1496) 
o del Landi LFo (1434-1501). 191 
sogg. 

* — di Leotardo de indice 
annone. (1269-1301). 146. 

» — di Napoli d'incerto au- 
tore (1452-1534). 191; 194. 

» — di Napoli di Notar Gia- 
como. 10; 134 n. 3; 187 seg. 

» -- di Ke Roberto. 136. V. 
Cronaca Napolitana. 

* — di Riccardo da S. Ger- 
mano. 102 ; 104 
monachi ecc. 

» — di ^irvesfro Guarino o 
Diario (1492-1502). 191; 194. 
» — di un anonimo di Vene- 
sa scritta nel 1270. 146. 
» — Napolitana o di Parte- 
nope volgarmente dettii di Già- 
vaimi Villani. 121; 131 segg.; 
183; 188. 

Cronache antichissime. 183. 191. 
V. Catania (di) Tomin. 
» — apocrile e false. 5; 58; 90. 
» — del Coniger. V. Conioer. 
» — di S. Girolamo, di S. Isi- 
doro e di Eusebio di Cesarea. 
33. V. Chronicon Vulturnense. 

Cronica o Diurnali di Giacomo 
Gallo. 10; 191; 194 seg. 
» — ìj- tori ale di Tremiti. 93 
n. 1. V. Co( ORELLA 7i<?n. 
» — Tremi tana. 93 n. 1. 

Cronisti e scrittori sincroni na- 
poletani : Normanni e Svevi. 
V. Del Re (riits. 

Cronologi— i (juattro antichi cro- 
nologi (Ere h e m p e r t o, Lupo 
Proto^pata, Anonimo Cassinc- 
se e Falcone Heneventano). 1; 
16 n. 1; 22 n. 1; 25 n. 2; 69 n. 
1; 71 n. 1. 



Cupersanense. V. Chartulariuni' 



scg. 



D'Achery. Spicilegium. pg. 52 
n. 1; 75 n. 1. 

D'Addosio. Cenno storico di di- 
ritto commerciale. 9 n. 1. 

D'Afeltro Antonio. Annali. 192 
V. Cronaca delPA. 
— Notamenti. 2 n. 2; 184 
n. 3; 185 n. 2; 186 n. 1; 192. 
» — Repertorio. 4 n. 1. 

D'Afflitto. Breve racconto del- 
la vita, martirio e miracoli di 
S. Trofiinena. 49 n. 2. 

» — Cesare. Notamente. V. 
De Lellis. 

D'Alife Nicolò. 162 n. 3. 

D'Aloe Sfan. La congiura dei Ba- 
roni di C. Porzio. 221 n. 1. 

» — Storia della Chiesa di 
Napoli. 43 n. 2 ; 44 n. 1 ; 48 
nn. 1, 2; 49 n. 1. 

D' Angelucc^o Fr. da Bazzana. 
Cronaca delle cose dell'Aquila 
(1442-1485). 192; 198 seg. 

D'Avalos Ferdinando Francesco, 
marchese di Pescara. 195. 

Davanzati. V. Forobs Davan- 

ZATI. 

De Agitone Orazio. 191. 
De bello commisso Inter Sixtum 
et Robertum de Ariinino ex 
una, et regcmFerdinanduin ecc. 
205. 
De Blasiis Giu.s. ('ronicon Sicu- 
lum incerti Authoris ab anno 
310 ad a. 1396 in forma Dìa- 
rv. lU n. 3. 

» — Della vita e delle opero 

di Pietro della Vigna. 112 n. 1. 

» — Istoria del Regno di 

Napoli (1040-1458) per Dome- 

' Jik'o Delello. 144 n. 3. 

* — Tre scritture napole- 
tane del sec. XV di Luise db 
Rosa. 238 n. 1. 

» — Un poema latino ine- 
dito in lode del Conte di Sarno. 
205 n. 1. V. Poema de ge- 
sti s ecc. 
De Catania Tomm. V. Catania. 
De casu regis Chunradi nepotis 

inm. Friderici II. 110 n. 1. 
De Cesare Scipione. 100; 191. 
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Db Crescenzo Sai. e Capasso 
Barf. Notizie storiche tratte 
dai documenti aiig:ioini, cono- 
sciuti col nome di Arche. ^>//. 160 
n. 1. V. Arche. 

De Curiali um Neapol. sub du- 
cibus ordine. 03 n. 2. V. Ca- 
passo. 

Db Ferrauiis Ani. V. Galateo. 

Delarc O. Istoiro de li Normant 
par Aimé évéque et moine au 
Mont-Cassin. SI n. 1. 

De Lkllls. Not4imenti dì Camillo 
De Lellis , di Cesare Pagano, 
e Ce^saro d'Afflitto. 152 n. 2. 

Delello Doni.. Storia del regno 
di Napoli dal 1040 sino al 1458. 
V. De Blasils G. 

De Litteriis. Supplementum ad 
Catalog. codd. saecul. XV. im- 
presso rum. IHO n. 5. 

DbLuciis Ovidio. Vita di S. Bar- 
bato. Ms. ap. Ciarlante. 50 n. 2. 

Do Neapolis ac Siciliae rognorum 
successibus et bellìs sub Fride- 
rico II,Corrado et Manfredo ecc. 
historia. 107 n. 1. V. Jamsilla. 

De Nigella o de Nigellis , o de 
Niellis , maestro Giovanni , fì- 
8Ìco e medico di Carlo I d*An- 
giò. 118 n. 4. 

Db IMtKTio Pietro. Adhortatio. 
102; 109. 

De rebus gestìs Roger ii Siciliae. 
V. Libri IV de rebin ecc. 

Db Renzi ,Salv. Collectio Saler- 
nitana ecc. H8 n. 3. 

* — Storia docmnentata del- 
la Si'uola medica di Salerno. 83 
n. 1; KS n. 3. 

De R?mi (Cola di Buccio di Cola 
de Retii): ricordi 
r Abruzzo. 20<). 

De Rosa Luise. Tre scritture ec. 
V. De Blasiis. 

De Rozan. Lettre ecc. 17 n. 3. 

De S. Patricia virgine Leo pre- 



riguardanti 



Db Vita. Thesaurus antiqu. Be- 
nevento pg. 18 n. 2; 50 n. 2. 

Del Giudice Gm5. Apologia ecc. 
159 n. 1. 

» — Codice diplomatico di 
Carlo r e Carlo II d'Angiò. 11; 
99 n. 1; 154 n. 1; 161 n. 1. 

* — Gli Archivii di Bene- 
vento: relazione. 64 n. 1. 

> — L'Archìvio diNapoli ecc. 
152 n. 1. 

Del Pozzo L. Ruolo dei cava- 
lieri gerosolimitani. 185 n. 1. 

Del Re Gius. Cronisti e scrittori 
sincroni napoletani editi ed 
inediti: Normanni e Svevi. 11; 
69 n. 1 ; 71 nn. 1, 2; 72 n. 1; 
74 n. 1 ; 87 n. 2; 88 n. 3; 105 
n. 1; 107 n. 1; 108 n. 1; 109 n. 
2; 110 n. 1. 

Delarorde Fr. L'exp(!^dition do 
Charles Vili en Italie ecc. 
182 n. 1. 

De la Porte-du Tiieil. Notices 
et extraits des Mss. de la bi- 
blioth. de Franco. 87 n. 2. 

De la Vkìne And. Extrait do 
rilistoire du vovage de Naples 
du roix Charles VIII ecc. 180. 
» — La ressource de la cre- 
stienté sur Tentreprise <le Na- 
ples. 180 n. 1. 

» — Le Viergier d'Honneur 
de r eutrepriso et voyage do 
Naples. 179. 

» — e DE Jalioxi GhHL 
Ilistoire de Charles Vili ecc. 
depuis Ta. 1483 jusque l'a. 
1498. 180 n. 2. 

Della Calce I(/n. Vita di S. An- 
tonino abb. 50 n. 1. 

Della Marra Ferr. duca delia 
Guardia. Caduta delle case no- 
bili dei suoi tempi. 174 n. 3. 
» — Discorso delle fami- 
glie ecc. imparentate con la 
Casa della Marra. 208 n. 2; 
209 n. 3. 



sbvter. 45 n. 1. i 

De Temporibus <li Bldv. 14; 37. 'Della Morte Giacomo. 187. V. 
De Vita: Klogio dtd— . 42 n. 1.1 Notar Glvcomo. 

» — ScpuK-hrales inscrip- Della Porta Aìif. da Eboìi. Vita 

tiones principum longobardo- 

ruiiL 42 n. 1. 



Capasso 



S. Antonini abb. àSurrenti. 50 
n. 1. 

33 
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Della Rocca (o De) jr/co?a.i>(/. 106 dei secoli XIII, XIV e XV 



n. 1; 112. 

Della Vkina Pietro: lettere. IH. 

Decime del hi dogana di Barletta 
dovute all'arcivescovo di Tra- 
ili e al Capitolo di S. Maria 
Ma^t^iore di Barletta (diploma 
di Federico II). 65 ii. 2. 

Defetarii o registri dei feudi e 
della Dohcma baroiium ( Pa- 
lermo). 90. 

Defloratac partes septem ex Hi- 
Rtoria priuc. Laiigob. Benev. 
auct. Aiionvmo Salernitano. 
26 n. 1. 

Depositio 8. Severi. 45 n. 1. 

Descrizione del Regno di Napoli. 
Ms. della Nazionale di Parigi. 
1:32 n. 1. V. Cronaca Napoli-! 
tana. 

Desiderio. 15. 



82 n. 2. 

Di Meo Alesif. Annali critico— di- 
])loinatici del regno di Napoli 
della mezzana età. ])(/, 57 n. 2; 
61; 82 n. 2. 

» — Apparato cronologico. 
17 n. 2;18n. 3; 19 n. l;94n. 1. 

Dim ^V. Dissertatio do tran-^la- 
tione et collocatione corporis 
divi Bartholomaei. 52 ii. 1. 

Diplomata et Chartae Duciim 
Neapolis. 63 n. 2. 

• — privilegia ecc. ab a. 1040 
ad a. 1670. 91 n. 1. 

» — spcctantia ad Ahbatiam 
S. Angeli, quae prius nuiicu- 
pabatur S. Petri in Vultu: per- 
gamene originali. 93 n. 2. 

Diplomi diversi (an. 1098-1288) 
91 n. 1. 
Diacono Giovanni, 43; 47 e n 2.iDi Sarno nìiarch, Andrea. Esamo 



V. Acta S. lanuarii , S. Seve- 
rini, S. Sosii; Chronicon Episc. 
S. N. E. 

» — i'aoZo.HistoriaLangobar- 
doruin. 15 n. 1 ; 24 n. 2 ; 25; 
26* 33. 

*'— Pietro. 28 e n. 2; 30; 33; 
36; 59; (>8 n. 1. 



di tre pergamene nella cau^a 
tra il Capitolo di S. Gherardo 
di Potenza col suo Vescovo ecc. 
119 n. 1; i:^ n. 1. 
» — Dionisio. ìsoiauìQnìi dì 
tutte le scritture e la Cronaca 
de li cristianissimi ri del re- 
gno di Napoli. 142 n. 3. 



Dialogorum libri IV S. Gueoo- Dissertatio de AbbatiaMajellana. 
RiT I papae Magni. 59. ! 92 n. 1. 



Diarii del Cardami. 197. 

> — delle cose di Napoli (1450- 
1467). 204. 
» —.del Mercatante o Mer- 

CADEB. 206. 

Diario di iSilvcntro Guarino. 191; 

194. 
Diarium de Isabellae de Claro- 

moiite ecc. 207. 
» — regnili Neapolis et fSici- 

liae (1089-1395). 144. 
Di Blasio Salr. Series ])riiu'ipum 

qui Langobardorum aetate Sa- 

lerni iuiperaruiit ecc. 8; 19 n. 1. 
Di Ciiacla (o Chiaii^v). Gesta- i)er la storia dell' Italia nieri- 

riim regis A Ij) ho usi I ecc. dionale nel medio-evo. V. Bel- 

203 ì>v\:. I TRANi G. Documenti ecc. Pro- 

Di Costanzo Ann. littoria del' looo. 

regno di Napoli. 137; 138 n. 1;'Donadio Giacomo vescovo di A- 

139; 112; 116 n. 1. V. Diurnali, quila. Diarii. 125. 

del />//r<M/i MoNTELEONE. JDriuiESNB. Hist. Francorum 
Di Giovanni. ^Cronache Siciliane- Scriptoros. 28 n. 2; 30 n. 1; 35 



Dissertazione critico-storica circa 
r vtii di S. Antonino abb. 50 
II. 1. 
Di Tocco Carlo. Apparato alla 

Lombarda. 118. 
Diurnali del duca di Montelix)- 
NE. 131; 137 seg.: 142 n. 2: 2;U>. 
V. Faraollv. 

» — di Giacomo Gallo. 10 ; 
191; 191 seg. 
> — di Pietro Umile. 146 n. 1. 
» — di Matteo da Giovenazzo. 
102; 138. V. Capasso. 
Documenti longobardi e 



greci 
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n. 1 ; 57 n. 1 ; 75 ii. 1 ; 82|Epìstola ir. Corradi, pg. 102 scg. 

n. 1. I V. Aniiales Siculi. 

DCmmlkr e. Do ;<ostis apostolo- Epistolac Campanac. V. Panou- 

rum Pctri et Pauli. ;>//. HI n. l.| mita. 
DuRiUBi: Pani. Étiulc sur Ics Uo-; > — S. (iUbìjokh I. 59. 

f^istres <lu Uoi Charles 1." > — ac oraiiones Re^i« For- 

151 n. 3., 1 diuandi et alioruiii utriusquc 

» — Ktude sur la dvna>tie inililiae. 224. n. 2. 

ff I 

ang;evine de Xaplcs. 154 n. .'{.Epistolari di Tommaso di Caita, 
» — Liber donationum. 154- Berardo da Napoli, Marino 
n. 3. ! DI Eholi e liiccariìo dk Pofis. 

» — Notìces sur les Kegi-, 112 n. 2. V. Della Vkjxa e 
stres an'ifevins en lan«^ue t'rau-j J^axoumita. 
<;aiso eonservés dans les xVr- Epitoma delli successi del re- 
chi ve?» de Naples. 154 n. 3. | «4110 di Napoli. 19l>. V. Hah- 
Durazzo. Y. Carlo III, Ladislao,' uidla. 
Giovauua II. Epitomo Chronicorum Casiuen- 

sium Cliroiiica minor Casi- 

EitOLi (da) Marino: epistolario.' nen-^ìs. 2« n. 2; (18 n. 1. V. 

112 n. 2. ' Chron. Casin. di Leone 0- 

> — Pietro : paneg-irico di' stiense. 

Errico VL b8 e n. 3. Epitome le*rum. 31) n. 1. V. Leg. 

Ebrei di Tran!: diploma dell'im-' gi Bizantine. 

peratrice Costanza ed un tran-; Erchemi>erto. 1; 14 n. 2; 17; 25; 

sunto di un diploma di Euri-' 2<) t; n. 1 ; 33. V. Ilistoriola 

co VI. (>5 n. 2. , L:in*:()bard()rum Heiu^venti de- 

EtVAHD. Corpus histor.mediiaevi." ;r(ntìum. 

25 n. 2; 107 n. 1; 181 n. 1. j Ercole I d'p:ste. 20L 

Edicta re*«:um Lan;rol)ardorum.|E«;teuse: proposta fatta dalla Cor- 

39, n. 1. V. Le^c^^i Lon<ro- te — ad Alfonso I. 172 n. 2. V. 

barde. i KorcAiU). 

Editto di Kotari j)er le provincici Eusebio. V. Li])ri cron(do^ici. 

napolitane : traduzione «^J'oca. P^xordium de ìnonasterio almi 

39 n. 1. Henedìcti patris. 21 n. 2. 

Effemeridi delle cose fatte per Exterorum : Nuovo Ke<iistro di 

il Duca di Calabria di J(tam-\ Ferdinando 1 <rAra<^:ona. (1458- 

ftiero Lf^»stello. 2<)4 n. 5. 14<)()i. 220 n. 3. 

Etiopi «id i»rochiron mutata. 39 

n. 1. V. Le»r;ri Hizantiue. F'abbricatori : capitoli dei — di 

En(;rl Arih. liccherches sur la, C.ipua. 223 n. 1. V. Hiidccdli. 

nuniisniati(|ue et la si<rillo^ra- Famkk 11 s. Biblioth. med. et in- 

phie des Normands de Sicile et fim. latinitatis. '2x n. 1 ; 51 n. 

d'Italie. 42 n. 2. 1 2: 71 n. 1; 1(^5 n 1; los n. 1. 

En(ìexi(). Napoli Sacra. 1«^1 n. 1. Fa» io o Fazio Ji. De rebus «re- 
Enrico III: catalo;:o di'^T impe- >tis ab Alphon>o I Neapol. re- 

ratori finoad— .PJ. V.Catalo^us ;:e. 1()9; 221. 

Farfeusis. • — traduz. italiana- Fatti di 

> — VI. <»5 n. 2: 73 : 88 e Alfonso d* A ragiona primo re 
n. 3; 89. 1 di Napoli di questo nome. 170 

> — invettiva c(»ntro Enrici) n. 1. 

VI e i tedeschi. 7.*». V. Annale> F\f,( and<» J^iionv. IIi-;toria o Li- 
Ceccanense>. ÌM-r de l{e;:u(» Siriliae ecc. 

» — Landjrravio di Turin- 74 n. 1 >^7 se«r. V. Sikaoisa. 
già. 109. Fal< ONE Beneventano. 1 ; 70. 
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Falcone Or . La intera storia di San 

Gennaro, pg. 15 n. 2; 47 n. 2; 52. 
Fanta. Dio anjouinisi'hen Re<ifi- 

ster in Archivio di Stato zu 

Neapel. 15 i n. 3. 
Fauaolia N. F. I Diurnali dotti 

del Duca di Monteleonk. 142 

n 2. 
* — LaNum orazione dei 

Fuochi nello Terre della Valle 

del Sanjrro. 217 n. 1. 
Farfa. V. Catalogna, Chronicon, 

Registro. 
Fascicoli an«:ioini. 4 ; 159 sogg;. 

V. Registri. 
Fedekici ]). D. Giov. Baff. Co- 
dice di]>loiiiatico della città di 

Oaeta. 02. 
> — Degli antichi duchi e 

consoli o Ipati della città di 

Gaeta. 02 n. 1. 
» — e Fraja Fran(;ipani d. 

Ottav. Codice diplomatico Cas- 

sine^o. ()2. 
Federico II. H n. 4 ; 65 n. 2; 98 e 

n. 1 101 n. 3; 103; 104 n. 1; 

105 e n. 1; 107 e n. 1; 108; 111; 

112 n. 3; e 145 n. 1. 
» — : due documenti inediti. 

101 n. 3. 
» — : testamento. 103 ; lOi 

n. 1. 
Ferdinando 1 d'Aragona. 10; 170; 



des Romerzuges Kaiser Lud- 
wig des Bajern. 162 n. 1. 
Filan(iip:ki Principe di. Docu- 
menti per la storia delle arti 
e le industrie delle Provincie 
Napolitane. pg. 13 n. 1; 204 n. 5. 
V. Effemeridi iììJoampiero Leo- 

8TELLO. 

Filippo conte e principe di Ta- 
ranto : anno della morte. 126 
n. 3. 

» — Testamento dell' anno 
1352. 161 n. 2. 

Fontana. Una questione storica 
su Mol fetta. 95 n. 2. 

Fonti della storia di Napoli e di 
Sicilia dal 568 al 1734. 9. 

> — della storia d' Italia nei 
temj)i e nei paesi del regno 
longobardo. 14 n. 1. V. Betii- 
MANN. Die Geschichtschrei- 
bung ecc. 

> — della Storia Napoletana 
nell'Archivio di Stato di Mo- 
dena. 172 n. 2. V. ForcARii C 

» — diplomatiche: epoca nor- 
manna. 90 segg. ; sveve 100 
segg.; angioine 146 segg.; ara- 
gonesi. 207 segg. 

» — giuridiche: epoca lon- 
gobarda. 39; normanna. 97 HCg. 
Forcella. Codici Mss. Vaticani. 

" n. 2; 74 n. 1; 205 n. 3. 



171; 173; 174; 194 ; 201 ; 207;,FoU(ìks Dav.vnzati. Dissertazio- 
220 e n. 3: 221; 222; 221. V. ne sulla seconda moglie del 
CAKA(H"i()Lo7'r/jf^a/io;Epistolae: re Manfredi e su i loro figliuo- 
Exteroruin;Instructionum liber li. 8. 
e Instructiones diversis suis le- Formis. V. Regesti cassinesi. 
gatis aliis otììcialibus. Fossanova. V. Annales Cecca- 

Ferdinando o Ferrante II. 179; 

201 . 
Ferdinando il Cattolico. 196. 
Fp:hn() Mìcìì. Ilistoria compen- 
diaria regni neapolitani nunc 
primum ex ms. eruta. 169. V. 
Sandeo Felino. 



Ferramosca.177 n. 1. V. Galateo, i 
Feudi e feudatari delle prò vincici 

napolitane sotto i Normanni. 20! 

n. 4. V. Ca PASSO. ! 

F'icKEK.Forschungen zur Reich 



nenses; Chronicon. 
ForcAKi» Carlo. Descrizione del- 
la citt;\ di Napoli e statistica 
del Regno nel 1447. 172 n. 2. 

» — Fonti della Storia Na- 
poletana nell'Archivio di Stato 
di Modena. 172 n. 2. 

» — Otranto nel 1480 o nel 
lisi. 178 n. 1. 

» —Proposta fatta dalla 
Corte Estense ad Alfonso I re 
di Napoli. 172 n. 2. 



, ^^ j — 

und Recht^geschichte Italiens. Fragmenta ver.sionis graecae le- 
101 n. 2. gum Rotharis Longobardorum 

» — Urkunden zur Geschichte' regis. 39 n. 1. 
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Fragmontum anonymi Beneven- 
tani, pg. 14 n. 2. 

> — de gotjlìs reguin et 
priuo. Francoruni in Italia. 28 
n. 2. V. Cliron. Casìn. di Leone 
()?*tiense. 

» — de quodam bello prope 
Caietani circa a. 1440. 205. 

» — Historìae Longobardo- 
nini auctore anonynio Bene- 
ventano. 14 n. 2. 

Franchi Carlo. Difesa degli an- 
tichi diplomi normanni spediti 
a favore della R. Certosa di S. 
Stefano del Bosco. 90 n. 1. 

Freccia Marino: giureconsulto 
napoletano. 2 n. 2; 14 n. 2; 16 
n. 3; 25 n. 2; 39 n. 1; 43 n. 2. 

> — De Subfeudis. 43 n. 2. 
Frenzel. De Sabae Malaspinae 

et Jiavmundi Muntanerii scrip- 
tis. 109 n. 1. 

Fuidoro (Vincenzo d'Onofrio). 83 
11. 1; 137. 

Fuochi: numerazione. 217. 

Fisco Gius. Dell'argenteo ini- 
l)usto al primo patrono S. Gen- 
naro da re Carlo Jl decreta- 
to ecc. 118 n. 4; 119 n. 2. 

» — Salv. Le tavole delle mo- 
netedi Napoli e Sicilia. 42 n. 2. 

P^rscoLiLLo D. Gasjìare. Le Cro- 
nache de li antiqui Ri del Re- 
gno di Napoli. 190. 

Gabotto F. 11 commercio e la 



Ferdinandum Calabriae ducem; 
Esposizione del Pater noster. 
177 n. 1. V. Barone N. 
Gali ANI. Del Dialetto napoleta- 
no, pq. 131 n. 3. 
Gallipoli: V. Cardami Lucio. 197; 
Taffri Angelo di Nardo. 178. 
Gallo Giacomo di Amalfi, Diur- 
nali. 10; 191; 194. 
Gar r. Consuetudini di Amalfi. 

9 n. 1. 
Garrubba Midi. Eoniado della 
traslazione della miracolosa im- 
magine di S. Maria di Costan- 
tinopoli nella città di Bari. 58 
n. 2; 05 n. 1. 

» — Serie dei sacri pastori 
baresi. 110 n. 1. 
Garzilli ah. D. Paolo. V. Cro- 
nica di Notar Giacomo. 
Gattini conte Gius.: pergamene 
possedute da — - , riguardanti 
il monastero di S. Michele Ar- 
cangelo di Montescaglioso. 93 
n. 7. 
Gattola d. Erasmo. H istoria ab- 
batiae Cassinensis. 8; 24 n. 2; 
28 n. 2. 

» — Accessiones ad Hist. 
Cass. 8 n. 2; 23 n. 2; 28 n. 1 ? 
09 n. 1; 105 n. 1; 145 n. 2. 
Gaidenzi Ang. Cronica di Ric- 
cardo da S. Germano. 105 n. 
1. V. Ignoti monachi Cister- 
ciensis ecc. 
Gay J. Le monastère de Tremiti 
dominazi(»ne dei Veneziani a' au XI siede d'aprcs un cartu- 
Trani fino ali* anno 1530. lOMj laire inédit. 30 n. 1. 
n. 1. iGcnealogia Regis Caroli I. 128; 

Gabrieli A. Majone da BariJ lU n. 4; 174. V. Mixieri Ric- 

87 n. 2. i CIO. 

Gaeta. V. Consuetudini. 10(>; FE-|Gesta cpiscoporum Neapolitano- 

rum. 13 n. 2. V. Chronicon 
205. 



Gaetani di Sermoneta ; archivio 
della famiglia— .07. V. Ca4*tani i 

G a l ATEO {Ant o n io D e F e r r a - 1 
Riis). De bello llvdruntino.' 

/ « I 

li. 

Opuscoli : Alpljonsi II 



Episc. S. N. E. 

• — Fridericill imper. ejus- 
que fìliorum Conradi et Man- 
fredi regum. 105 n. 1 ; 145 n. 
1. V. Jamsilla. 

» — Roberti Wiscardi. V. 

WiLMANS. 



regis epitaphìum; A<1 Chr\ so-' Giampietro Daìt. 22 n. 3. 
st(mium Columnam de pugna. * — Un Registro aragoue- 
tredecìm equitum; De Prospe-' se nella Bibl. Nazionale di Pa- 



ro Columna et Ferramosca adi 



rigi. 



2-20 u. 3. 
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GiANNONE P. Storia civile del 
Regno di Napoli, pg. 116 n. 1; 
1(U. 

GiBRALEOx. II istori a partheuo- 
paea sive do rebus gestis ma- 
gni Consaivi. 1H2 n. ò. 

GiKSEBKErHT.lJI;2« n.l .Geschic-h. 
dcr dcutsch. Kaiaorzeit. 81 n. 1. 

GiNorENÉ. Hìstoire Littér. d' I- 
talie. 124 n. 1. 

Giordano. Delectus Scriptor. re- 
rum Neapolitan. 93 n. 6. 

Giornale dei Letterati. 42 u. 1. 

Giornale di Gregorio Rosso. 144; 
194; 200 n. 2. 

Giornali del dina d'Ossina. 10. 

Giornali di Giuliano Passaho. 8; 
1:J5; 189 segg. 195. V. Appen- 
dice II. 235. 

Giovanna I d'Angiò. 119; 122; 
132; 131; 137; 138; 143; 152; 
161 ; 162 ; 163 e n. 1 ; 1?4. V. 
Caracciolo Tristano. 

» — -: lettere dirette ai Pon- 
tefi ì. V. Cerasoli. 

* — II di Durazzo. 119; 121; 
125; 152; 153; 204. 

Giovanni Capuano abb. Cartsine- 
ne (dal 931). 16. 

» — da Ceceano: creduto au- 
tore degli Annales Ceccanen- 
ses. 72. 
r — d'Angiò. 170. 
>» — monaco compilatore del 
Chronicon Vulturnense. 34. 

GiovARiu. Acta passionirt ecc. 
f-iS. Martvrum Mercurii ac XII 
fiat rum. 51 n. 2; 53 n. 1. 

GiovENAZZo (da) Maffeo. Diur- 
nali. 102; 13H. V. Hernhardi; 
Cai'Asso. 

Giovinnzzo: jxMgamene. (>5 n. 1. 
V. Codice Dipi. IJarese: Nrm 
Fr. e NiTTi De Rossi (r. B. 

Girolamini : catalogo dei Ms.s. 
della Bibl. dei G. in Napoli. 
V. Mandarini. 

GìsuU'o I duca di Benevento. 
11 n. 1. 

GiusTiNLXXi. IVibliot. storica e to- 
pografica. 2()2 n. 2. 

* — Tii)Ografia. 165 n. 2. 
Goffredo o Gaul'ridi Malaterra. 

V. Malaterra. 



Grammatico. Censii ia7?<5r. 240.n.4. 

Grande Archivio di Stato in Na- 
poli. V. Archivio ecc. 

Granito Ang, Storia della Con- 
giura del principe di Macchia. 
209 n. 2. 

Gravier Giov. V. Raccolta dei 
più rinomati scrittori. 

Gravina. Chronicon di Dome- 
nico da Gravina. 120. 

» — Pietro. De Consalvi Cor- 
duvae rebus gestis. 182 n. 3. 

Grwjorio Rosario. Bibliotheca 
scriptorum qui re» sub Arago- 
num imperio in Sicilia gesta 
retulere ecc. 108 n. 1. 
» — di Catina. 34; 35. 
» — IX papa. 117.* 
> — prcsbyter. V. Historia 
translationis ecc. B. Ma ria e 
virg. ex urbe Constant inopoli. 
» — suddiacono. 117. 

Greììorovu's Ferd. Die histori- 
chen Studieu im altcn Cala- 
brien. 95 n. 1. 

Grevio. Thesaurus ecc. 14 n, 2; 
15 n. 1; 16 n. 1; 17 n. 1, 2; 18 
n. 2; 19 n. 1; 24 n. 2; 25 n. 2. 

Grifio Leonar. De contiictu Bra- 
cbiì perusini armorum ducto- 
ris apud Aquilani. 121; 125. 

Grimoaldo IV principe di Bene- 
vento. 57 n. 2. 

Grcissi. Catania Sacra. 103 n. 3. 

Gualdense. V. Chronicon. 

Gualdo. V. Necrologium S. Ma- 
riae de — ecc. 

GrALT?:Rio P. Dei santi di Cala- 
bria. 56 n. 1. 

Gr ARCI NO (DA) Isid. Vita di S. 
Agnello abb. 4H n. 1. 

Guarino Silveiffro. Diario. (1492- 
1507). 191; 194. 

Guarna Romualdo. 26 n.2. Chro- 
nicon. 73. 

Gi'AZZo Marco. Historie, ove si 
contengono la venuta et par- 
tita d'Italia di Carlo VII! ecc. 
181. 

Guglielmo I il malo. 87; 90. 

— II il buono. 18; 104. 

GriDONis. Historiae variae. 22 
n. 3. 
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Uaenel Catalog. Mss. i>a.l61 n. 1; 
182 n. 3. 

Hagen //. Bcinorkungen zu P. 
de Ebulos Godicht de bello 
SicuJo. 88 n. 3. 

Hartwio O. Re Guglielmo I e 
il suo grande ammiraglio Majo- 
ne di Bari. 87 n. 2. 

Heimbacii. De Basilicarum ori- 
gine. 39 n. 1. 

Heinemann Loth. Geschiehte der 
Normannen in Unteritalicn. 82 
n. 1. 

» — Zur Entstehung der 
Stadtverfas8ung in Italien. 1G8 
n. 1. 

Ilerenipertus. V. Erchomperto. 

Hbskel a. Die Hi.st. Sic. de» 
AnonymuH Vaticanus und des 
Gaufridus Malate rra. 82 n. 1; 
84 n. 1. 

HiLUiER F. Das Verhftltniss des 
Ugo Falcandus zu Roinuald 
von Salerno. 74 n. 1; 87 n. 2. 

IIiRsru F. Aniatus von Monte- 
cassino, und seine Geschiclite 
der Normannen. 80 n. 2. 

> — Desiderius von Monte- 
cassino. 69 n. 1. 

» — Das Ilerzogtlnim Be- 
nevent. 18 n. 3.V. Schipa M. 

» — Deltaliae infcriorìsan- 
nalibus ^aeculi X et XI. 20; 
21 n. 1 ; 2G n. 2 ; 69 n, 1 ; 74 
n. 1. 

» — Jahrbiicher des deut- 
RcbenReichs unter Heinrich II. 

81 n. 1. V. BRBS.SLAI'. 

Histoire littéraire de la Trance. 
54 n. 1. 

H istoria casi diaria del Gran Ca- 
pitano. Ms. 1H2 n. 3. 

> — corporis s. Mercuri i C\ie- 
sarea delati Quintodeciniuni et 
exinde translati Benevcntuni. 
51 n. 2. 

» — chronologica brevis Ab- 
batiae SS. Trinitati s Mileti. 
92 n. 1. 

» — de Mutilensis urbis ex- 
pugnatione. 90. 

* — de rebus Friderici, Con- 
radi'et Manfredi ex cod. ms. 
olim Philippi de Jam villa nunc 



Antonii Vanitti. pg. 107 n. 1. 
V. JamsiiJjA. 
llistoria o Liber de Regno Sici- 
lie. V. Falcando Ugone. 

» — incarnationis corporis S. 
Sabin;. 57 n. 2. 

* — inventionis et translatio- 
nìs S. Trophìmae seu Trophi- 
menis virgetmart. Minorae. 49. 

> — Laugobardorum di Paolo 
Diacono. 15 n. 1; 24 n. 2; 25; 
26; 33. 

» — Miscella. 133. 
» — principum Langobar- 
dorum. V. Pellegrino. 

> — regni utriusque Siciliae 
di Lorenzo Buon incontro. 121; 
129 ^Q^g* 

» — rerum Neapoli et in Ita- 
lia gestarum ab a. 1420 ad a. 
1430. 130 n. 2. 

» — translationis mi ri fica e 
imag. beatiss. Marino virg. ma- 
tris Dei ex urbe Constantino- 
poli in e ivi tate Barii ecc. 58. 

» — s. Nicolai. 57. 

» — corporis XI 1 fratrum. 
53 n. 1. 

> — Sicula deirAnonimo Va- 
ticano. 84 n. 2. V. Chronicon 
Roberti Biscardi ecc. 

Historiola Laugobardorum Be- 
neventi degentium E re ho ra- 
pe r ti. 25; 33. 

> — monachi Casinensis. 24 
n. 2. 

» — seu annorum supputatio 
de monasterio S. Benedicti. V. 
Ignoti Casinensis. 
» —.translationis reliquiarum 

j Ss. Euticetis et Acutiì. 45. 

|IIoLi)KR-Eci(jp:R.Langobardischen 

I Regesten. 18 n. 3. 

iHolstenìo Luca. V. Camillo Ga- 

, itano. 

iHoiiielia de mjraculis S. Janua- 

, rii. 53 n. 2. 

iHomilia de Ss. Renato et Vale- 
rio episo. Surrentinis. 49. 

, HriLIARD-BKÉHOLLKS ,/. Jj. A, 

llistoria di|)lomatica Frideri- 
, ci li, si ve constitutiones, prì- 
I vilegia ecc. 100 n. 1 ; 102 u. 
i 3; IH. 
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HuiLLARD-BRÉHOLLBS.Vie et cor- 
rcspondance de Pierre de la 
Vi^ne. pg. 111. 

Hymnus s. Severini abb. 47 n. 1. 

Iamsilla (de) Nicolò. Storia. 102; 
106; 107 n. 1. 

lamvilla. V. Iamsilla. 

Ignoti Casiucnsis et Johannis 
Abb. Chronica. 16. V. Catalo- 
gna Casinensis. 

» — civis Barensis Clironicon. 
22 n. 1. 

» — monachi Cisterciensis S. 
Mariae de Ferrarla Chronica 
et Ryccardi de S. Germano 
Chronica. 105 n. 1. V. Gau- 

DENZI. 

Ignotus Casinensis o historiola 
sett annornm nuppntatio de 
monasterio S. Benedicti. 24. 

Innocenzo HI. 117; 232. 

Inscriptiones Neapolitani Duca- 
tU8 quotquot supersunt, acce- 
dit de ejusdem aevi Sigili is et 
Nummi» mantissa. 42 n. 1. V. 
Cai» ASSO. m. n. d. 

Inventario cronologico sistema- 
tico dei Registri angioini con- 
servati neir Archivio di Stato 
di Napoli. 147 n. 1; 154 n. 3. 

Inventio et translatio ss. Euphe- 
bii, Fortunati, Massimi. 49 n.l. 

Isabella de Claromonte. 207. 
> —duchessa di Milano. 188. 

Iscrizioni: periodo longobar- 
do. 42. V. Ascoli I)k Vita. Di 
antichi sepolcri giudaichi del 
Napoletano. 

Isernia : scrittura agiogfafa per 
la diocesi d'i. 52 seg. 

laiDOUo. V. Cronica del mondo. 

Istoria del Regno di Napoli di 
Dom. Delello. V. De Bla- 

SIIS. 

Istruzioni dei Re Aragonesi. 10; 
120 n. 3; 171 n. 2; 220. V. Broc- 
coli ; VOLPICKLI^V S. 

Italia : elenco dei re fino a De- 
siderio. 15; fino ad Ottone III. 
14 n. 2. 

Italicae Historiae Scriptores. V. 
Assemani. 

luvBNE Joan. De antiquitato et 



varia Tarentinorum fortuna. 
p(/. 126 n. 3. 

Jaligxi (de) Guillaume. V. De 

la Vigne. 
Johannis abbatis chronica. V. 

Ignoti Casinensis. 
JouuBRT A. Les Archivcs Anjoui- 

nes de Naples ecc. 154 n. 3. 

Koepke ap. Archiv del Pertz. 
4 nn. 1,2. 

Kalendarium marmoreum Nea- 
politanum. 44 n. l.V. Mazzoc- 
chi; Sabbatini. 

» (con note necrologiche) S. 
Nicolai de Ciconia.. 145 n. 2. 

Laband. Das Seerecht von Amal- 
fi. 9 n, 1. 

Lacchè Mich. Vita di S. Anto- 
nino abb. 50 n. 1. 

Ladislao di Durazzo. 124 ; 125 ; 
143; 146; 152; 154 n. 3. V. Ba- 
rone. 

La Lumia Isid. Storia della Si- 
cilia sotto Guglielmo il Buono. 
87 n. 2. 

Lambecio. Bibliotheca Caesar. 
185 n. 3; 

Lana. V. Arte della lana. 

Landulfi Principis Capuani et 
Salernitani Carmen. 14 n. 1. 

Landi'lfo. Notainento havuto da 
una carta da Innocenzo Gan- 
dulfo (1. Landulfo) con le sot- 
toscritte memorie. 194 n. l.V. 
D' Afeltro. Annali. 

Langobardorum. V. Chronica; 
Historia principum; Historiola 
Erchemperti. 

La Piloroerie I. Campagne et 
))ulletin8 de la Grande Arm<'*e 
d' Italie commandée par Char- 
les VIII. ecc. 182 h. 1. 

Lai: Thadd, Entstehungsg e- 
s e h i e h. der Magna Charta. 72 
n. 1; 105 n. 1. 

Lauretanum. V. Breve Chroiii- 
con. 

Le Clekc Ch, Estat du Royaulm 
(le Xanles. Ms. 220 n. 2. 

Leges. V. Monumenta Gerina- 
niae Historica. 
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Le^g'cndc. V. Agiografi. 
Leggi Bizantìuo. p(f. J»9 n. 1. 



ri! Sicìliac regis di Alessandro 
ab. Tclosino. p(f. 70. 



> — capitolari e trattati (Lr-iLìliro de rose antìelit* del Regno 
ges , capitularìa et pacta) dei' di Napoli eee. V. Diurnali del 
principi di Lìmevcnto. :j9 n. 1.1 Duca di Monteleoxk. 

> — Longobarde (Edieta re- Lil)ro del Duca di Monteleone. 
gum Langobardoruni. Capitu- V. Diurnali. 

lare italieum). 39 n. 1. Codex Ligxami.»ce Filili. Inclyti P^erdi- 
Leguin Lanifobardiearuni: eod. nandi resia vita et laude.s. 



eavense. 17 n. 3; 30. 
Leibnitz. Scriptores rerum Brun- 

pwiearum. 85 n. 1. 
Leone. Coinnientuni hi^itorieuni 

o discursus de rebus neapoli- 

tanis. 144. 
» — di Ostia o Ostiense o 



172; 173 n. 4. 
Liuduni Bernardo signore do 

Penne. 232. 
Livore [Ligora? Liguori o Ligo- 

rio] Elisabetta epitapliia. 205. 

V. Poema de gestis Fr. Cop- 

puiae ecc 



Marsieano. V. Chronicon Casi-,L(>E\VE Jl. Riccardo von S. Ger- 
nense. man u. die illtere Redaction 

» — TX papa. V. Vita et obi-, seiner Chrunik. lOfì n. 1. 
tu?4 Leonis IX Pp. Lohreik) Tomm. Annales (13(X)- 

Leostello J(x/7//7>?C7Y>. Effeuìe ridi' 1150). 143. 

delle cose l'atte per il Duca di Longobardi di I*enevento: scrit- 
Calabria. 201. | tura assai importanle [)er la 

Leotardo. V. Cronaca di Leotardo- storia dei — . V. Vita S. Bar- 
de indice annono. ' I)ali. 

Lettere di Facio , Pontano, An- L(»ugobar(lf»ruiii ])rincipuiii ecc. 
drea Contrario, Ermolao Bar-i V. Tumuli: Sepulcrales inHcrip- 
baro. 224. V. PÌpi>tolari. ii(»nc>. 

Libellus miraculorum S. Agnelli LoiiKNZ. Dciit-chlaìids (;(>kcIiì- 
abb. urbis Neapolis protectu- clit-riut-llcii. 107 ii. 1; 110 n. 2. 
ris , auct. Petro Neap. eccl. Lu«;mia: -crittun- a;:iograt'r. 55. 
bvpodiacono. 4H. Ludovico li imp. 75 ìi. 1; 70. 



lypodi 

» — 8. Agrippini i-\)U. Nra- 
pol. auct. Petro .Subdiacouo. !x. 

» — S. Epbeld vel Kuphcbi 
episc. Xeapol. 49. 
Libc»r donationum. 153: 151 n. 3: 
expen>aruni. 153. V. Ri-gi-tri 



angioini 



. - iTAiigiò: >«*condo marito 
di (riov/iiin.-t I. 131. 

> - il riigiif'ri;i. 122. 

. — il liavaro. DocuiiM'Uti p<'r 
l;r. «riori/i d«*lla >pcdi/ion<' d<*l- 
V impir. Ltid. «-d. dal Vu ki:«. 

i«;i. 

> — Ilisloriarum Hereiijptrti. LiijiO Proto-p^ta. V. Piu/io- 
14 n. 2. -l'ATA. 

> — in.-tructioiium R<-zi- P* r- 

dinandil. V. Bi:o( ' oli: Vomì- M mm.ov. Act. S-. Ord. -. He- 

CELLA S. ind. -;;'•'•. I. '.'M li I: 47 II. I: 

> — oLf.\ Au;;U-«tJÉÌi-. 112. V. ."'J n. I : 51 un. 1. 2: 59 ti. 2; 
Con^titiitioiii - Re;: Ili >:i':;;.i' . \'t ii. 1. 

:• — P»»nt:fir;i;:- •!••!.: r!.!' -?J '•I.''i:.i: di tjiI/joiK- d«-li<' 'Crit- 

di Napoli. !;; n. 1 V. M.rfn:- : ..«• .i;.j-oip -i 'liji;ifiti- l;i -o|. 
con tpi-ctj.. <. N K. .• v../!mj« •!' i iVd J'/». 

> — rub«-u- l.;;;)-l.V;T . P ^': 



\T . 



. jii* i.» v Imij, I') II. '.',: J.Hi 2. 
211. ^■'»/' ••'•' ■ -J'!..» di '■,. ;■ ;i! v.itof «• 

Libri vrf}i\(>y yA-'ì «li ^. '^'iroi '• ;..'» M- ;■ j- in A*»/ u/./o. 9^ 

V di Eusebio. 15: 7-. , M*. ;<* Imiuntt,. I;«r .M;ij«'-t;it<'. j5, 

- — IV de rebua ;;*--*!- Iio:.'<- M.ijon*: *\\ li.ui. ri u. 1, 
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Malaspina Saba o Salla. Storia. 
. ])g. 102; 10r>; 1()8. 



Massilla Vincenzo. V. Consuetu- 
dini Har(*}?i. 



Malatpìkka Guffredt). De Gestii ÌMastkettls Pietro. Diarium de 
Roberti Guiscardi Lil)rì qua-! Isabellae de Claromonte ecc. 
tuor. 71 u. L> ; 80; 82 e n. 1; 83 pcj. 207. 
n. 1; 84 e n. 1. V. Appendix. Masthojaxni K. Oreste. Somma- 



Maxdauini Enr. I Codici mano 
scritti della bibliot. Oratorìana 
di Napoli ecc. 14 n. 2; 175 n. 
4; 177 n. 1; 224 n. 1. 

Ma NETTI Giannozzo. ratio in 
nuptiali unici filii Calabriae 
Duci8 con*i^ratulatione habita 
Nenpoli ecc. 225. 

Manfredi. Rinposta apologetica 
critica per la certosa di iS. Ste- 
fano del Bosco ecc. 96 n. 1. 
> — di Svevia. 8 n. G; 105 
n. 1; 106; 107 e n. 1; 109; 145 n. 1. 

Maniscalchi: capitolazioni (1450). 

Maraldo frate certosino creduto 
autore del Breve Chronicon 
monast. S. Stephani de nemo- 
ro. 90. 

Mauciano Gìov. Midi. Successi 
dell' armata turca nella città 
di Otranto noli' a. 1480 ecc. 
178 n. 1. 

Mauuamaldo Guglielmo (amico 
del Petrarca). Breve Chroni- 
con de rebus neapolitanis. 143. 

Marsand. I Mss. italiani della 



reg. 



di 



Parigi . 



82 



n. 'si 



o. 



bibl. 

204 n. 5. 
Marsicano. V. Leone di Ostia. 
Marsiglia : presa di M. narrata 

dal Panormita. 173. 
Maktene. Collectio a m pi i s s i m a 

veterum scriptorum. 49 n. 2; 

51 n. 2; 54 n. 2. Thesaurus 
anecd. 179 n. 2. 

Martino IV. 108. 

Martiri puteolani Procolo, Euti- 
chete ed Acutio. 45 n. 2, 

Martyrium S. Mercuri auctore Si- 
meone Metaplirasto ecc. 51 n. 2. 
» — S. Procopii episc. Tau- 
romenitanì eius(iuo sociorum. 
47 n. 1. 

Martvrologi. 42 n. 2. 

Mascamhki NO Aìììiib. Dissertatio 
de corpore divi Bartholomaei. 

52 n. 1. 



rio degli atti della cancelleria 
di Carlo Vili a Napoli. 182 n. 
1; 200 n. 2 

Matera. V. Gattini. 

» — Grazie e capitoli con- 
cessi da Carlo Vili alla cittù 
di — . 195 n. 2. V. Voli»R'ell.\ S. 

Matilde principessa. 71. 

Matina. V. Repertorio delle carte 
di S, Leonardo della Matina. 

Mai:kingo. Chronicon Comituni 
Capuae. 6. 

Mazio Paolo. Articoli nel Sag- 
giatore (1845-4G). 221. 

Mazzatixti Gina. La Biblioteca 
aragonese ecc. 132 n. 1. 

Mazzocchi Al. Sym. De Sancto- 
rum Neai)olitanae cccles. epi- 
scoporum cultu. 43 n. 2; 45 n 
1; 46 n. 1. 

» — In vetus marmoreuin 
S. N. E. Kalendarium commen- 
tarius. 44 n. 1; 45 n. 1; 48 n. 2. 

Mazzi'chelli. Scrittori d' Italia. 
172 n. 1. 

Memorie di quanto accadde nel 
tempo che il duca di Calabria 
dirigeva le operazioni della 
lega nel 1484. 264. V. Le<>- 
stello. Eflemeridi ecc. 

> — inedite del regno di Gio- 
vanna I presso M. Camera (Ar- 
cani historici del Regno di G. I. 
raccolti da Nicolò d'Alile ecc. 
e compilati da I>. Marcello Bo- 
nito). 162 n. 3. 

Meola. 2 n. 1. 

Mekcadek o Mercatante. Dia- 
rio o Giornali. 206. 

Merkbl. Appunti per la storia 
del diritto longobardo. 39 n. 1. 
» — Commentatio qua juris 
Siculi sive Assisarum regum 
Siciliae fragmenta ex codd. 
mss. proponuntur. 98 n. 1. 

Metrum heroicum d. Alphani Sa- 
lernitani archiep. in honorem 
Ss. XII fratrum. 53 u. 1. 
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Metriim de translatione corpo- 
ris S. Mercurii. pg. 51 n. 2. 

» — Landolfì arcliiop. Be- 
neventani in honorem S. Mer- 
curii. 51 n. 2. 

Mczio Federico vescovo di Ter- 
moli. V. Vita et conversatio 
sancii et Deiteri ecc. 

Mig-liaccio Francesco. 222. V. Ca- 
pitolazioni. 

MiciXE.PatroIog'ia latina. 24 n. 2; 
28 n. 2; 37 n. 2; 43 n. 2; 51 
n. 2; 54 n. 2; 70 n. 1; 71 n. 1; 
85 n. 1; 103 n. 3. 

Mileto. Allegazioni per la badia 
della Ss. Trinità di -. 9Gn. 1. 
V. Ci.maglia; PEC'cnK.NEnA. 
> — Historiaclironoloiricabre- 



MiNiERi-Riccio. Notizie storiche 
tratte da 62 repstri an<rioini. 
pg. 126 n. 4: 152 n. 1. 

> — Nuovi s tu di i riguar- 
danti la dominazione angioina 
nel regno dì Napoli. 118 n.4; 
152 n. 1. 

» — Saggio di Codice Di- 
plomatico. 11 n. 1 ; 152 n. 1. 

» — Studi storici sui fasci- 
coli Angioini. 152 n. 1; 158 n. 
1 ; sopra 84 registri angioini. 
152 n. 1. 
MiOLA Alf. Catalogo Topografico 



descrittivo dei Mss. della l)i- 

bliotecaBrancacciana. V; 3 n. 3. 

» — Notizia di un codice 

della Bihl. Nazionale di Na- 

vis Abbatiae SS. Tr init atis.l poli. 162 n. 2. 

di — . 92 n. 2. iMiracula S. Agrippini. 48 n. 1; 49. 

Minasi G. Lo Speleota ovvero' » S. Eupli. 48; 49. 

àS. Elia di Reggio di Calabria Mittakelli. Biblioteca codd. mss. 



monaco basiliano nel IX o X 
secolo. 55 n. 2. 
» — S. Nilo di Calabria mo- 



28 n. 2. 
» — Calai ofiTUs Mss. S. Mi- 



chaelis do Murano di Venezia, 
naco basiliano nel X secolo. 145 n. 2. 
54 n. 2. j Monaco Mich. Sanctuarium Ca- 

MiNiBRi-Ric'cio Cam. Alcuni fatti, pimnum. 16 n. 1; 59 n. 2. 

di Carlo I d'Angiò. 152 n. l;!Monastero di San V. San 

di Alfonso I d' Aragona ecc. Monete. C^atalogo del Museo na- 
217 n. 3, I zionale di Napoli: a) Collezio- 

» — Biblioteca storico -to-' ne Santangelo. Monete del Me- 
l»ografica degli Abruzzi. 124! dio Evo. b) Medagliere. Mo- 
n. 1; 125 n. 1; 207 nn. 1,2. | nete del Medio Evo e Moder- 

» — Catalotro dei M^s. 4 



n. 1; 177 n. 1. 

» — Cancelleria Angioina, 
Aragonesi; e Spagnuola. 212 
n. 1. 

» — Della dominazione An- 
gioina nel Reame di Sicilia. 
152 n. 1. 



ne. 42 n. 2. 

» — di Napoli, Amalfi, Sor- 
rento e Gaeta e dei Dinasti 
longobardi di Benevento, Sa- 
lerno e Capua. 42. 

> — Discorso circa le monete 
antiche di (ì. Bari. Cakacciolo 
(detto Caratai 193 n. H. 



> — Diario Angioino <lal MoN<inoKE Ani. Bibliotheca Si- 
gennaio 12^4 al 7gennaio 1285.1 cula e e. )X'l n. 3; 203 n. 2. 
152 n. 1. Montccassino: tavola sinottica de- 

> — Genealogia di Carlo 1 gii abbati. V. Chronici Lango- 
d'Angiò.ecc. llJS n. 4; 152 n. 1/ bardorum ecc. S-. Benedicti. 

» — Jl regno di Carlo 1 Montkleone Duca di. Diurnali. 
d'Angiò ecc. 152 n. 1. | 137 segg.; 142 n. 2. 

» — Itinerario di Carlo I MoNTFAitoN. Biblioth. l)ibliothe- 
d'Angiò, 152 n. 1. carum Manu<cript. 1.30 n. 2; 

» —Memorie della guerra 111 i. 2; 115 n. 2; 175 n. 4; 
di Sicilia negli anni 12S2, l-isjj 0()-, „. .j. 
1284. 152 n. 1. ;Montescaglìoso : documenti del 
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moiiajstero dì S. Micliolo Ar-[Napoli : lc^«j^oii(la dcH' assorlio 

l'atto (lai Sara<-cni nel 110.pg.Vi:ì 
11. 1. 

» — : iiotadt'i Mss. chr si po- 
trobboro avcn» in Xap«)li [ ITKìj. 
11() u. 1. 

— : scrittnrc a^io«rratc. 



eang-olo di— .7>//. 93. V. Tansi; 

Gattini. 
Montover^inc : pcr;::anieno p:ììi 

appartenenti alla liadìa di— .5'J. 
Montone. V. Brace-io di. 
Monumenta Geriiianiae Ilistori- 

ca Scriptores. G nn. 2, 4; 12; 1 i 

n. 2; 15 nn. 1, 2; IG nn. 2, 3; 

17 nn. 1, 2; 18 n. 2; 19 n. 1; 

20 n. 1; 21 n. 1 ; 22 nn. 1, 2, 
3; 24 n. 2; 25 n. 2; 2G n. 1;2.S 
n. 2; 35 n. h 37 n. 2; 51 n. 2; 
G9 n. 1; 72 n. 1; 74 n. l;H5n. 
1; 103 n. 3: 105 n. 1. 

» — » >. Àuotorcs antiqui. -17 
11. 1. 

> — > >. Le^j^os. 17 n. 3; 39 n.l. 

* — Xeapolifani Dueatus. 22 
n. 3; 39 n. 1; 42 n. 1; 13 n. 2; 
44 nn. 1, 3; 45 nn. 1, 2; 4G n. 
1; 47 nn. 1, 2; 48 nn. 1, 2, 3; 
49 n. 1; G3 n. 2. 

» — Keg'i Neapolitani Archi- 
vi. 10. 

MoKTKKiTiL. Hisloire du droit 
Byzantin. 39 ir. 1. 

Muratori Aìit. Lud. Annali. 130 
11. 1. 

* — Antiquitatex Italìeae. 

21 n. 1; 22 n. 1; 2G n. 2; 59 
n. 3; 122 n. 2; 123 nn. 1,2; 
199 n. 1. 

» — V. Scriptores rerun) 
Italicaruin. 
Mutilensis. V. Ilistorìa de url)is 
expu^natione. 

Napoli: antica storia <lella citlA. 
cod. ins. della Bibl. di Parìi;i. 
132 n. 1. 

> — : capitolazioni di arti 
e mestieri. 222. 

» — : capitoli del Ue^i'iio. IGl 
seg. 

> — : consuetudini. KìG n. 1; 



no*»**»* 



45 

» — : serie dei Duchi. 22. 
V. Chronicon due. et princ. Be- 
ne v. ecc. et ducuni Neapolis. 

9 — serie dei Vescovi e de- 
-li Arcivescovi i .si»S-ii;{9 ). 43 
11.2. V.Additauìeiituui ad Chro- 
nicon S. N. K. 

> — : stati-^tica e descrizio- 
ne del Re^^no nel 1117. 172 
n. 2. V. FoiiAKi). 

> — : storia del ducato — 
scrittura importante per questo 
periodo. V. Act.i ecc. S. Atha- 
na-ii — V. Caiwsso. m. n. i>.; 
Sciupa, ecc. 

» — : storia napoletana del 
X secolo — scrittura importan- 
te per questo p(» riodo. V. Vita 
et conversatio ecc. sancti et 
De ile ri. 

» — : storia economica del 
Regno nei tempi angioini — no- 
tizie e documenti. V. Fisco. 
Imbusto di S. (lennaro. 

» — : V. Anna le -i neapolita- 
ni; Breve cliroiiicon del M.vr- 
iiAMALDO; Catalogo dei l'euda- 
tari; l-lironicon ecc.; Cronaca, 
cronache, cronica ecc.; De sta- 
tu e ivi tati 8 di 7V/.S-/. Cakac- 
cioLO; Diario napoh^.; Diariuni 
Regum ecc.; Di-cursus de re- 
bus di Lkonr; Istoria del Re- 
gno di \)vAA.\AM ; Tumuli i)rin- 



cipum; Ubaldo ecc. ecc. 



guerra 



Xardò. V. TArriii. La 

dei Veneziani del MS 4 contro 
(lallii>oli e Xardò ecc. 17S n. 2. 
consuet., leg;:i marittime e sta-jXi»apolitanorum cpiscoiìorum et 
tuti municipali delle province; archiepiscoporum. 13 n. 2. 
napoletant> ecc. Ili n. 2; IG^r.jXecrologi. 41; 115. 



22G. 



Xeritiiinm. V. Chronicon. 



» — : grazie e capitoli con-:Xeue^ Archiv <l«*l Pertz. l"^ ii. 
cessi da Carlo Vili. 195 n. 2. V." :\\ .",() n. 1: 72 n. 1 ; 73 n. 1 ; 
VoLiMt^KLLA. Diurnali <li G..; si 107 n. 1; n. 1; 112 n. 1. 
Gallo. 'Xeumann à'. luh. Der Romische 
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Staat \i\n\ die allgem. Kìrche. 

p(/. ì)o 11. 1. 

Nicastro arcidiacono. G. 

Nicola da Hriiidisi : notaio che 
stipulò il testamento di Fede- 
rico II , ritenuto autore della 
storia del lamsilla. 106 n. 1. 

XiTTi Fr. Le perniamene di S. 
Nicola di Bari: periodo j;*reco. 
G5 n. 1. V. Codice Diplomatico 
Barese. 

» e NiTTi De Rossi Giov. 
Enti. Le pergamene del Duo- 
mo di Bari, di Giovinazzo, Ca- 
nosa e Putì^nano. 65 n. 1. V. 
Codice Diplom. Barese. 

Nola: inondazione nell'anno 150L 
2.%; terremoto a di G dicembre 
1499. 2;;9. 

NoRKS. Storia della j^uerra di 
Paolo IV. 10. 

Normanni. V. Assise, Mal.\terra 
(io/Yredo^ Piciliesk Guglioìmo. 

Nortmannicum. V. Breve dire- 
ni con. 

Notai vissuti nei sec. XV e XVL 
V. Protocolli dei. 

Notamento dell' Ardii vio della 
Ss. Trinìt.^ di Cava. :I7 n. 1. 

Notamenti di G. lì. Br)LviTo. 12G 
n. 4; di Aìuh'ca Cotuono. 20i;di 
Anionin D'Afeltro. 2 n. 2; di 
Cannilo De Lellis, di Cesare 
Pa<;ano e Cesare d'Ap^flitto. 
152 n. 2; della Cancelleria an- 
gioina. 1 11. 1. 

Notar Giacomo. Cronaca di Na- 
poli. 10; l:U n. ;J; ÌHl se^»-. 

Numcriis annorum reofum, prin- 
cipumque SaU'rni et Beneventi. 
19 n. L 

NrxziAN'TE K. Alcune lettere di 
loviano Pontano. 170 n. .'J. 

> — I primi anni di Ferdi- 
nando d'Ara<rona e l'invasione 
di Giovanni d'An<i:iò. ITO ii. ;J. 

Oflicium S. Barbati ep. Bene- 
venti et patroni 4'cc. óO n. 2. 

Opu-ciilum de S. Sev<*ro epì- 
scopo. 4.'). 

Oratio Aììdrtuw dr Sanità Cri- 
( E. 22.'». 
» — in nuptiali unici filii Ca- 



labriae Ducis ecc. pg. 225. V. 
Man ETTI. 

Ordinamenta et eonsuetudo ma- 
ris Trani. 88; 16G. V. Beltra- 
Nr, Cipolla, Volpkella L, 

Ordini di pagamento spediti dal- 
la scrivanìa di Razione al Te- 
soriere generale (1413-1505). 
211 n. 4. 

Orefici : caj)itolazioni (1480). 223 
11. 1. V. Broccoli. 

Oricellario. V. RrcELLAi Dern. 

()\a(\\A\Gian. Ghis. Istoria dello 
Studio di Napoli ecc. 4 n. 1; 202. 

Orlando D. Un codice di leggi 
e diplomi siciliani. 113 n. 2. 

Orosio. 73. 

Orsini: documenti riguardanti la 
famìglia. 221. 

Osscna (i)') : giornali del Duca 
d'O. 10. 

Ostia (di) Ostiense. V. Leone. 

Ottone ITI. 54 n. 2 ; 5G n. 1. V. 
Vita S. Lucae abb. conf. Ar- 
menti ecc. 

» — Serie dei re d' Italia 
fino ad O. III. 14. 

Otranto. 70; 125; 171 e n. 1; 176; 
177 n. 1; 178 n. 1; 192; 197. 

OvARV. Negoziati tra il Re d'Un- 
gheria e il R(^ di Francia per 
la successione di Giovanna I 
d' Aiigiò. 1G3 n. 1. 

Pacca Colanello. 22 n. 2; 189 n. 
1; 192 n. 2; 193; 201 n. 1. 

Pa( iciiELLi G. B. Il regno di 
Naiioli in prospettiva ecc. 85 
n. 1. 

Pactìim giurato dal Duca Sergio 
ai Nai)oletanì. 39 n. 1; G3 n. 2. 

PADELLirm. Fontis iuris Italiao 
inediì aevi. 39 n. 1. 

Paok; LIONE Car. La Biblioteca 
del Museo Nazionale n^dla Cer- 
tosa <li S. Martino in Napoli 
ed i suoi manoscritti. 2 n. laj; 
20 n. 2; 2G n. 2; 71 n. 1;M3 n. 
1; H5 n. 1 ; 19G un. 2, 3; 107 
n. 1; lOS II. 1; 127 n. 1; 139 nn. 
1, 2; Ilo n. 1; 1S5 n. 1; 191 n. 
1; 193 n. 2; 19G nn. 2, 3. 

Pagano Cesare. Notamouti. V. 
De Lellis. 
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Paldonc, Tasono, Tatone, abati. 
j)(j. 30n.l; 34. V.S^fPaldone ec. 

Palermo Francesco. 10. 

Palmieki. Lettera ecc. intorno 
alla esistenza e validità dei 
privileg'i della chiesa di Tri- 
carico. 90 n. 1. 

» — Dissertazione storico- 
diplomatica intorno al r. pa- 
dronato ecc. pel monast. di 
S. Benedetto di Conversano. 
96 n. 1. 

Paxokmita [Ani. Bpx'Cadelli] . 

Alplionsi regis triumphus. 172 

n. 2; 175 n. 2. V. Pouckllio. 

» — De dictis et factis Al- 

lìonsi regis Aragonum libri 

V. 172. 

» — De rebus gcstis Ferdi- 
nandi regis. 178. 

» — Epistolae Cam pan ae. 
170 n. 2; 224. 

Pansa G. Il Chronicon Casau- 
riense e le vicende dell' insi- 
gne monastero alla Pescara. 
75 n. 1. 

» — F. Istoria dell'antica re- 
pubblica di Amalfi ecc. «S; 37 
n. 1. 

Paolo IV. 10. 

Pao'o Diacono. V. Ilistoria Lon- 
gobarda. 

PAiM'ANsoCfNA llu(j(jiero. Cronaca 
delle famiglie del seggio di 
Montagna. 142 n. 3. 

Paiiascanuolo Luigi. Memorie 
storiciie-critiche-diplom. della 
chiesa Napoletana. 44 n. 1; 45 
n. 1; 46 n. 1 ; 47 nn. 1, 2; 48 
n. 2; 49 n. 1: 53 n. 2. 

Parlamento tenuto in Benevento 
dal re Alfonso. Ms. 223 n. 2. 

Partenope. V. Cronaca Napoli- 
tana. 

Passaho Giuliano. Giornali. 8; 
135; 1H9 i^o^. 195. V. Ai'i'EX- 
DicK II. 235. Creduto volga- 
rizzatore degli Annales Ba- 
renses. 22 n. 2. 
» — Pietro. 240. 

Passio S. Dorotheae, 8. Febro- 
niae, S. Fortunatae, Ss. marty- 
runiEuticetis et Acutii,S.Theo- 
phili. 45 n. 1. S. Eupli. 48 n. 



2. S. Mcrcurii 51 e n. 2; S. Pro- 
copii et socior. 47 n. 1. S. Sosii 
44 n. 1; 47 n. 2. 
Patrizi I. Dissertaz. ecc. per il r. 
Priorato di Bagna ra./>^. 96 n. 1. 
Pi':('cnKNKi)A. Dimostraz. dei di- 
ritti che al re appartengono 
sul mon. di S. Benedetto di 
Conversano. 96 n. 1. 

» — Dimostraz. del j)adro- 
nato della r. Corona sulla Ba- 
dia della Ss. Triniti di Mileto. 
90 n. 1. 

» — Dimostraz. dell'indivi- 
duo regal dritto di nomina sul 
Priorato di Bagnara. 96 n. 1. 
Pellp:(ìkixo Cam. Annorum du- 
cum Benev. ab Zottone om- 
nium prinium ad Arichim no- 
minis secundumcum aera Chri- 
sti comparatio. 18 n. 3. 

» — Chronologia praedictorum 
comitum Capuae ecc. 17 n. 2. 

» — De Anonynio Salerni- 
tano et ejus historia. 26 n. 1. 

» — De Erchemperto et ejus 
historia. 25 n. 2. 

» — De institutione, finibiis 
et descriptionc ducatus Bene- 
ventani. 18 n. 3. 

» — Historia pri nei punì 
Langobardorum ecc. 5; 14 n. 
2; 15 nn. 1, 2; 16 n 1; 17 n. 1; 
2; 18 n. 2; 19 n. 1; 22 n. 1; 24 
n. 2; 25 n. 2; 26 n. 1; 39 n. 1; 
69 n. 1. V. Pratilli. 

» — Serie abbat. Casinens. 
per annos expenditur. 59 n.l. 

* — Ga.spave. De gestis re- 
gis Alphonsi I de Aragonia. 201 
segg. 
Pelliccia Alessio Aìtr. V. Rac- 
colta di varie croniche ecc. 

» — De Christianae ecclc- 
siae etc. politia. 69 n. 1. 

» — Ricerche filosofiche ce. 
26 n. 2. 
Penalion. 39 n. 1. 
PÉucoro Erasmo. Introduzione 
alle rime delChariteo. 215 n.3. 

» — Nuovi documenti sugli 

scrittori e gli artisti dei tempi 

aragonesi. Ì90 n. 1; 204 n. 4. 

Pergamene dei monasteri sop- 
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pressi, pflr.63; 160; 211. V. Mon- 
teverg-ine. 
Pergramene del Capitolo di Co- 
rato. 147 n. 1. 

» — del Duomo di Bari , di 
Giovinazzo, Canosa, Putigna- 
no e Terlizzi. V. Codice Di- 
plomatico Barese. 

» —del Duomo di Trani. 65 
n. 2. 

» — della Badia di S. Angelo 
prima di 8, Pietro in vultu : 
diplomata spectantia ad abba- 
tiam ecc. 93 n. 2. 

» — di Curia Ecclesiastica e 
di Regia Camera. 160; 211. 

> — di Regia Zecca. 159. V. 
Arche. 

» — di S. Marcellino, S. Seba- 
stiano, e S. Liguori. 4 n. 1. 

Perger. V. Raccolta di varie 
Croniche. 

Perla Haf. Le Assise dei Re di 
Sicilia. 98 n. 1. 

> — Il Diritto Longobardo 
negli usi e nelle consuetudini 
delle città del Napoletano. 99 
n. 1. 

Perris. V. Codice Perris. 

Pertz Enrico. V. Archi v ecc. e 
Neues Archiv. 

Petite thalamus. 161 n. 1. 

Petroni Giulio. Storia di Bari. 
116 n. 1. V. Consuetudini di 
Bari. 

Petrucci Antonello : conto pel 
1466 presentato da P. A. 220. 
* — e Conte di Sarno: pro- 
cessi e prigionia. 193 n. 1;221 
se^ 

Pietro da Eijoli. Carmen de 

motibus siculis , et rebus in- 

ter llenricum VI et Tancre- 

dum. 88 n. 3. 

Pietro diacono. V. Diacono. 

» — suddiacono. V. Acta S. 

Athanasii;Lil)ellus s. Agnelli. 

» — (D.) di Toledo viceré. 7. 

Pignatelii duca Ettore. i:]8. V. 

MoNTELEONi:. | 

Piltrari: capitolazioni (1484). 222. 
Pio li. 173. 

PiPEHNo. De Magicis effectibus. 
51 n. 2. 



Pipino seniore: elenco dei re di 
Francia da P. fino a Carlo Ma- 
gno. ])g. 14 n. 2. 

Pipino (fra) Cronaca. 110. 

Plasco. V. Martyrologi. 

Platea della Badia di Casanova. 
79 n. 1. 

Poema de descendentibus Caroli. 
144. 

» — de gestis Francisci Cop- 
pulae comitis sarnensis oc. 225. 

Poesie storiche. 59. 

Polidoro abate Pietro. 85. 

Polidoro Giov. Batt. Vita et an- 
tiqua monumenta S. Pardi ecc. 
58 n. 1. 

PoLONO fra Martino, Cronaca. 
103 e n. 1. 

Fontano Giov. Gioviano. De bel- 
lo Neapolitano. 170. 

Pontiscurvi. V. Codex diploma- 
ticus. 

Poppleto. V. Boezio di Rainaldo. 

Force llio(Pandone). Triumphus 
Aiphonsi regis ecc. o Poema in 
quo describitur bollum Inter 
Alphonsum I et Renatum An- 
degavensem et pompa trium- 
phalis ecc. o Parthenopo capta 
et Sforcigena debellato et Cal- 
doria ecc. triumphat Alphon- 
sus. 175 n. 4. 

Porcinari nell' Abruzzo Aquila- 
no: catasto. 147 n. 1. 

Porzio Cam. Relazione del re- 
gno di Napoli ecc. 10 n. 2. 

» — La Congiura dei Ba- 
roni contro il Re Ferdinando I. 
222 n. 1. 

Porr. Zeitschrift fur verglei- 
chende Sprachforschung. 39 
n. 1. 

Potthast. Bibliotheca Ilistorica 
Medii Aevi. 34 n. 1 ; 44 n. 3; 
45 n. 2; 46 n. 1; 57 n. 1; 58 n. 
1; 59 n. 4; 60 n. 1: 87 n. 1; 89 
n. 1; 90 n. 1; 102 n. 2; 179 n. 
1; 201 n. 1; 224 n. 1. 

Prammatiche. 222. 

pR.VTiLLi caìion. Historia princi- 
j)um Langobard. del Pellb- 
(ìrino. 5 e n. 2; 6 nn. 1, 2, 3, 
4; 14 n. 2; 15 nn. 1, 2; 16 nn. 
1, 3; 17 n. 2; 18 nn. 2, 3, 19 
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n. 1; 21 n. 1; 22 nn. 1, 2; 24 

11. 2; 25 n. 2; 20 ii. 1; :i9 ii. 1; 

59 nn. 1, 3; (39 n. 1; 71 n. 1. 
Pratilli. De Ludovico inip. au«»*. 

captivitate di^sertatio. jxj. 59 

n. 8. 
Prctìcnzano : statuti (1450). 223 

n. 1. V. Broccoli À. 
Pretto (de) Pietro. Adhortatio. 

102; 109. 
Processi civili del Sacro Reggio 

Consiglio: sentenze e decreti. 

4 n. 1; 218. 
Profetia revelata reginae Johan- 

nae per magum nigromanteni. 

127 n. 1. 
Prologo A. G. Le carte che si 

conservano nello Archivio del 

capitolo metropolitano di Tra- 

ni. G5 n. 2. 
Protocolli dei notai vissuti nei 

sec. XV e XVL 2 n. 2. 
Protospata Lupo. Rerum in 

Neapol. gestarum breve cliro- 

nicon. 1; 21 n. 1; 74. 
Puglia : archivi della —.64 n. 1; 

65 e n. 1; 95 : scritture agio- 

grafe riguardanti la— .578egg. 
» — Chronicon de rebus in 

Apuliage8tÌ8(13a3-1350).122p.L 
Pugliese Gngl. {GuiUelmi Apu- 

LiENSis) Rerum in Italia ac re- 
gno neap. gestarum poemation 

prosa expressum. 85. 
Putignano ; pergamene di—. 65 

n. 1. V. Codice Diplomatico 

Barese. 
PLTIGNA^'I. Vindiciae vitac S. Ni- 
colai. 43 n. 2. 

Queuno. De dissidiis et Ttaliae 
bellis a Carolo Vili Gallorum 
regis in Italiani adventu ecc. 
IHO n. 3. 

Quinternioni: registri riguardan- 
ti la materia feudale (Quinter- 
nionunijCedolarii, Relevii, Ta- 
xis Adhoae , Signilìcatorium ). 
216. V. Baroni:. 

Raccolta di tutti i più rinomati 
scrittori dell' istoria generale 
del Regno di Napoli del Pbi^ 
LicciA. 6 n. 1; 20 n. 1; 25 n. 2; 



43 n. 2; 47 n. 2; 69 n. 1: 71 n. 
1; 105 n. 1; ìli n. 1; 122 n. 1; 
126 n. 4; 127 n. 1 ; 170 n. 1 ; 
171 n. 2 ; 184 n. 3 ; 186 n. 1 ; 
193 nn. 1, 3; 194 nn. 1, 2, :5 ; 
196 n. 3; 198 n. 2 ; 199 nn. 2, 
3; 127 n. 1; 202 n. 2. 

Raclii: gesta dei longobardi bene- 
ventani dal regno di — . pg. 26. 
V. Chronicon Salernitanum. 

Racioppi Giac. Agiografia di S. 
Laverio del 1166. 56 n. 2. 

» — Le consuetudini civili 
di Amalfi. 9 n. 1. 

» — Ordinamenti e consue- 
tudini marittime di Trani. 168 
n. 1. 

Radelchi: ultimo principe di Be- 
nevento. 14 n. 2. 

Raimo. Annali o Diarii. 2 n. 2; 
184 ìiQii:^. 

> — [Raimi, de Raimo, di 
Raime, de Raymo] Eliseo. 184 
II. 3; Franzfinc. 184nn.2,3;Lan- 
cellotto. 185 n. 1; Ludovico. IHl 
n. 3: Luise. 184 n. 3; 185 n. 2; 
193; Pietro. 184 n. 1. 

Rainaldo. V. Boezio ni Popplkto. 

Raynerius monaco autore della 
Ilistoriola ecc. Ss. Euticetis et 
Acutii. 45 n. 2. 

Ranallo. V. Buccio di. 

Ratio tliesaurariorum o thesau- 
rariae. 153; 156 n. 1. 

Raumer. 100. 

Ravellense; cartolario ms. presso 
M. Camera. 37 n. 1. 

Ra vizza. Collezione di diplomi 
ed altri documenti da servire 
alla storia di Chieti. 10 n. 2. 

Regesta Neapoletana ab an. 912 ^ 
ad an. 1130^. 6 n. 2. 

Regesti Cassinesi: di S. Placido 
(VI-IX). 36; 46 n. 2. Ca^sinese 
(VI-XII). S. Angelo in Formis 
(559-1205). 8. Matteo Servorum 
Dei (108:J-1 199.1. 36. 

Regesti di Corrado e Manfredi. 
101 n. 2. 

Regesto del monastero di mona- 
che di 8. Lorenzo di Amalfi. 36. 
V. Chartarium Amalphitanum. 

Regestum Tremitense. V. Char- 
tarium. 



Kegii Noapnlitani Ari-tiiviiMbnii- 
iiintitH. V. Montinicutn. 

Degi^trt angiiiiiii. ]ig. 3 n, 2; 4 
n. I;9l 11. 1; 147; 14» seg. 150 
n. 1; 151 u. 1; 15-J a. 2; 154 
n. 3; 158 n. 1. 

t — &rBgonp.»U Privi/egio- 
rum; Iiuttitiae; Curiat, Extern- 
rum; Capilulat'iim ; J'artium; 
Commtme. 208; 212 scg. 

• — bonoram dei m-c, XlIIi 
o XIV in cai «ono notate hiii' 
le poBseasfoui e le renditi^ il' i 
la cJiiega tranese. ti5 u. 2. 

• —della IL C:imoru .l<lki 
Bomni&ria: Privili- gior iivi: 
ExKuioriali ; Curine Sonivia- 
riae ; Partiiim Cam. Suvtm. 
{litterartijn partimn); partium 
Mrnae pecudum ; partium sa- 
lis;nartium extraHionum; Pro- 
nixiantem; Commune; U. Came- 
rar; Magni Sigilli; Holamen- 
loruTH. §Qi few. 

Bcglstrn del lSiS-3940 delia can- 
celleria iinpt^rmle sverà in car- 
ta lianilmglna nell'Àrcli. di Sta- 
to ìd Napoli, riguardaute ram- 
ini li ii^t nulo uè del Reame. Ut. 
. — Farfcnse. 36. 

Uegistrum Bernardi abhati(i,Tli(i- 
inae decani , Thomae abb. M 

Hi^lazIoDc delle cose scg^uitc in 
Ariano nel lfi4«. 10 n. 2. 

Rulevìi: rpgiatri di materia feu- 
dale. 316. 

Senato H'Anglò. 221. 

Repertorio dullr carte di 8. Leo- 
nardo della Matina. 93 - " 



aerìptnrarimi. Mk. della llran- 
cAccinna di Napoli. 37 n. 9. 
Remm Itallcarum Scriptiires, G: 
14 n. 2 ; 15 a. 1; 16 un. 1. 3; 
17 n. 2; 18 n. 2; 19 n. );2(." 
1: 22 n. 1; 24 n. 2; 2» n. 2; 
n. 1; 28 n. 2; 35 n. 1; 43 n. 1; 
43 n. 2; 46 n. I; 47 n. 1; r,4 n. 
1; C8 n. 1; 69 n. 1-^70 n. 1; 71 
n. 2; 72 n. 1; 74 n. 1: 75 n. 1 
f sa n. li 83 n. 1; 86 n. l;87ii 
|CS} 103 n. 3; 105 u. 1; 107 n. 1; 
Cxutsao 



Uliytmus de captìvilate Ludovi- 
ci inip. pg. fA. 

RiocAKDo di S. Germano. Epi- 
stola ad patres CaHiaen^cs in 
fine vitae euae. 105 n. 1. V. 
Ignoti nionaelii Cìnterc. S. Ma- 
iiHp de Ferrarla Chronica et 
[[vii'firdi de S. Germano ecc. 

I.' I" !■! iiLi-ipe di Canna. 81. 

I. ■ ' ' ■'!'. De reginus Nea- 

1 ■ . ; i.iHac libri IV. 200. 

■'rf. Stiiria dpi mi- 

Autonìno abb. 5u 

Riti della R. Camera della Som- 
maria , della Magna Curia o 
della Gran Corte della Vica- 
ria. 1G5. 

Roberto d'Angiò re di Napoli. 
119i 143, 152; 153; IM\ 163. 

• — di Romano, diacono di 
Saponara. 56 n. 2. 

. — Guiscardo, 26 n. 1; RI; 
84; 85 n. 1; 102. 

. — principi! di Taranto. 
167, 

• — vescovo dt Tricarlco 
nel 1194. 56 n. 2. 

RotTredo di Uberto di Anagni in 

Beuevonto. 117. 
RcxiADEo K. Ordinamenti marit- 
timi dì Traili. 168 n. 1. 
» — Saggio di dritlrO pubblico 

del regno di Napoli. 131 n.3; 

i:i6 n. 3. 
RoMKO. Do qulnque divis custo- 

dibUH ac praesiclibns urbis Sur- 

rentl. 50 n. 1. 
t — De )ieptem cnxtodibufl 

ac prnesidibua urbis Neapolì». 

46 n. 1; 49 n. 1. 
Romualdo Guarna arcivescovo di 

Salerno. 26; 73; 74; 134. V. Ciiro- 

Roseo Mambrlno da Fabriano. 

201 n. 1, V. CoLi-BSUCCio. 
Roì<8Bi.Li-DEL TvKCO. Giovanni 

Giov. Fontano. 170 n. 3. 
Rossi. OisHertaxionl sopra alcune 
iiatnrie a Napoli appartenenti. 
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^^^^^^^^^^^^^^^^^^T^^^^^^^^^^^^H 


^^^^m Ro!j8o Gregorio. Giornali. pj/.W; 


^, Angelo : badia chiamata prl- ^^| 
madi S. Pietro in vntta.\ .l'ttt- ^^1 


^^H 194; 206 n. 


^^^H Itoiari. V. Editto. 


gaiiiunc. pg. 93 n. 3. ^^^| 


^^^^H ItUCBLLAi Bernardo. (Oricrlla- 


• — Angelo a Nido: biblioteca ^^H 


^^^^H Rioì. De bello itaiìiro Caro- 


(Napoli) -A. V. Braucaciiaita. ^H 


^^^1 


r — Angelo in Formi». V. Re- ^^H 


^^^H Ru^^ero Normanno. 83; 85; 98, 


geeti Caesinfsi. 30. ^H 


^^^^H Ri/oaiERo Agnello. Neapolitanac 


. ~ Antonino. V. ViW. 50 n. Ij ^H 


^^^^M lìtteratorite iheatrum. 131 n. 'A. 


Vita et miracula. 49. Scritti il- ^H 


^^^^^1 RtjMHo Gior. napoletano di^tto 


lustrativi. 50 n. 1. ^^1 


^^^^H Villani. 1^1, V. Cronacu Na- 


> - Aspreno, V. Vita. 45 u. 1; ^H 


^^^^^B poUtana o di Parlenope. 
^^^H Sttbn Salla Malaspina. V. Ma- 


SicoLA, 126 n. 3: 142 n. 3. ^^| 
> - Attanasio. V. Acta. 46 e ^H 




n. 1; Vita, Tranelatio. 45 n. 1. ^H 


^^^^^H Sabbatini. Il Vetusto Calendario 


> — Barbato. V. Carmina, OBI- ^^| 


^^^^B Napoletano. 8, 44n. 1; 48 n. 2. 


cium. 5U n. 2; Vita. 50. Scritti ^H 


^^^^^M Saveo di Roma. V. Saktoko. 


i nastrativi. 50 n. 2. ^H 


^^^^B Sacro Regio Consiglio. V. Pro- 


• — Burtolomeo. V. AcU. 51; 63 ^^1 


^^^H 


u. 2; Chronicon 145 n. 1. Scritti ^H 


^^^^1 Saimt-Pribst J2exi> de, Hisloirp 


illustrativi. 52 n. 2. ^^1 


^^^^^H de la couquf te du rovaulme de 


— da Carpinete. 78. V. ^^| 


^^^M iiu 


Appendila II. ^H 


^^^^H SALA.viiitA prof. Antonio 111, 
^^^^H Salerno: cbronaca quomodo fnit 


> — Benedetto. V. Chronlca. 16 ^^1 


n. 2; Exordiuu. 34 n. 2; Igno- ^^1 


^^^H acdiflcala. 83 u. 1; 48 n. 2. 


tua Gaainenulfl. 24. ^^1 


^^^^^^ » — tavola einottica dei duchi 


• — Benedetto dt Conversano, ^^1 


^^^^^^ e prineipi. V. ChronlcA Lan- 


tnonantaro. 9^. V. Al legai! ioni, ^^1 


^^^B g-ob. ec<-. SS. IlenttHictl. 


l'ALMiBKi, PEcrnKNEDA. 96 u. 1. ^^1 


^^^H . ~ V. Anonynii Ralernitaui 


. — Benedetto di Salerno, mo- ^^1 


^^^^^1 Catalogo Uatalogus; Chronl- 


naetero. 26. ^^1 


^^^^^^ con dueum et princ. 


. — Biagio dì Àversa. 94 a n. 1. ^H 


^^^^B San Sancta Sant' San- 


• — Brancaccio (rancratio)uio- ^^H 


^^^^B ta...eec. V. S...; Saatissima ece . 


naatero in Scilla : pergamena ^^H 


^^^1 


greca riguardante lu fondasìo- ^^H 


^^^^H Sakdeo Felino. De Kegibua Si- 


147 ^M 


^^^^^H ciliae et Apuiiac in quele el 


> — Brigida Tcrg. 45 n. 1. ^H 


^^^^^H nominatim de Alphouso rege 


> - Bruuonc. V. Tuuxby. 93 ^H 


^^^^^H Aragonuui o Historìa eompeu- 
^^^H diaria Regni NeapoUe. 199, V. 


^H 


> — Clemeute di Casanria e il ^^1 


^^^^H 


suo codice miniato. 59 n. 3; 76 ^^1 


^^^^H Santa Ckocb Andrea. Oratio. 


1. V. UiN-ni. ^H 


^^^1 mh e 


• - Dorotea. V. Poswo. 45 n. 1. ^H 


^^^H R. AcuKio. V. SS. Eutichete ecc. 


. - Elia di Carbone in Ba«ìli- ^H 


^^^H • - Agnello. V. Lìbellus ecc. 


cata: niouaHtero. 9:1. ^^H 


^^^H 48; ViU et mìraculu 45 n. 1; 


> - Elia junior». V. Vita et ^H 


^^^^H GUABCINO VlVALUU. 48 n. 1. 


convcrsatio. 55 ; MtNAat. 55 ^^H 


^^^H . -Agostino. V. Chronicu ecc. 


^H 


^^^B 22 


> - Elia Speleota. V. Vita et ^H 


^^^H > - Agrippino. V. Libellns. 48; 


convcrHntÌo.55;MiKA8i.5Òn. 3. ^^M 


^^^H Mlracula. 48 n. 1; Vita. 45 n. 1. 


• - Enfebio Efublo. V. Li- ^H 


^^^^H > — Aldeiiiario. V. Vita. 59. 


bellm. 49 e n. 1. ^H 




• — Eufrasia verg. 45 n. 1. ^^H 


^^^^H (1098): teatami-iilo 81 n. 1. V. 


• - Eupli. V. Miracula. 49; Pas- ^H 


^^^^H Capaseo. 


^H 
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S. Eusebio di Cesarea pg, 33. V. 
Libri cronolog'ici. 14; 73. 

> — Febronia.V. Passio. 46 n. 1. 

> — Festo. V. Acta S. lanuarii. 
45 n. 2; Translatio Ss. lanua- 
rii. 53. 

» — Fortunata. V. Passio. 45 n. 1. 

* — Fortunato. V. Acta ecc. 
Sanctorum martvrum ecc. 52. 

* — Gennaro. V. Acta. 45 n. 2; 
Honiilia de niiraculis. 53 n. 2; 
Translatio. 53; Vita et passio 
45 n. 1; Fusco Gius, 118 n. 4; 
119 n. 2. 

» — Germano. V.Riccardo di S. 
Germano Cronaca. 

» — Gherardo di Potenza: cau- 
sa del capitolo col suo vesco- 
vo per le elezioni dei canonici. 
V. DI Sarno. Ili n. 1 ; 138 
n. 1. 

— Girolamo. V. Libri cronolo- 
gici. 33; 14; 73. 

— Gregorii I. Pp. Dialogorum 
libri IV; Epistolae 844 sive Re- 
gistrum epistolarum libri XU. 
59. 

— Guidone. V. Vita. 75 n. 1. 

— Heliano. V. Acta. 50. 

— Isidoro. V. Cronaca 14; 22 
n. 3; 33; 73. 

— La ver io. V. Acta, Raciop- 
n. 56 n. 2. 

— Leonardo in Lama volara 
della Matiua. V. Repertorio. 
93 n. 3. 

— Leone Luca. V. Vita. 55. 

— Leone IX Pp. V. Vita et 
obi t US. 89. 

— Lorenzo di Amalfi. V. Re- 
gesto. 36;Repertorium. 37 n. 1. 

— Lorenzo e S. Biagio di A- 
versa. 94 e n. 1. V. Cartario. 

— Luca. V. Vita. 56. 

— Marcellino: pergamene del 
monastero di — . 4 n. 1. 

— Maria de Crvpta.V. Amato. 
91 n. 2. 

— Maria de Fontanella di A- 
trano. .-{7 n. 1. 

— Maria de Plasco. V. Martv- 
rologi. 42 n. 2. 

— Maria del Principio. V. 
Chronicon. 133. 



S. Maria della Bruna del Car- 
melo, pg. 236. 

— Maria di Amalfi. V. Charta- 
rium. 37. n. 1. 

— Mariae Egiptiacao Vita. 45 
n. 1. 

— Maria di Montealto di Nar- 
do: monastero. 126. 

— Maria Maggiore di Barlet- 
ta. V. Decime. 65 n. 2. 

— Martino di Napoli. V. Padi- 

(JLIOXE. 

— Massimo. V. Vita. 45 n. 1. 

— Matteo Servorum Dei. V. 
Regesti Cassi nesi. 36. 

— Melaniae vita. 45 n. 1. 

— Mercurio.V. Passio. 51; Acta 
passionis ecc.; Historia corpo- 
ris; Metrum heroicum. 51 n. 2. 

— Michele Arcangelo di Mon- 
tescaglioso. 93.V.Tan8i. 93 n. 7. 

— Michele di Murano in Ve- 
nezia. V. MittarelLi, 145 n. 2, 

— Nicola di Bari. V. Historia 
translationis. 57 ; Translatio; 
Vita. 57 n. 1 ; Putigxani. 43 
n. 2. 

— Nicolai de Ciconia. V. Ka- 
lendarium. 145 n. 2. 

— Nilo di Calabria. V. Vita et 
conversati©. 54; Minasi. 54. n. 2. 

— Pardo. V. Vita. 58 n. 1; 
Vita et translatio. 58. 

— Pelagiae conversatio. 45 

n. 1. 

— Pietro : sua venuta in Na- 
poli. V. ScHEttiLLO. 43 n. 2. 

— Placido. V. Regesti Cassi- 
nesi. 36; 46 n. 2. 

— Procolo. V. Acta ss. la- 
nuarii ecc. 45 n. 2. 

— Procopio et socior. V. Pas- 
sio. 47 11. -1. 

— Sabino.V.Vita.57 n. 2; Vita 
et translatio. 57. 

— Salvatore alla Majella in 
Abruzzo. 92. 

— Severi depositio. 45 n. 1. 

— Severino. V. Acta. 47: mo- 
nastero in Napoli. 22. 

, _ Sofia. V. Additiones ecc. 6; 
Aliquot ecc. 18 n. 1; Annales 
beneventani; Cartario. 37; Ca- 
talogus Vaticanui( 18; Chroni- 



ton niniiaBlprii ficc. 18 n. 1;8Cì 
61 n. 2. 
6. SohkIo. V. Acta its. lanuarii, 
pg-ih n.2\ Ai^tn translaliontH, 
Vi; Certainen. 47 n, 2; Passio, 
46 n, 1. 
• — Stefano ad rivuvi marie. 
35. V.SAnACBSi.35 n. 2; Schifa. 



- Stefano de 
• — Stefano del Bosco , iiion* 

stero V. Allegazioni. % n. 1 
i — Teofilo, V. Passio. 45 n. 1 

- Trofimena. V. Hìstorin in- 
ventlonìs. 49; Apicei.la; D'af- 
flitto. 40 n. 2, 

- VlnconifO al Volturno: ino- 
nanlero. 36. V. Cbroniton Vul- 
turnense. 

- Vilnle. V. Vita. 5(ì. 

S.S. Ciriaeo e GiuHtta, 39 n. 1. 

— Duoiiccìni Fratrum, V. At'- 
i 63; 53 n. 1. 

— Eufcbio, Forlnnalo, Massi- 
io. 49 n. 1. 

- Euticheto ed Acuisia. 45 e 



rli 



L. 2. 

laiiuaril , Fé sii, Desidc- 
ecc. m. 

lannarii epitc, SohIì, Fosti 
't Procuii dlaconor. mart. " 
ecc. 45 n. 2, V. Acta. 
Maria diCostanlinopolì, 53 



teol: 



, 2; 65 n 



1. 



i XII 



• — Mnftyri 
Frairnm! 61 i 

- Renato e Valerio, 49. 

- Trinità di Cjiv». ]ii(i, 

- Triniti (li ■Mil' !■■ ''i' [i. I,!?, 
Santijkij [.fili""- I ■ ■ :i . . ■ .[.1 

sai'fo di K.ii.,.. ,..,,:. .. 
giiodi Napuii - -.■! HI. 

oasterìi CarbouRnitis ordiuia S. 

Basili!. 56 n. 1; 93 n, 4. 
SAXroo Morino. La npedizione 

di Carlo Vili in Italia. 182 n. 1, 
Saraceni; tavola cinottlca del capi 

dui Saraceni, V.ChronicaLon- 

gob, ecc. Ss. Renedocti. 
\t% — Incursioni dei Sarut<'ni,V, 

Vita S. Lucae ecc. Annentl. 
SAKArEXi Pietro. La Cronaca di 



S. .Sleinno aii riviim mari». 
pg. 35 n. 2. 
Saracenico — calabrum. V. Chro- 

Sakno Andrea di. Esmiin delle 
tre pergamene ecc, 119, 

— (DE) Dionisio. M2 n. 3. 

— Man-hfSf.. CriUclie annoUt- 
KÌoni sovra nn islrnmento ecc. 
Ili n. 1. 

Savkisy. Storia del diritto Ro- 
mano nel Medio-rt-o, 39 n. 1. 

ScHBUiLLo. Della venuta di S. 
Pietro nella citta dì Napoli. 43 

Sciupa Miih. Il Ducalo dì Bene- 
vento ecc. 18 n. 3, 
> — A proposito della pro«KÌfiia 
edizione dell' ystoiro d'Amato, 
Hi n. 1. 

■ ~ La Cronaca Amalfitana. 3G 
u. 2. 

■ — Ijt cronaca di 8. Stefano 
ad rivum marh, 35 n, 3. 

■ — Profetia revclata Rrgiiiae 
Ioannae per niagum nigroman- 
tum. 128 n, 1. 

. — Storia dol Ducalo Napole- 



ScniiiKMArHER. Dieleleen Hoi-n- 

siaufTen. ll>6 u. 1; 110 n, 2, 

:h<>tt. llispania illusl.rnta. TI n. 

2; 82 n. 1. 
ScHH^THit F. Ui'biir die Tli'itnaih 

dea Ugo FuUundUH. B7 n. 2. 
ScilCz. Comni, crillcus de scriptin 

et script. Iiislor. 2H n. I; 30 n. 1 , 
Sciopis. IGG; 1B7. 
Seriplores rerum Langobardìcn- 

rum et Italicarum. 14 n. 3; 15 

n. 1,2; IGn. 3: 17 nn. 1, 2; ì\ 

n. 2; 25 n. 2; 43 n. 2; 4fi n. 1; 

47 nn. I,2:48n. 2; 50 nn. 1,2; 

51 nn. 1, 2; 53 n, 1 ; 54 n. 1 ; 

57 n. 2; 58 n. 1; 59 nn. 1, 4, 
Scritture angioine conservale noi 

Grande Arcliivio di Stato In 

Napoli- 147 H''Kg. 

> — aragonesi idrjn. 3n7 Mtg^. 
Selvaoui. De trihug peregriuiit. 

103 n, 3. 
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Series Comitum Capuaeocc.p5r.i7 

e n. 2. 
Sekio Monoitorb F. Summorum 

Pontifieuin monumenta ecc. 91 

e n. 1. 
Sermones Roberti regis Siciliae. 

162. 
Sbucale march. Gaet. Vita di S. 

Antonino abb. patrono princ. 

della città di Sorrento. 50 

n. 1. 
Sessa Aurunea. 121. V. Chronicon 

Suessanum ; De Cistis Bart. 

medico. 
Seta: capitolazione dell'arte della 

seta. (1465). 222. 
Sforza Francesco duca di Milano. 

V. Simonetta G. 
Sicilia: costituzioni del regno V. 

C A PASSO. 

> — dominazione angioina e me- 



'e» 



morie della guerra negli anni 
1282-1284. V. MiNiEiu Kiccio. 
> — V.Annales;Chronica; Chro- 
nicon e breve chronicon; C'on- 
stitutiones ; De rebus ; Histo- 
ria diplom. e Hist. regni. 

SicoLA higism. La nobiltà glo- 
riosa nella vita di S. Aspreno ecc. 
126 n. 8; 142 n. 3. 

Significatorium. (Registri dell'Ar- 
chivio di Stato in Napoli). 216. 

Simone da Lentino. 82. 

Simonetta Giov. Commentarli re- 
rum gestarum Francisci Sfor- 
zae Mediolanensium Ducis.121; 
125. 

Siracusa Giov. Bait. Il regno 
di Guglielmo I in Sicilia. 87 
n. 2. 

» — La Historìa o Liber de 
Regno Siciliae e la Epistola ad 
l*etrum Paiiormìtano Ecclesie 
thesaurarium di Ugo Falcando. 
87 n. 2. 

» — La versione italiana del- 
la Historia di Ugo Falcando di 
Filateo Omodei. 88 n. 2. 

Sirleto cardinale. 51 n. 2; 55 n. 2. 
V. Vita et ronversatio sancii 
et Dei tv ri ecc. 

Sleidano Giovanni. 171) n. 1. 

Soiiet*^ Napoletana di Storia Pa- 
tria. 4 n. a; i:J; 114; 226; .235. 



SoLLBRir. Comm. praevius e Glo- 
ria postuma ex cultu, transla- 
tioneecc.S. Bartolomaei.p^r. 52 
n. 1. 

Sommaria. V. Archivio e Registri 
della R. Camera. 

SoRiA Frane. Ant. Memorie sto- 
riche critiche degli Storici na- 
poletani.. 3 n. 1; 18 n. 2; 131 
n. 1 ; 1.32 i\. 3 ; 170 n. 2 ; 173 
n 2;174n. 1; 177 n. 1. 

Sorrento: assedio posto da Ro- 
dualdo duca di Benevento (641- 
646). 49 n. 3. 
» — Consuetudini. 166. 
» — Scritture agiografo. 49 seg. 

Sparro Sparano giudico. 116. V. 
Consuetudini di Bari. 

Spena Marcello: traduzione della 
Historia carbonensis ecc. del 
Santoro. 93 n. 4. 

Spinelli Ant. Degli Archivi Na- 
poletani. 94 n. 2. 
» — Domenico, Prin<^ipe di S, 
Giorgio. Le monete cufiche bat- 
tute da principi Longobardi, 
Normanni e Svevi nel Regno 
delle due Sicilie pubblicate per 
cura di M. Tafiri. 42 n. 2. 
» — Giovan Batt. conte di Ca- 
riati; Vita. 175. V. Caracciolo 
Tristano. 

Statuta , privilegia et consuetu- 
dines civitatis Cajetae. 166. 

Statuti e consuetudini. 99; 166; 
122; di Benevento. 114; 117; 
delle corporazioni di arti e me- 
stieri. 222 seg. 

Stefano VII! : catalogo dei Papi 
sino a S. VI IL 15. 

Stornajcolo. Ricerche sulla sto- 
ria ed i monumenti dei Ss. Eu- 
ticiiete ed Acuzie. 45 n. 2. 

Stroppoli xo Giav. Commento sto- 
rico critico. 59 n. 3. 

Studita Teod. V. Acta S. Barto- 
lomei. 

Suessanuin. V. Clironicon. 

SiMMARiPA Giorgio. Ulironica del- 
lo cose gcsic nel Ucgnc) Napo- 
letano pi-r .Milli 9.'>8 (537-1 IIK'>) 
per ritlniios (in terza rima •. 20.). 

Summonte Giov. Ant. Historia 
della città « d%\ Regno di Na- 



poli- l:ll u. ;!; 201 ti. L'; 206 
un. 1, a 

Rnpputatio annorum du Mminsti-- 
rìo Betiedìcti Capuiinì Moulh 
rnssini monaci et postea abbii- 
tis, pg. Hb n. 1. 

SrRiTA llier. Iiidifps rernin ab 
Aragoniae regibux geNlaruiii. 
71 n. 2; >*2 a. I. 

Svllaliua grae^aruui niemb rana- 
rum i-ff. 11. 

.— metri liranarum ad roginp Si- 
dna Art.']ii\-ìum pertinenti uni 
(12116-1309). ItìO n. I. 

Tabutarluni dol Duomo di Bari 
Gó lì. i. V. Bkli,ih\i. 

Taccone niavclio^e di Stizisano 
225 n. 8, 

TAt'UBi Angelo. La guerra dei 
Venoaiani del 1484 contro la 
fitta di Gallipoli e Nardo. 17» 
n. 2. 

. _ Giov. Berard. Raccolta di 
opuscoli dpi Culogera. 198 

* — lutorin degli Scrittori 
nati nel Regno di Napoli, li u. 3; 
86 n. 1; 90 n. 3; 144 n. 1; I4U 
n. 1; 1«9 n. 1; 197 n. 2; 207 
U, 3;240n. 2. 

t^Mìcliele. Monete cufiche ecc. 
V. Spinelli Dovienico. 
, — Opero dei suol nnlc- 
nali. 177 n. 1; 178 n. 2; 197 n. 
2; 19>» n. 2. 

Taolulatbla. Dlseorno accade- 
inico intorno al veHcovo di Na- 
poli S. Attaniuio. 4tì ii. 1. 

Tumre<!l di Lfcce. B8 u. a, V. 
intlro DA Ehom 

Tallakioo t". M, OiovsnDi l'on- 
tano e 1 suoi WHipi. 171 n, 1. 

Tanhi ab. Serafino. BUtoria chro- 
nologica ecc. ab a. 10(>5 ab a. 
1+S4 PCc, 93 n. 7. 

Taranto V. CuAHfltLLO. 

Tari>]A. Documenti varii. Ms. PI 
II. 1. 

Tarsia Paolu Ant. (de). Historla- 
rum CuperBanensium. 93 n, 6. 

Tavola di Aninlfl 9. 

• — sinottica dui Uuclii r prin- 
cipi di BenevflnUi e di SnUmio, 
d«gU abbati di Montticanslno u 
dei capi Saraceni. V. Chroni- 



cou Lon^obardornni ecc. Su. 

Hcnedieti. 
Taxi« Àdhoae. pg. 2IPi. 
Tavolo pasquali. 13; 19; 20. 
T<*rlÌKZi : pergamene. V. Codice 

Diplomatico Barene. 
Testamento di Alfonso II. 195 n. 2 

V. VoLPiCELLA S. 1 Diurnali di 

G, Gallo. 

. - di Federico II. 103; 10i 

n. 1. 

t — di Filippo conto e prìncipe 

di Taranto. 161 n. 2. 

» — di S. Amato vescovo di Nii- 

sco (1903). 81 n. 1. V. Capass». 
Tliesauri Siculi Pars II. Ma. 91 

u 1. 

bome abb.; diaconi. V. Regesti 

caKinenKÌ. 

iromoo Giovanni. 85 n. 1. 

u*Lo Carlo V, Di Tocco. 
Toledo lì. Pietro, viceré. 7; 194. 
^'oppi Nicolò. Biblioteca Niir^o- 

letana. 4 n. 1; 30 n. 1; 191 n. 3: 

201 nn. 1, 2; 208 a. 2. 

• — De origine ouiniura Tri- 

bunalium ecc. 1H4 a. I. 
ToitTMiu Ang. Andr. Relatfo i^ta- 

tus Kanclae primatinlta ecclcttiao 

CanueinuQ eie. 57 n. 2. 
Toacann : spedixionu di Alfoneo 

duca di Calabria In — . 177, V. 

Albini. 
ToHtl Cam. Storia della Badia di 

Montecasxino. 8 n. 7; Ifl ». 2; 



24 E 



2; 2B j 



1. 



Trani: Carte del dnomo. G5 n. 9. 

> — statuto inedito emanalo 
nel 1394, im a. I. V. BKLTkAKi; 
Pboixmio; CipoLij*; Decime; E- 
brei; Ord inaine nta. 

Translatio s. AthanaoiI ecc. 45 a. 
1; 40 n. 1. V. Napoli. 

> — «. Barbati auctoro Falco- 
ne. 60 n. 2. V. Longobardi. 

> — Kg. Innnarii, Festi et De- 
Hiderii Beneventani anctore a- 
uouvmo benev. 53. 
• — S. Nicola In Barnm. 57 
n. 1. 
. - S. SoBiì. 17 n, 2. 

Traverdari Antonio. 2^i n. 3. 
Tremiti: badia <li.S, Maria, 36 n. 
I; 92; 93 n. 1. V. Capaww, Char- 
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tarium , Cocorrlla , Cronaca, 
Gay. 

Tria Giov. Ani. Memorie storiche 
civili ed ecclesiiisticho della cit- 
tà e diocesi di Lariuo etc. 2)g. 58 
n. 1. 

Tricarico: alligazioni per la chie- 
sa di — 96. .1. 1 : Roberto ve- 
scovo (1194). Uy n. 2. 

Trincherà Frane. Codice Ara- 
gonese. 11 n.3;213 nn. 2, 3; 219. 
» — Relazione degli Archivi 
napoletani. 93 n. 2; 152 n. 1; 
156 n. 1; 210 n. 1; 217 ii. 1. 

Trinnipliu-; rogis Alphonsi. 172 
n. 2; 175 n. 2. V. Panormita; 

PORCELLIO. 

Troia : memoriale storico della 
chiesa di -(1014-1187). V.Chro- 
nicon Trojani fragmentum. 

Troia Carlo. Codice Diplomatico 
Longobardo. 38 n. 3; 39 n. 1. 
» — Edicta reguni Longo- 
bardornm. 39. 

Trovli. Risposta a mons. Ant. 
Zavarroni. 96 n. 1. 

Tromby. Storia critica-cronologi- 
ca diplomat. del Patriarca S. 
Brunone e del suo ordine car- 
tusiano. 93 n. 5. 
» — Risposta alla scrittura per 
lo R." Fisco data fuori dal Var- 
gas. 96 n. 1. 

Tumuli principum longobardo- 
rum et ducum Neapolis. 42 n. 2. 

Tuppo Francesco. 225. 

Turchi prendono Otranto nel 1480. 
176. 

TuTiNi Camillo. Discorso dei sette 
Uffici. 3 n. 1. 

* — Manoscritti del — .3 nn.l, 2. 
» — Dell'Origine e fundatione 
do'Seggi di Napoli ecc. 187 n. 2. 
» — Prospectus historìac or- 
dini» carthusiani. 90 n. 2. 

» — Raccolta di scrittori del- 
le cose del regno, come diarii, 
croniche, relazioni ecc. 3 n. 1. 
» — Rerum Italicae, quo mo- 
do ( quae modo ) est regnum 
Neap. ecc. 3 n. 1. 

* — Laudoìnia ed Ippolita: 
lettera al p. Carlo Borrello. 3 
n. 2. 



Ubaldo. V. Chronicon Ducum 
Neapolis; Capasso. 

Ugiielli. Italia Sacra, pg, 8 n. 7; 
18 n. 2; 26 n. 2; 30 n. 1; 37; 45 
n. 1; 45 n. 2 ; 48 n. 1 ; 49 nn. 
2, 3; 50 n. 2; 53 n. 2; 54 n. 1; 
57 n. 2; 71 n. 1; 72 n. 1; 74 n. 
1; 79 n. 1; 90 n. 1 ; 105 n. 1; 
107 n. 1; 233. 

Ulmaxn U. Uebcr die angebli- 
chen Vorfassen des Gedichtes 
in den Annalcs Ceccanenses. 
72 n. 1. 

Umile o dell' Umili Pietro di 
Gaeta. Annotazioni e Diurnali 
146 n. 1. 

Urbano II. 85. 

Valentinelli. Biblioth. mss. ad 
S. Marc. Venetiarum. 

Vania P. Cenno storico della cit- 
tà di Trani. 65 n. 2. 

Vargas. Esame dello vantate 
carte e diplomi dei it. pp. della 
certosa di S. Stefano del Bosco. 
96 n. 1. 

Vecchione. 8. V. Giornale di Giu- 
liano Pass ARO. 

Venosa : badia della Ss. Trinità. 
92. 

Versus in festo S. Mercurii. 51 
n. 2. 

» — in honorem Ss. XII fra- 
trum. 53 n. 1. 

Veteri officio Sanct. Patronorum 
urbis Neapolis. 48 nn. 1. 2. 

Veneziani. 168 n. 1 ; 171 ; 178 e 
n. 2; 197. 

Villani Giovanni fiorentino. 131 ; 
135. V. Chronaca Napoletana o 
dì Partenope. 

ViLLENEiTVB (db) Guglielmo. Ili- 
storia belli italici sub Carlo VIII 
rege Franciae. 179 n. 2. 

Vipera Mar. Catalogus sancto- 
rum quos ecclesia beneventana 
duplice ac semiduplici colebrat 
ritu. 50 n. 2. 

Virgilio. 133 e n. 2. 

Vita s. Agrippini episc. Neapol. 
45 n. 1. 

» — 8. Aldemarii ab. casinens. 
scripiore Petro Diacono. 59. 
> — 8. Antonini abb. patro- 
ni. 50. 
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Vita rt. Antonini ex antìq. Ice- 1 Vita et miracula a. Agnelli l'onf. 



tionibus eccles. Surrentiuao edi- 
ta ab A. Caracciolo. 50 n. 1. 

» — s. Aspreni opisc. Neapol. 
45 n. 1. 

» — s. Athanasii. 45. n. 1. 

» — Barbati episc. beneven- 
tani. 50. 

> — s. Guidoni^ abb. Pisca- 
riensisi seu Catsauriensis ecc. 
75 n. 1. 

» — s. Leonis Lucae Corilio- 



45 n. 1. 

» — s. Antonini et miracula 
abb. Surrenti auct. Surrentino 
anonvnio. 49. 

» — et obitus S. Leonis IX 
Pp. 89. 

» — et passio 8. lanuTirii epi- 
sc. et niart. et miracula in trans- 
latione eiusdem. 45 n. 1. 

» — et translatio s. Pardi epi- 
sc. Lucerini. 58. 



bria. 55. 

» — s. Lucae abb. confess. Ar- 
menti in Lucania. 56. 

> — 8. Maxinii levitae et niart. 
45 n. 1. 

» — .<. Nicolai episcopi My- 

rensig in Lycia auctorc anony- 

mo. 57. n. i. 
9 — SS. Paldonis, Tatonis, Ta- 

sonis abb. S. Vinccntii ad Vul- 

turn. 54. 

> — s. Pardi episc. Larinensis 
(Lucerini Waitz), auctore Ra- 
doino. 58 n. 1. 

» — s. Sabini auctore lolianne 
archid. Barensi. 57 n. 2. 

> — 8. Vitalis siculi abb. or- 
dinis sancti Basilii Armenti et 
RapoUae auctore Gracco fere 
coaevo. 56. 



nensis abb. Mulensis in Cala- Vivaldo Mart. Ilistoria amplissi- 
ma della vita e Miracoli di S. 
Ag-nello ecc. 48 n. 1. 
VoLPicKLLA Luigi. Gli antichi or- 
dinamenti di Trani. 167. 
» — Lecousuetudini della cit- 
tA di Amalfi ecc. 9 n. 1; ;17 n. 1. 

> — Osservazioni sopra la re- 
cente pubblic. di un codice del- 
lo consuetudini civili di Amal- 
fi. 9 n. 1. 

*— Scipione. Collezione di open» 
inedite e rare di storia napo- 
letana. 10 n. 2; 196 n. 2. 

> — I Diurnali di G. G\llo e 
tre scritture pubbliche dell'an- 
no 1495 ecc. 196 n. 2. 

» — Ucgis Ferdinand i primi 
iubtructionum liber (1486-1487). 
10; 220. 
Vulturnejise. V. Chronicon. 



» — cujusdam mere tri cis Waitz. V. Scriptores rerum Lan- 
Thaidis nomine. 45 n. 1. gob. et Italicarum. 

Vita et conversatio sancti et Dei- Wattbnhach. Deutschlands Gè 
feri patris nostri Nili junio- schichtsquellen im Mittel Alter. 



ris (abb. Cryptao ferratae in 
agro Tusculano) auctore Bartlio- 
lomaeo? eiusdem discipulo. 54. 



16 n. 3; 25 n. 2; 28 n. 1; 4.$ nn. 
1, 2; 46 n. 2; 54 n, 1: 69 n. 1; 
8H n. :J. 



> — s. patris nostri Kliae ju-' Wattkruii. Romanorum pontifi- 
nioris (monachi in Aulinis seu cum vitae. 71 n. 1. 
Salinis in Calabria) auctorc mo- VVkcjkle F. X. Friedrich der Frei- 

dige. Ilo n. 2. 
Wkinkicu. Chronicon Amalphita- 
num et Romualdus Salernitanus 
inter gc comparantur. 74 n. 7. 
» — De conditione Italiae in- 
feriorìs Gregorio VII pont. 26 
n. 2; 69 n. 1; 71 n. 1; 74 n. 1; 
80 n 1. 

» — Quo tempore Amatus hi- 
storiam Normannorum scripsc- 
rit. 80 n. 1. 



naco coaevo. 55. 

» — s. patris nostri Eliae Spe- 
laeotae (auctore discipulo mo- 
nache). 55. 

> — beati patris nostri Nili! 
junioris. 51 n 2. 

« — beati patris nostri Nili 
junioris. 54 n. 2. 

» — et h i s t o r i a in ventionis 
corporis S. Sabini ej>iscopi ca- 
nusini auctore anonymo. 57. 
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WiLKKN. Rerum ab Alcxio I. ecc. 
gestaruni libri IV. pg. 86 n. 1. 

WiLMANS. Gesta Roberti Wiscar- 
di. 85 n. 1. 

> — IstAmatus von Montecas- 
HÌnoder Verf. der Chronicou Ro- 

. bert Wiscard?. 81 n. 1; 84 n. 2. 
» — Ueber die Quellen der 
Gesta Roberti Wiscard desGuill. 
Apuliensis. 8B n. 3. 

WiNKELMANN. Verhaitnis der bei- 
den Chronikcn des Riccard. von 
S. Germano. 105 n. 1, 

WOhtbnfeld. V. Cantù. Di alcu- 
ne falsificazioni ecc. 



Ystoire de li . Normant. pg. 80 
seg. 

Zachariae. Egloga privata anc- 
ia; historiac juris graeco-roma- 
ni delineatio ; prochiron. 39 
n. 1. 

> — Iter litterar. per Italiam. 
121 n. 1; 161 n. 2. 

Zanetti. Catalogo della Marciana. 
139 n. 2. 

Zavarkoni Ant. Esistenza e va- 
lidità dei privilegi conceduti 
dai principi normanni per la 
Chiesa di Tricarico. 96 n. 1. 

Zecca. V. Archivio. 
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